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Ha avuto inizio ieri mattina il 33° viag-
gio apostolico internazionale di papa 

Francesco, il primo Pontefice che si reca in 
Iraq e in Paese a maggioranza sciita. Nel la-
sciare Casa Santa Marta, poco prima delle 
ore 7 – riferisce la Sala Stampa della Santa 
Sede – il Pontefice si è intrattenuto per al-
cuni momenti con circa 12 persone accolte 
dalla Comunità di Sant’Egidio e dalla Coope-
rativa Auxilium, rifugiatesi in anni recenti in 
Italia dall’Iraq. Il gruppo era accompagna-
to dall’Elemosiniere, il card. Konrad Kra-
jewski. Quindi Francesco si è trasferito in 
auto all’aeroporto di Fiumicino da dove, alle 
ore 7.35, a bordo di un A330 dell’Alitalia, è 
partito per Baghdad. 

Nel momento di lasciare il territorio italia-
no, il Papa ha inviato un messaggio al pre-
sidente della Repubblica Sergio Mattarella, 
in cui si legge: “Nel momento in cui lascio 
Roma per recarmi in Iraq pellegrino di pace 
e di fraternità tra i popoli, mi è gradito ri-
volgere a Lei, signor presidente, il mio de-
ferente saluto, che accompagno con fervidi 
auspici di serenità e prosperità per il caro 
popolo italiano”.

Durante il viaggio papa Francesco ha 
salutato i giornalisti. “Buongiorno e grazie 
della compagnia. Grazie di essere venuti. Io 
sono contento di riprendere i viaggi, e que-

sto è un viaggio emblematico. È anche un 
dovere verso una terra martoriata da tanti 
anni. Grazie di accompagnarmi”.

Raccontiamo la giornata di ieri a pagina 4. 
Oggi, sabato 6 marzo, papa Francesco  

vivrà la mattinata a Nassiriya e a la Piana 
di Ur, la terra di Abramo, per il più impor-
tante incontro interreligioso. 

Alle 12.30 ritorna a Baghdad per poi 
celebrare, nel pomeriggio alle 18, la santa 
Messa nella cattedrale caldea di “San Giu-
seppe” a Baghdad.

Domani, domenica 7 marzo, il Santo 
Padre volerà ad Erbil dove, all’aeroporto 

sarà accolto dal Presidente della Regione 
Autonoma del Kurdistan Iracheno e delle 
Autorità Religiose e Civili della Regione. 
Dopo l’incontro con il Presidente e con il 
Primo Ministro della Regione Autonoma 
nella Presidential Vip Lounge, alle ore 9 
la partenza in elicottero per Mosul. Qui, 
alle 10, pregherà a suffragio per le vittime 
della guerra presso Hosh al-Bieaa (piazza 
della Chiesa) a Mosul. Partirà poi alle 11, 
ancora in elicottero, alla volta di Qaraqosh 
dove visiterà la Comunità nella Chiesa 
dell’Immacolata Concezione, simbolo della 
ricostruzione. La cattedrale è stata grave-
mente danneggiata dall’Isis che ne aveva 
fatto un poligono di tiro. Nel 2016, quando 
l’Isis è fuggito, tutti i mobili, i manoscritti e 
i libri di preghiera rimasti sono stati bruciati 
dai jihadisti all’interno della chiesa. Oggi 
i lavori di restauro e ricostruzione sono 
praticamente finiti.

Nel pomeriggio, alle ore 16, papa Fran-
cesco celebrerà la santa Messa nello Stadio 
“Franso Hariri” a Erbil. Ritornerà poi in 
aereo a Bagdad. 

Lunedì, 8 marzo è il giorno del ritorno, 
la cerimonia di congedo presso l’Aeroporto 
Internazionale di Baghdad avverrà alle 
9.30, di seguito la partenza e l’arrivo previ-
sto a Ciampino alle 13.

www.ilnuovotorrazzo.it
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Anche noi in Iraq
Anche noi andiamo con il Papa in Iraq. Andiamo 

con la nostra preghiera, perché lo vogliamo ac-
compagnare passo passo in questa difficile e storica 
visita pastorale che ha per tema: “Siete tutti fratelli”. 
Preghiamo innanzitutto perché il viaggio proceda in 
sicurezza: non mancano infatti apprensioni per i peri-
coli che si corrono in quella terra.

Preghiamo poi per le tre principali motivazioni del 
viaggio di Francesco: la vicinanza a una Chiesa mar-
tire, il dialogo con l’Islam sciita, il ristabilimento della 
pace in quel Paese.  

Papa Francesco arriva in Iraq soprattutto per incon-
trare i pochi cristiani che vi sono ancora rimasti: “Cari 
fratelli e sorelle cristiani che avete testimoniato la fede 
in Gesù in mezzo a prove durissime – ha detto nel suo 
messaggio, alla vigilia della partenza – attendo con tre-
pidazione di vedervi. Sono onorato di incontrare una 
Chiesa martire. Grazie per la vostra testimonianza!”

Ricordiamo che gli attacchi e bombardamenti di 
chiese e luoghi religiosi iniziarono in Iraq già dal 2004. 
Poi nel giugno 2014 Mosul cadde in mano all’Isis, il 
29 il sedicente Stato Islamico annunciò il ritorno del 
Califfato e il 18 luglio gli ultimi cristiani lasciarono Mo-
sul. Il 6 agosto 2014 l’Isis invase la Piana di Ninive co-
stringendo circa 120.000 cristiani a fuggire. Significativi 
alcuni incontri del Papa sui luoghi dei massacri e delle 
devastazioni. 

Con il viaggio in corso Francesco torna nella terra 
di Abramo. È la prima volta di un papa: vi aveva già 
tentato san Giovanni Paolo II nel 1999, ma aveva do-
vuto soprassedere. Da Abramo è partito tutto, da quel 
giorno in cui Dio lo chiamò a lasciare la sua terra di Ur 
per iniziare un cammino di fede che ha generato le tre 
grandi religioni monoteiste, l’Ebraismo, il Cristianesi-
mo e l’Islam. In questo quadro avverranno gli incontri 
con i leader religiosi sciiti e quello interreligioso appun-
to presso la Piana di Ur dei Caldei, patria di Abramo. 
Il viaggio del Papa apre un canale di dialogo con la se-
conda confessione del mondo islamico dopo la sunnita.

Infine la pace. Già ieri, nell’incontro con le autorità 
irachene Francesco ha gridato: “Tacciano le armi! Se 
ne limiti la diffusione, qui e ovunque! Basta violenze, 
estremismi, fazioni, intolleranze! Si dia spazio a tutti i 
cittadini che vogliono costruire insieme questo Paese, 
nel dialogo, nel confronto franco e sincero, costruttivo.  

In questi anni l’Iraq ha cercato di mettere le basi per 
una società democratica – ha sottolineato – è indispen-
sabile in tal senso assicurare la partecipazione di tutti 
garantendo i diritti fondamentali di tutti i cittadini.”

Tanti i motivi per pregare. Ti siamo vicini, Francesco.

Papa Francesco è in Iraq
Partito da Roma ieri mattina, tornerà in Italia lunedì

A pagina 3
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Il vescovo Daniele presiede la Messa
in memoria dei morti in Congo

Facciamo nostro questo accorato appello lanciato da un missionario, 
padre Giulio Albanese, affi nché prendiamo atto della tragedia che

da 20 anni sconvolge la parte orientale della Repubblica Democratica 
del Congo, causando migliaia di morti, trasformando

“Un paradiso della natura, in un inferno per gli uomini”

Saranno presenti: comunità congolesi provenienti da diverse località 
vicine; padre Gigi Maccalli; tutti coloro che si rifi utano di girare la faccia 

dall’altra parte; fratel Ivan Cremonesi (in collegamento dal Congo)

MESSA
DI SOLIDARIETÀ
CON IL CONGO

Domenica 7 marzo ore 18.30 - Cattedrale

“Grida vendetta di fronte a Dio, che debba morire
un ambasciatore italiano perché si parli della tragedia

del Congo! Questo è il Congo di tutti i giorni!”

Diretta audio
FM 87.800

Diretta video YouTube: Il Nuovo Torrazzo
www.radioantenna5.it -  www.ilnuovotorrazzo.it
www.diocesidicrema.it

(Ap 1,3)

“Beati quelli
che ascoltano...”

Diretta video
www.radioantenna5.it - www.ilnuovotorrazzo.it
www.diocesidicrema.it - YouTube Il Nuovo Torrazzo

Diretta radiofonica su Radio Antenna 5 FM 87.800

Papa Francesco s’imbarca a Fiumicino

Cambio di passo
del Comune sul verde
e la pianifi cazione

Nostra intervista
all’europarlamentare
FI-Ppe Salini

A Castelleone gli
operatori protestano
in Comune

Per il futuro c’è l’idea 
di un centro
“Città 30”

Censimento
arboreo

Vaccini, lavoro,
giovani e Ue

Commercio
in crisi

Caravaggio
Comune
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Tutta la Lombardia è passata in ‘arancio-
ne rafforzato’ a partire dalle ore 00 di ve-

nerdì 5 e fino a domenica 14 marzo. Chiuse 
tutte le scuole a eccezione degli asili nido. 
Lo prevede un’ordinanza dal presidente del-
la Regione Lombardia, Attilio Fontana.

Visti l’andamento della situazione epi-
demiologica e le peculiarità del contesto 
sociale ed economico e considerato che la 
situazione epidemiologica presenta le con-
dizioni di un rapido peggioramento con 
un’incidenza in crescita in tutti i territori 
della Lombardia, anche in relazione alle 
classi di età più giovani, è sospesa la didat-
tica in presenza nelle istituzioni scolastiche 
primarie e secondarie di primo grado e 
secondo grado, nelle istituzioni formative 
professionali secondarie di secondo grado 
(IeFP), negli Istituti tecnici superiori (ITS) 
e nei percorsi di Istruzione e Formazio-
ne Tecnica Superiore (IFTS) nonché nelle 
scuole dell’infanzia. Proseguono i servizi 
per  nidi e micro nidi.

“La Commissione indicatori Covid-19 
Regione Lombardia – spiega il presidente 
Fontana – a seguito dell’analisi dei dati ef-
fettuata, ha condiviso la necessità di supe-
rare la differenziazione tra aree assumendo 
interventi di mitigazione rinforzati per tutto 
il territorio regionale con l’obiettivo, oltre 
che di contenere l’incremento di contagi, di 
preservare le aree non ancora interessate da 
una elevata incidenza”. 

Da qui anche la raccomandazione di 
applicare all’intero della Regione Lombar-
dia, oltre alle misure di cui all’art. 2 del 
Dpcm 14 gennaio 2021 (ossia, a decorrere 
dal 6 marzo 2021, del Capo IV del Dpcm 
2 marzo 2021) previste dalla predetta Or-
dinanza ministeriale del 27 febbraio 2021, 
ulteriori misure finalizzate alla prevenzione 
dal contagio. L’Ordinanza approvata fa ces-
sare gli effetti delle ordinanze precedenti in 
relazione al posizionamento di una serie di 
territori in fascia arancione rafforzata che si 
considerano superate da giovedì.

Ecco nel dettaglio le misure:
1. Sospensione della didattica in presenza 

nelle scuole primarie e secondarie di 1° e 2° 
grado, nelle istituzioni formative professio-
nali secondarie di secondo grado (IeFP), 
negli Istituti tecnici superiori (ITS) e nei 
percorsi di Istruzione e Formazione Tecni-
ca Superiore (IFTS), nonché sospensione 
delle attività delle scuole dell’infanzia.

2. In tutte le scuole e istituzioni le attività 
di laboratorio sono garantite; resta salva la 
possibilità di svolgere attività in presenza in 
ragione di mantenere una relazione educati-
va che realizzi l’effettiva inclusione scolasti-
ca degli alunni con disabilità e con bisogni 
educativi speciali, garantendo comunque 
il collegamento online con gli alunni della 
classe che sono in didattica a distanza.

3. Si applica quanto previsto dal Dpcm 
del 14 gennaio 2021 (ossia, a decorrere dal 
6 marzo 2021, dell’art. 44 del Dpcm 2 mar-
zo 2021) con conseguente sospensione della 
frequenza delle attività formative e curricu-
lari delle università e istituzioni di alta for-
mazione artistica musicale e coreutica aven-
ti sedi sul territorio della Lombardia, con il 
proseguimento di tali attività a distanza.

4. Si applica quanto previsto dal Dpcm 
del 14 gennaio 2021 (ossia, a decorrere dal 6 
marzo 2021, dell’art. 48 del Dpcm 2 marzo 
2021) in ordine al lavoro agile, in relazione 
alle pubbliche amministrazioni aventi sedi o 
uffici sul territorio della Lombardia.

5. Non è consentito recarsi presso le pro-
prie abitazioni diverse da quella principale 
(c.d. seconde case), ubicate nel territorio 
della Regione fatti salvi gli spostamenti per 
comprovate e gravi situazioni di necessità.

6. Non è consentito a coloro che non ri-
siedono nel territorio della Regione recarsi 
presso le proprie abitazioni diverse da quel-
la principale (c.d. seconde case) ubicate nel 
territorio della Regione, fatti salvi gli sposta-
menti motivati da comprovate e gravi situa-
zioni di necessità.

7. Non sono consentiti gli spostamenti 
verso le abitazioni private abitate del territo-
rio della Regione, fatti salvi spostamenti per 
comprovate e gravi situazioni di necessità.

8. L’accesso alle attività commerciali al 
dettaglio è consentito a un solo componen-
te per nucleo familiare, fatta eccezione per 
la necessità di recare con sé minori, disabili 
o anziani.

9. Non è consentito l’utilizzo delle aree 
attrezzate per gioco e sport all’interno di 
parchi, ville e giardini pubblici, fatta salva la 
possibilità di fruizione da parte di soggetti 
con disabilità.

10. È fatto obbligo di indossare masche-
rine chirurgiche o presidi analoghi di prote-
zione delle vie respiratorie sui mezzi di tra-
sporto pubblici circolanti nel territorio della 
Regione Lombardia.

Il Presidente Mario Draghi ha firmato, 
martedì 2 marzo, il nuovo decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 
(DPCM) che detta le misure di contrasto 
alla pandemia e di prevenzione del con-
tagio da COVID-19. Con il Paese che 
si avvicina allo spettro di un’unica 
zona rossa per via del costante peg-
gioramento dei dati della pandemia, 
si tratta di un importante intervento.

Il DPCM sarà in vigore dal 6 marzo al 
6 aprile 2021 e conferma, fino al 27 mar-
zo, il divieto già in vigore di spostarsi tra 
regioni o province autonome diverse, 
con l’eccezione degli spostamenti dovuti 
a motivi di lavoro, salute o necessità. Ed 
ecco una sintesi delle principali novità e 
delle misure confermate.

ZONE BIANCHE
Nelle zone bianche, si prevede la ces-

sazione delle misure restrittive previste 
per la zona gialla, pur continuando ad 
applicarsi le misure anti-contagio genera-
li (come, per esempio, l’obbligo di indos-
sare la mascherina e quello di mantenere 
le distanze interpersonali) e i protocolli 
di settore. Restano sospesi gli eventi che 
comportano assembramenti (fiere, con-
gressi, discoteche ed eventi negli stadi).

Si istituisce un “tavolo permanente” 
presso il Ministero della Salute, con i 
rappresentanti delle regioni interessate, 
del Comitato tecnico-scientifico e dell’I-
stituto superiore di sanità, per monitora-
re gli effetti dell’allentamento delle mi-
sure e verificare la necessità di adottarne 
eventualmente ulteriori.

SCUOLA
Zone rosse: Dal 6 marzo, si prevede 

nelle zone rosse la sospensione dell’atti-
vità in presenza delle scuole di ogni or-
dine e grado, comprese le scuole dell’in-
fanzia ed Elementari. Resta garantita la 
possibilità di svolgere attività in presen-
za per gli alunni con disabilità e con bi-
sogni educativi speciali.

Zone arancioni e gialle: i Presidenti 
delle Regioni potranno disporre la so-
spensione dell’attività scolastica:

1. nelle aree in cui abbiano adottato 
misure più stringenti per via della gravità 
delle varianti;

2. nelle zone in cui vi siano più di 250 
contagi ogni 100mila abitanti nell’arco 
di 7 giorni;

3. nel caso di una eccezionale situa-
zione di peggioramento del quadro epi-
demiologico.

MUSEI, TEATRI, CINEMA 
E IMPIANTI SPORTIVI
Nelle zone gialle si conferma la pos-

sibilità per i musei di aprire nei giorni 
infrasettimanali, garantendo un afflusso 
controllato. Dal 27 marzo, sempre nelle 
zone gialle, è prevista l’apertura anche il 
sabato e nei giorni festivi.

Dal 27 marzo, nelle zone gialle si pre-
vede la possibilità di riaprire teatri e cine-
ma, con posti a sedere preassegnati, nel 
rispetto delle norme di distanziamento. 
La capienza non potrà superare il 25% 
di quella massima, fino a 400 spettatori 

all’aperto e 200 al chiuso per ogni sala.
Restano chiusi palestre, piscine e im-

pianti sciistici.
ATTIVITÀ COMMERCIALI
In tutte le zone è stato eliminato il di-

vieto di asporto dopo le ore 18 per gli 
esercizi di commercio al dettaglio di be-
vande da non consumarsi sul posto.

SERVIZI ALLA PERSONA
Nelle zone rosse, saranno chiusi i 

servizi alla persona come parrucchieri, 
barbieri e centri estetici.

SPOSTAMENTI ESTERO
Si amplia il novero dei Paesi inte-

ressati della sperimentazione dei voli 
cosiddetti “COVID tested”. A chi è sta-
to in Brasile nei 14 giorni precedenti è 
consentito l’ingresso in Italia anche per 
raggiungere domicilio, abitazione o resi-
denza dei figli minori.

TAVOLO CON LE REGIONI
È istituito un tavolo di confronto 

presso il Ministero della Salute, con 
componenti in rappresentanza dell’I-
stituto superiore di sanità, delle regioni 
e delle province autonome, del Mini-
stro per gli Affari regionali e le autono-
mie e del Comitato tecnico-scientifico, 
con il compito di procedere all’even-
tuale revisione o aggiornamento dei 
parametri per la valutazione del rischio 
epidemiologico, in considerazione an-
che delle nuove varianti.

Il Dpcm Draghi 
IN VIGORE 
DAL 6 MARZO
AL 6 APRILE

EMERGENZA CORONAVIRUS LOMBARDIA ZONA 
ARANCIONE RAFFORZATO
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di M. CHIARA BIAGIONI

È la foto-simbolo delle manife-
stazioni in Maynmar contro il 

colpo di Stato del 1° febbraio (la 
riportiamo in prima pagina). Una 
suora, in ginocchio, davanti alla 
polizia antisommossa, per implo-
rare Forze dell’Ordine di non usare 
violenza contro i manifestanti. 

A giovedì, secondo le informa-
zioni dell’Onu, il bilancio provvi-
sorio delle proteste contro il colpo 
di Stato militare in Birmania dal 
giorno del golpe era di oltre 60 
morti e migliaia di arrestati. Le 
Nazioni Unite hanno lanciato un 
appello: l’esercito deve smettere di 
“assassinare” i manifestanti.

Domenica scorsa è stata una 
giornata violenta. Secondo l’uffi-
cio per i diritti umani delle Nazio-
ni Unite, almeno 18 persone sono 
state uccise e decine sono i feriti in 
tutto il Myanmar. 

Mercoledì i manifestanti anti 
golpe sono tornati ancora nelle 
strade di diverse città della Bir-
mania dopo le proteste, costate la 
vita ad almeno 38 persone, il bilan-
cio più pesante dal colpo di Stato 
dell’1° febbraio scorso.

Le uccisioni sono avvenute in 
diverse città nel Paese, diventate 
ormai un campo di battaglia quo-
tidiano, dove la Polizia fa fuoco su 
migliaia di manifestanti disarmati 
che protestano contro il golpe, no-
nostante i molteplici appelli della 
comunità internazionale. 

Le proteste, comunque, conti-
nuano sia a Rangoon e Mandalay, 
sia in altre città del Paese. 

Mercoledì si è tenuto il funerale 
di Kyal Sin, una ragazza 19enne 
uccisa a Mandalay dalle forze di 
sicurezza e la cerimonia è stata 
trasmessa in diretta su Facebook 
nonostante la giunta militare abbia 
vietato il social network nel Paese.  

Da Yangon il cardinale Charles 
Bo pronuncia parole fortissime: 
“L’ho ripetuto tante volte: l’odio 
non scaccia mai l’odio: solo amo-
re. L’oscurità non vince mai l’o-
scurità; solo la luce può dissipare le 
tenebre. La logica dell’occhio per 
occhio rende cieco il mondo. Cre-
diamo tutti nel potere dell’amore e 
della riconciliazione”

La suora della fotografica di-
venuta celebre è sister Ann Nu 

Thawng ed è una religiosa delle 
missionarie di San Francesco Sa-
verio di Myitkyina, capitale dello 
Stato del Kachin. Le foto che la 
riprendono inginocchiata davanti 
alla polizia antisommossa sono 
forse l’immagine-simbolo della 
giornata più difficile e sanguinosa, 

domenica scorsa, in Myanmar. A 
rilanciarle su Twitter  è stato pro-
prio il cardinale Charles Bo, pre-
sidente dei Vescovi del Myanmar, 
che segue con apprensione le mani-
festazioni in tutto il Paese. “Oggi, 
la rivolta è stata grave a livello na-
zionale”, scrive l’arcivescovo. “La 

polizia sta arrestando, picchiando 
e persino sparando alle persone. 
In lacrime, suor Ann Nu Thawng 
implora e ferma la polizia affinché 
smetta di arrestare i manifestanti”. 

Il cardinale Bo ha pronunciato 
un’omelia fortissima nella Messa 
della seconda domenica di Quare-
sima. “Non può essere versato san-
gue innocente su questa terra”, ha 
detto. “Siamo tutti figli e figlie del-
la stessa terra, della stessa madre, il 
Myanmar. Offriamo questa Messa 
per la pace di questo Paese. L’ho ri-
petuto tante volte: l’odio non scac-
cia mai l’odio: solo amore. L’oscu-
rità non vince mai l’oscurità; solo 
la luce può dissipare le tenebre. La 
logica dell’occhio per occhio rende 

cieco il mondo. Crediamo tutti nel 
potere dell’amore e della riconci-
liazione”. Dall’altare, il cardinale 
parla di quanto sta accadendo per 
le strade del Myanmar. E avverte: 
“L’odio non vince mai e su nulla”. 

“La pace è l’unica via; la pace è 
possibile. Papa Francesco chiede 
la risoluzione di tutte le differen-
ze attraverso il dialogo. Coloro 
che invece invocano lo scontro, 
non lavorano al bene di questa 
nazione”.

Commentando quindi le pa-
gine del Vangelo che domenica 
scorsa riportavano il brano della 
“trasfigurazione” di Gesù davan-
ti agli apostoli, il cardinale ha 
invocato l’avvento di un “nuovo 

Myanmar” attraverso quattro 
processi di cambiamento. “De-
sidero esortare ciascuno di voi a 
pregare per quattro trasfigurazio-
ni di questa nazione e di ciascuno 
di noi. Dall’odio e dalla violen-
za: lascia che questa nazione si 
trasformi in un paradiso di pace 
e tranquillità. Dalla sfiducia reci-
proca: lascia che questa nazione 
si trasformi in una nazione di 
amore e solidarietà.  Dall’essere 
una nazione povera nonostante 
le grandi risorse: lascia che sia 
trasfigurata in una nazione di 
prosperità condividendo la ric-
chezza con tutti. Dai conflitti per 
il potere e il prestigio: lascia che 
questa nazione sia trasfigurata in 
una nazione di democrazia, fra-
ternità e uguaglianza. Da ogni 
tipo di sfruttamento: lascia che 
questa nazione si trasformi in una 
nazione di giustizia ambientale e 
giustizia ecologica”.

Intanto, la leader deposta dal 
colpo di Stato dei militari, Aung 
San Suu Kyi, è comparsa in colle-
gamento video davanti al giudice 
che dovrà processarla per “impor-
tazione illegale di walkie-talkie” e 
“per aver organizzato una prote-
sta durante la pandemia”. A ren-
derlo noto è il suo avvocato. San 
Suu Kyi, 75 anni, non appariva 
in pubblico dal giorno del golpe, 
il primo febbraio. “Sta bene”, ha 
precisato il legale. In un messag-
gio del 3 febbraio, il cardinale si 
era speso per la liberazione di 
Aung San Suu Kyi e di tutti i pri-
gionieri politici e la scorsa setti-
mana, in una dichiarazione, tutti 
i Vescovi cattolici del Myanmar 
avevano implorato la fine delle 
violenze e la ripresa del processo 
democratico. “Con le preghiere 
nel cuore, imploriamo le parti in-
teressate, di ritornare al dialogo”. 
“Investiamo le nostre energie nel-
la riconciliazione. La guarigione 
deve iniziare con il rilascio dei 
leader detenuti”.

MYANMAR: uccisioni dopo il golpe  
                   GIÀ OLTRE 60 MORTI E MIGLIAIA DI ARRESTI

LE REAZIONI NEL MONDO

Le notizie di stampa si rincorrono nel raccontare la violenta 
repressione in corso nel Myanmar contro i manifestanti. 

Le Forze dell’Ordine hanno aperto il fuoco contro proteste del 
tutto pacifiche contro il colpo di Stato del 1º febbraio scorso e 
l’arresto della leader Aung San Suu Kyi. Numerose le prese di 
posizioni nel mondo.  

Innanzitutto quella di papa Francesco. “Dal Myanmar con-
tinuano a giungere tristi notizie di sanguinosi scontri, con per-
dite vite umane”, ha detto il Pontefice, al termine dell’udienza 
di mercoledì. Francesco ha rivolto un appello “alle autorità 
coinvolte, perché il dialogo prevalga sulla violenza e l’armonia 
sulla discordia”. Si è rivolto inoltre alla comunità internaziona-
le, affinché “si adoperi perché le aspirazioni di pace non siano 
soffocate dalla violenza”. “Ai giovani di quella amata terra – 
l’auspicio del Papa – sia concessa la speranza di un futuro dove 
l’odio e l’ingiustizia lascino spazio all’incontro e alla riconcilia-
zione”. “Ripeto l’auspicio espresso un mese fa – ha concluso 
– che il cammino verso la democrazia intrapreso ultimi anni 
dal Myanmar possa riprendere attraverso il gesto concreto della 
liberazione dei diversi leader politici incarcerati”.

Amnesty international si dice “scioccata per l’uso della for-
za letale da parte della polizia e dell’esercito di Myanmar” e 
chiede “l’immediata fine dell’impiego delle armi da fuoco con-
tro i manifestanti pacifici che scendono in piazza da un mese in 
varie città del Paese”. A capo di Myanmar è ora l’alto generale 
Min Aung Hlaing, “che la Missione delle Nazioni Unite di ac-
certamento dei fatti ha chiesto sia indagato e processato, insie-
me ad altri militari di alto grado, per crimini di guerra, crimini 
contro l’umanità e genocidio”, conclude Amnesty.

I ministri degli esteri dell’Unione Europea hanno afferma-
to come l’Europa sia “pronta ad adottare misure restrittive nei 
confronti dei diretti responsabili” del colpo di Stato che di fatto 
ha deposto Aung Suu Kyi, il cui partito aveva vinto le elezioni a 
novembre ma che i militati hanno stoppato con l’accusa di bro-
gli, ritenuta infondata dalla comunità internazionale. “L’Unio-
ne – hanno affermato i ministri degli Esteri riuniti a Bruxelles 
– cercherà di evitare misure che potrebbero avere ripercussioni 
negative sulla popolazione della Birmania, soprattutto sui più 
vulnerabili”. Si punta a colpire, con bando ai viaggi e congela-
mento dei beni, i responsabili diretti del putsch e degli arresti – 
tra cui quello di Aung Suu Kyi – che ne sono seguiti. Ora spetta 
alla Commissione europea preparare la lista delle persone da 
inserire nella lista, che poi sarà approvata dai governi Ue.”

Il regime di Pechino stoppa la bozza di risoluzione Onu che 
condanna il golpe in Myanmar. Il Consiglio di sicurezza si è 
riunito martedì 2 febbraio, con l’intento di chiedere il ripristino 
della democrazia nel Paese, il rispetto dei diritti umani e il rila-
scio di tutti i prigionieri politici, a cominciare da Aung San Suu 
Kyi, presa in custodia lunedì all’alba dall’esercito.

Nelle foto, sister Ann Nu 
Thawng, la suora che si è 
inginocchiata davanti ai soldati. 
Le manifestazioni e il luogo 
dell’uccisione di un giovane
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di M. MICHELA NICOLAIS

“Tacciano le armi! Basta 
violenze, estremismi, 

fazioni, intolleranze!”. La 
violenza, l’odio, lo spargimento 
di sangue “sono incompatibili 
con gli insegnamenti religio-
si”. Il primo giorno del primo 
Papa della storia a mettere 
piedi sul suolo iracheno – prima 
dal palazzo presidenziale di 
Baghdad e poi dalla cattedrale 
siro-cattolica di Nostra Signora 
della Salvezza, dove il 31 otto-
bre del 2010 sono state uccise 48 
persone, tra cui due sacerdoti, 
delle quali è in corso la causa 
di beatificazione – è un unico 
e accorato appello alla pace, di 
cui ha sete un popolo martoriato 
che ancora porta incise nei cuori 
le “ferite di tante persone e co-
munità che avranno bisogno di 
anni e anni per guarire”. Quello 
lanciato da papa Francesco non 
solo agli iracheni, ma a tutto 
il mondo in questo tempo di 
pandemia, è un invito a “cam-
minare insieme, come fratelli e 
sorelle”, come recita il motto del 
suo 33° viaggio apostolico.

“Oggi l’Iraq è chiamato a 
mostrare a tutti, specialmen-
te in Medio Oriente, che le 
differenze, anziché dar luogo a 
conflitti, devono cooperare in 
armonia nella vita civile”, la 
consegna per la terra di Abramo 
nel primo discorso, rivolto alle 
autorità, alla società civile e al 
Corpo diplomatico. Insieme a 
un appello rivolto alla comunità 
internazionale:

“Auspico che le nazioni non 
ritirino dal popolo iracheno 
la mano tesa dell’amicizia e 
dell’impegno costruttivo, ma 
continuino a operare in spirito 
di comune responsabilità con le 
autorità locali, senza imporre 
interessi politici o ideologici”.

Quella indicata da France-
sco nel suo primo discorso a 
Bagdhad è una precisa rotta 
di navigazione. Il punto di 
partenza è la pandemia in 
corso, per uscire dalla quale non 
basta un’equa ripartizione dei 
vaccini: serve il ripensamento 
dei nostri stili di vita. È la stessa 
inversione di rotta necessaria 
per rimuovere il peso di “morte, 
distruzione e macerie”, non solo 

materiali, ancora oggi visibili in 
Iraq e provocate dal fondamen-
talismo “che non può accettare 
la pacifica coesistenza di vari 
gruppi etnici e religiosi, di idee e 
culture diverse”.

“Si tratta di uscire da questo 
tempo di prova migliori di come 
eravamo prima; di costruire il 
futuro più su quanto ci unisce 
che su quanto ci divide”, l’invito 
di Francesco, a partire dalla 
consapevolezza che “la diversità 
religiosa, culturale ed etnica, 

che ha caratterizzato la società 
irachena per millenni, è una pre-
ziosa risorsa a cui attingere, non 
un ostacolo da eliminare”.

La strada verso quella che il 
Papa chiama la “coesistenza 
fraterna” è ardua e ha bisogno 
della collaborazione di tut-
ti – “nessuno sia considerato 
cittadino di seconda classe” – 
compresa quella cooperazione 
su scala globale che spetta alla 
comunità internazionale.

La religione, per sua natura, 

deve essere al servizio della pace 
e della fratellanza, ricorda Fran-
cesco sulla scorta del Documen-
to di Abu Dhabi: “L’antichis-
sima presenza dei cristiani in 
questa terra e il loro contributo 
alla vita del Paese costituiscono 
una ricca eredità, che vuole 
poter continuare al servizio di 
tutti. La loro partecipazione alla 
vita pubblica, da cittadini che 
godano pienamente di diritti, 
libertà e responsabilità, testimo-
nierà che un sano pluralismo 
religioso, etnico e culturale può 
contribuire alla prosperità e 
all’armonia del Paese”.

Nella cattedrale siro-cattolica 
di Baghdad, luogo del suo se-
condo discorso in Iraq, davanti 
a un centinaio di persone che 
lo accolgono festose con i loro 
canti tradizionali mettendogli al 
collo una corona di fiori gialli, 
il Papa cita due volte, all’inizio 
e alla fine del suo discorso, il 
“sangue dei nostri fratelli e 
sorelle che qui hanno pagato il 
prezzo estremo della loro fedeltà 
al Signore e alla sua Chiesa”.

“La loro morte – il riferimen-
to all’attentato terroristico di 
dieci anni fa – ci ricorda con 
forza che l’incitamento alla 
guerra, gli atteggiamenti di odio, 
la violenza e lo spargimento di 
sangue sono incompatibili con 
gli insegnamenti religiosi”.

Lo sanno bene i Vescovi, che 
il Santo Padre ringrazia per 
essere rimasti vicino al loro po-
polo durante la guerra e le per-
secuzioni. “Vicinanza”, ancora 
una volta, è la parola-chiave di 
una Chiesa che sappia “uscire in 
mezzo al gregge” per accompa-
gnarlo nelle città e nei villaggi, 
avendo cura soprattutto di chi ri-
schia di restare indietro. Come i 
giovani, “ricchezza incalcolabile 
per l’avvenire” e tesoro prezioso 
per l’Iraq. Il sogno di Francesco, 
che al termine del suo secondo 
discorso cita la tappa di oggi 
a Ur, è quello di una tappeto i 
cui fili sono “le diverse Chiese 
presenti in Iraq, ognuna con il 
suo secolare patrimonio storico, 
liturgico e spirituale”. Tanti sin-
goli fili colorati che, intrecciati 
insieme, compongono un unico 
bellissimo tappeto di fraternità 
ideato da uno stesso artista che 
si chiama Dio. “Come è impor-
tante questa testimonianza di 
unione fraterna in un mondo 
spesso frammentato e lacerato 
dalle divisioni!”.

Francesco messaggero di riconciliazione 
PRIMA VISITA 
DI UN PAPA 
NELLA TERRA 
DI ABRAMO

 IL VIAGGIO APOSTOLICO DEL PAPA 

“Desidero tanto incontrarvi, vedere i vostri volti, visitare la 
vostra terra, antica e straordinaria culla di civiltà”. Co-

mincia così il videomessaggio del Papa, alla vigilia del viaggio 
apostolico in Iraq, iniziato ieri. “Vengo come pellegrino, come 
pellegrino penitente per implorare dal Signore perdono e ricon-
ciliazione dopo anni di guerra e di terrorismo, per chiedere a 
Dio la consolazione dei cuori e la guarigione delle ferite”, pro-
segue Francesco: “E giungo tra voi come pellegrino di pace, a 
ripetere: ‘Voi siete tutti fratelli’ (Mt 23,8). Sì, vengo come pel-
legrino di pace in cerca di fraternità, animato dal desiderio di 
pregare insieme e di camminare insieme, anche con i fratelli e le 
sorelle di altre tradizioni religiose, nel segno del padre Abramo, 
che riunisce in un’unica famiglia musulmani, ebrei e cristiani”.

“Cari fratelli e sorelle cristiani, che avete testimoniato la fede 
in Gesù in mezzo a prove durissime, attendo con trepidazione 
di vedervi. Sono onorato di incontrare una Chiesa martire. Gra-
zie per la vostra testimonianza! I tanti, troppi martiri che avete 
conosciuto ci aiutino a perseverare nella forza umile dell’amore. 
Avete ancora negli occhi le immagini di case distrutte e di chiese 
profanate, e nel cuore le ferite di affetti lasciati e di abitazioni 
abbandonate. Vorrei portarvi la carezza affettuosa di tutta la 
Chiesa, che è vicina a voi e al martoriato Medio Oriente e vi 
incoraggia ad andare avanti”. “Alle terribili sofferenze che avete 
provato e che tanto mi addolorano, non permettiamo di preva-
lere”, l’invito del Papa: “Non arrendiamoci davanti al dilaga-
re del male: le antiche sorgenti di sapienza delle vostre terre ci 
orientano altrove, a fare come Abramo che, pur lasciando tutto, 
non smarrì mai la speranza; e fidandosi di Dio diede vita a una 
discendenza numerosa come le stelle del cielo. Cari fratelli e so-
relle, guardiamo le stelle. Lì è la nostra promessa”.

“Cari fratelli e sorelle, ho tanto pensato a voi in questi anni, 
a voi che molto avete sofferto, ma non vi siete abbattuti”, conti-
nua il Papa, nel videomessaggio. “A voi, cristiani, musulmani; a 
voi, popoli, come il popolo yazida, gli yazidi, che hanno sofferto 
tanto, tanto; tutti fratelli, tutti”, prosegue Francesco: “Ora vengo 
nella vostra terra benedetta e ferita come pellegrino di speran-
za. Da voi, a Ninive, risuonò la profezia di Giona, che impedì 
la distruzione e portò una speranza nuova, la speranza di Dio. 
Lasciamoci contagiare da questa speranza, che incoraggia a ri-
costruire e a ricominciare”. 

“E in questi tempi duri di pandemia, aiutiamoci a raffor-
zare la fraternità, per edificare insieme un futuro di pace”, 
l’invito: “Insieme, fratelli e sorelle di ogni tradizione religio-
sa. Da voi, millenni fa, Abramo incominciò il suo cammino. 
Oggi sta a noi continuarlo, con lo stesso spirito, percorrendo 
insieme le vie della pace! Per questo su tutti voi invoco la 
pace e la benedizione dell’Altissimo. E a tutti voi chiedo di 
fare lo stesso di Abramo: camminare nella speranza e mai 
lasciare di guardare le stelle. E a tutti chiedo per favore di 
accompagnarmi con la preghiera”.

“ONORATO DI INCONTRARE 
UNA CHIESA MARTIRE” 

L’arrivo del Papa a Baghdad, 
l’accoglienza festosa 
nel palazzo presidenziale
e l’incontro con i vescovi 
nella cattedrale siro-cattolica
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a cura di LUCA GUERINI

I lavori di restauro conservativo 
del secondo lotto della parroc-

chiale di San Giorgio Martire 
stanno procedendo alacremente, 
secondo il cronoprogramma. 

Come noto, è in atto l’inter-
vento per dotare la grande chiesa 
chievese di un nuovo impianto di 
riscaldamento con pannelli radian-
ti a pavimento, con l’esecuzione di 
un vespaio areato per combattere 
l’umidità di risalita. “Nella prima 
fase dei lavori abbiamo eseguito 
nel perimetro esterno e nella zona 
del nuovo sagrato un condotto di 
areazione delle fondazioni,  quindi 
si procederà con la pavimentazio-
ne in marmo a zone differenziate, 
che sottolineeranno in particolare 
le funzioni liturgiche. In più il re-
stauro dei gradini e delle predelle 
esistenti”, spiega la progettista e 
direttrice dei lavori arch. Magda 
Franzoni. Per il nuovo impianto di 
riscaldamento è affiancata dall’ing. 
Angelo Bolzoni. 

Gli appalti sono stati assegnati 
a: B&G sas di Roberto Ghilardi 
di Mozzanica per i lavori edili, 
Mombelli Idraulica di Crema per 
l’impianto, Ceruti Marmi, sempre 
di Crema, per la pavimentazio-
ne. Il progetto gode di contributi: 
8X1000 Cei per 479.026 euro; 
Fondazione Cariplo-Opere Em-
blematiche Minori Milano per 
106.600 euro, entrambi a fondo 
perduto.  I lavori sono seguiti dalla 
Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio di Cremona-Lodi-
Mantova, con l’arch. Alessandra 
Chiapparini, la dott.ssa Nicoletta 
Cecchini e il dott. Simone Sestito. 
Per l’indagine archeologica il par-
roco don Alessandro Vagni – che 
segue da vicino gli sviluppi del can-
tiere – ha incaricato i dottori Fran-
cesco Giovinetti, Jacopo Paiano e 
Michela Martinenghi.

UNA CHIESA IMPORTANTE
La parrocchiale di San Giorgio, 

costruita e ampliata per parti nel 
tempo e nell’arco di cinque seco-
li, esprime l’importante impegno 
dei fedeli del paese, i quali hanno 
voluto rendere fruibile e bella la 
loro chiesa. “Questo lotto rappre-
senta un passaggio fondamentale 
per il restauro delle parti affrescate 
da Angelo Bacchetta e il comple-
tamento decorativo delle zone del 
transetto, del presbiterio e dell’ab-
side che, a oggi, risultano senza 
tinteggiatura e che dalla seconda 
metà del Novecento sono rimaste 
‘in sospeso’ di finitura”, prosegue 
l’architetto. 

I lavori sino a oggi effettuati ri-
guardano la rimozione del vecchio 
pavimento in mattonelle di gra-
niglia di cemento: ciò ha portato 
alla conferma della storia passata 
dell’edificio sacro, dalla fondazio-
ne del 1579 ai nostri giorni. 

“La diocesi di Crema fu costitu-
ita l’11 aprile 1580. La parrocchia 
di Chieve fu staccata dalla diocesi 
di Piacenza per costituire, con le 
parrocchie cremasche apparte-
nenti soprattutto a Cremona, la 
nuova diocesi di Crema”, ricorda 
Franzoni. 

La chiesa di Chieve assunse nel 
tempo un ruolo importante, diven-
tando sede di vicariato (dal 1583 
sino al 1603), che comprendeva le 
parrocchie di Casaletto Ceredano, 
Rubbiano, Credera, Rovereto, Ca-
pergnanica, Passarera e Bolzone. 

Come al solito, la crescita della 
popolazione locale ha richiesto, 
nei secoli, ampliamenti, modifi-
cando la chiesa originale. Nella 

parrocchiale, a testimonianza 
dell’importanza della sede, riman-
gono gli altari sei-settecenteschi ri-
composti nelle navate laterali. 

LE ANTICHE TRACCE
“Nel corso dello scavo per la re-

alizzazione dell’impianto di riscal-
damento all’interno della chiesa, 
profondo circa mezzo metro (par-
tendo dalla pavimentazione con-
temporanea) sono state rinvenute 
numerose evidenze archeologiche 
che hanno permesso di far luce 
sulle diverse fasi susseguitesi du-
rante la storia del complesso, con-
fermando alcune ipotesi elaborate 
già in sede di progetto”, chiarisce 
la direttrice dei lavori. 

Mentre il cantiere procede, l’in-
dagine archeologica sul campo è 
terminata ed è in corso il lavoro di 
documentazione post-scavo che, 
assieme allo studio dei materiali 
recuperati, sarà in grado di fornire 

cronologie meno approssimative e 
rapporti certi tra le planimetrie.

In particolare – spiegano gli 
esperti – è stato possibile indivi-
duare le tracce lasciate nel terreno 
dall’asportazione dei muri peri-
metrali della prima versione di età 
moderna della chiesa di San Gior-
gio, il cui completamento è data-
to al 1579. “Si trattava, con ogni 
probabilità, di un impianto a una 
navata, che le fonti dicono realiz-
zato con materiali di spolio appar-
tenenti a un precedente edificio; di 
quest’ultimo, però, non sembra sia 
rimasta alcuna testimonianza”. 

Nonostante ciò rinvenimenti 
precedenti all’impianto della chie-
sa, concentrati principalmente 
nell’area della navata centrale, non 
sono mancati: una grande fossa re-
golare dal fondo piano e una serie 
di buche scavate nel terreno natu-
rale descrivono, infatti, la presenza 
di strutture realizzate in legno e 
altri materiali deperibili. 

Purtroppo la quasi totale assen-
za di materiali datanti vincola il 
contesto a un periodo imprecisato, 
compreso tra l’Età Tardoantica e il 
pieno Medioevo. Sono stati rinve-
nuti e documentati anche numero-
si altri resti di strutture, conservate 
solo parzialmente in fondazione, 
che hanno permesso di dettagliare 
il quadro dell’evoluzione dell’edifi-
cio nel corso dei secoli. 

“Oltre al campanile, già asso-
ciato alla struttura cinquecente-
sca, sono stati evidenziati i segni 
dell’aggiunta dell’altare e dell’ab-
side all’estremità est, mentre l’altra 
porzione della struttura è stata al-
lungata, dotando la chiesa di una 
nuova facciata; i lavori a questi 
cambiamenti, realizzati probabil-
mente tra XVII e XVIII secolo, 
hanno sconvolto e sparpagliato i 
resti delle sepolture che si erano 
concentrate nel vecchio sagrato”, 
informano gli archeologi. 

In questa nuova fase di vita, l’in-
terno della chiesa si caratterizzava 
per la presenza di numerose tom-
be, realizzate con una struttura in 
mattoni, di cui nella maggioranza 
dei casi si conserva solo il fondo. 
L’indagine di una tra quelle me-
glio conservate ha permesso di 
osservare il rituale di deposizione: 
il defunto, adagiato supino, teneva 
nelle mani incrociate all’altezza 
del bacino un semplice rosario in 
metallo. 

In ogni caso la fisionomia attua-
le della chiesa, s’è avuta nel XIX 
secolo con l’aggiunta delle due 
navate laterali e l’innalzamento 
di quella centrale. L’ultimo cam-
biamento, documentato non solo 

dallo scavo ma anche dai progetti 
dell’ing. Michelangelo Gelera, ha 
portato nel 1946 alla realizzazio-
ne del transetto, all’ampliamento 
del presbiterio e alla riedificazione 
del campanile, demolito proprio in 
questa occasione assieme al pre-
cedente presbiterio e alle sagrestie 
laterali.

“All’inizio degli attuali lavori – 
spiega Franzoni – s’è proceduto 
alla rimozione di tutti gli arredi, 
spostati in luogo sicuro e protetto 
dopo aver chiesto il permesso al 
dott. Filippo Piazza della Soprin-
tendenza di Mantova. Rimossa la 
pavimentazione, s’è constatato che 
nella fase dei lavori della seconda 
metà del Novecento, l’altare mag-
giore, la mensa e il primo gradino 
dei quattro altari laterali alla nava-
ta, non avevano basi di sostegno. 
Di qui un progetto puntuale di 
consolidamento strutturale pre-
disposto dall’ing. Massimo Bac-
chetta, sempre Autorizzato dalla 
Soprintendenza”.     

In seguito agli scavi per il vespa-
io e alla ricerca archeologica, le 
opere sono proseguite proteggendo 
i reperti antichi con strati di sabbia 
e telo di Tnt, come richiesto dalla 
Soprintendenza. È già stato realiz-
zato il sottofondo per la posa de-
gli elementi del vespaio, collegato 
alle bocchette di areazione verso 
l’esterno. 

La ditta Ghilardi, ora, sta effet-
tuando i vari isolamenti necessari 
per poter procedere alla posa dei 
pannelli radianti e quindi al mas-
setto per la posa del pavimento in 
marmo. Ma di questo parleremo 
più avanti.                                                                                                                                    

Le quattro chiese di ChieveDAL RESTAURO
CONSERVATIVO
NUOVI SPUNTI 
DI RICERCA

L’INTERVENTO IN PARROCCHIALE

I LAVORI IN CORSO
NELLA CHIESA 
DI SAN GIORGIO 
MARTIRE, DIRETTI 
DALL’ARCH. MAGDA 
FRANZONI, 
HANNO PORTATO 
A NUOVE SCOPERTE 
SULLA STRUTTURA 
DELL’EDIFICIO 
SACRO, E NON SOLO

Dall’alto: panoramiche degli 
scavi dall’ingresso della chiesa 
e dal presbiterio; le fondazioni 
del campanile; un altare 
protetto e consolidato alla base 
e le fondazioni delle ex sagrestie 
rinvenute insieme ad altro

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO
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CENSIMENTO ARBOREO

di LUCA GUERINI 

Gli alberi sono un bene prima-
rio, forniscono servizi e sono 

da mantenere in salute per assicu-
rarsi le loro migliori performance. 

È partito anche da questi prin-
cipi il Censimento informatizzato e 
verifica delle condizioni fitopatologiche 
e di stabilità del patrimonio arboreo 
della città di Crema: presentato lu-
nedì, ora è uno strumento dispo-
nibile – sempre in aggiornamento 
– all’amministrazione comunale 
per prendere decisioni tecnicamen-
te razionali ed efficaci sul verde 
pubblico.

Frutto di due anni di lavoro del-
lo Studio Arboricoltura per conto 
della società “L’Ulivo” – appal-
tatrice del verde per il Comune 
– è di fatto un “grande libro” che 
censisce complessivamente a oggi 
5.002 esemplari arborei ad alto fu-
sto radicati lungo le strade e nelle 
aree verdi cittadine. A questo dato 
vanno aggiunti i 482 alberi cimite-
riali già analizzati con precedente 
e autonomo censimento: peraltro 
solo 6 di questi sono da abbattere.

D’ora in avanti le piante di Cre-
ma saranno facilmente ricono-
scibili grazie a una numerazione 
progressiva, attraverso un sistema 
brevettato di etichettatura.

STUDIO E PIANIFICAZIONE
Il censimento arboreo è stato 

realizzato in conformità alle indi-
cazioni e alle specifiche contenute 
nei nuovi Criteri Ambientali Minimi 
(Cam) per il servizio di gestione 
del verde pubblico secondo il de-
creto dello scorso agosto. Contiene 
una serie di misurazioni e valuta-
zioni dello stato di salute di ogni 
albero,  che di fatto saranno alla 
base degli interventi presenti e fu-
turi sul verde: dalla manutenzione 
alla sostituzione.

“La quantità di dati raccolti in 
fase di censimento è notevole – si 
legge nel documento redatto dal 
perito Andrea Pellegatta, curatore 
del censimento –. Oltre alla pro-
grammazione di piani d’intervento 
ordinario e straordinario, permet-
tono le più diverse riflessioni in 
funzione non solo del singolo ele-
mento vegetale o area considerata, 
ma anche di sviluppi delle nuove 

aree verdi, interventi di riqualifi-
cazione di aree omogenee, circo-
scrizioni. In sostanza, l’utilizzo 
dei dati derivanti dal censimento 
consente grandi potenzialità, non 
solo relative alla gestione del patri-
monio arboreo comunale, ma an-
che inerenti la pianificazione dello 
stesso e del territorio in generale”.

“Sappiamo tutti che ogni inter-
vento sugli alberi scatena reazioni 
emotive – ha proseguito in confe-
renza Pellegatta, che oltre a essere 
titolare dello Studio Arboricoltu-
ra è pure socio fondatore di Rete 
Clima e presidente della Società 
Italiana di Arboricoltura – ma bi-
sogna sempre considerare il rap-
porto costi/benefici di una pianta, 
soprattutto in un contesto urbano, 
e la sicurezza della sua stabilità”. 

Da questo punto di vista, il 
tecnico ha chiarito che le piante 
“che invito ad abbattere sono per 
lo più completamente secche, de-
perite, e nel caso del parco Bonal-
di costituivano un vero pericolo. 
Chiunque ripetendo le stesse mi-
surazioni arriverebbe alla medesi-
ma conclusione”. 

È importante, quindi, prendere 
queste decisioni e poi calcolare la 
compensazione ecologica: “Un 
albero nuovo, giusto, nel posto 
giusto”. Dunque non solo una 
compensazione numerica, ma “dei 
servizi” che gli alberi assicurano.

L’assessore all’Ambiente, Mat-
teo Gramignoli, ha sottolineato 
come “il silenzio di questi due 
anni era dovuto e voluto: il cen-
simento è stato un grande lavoro, 
un approccio massivo il cui esito 
ci era ignoto e il responso è stato 
positivo: per varietà (110 specie) 
e per salute (in generale ‘giovani’, 
con solo 238 alberi da abbattere) 
le piante a  Crema sono sopra la 
media. Abbiamo imparato molto 
e continueremo a farlo. Sappiamo 
ad esempio che un patrimonio 
pubblico verde dovrebbe essere so-
stituito per il 3% annuo, come in-
segna l’agronomia mondiale, e noi 
giustappunto stiamo rispettando 
queste proporzioni”. 

In questi primi giorni di marzo 
– è stato annunciato – comincere-
mo a ripiantumare nel Parco Bo-
naldi, su viale Santa Maria (una 

settantina di alberi), e da quest’au-
tunno con interventi più diffusi 
nella città”.

APPROCCIO INTEGRATO
Cinzia Fontana ha evidenziato 

il concetto della Pianificazione, 
tema del suo assessorato: “Oggi 
pianificare vuol dire promuovere 
un approccio integrato: tenere as-
sieme la conoscenza, per decidere 
oggettivamente, con la direzione, 
intervenire grazie alla mappatura 
dell’area verde nei prossimi anni in 
base a quanto già previsto dal Pgt. 
Tale approccio è necessario oggi 
per un’amministrazione moderna, 
solo così si può dare valore ai nostri 
patrimoni, compresi quelli ecologi-
ci”.  Infine Fabio Bergamaschi, as-
sessore al Patrimonio: “Ci stiamo 
addentrando in un ambito nuovo, 
il Censimento ci aiuterà molto. Sia 
chiaro, le decisioni in precedenza 
non sono mai state prese in modo 
irrazionale ed estemporaneo, ma 
sicuramente questo studio è più 
puntuale e profondo e fornisce so-
luzioni, risposte e visione”. 

Numeri e strategia del cambio 
di passo sul verde pubblico

PAROLE CHIAVE 
CONOSCENZA E 
PIANIFICAZIONE. 
238 LE PIANTE 
DA ABBATTERE
Il parco Bonaldi e sotto, assessori 
in conferenza con il tecnico

L’Associazione I.P.C. Italian Promotion Center ha 
aperto una call internazionale (che scadrà il 31 marzo) 

per la ricerca di professionisti e aziende interessati a una 
collaborazione per lo sviluppo di progetti avanzati di 
ricerca e di trasferimento tecnologico. 

Un’occasione importante maturata nei rapporti ormai 
consolidati e molto avanzati tra la città di Crema e quella 
cinese di Nanning, la “metropoli verde” capitale della 
regione del Guangxi, nell’ambito del gemellaggio tra le 
due città – siglato nel settembre 2015 – che da subito si è 
basato sul presupposto di scambi di talenti e di opportuni-
tà economiche. 

Questa prima “chiamata”, che chiuderà a fine marzo, 
è frutto di un accordo tra l’Ufficio degli Affari Esteri di 
Nanning, su incarico del Dipartimento Tecnologico del 
Comune di Nanning, e l’Ipc Italian Promotion Center, 
che intende costruire una piattaforma per l’introduzione 
di talenti dall’estero a Nanning, al fine di accelerare il 
processo d’innovazione tecnologica e di potenziamento 
industriale su un territorio particolarmente attivo. 

“Nella call internazionale è importante che ci sia l’Ita-
lia e ovviamente prima di tutto Crema e il suo territorio”, 
spiega Morena Saltini, presidente di Ipc Italia. 

 “La collaborazione che potrà nascere tra le nostre 
risorse e il loro potenziale di investimento potrà essere 
svolta in modo completamente flessibile, da consulenze 
temporanee mantenendo sede nel Paese d’origine fino 
alla presenza permanente di gruppi di ricerca e aziende 
sul territorio cinese”.

Il Comune di Crema ha deciso di patrocinare questa 
iniziativa. “La comunità cinese di Nanning è fiorente, 
attiva, seriamente attratta da Crema e dall’Italia – com-
menta il sindaco Stefania Bonaldi –. A questa chiamata 
deve rispondere chiunque voglia mettersi in gioco, aprire 
gli orizzonti, scoprire inedite opportunità di business e 
anche di conoscenza: tutte qualità che riconosco nella 
nostra gente. A Nanning ci lega un gemellaggio, peraltro, 
rinforzato dall’ultimo anno difficile e doloroso nel quale 
i nostri amici cinesi sono stati tutt’altro che lontani, anzi 
vicini, concretamente”.

Informazioni: www.ipcitalia.it; m.saltini@ipcitalia.
it e lu.haiying@ipcitalia.it (inviare l’e-mail a entrambi 
gli indirizzi); tel. 0373.257040, cell. 333.7961677 oppure 
320.4378963; Facebook Ipc, Italian Promotion Center.

La collaborazione potrà essere svolta in modo comple-
tamente flessibile per quanto riguarda tempi e modalità, 
a partire da consulenze temporanee svolte mantenendo 
sede nel Paese d’origine, fino alla presenza permanente di 
gruppi di ricerca e aziende sul territorio cinese.

CALL INTERNAZIONALE
NANNING CERCA AZIENDE 

PER L’INNOVAZIONE

Bonaldi e Saltini in occasione di una visita a Crema 
dei rappresentanti della città gemellata di Nanning

di ANGELO MARAZZI

La notizia – attinta da un comunicato della supe-
rutility bresciano-milanese – è stata data, poco 

prima di Natale scorso, dalla Reuters e ripresa qual-
che giorno dopo  da Il Sole 24 Ore Radiocor e rilan-
ciata anche dal Cittadino di Lodi: “A2A ha ricevuto 
dai soci di Linea Group Holding – la multiutility 
che opera nei territori di Cremona, Pavia, Lodi, Ro-
vato e Crema – rappresentanti complessivamente il 
42,5% del capitale, una richiesta di avviare il per-
corso per una possibile fusione per incorporazione 
in A2A”.

Ora, com’è che qui da noi non s’è saputo nulla? O 
meglio, nessuno fa sapere niente? Dal momento che 
il nostro territorio tramite Scs Srl – controllata per 
il 65% da Scrp e per il 35% dal Comune di Crema 
attraverso Cremasca Servizi Srl – nel 2015 deteneva 
una quota del 9% delle azioni di Lgh; e nella circo-
stanza, come si ricorderà, la decisione di avallare 
l’operazione è stata assunta direttamente dal Cda 
della Società patrimoniale, che l’ha solo comunicata 
all’assemblea dei sindaci soci il 21 dicembre, ultimo 
giorno utile per aderire alla proposta di acquisto da 
parte di A2A. Ricavando per altro dalla vendita circa 
9,5 milioni e il Comune di Crema 3,3 milioni, aven-
do anche un 25,6% del 65% di Scrp.

Per la statistica la quota attuale di Scs in Lgh è 
del 4,43%, l’Aem Cremona Spa ha il 15,15% come  

Cogeme Rovato, Asm Pavia il 7,80% e Astem Lodi 
il 6,47%.

La domanda quindi è: chi, come e quando ha 
dato per conto di Scs l’okay alla richiesta ad A2A 
“di avviare il percorso per una possibile fusione per 
incorporazione”?

Bel busillis, considerando oltre tutto che sull’o-
perazione – come rammentano i consiglieri  pen-
tastellati in Comune a Crema, Manuel Draghetti, 
e in Regione Lombardia, Marco Degli Angeli – il 
Movimento “il 26 febbraio 2016 ha presentato un 
esposto all’Anac per verificare la corretta procedu-
ra di fusione di LGH con A2A”; e che la “presunta 
violazione delle norme di concorrenza e pubblici-
tà nella vendita delle quote della società pubblica 
LGH ad A2A” è stata confermata nel febbraio 2018 
dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione e, succes-
sivamente – nell’ottobre 2019 – anche dal Tar del 
Lazio, il quale ha dichiarato inammissibile il ricor-
so di Cremasca Servizi Srl, che chiedeva l’annulla-
mento della delibera Anac, che dichiarava appunto 
illegittima l’acquisizione da parte di A2A del capi-
tale sociale di LGH.

La vicenda mostra l’inconsistenza del Cremasco 
come entità politica: con l’Area omogenea ormai 
disgregata – ancor più da che il confronto è stato por-
tato nelle aule del tribunale sulla questione recesso 
di otto Comuni da Scrp – ruzzolata rovinosamente 
sul sostegno dapprima accordato alla candidatura di 

Spino ad accogliere il tempio crematorio e poi igno-
miniosamente ritirato a fronte delle pesanti ricadute 
della scelta sul rinnovo dell’amministrazione (ora 
rinviato all’autunno); oltre a relazioni interne poco 
idilliache, minate da attestati di disistima passati dai 
“pecoroni”, assegnato da Bonaldi, alle “solite Galli-
nate, con il seguito di pecorelle”, di Pandini. Quello 
che dovrebbe essere l’organismo politico del nostro 
territorio sulla questione resta silente, come già tre 
settimane fa per non essere stato neanche interpellato 
sul Piano Energetico Ambientale avviato dal Comu-
ne di Cremona con Lgh, Aem e Padania Acque. 

A contestare l’atteggiamento da... padrone delle 
ferriere del sindaco del capoluogo Gianluigi Galim-
berti han levato la voce le opposizioni in Consiglio 
a Cremona, le cui bordate son state anche rafforzate 
dalla sentenza del TAR Lombardia del 15 gennaio 
scorso, con la quale è stata annullata l’operazione 
di cessione della maggioranza della AEB SpA (la 
multiutility brianzola) ad A2A SpA, perché avvenu-
ta senza una gara; esattamente come “l’operazione 
societaria approvata dal Consiglio comunale di Cre-
mona il 18 dicembre 2015, quando il Pd impose la 
cessione – senza gara – della maggioranza di LGH 
SpA ad A2A SpA, perdendone così il controllo”. Se-
guite da 38 sindaci, di centrodestra e civici, ben un 
terzo dell’intera Provincia – tra cui 12 del Cremasco 
– i quali hanno chiesto al collega Galimberti di fer-
mare l’iter del Piano. Invitando contestualmente il 

presidente della Provincia Mirko Signoroni ad aprire 
“un Tavolo Territoriale all’interno del Tavolo della 
Competitività, coinvolgendo tutti i portatori di inte-
resse a livello provinciale e regionale, al fine di iden-
tificare le linee strategiche per la generazione di un 
nuovo Piano Energetico Ambientale Provinciale”. 

Mentre sulla questione fa specie – invero neanche 
più di tanto – il silenzio del Pd e amministrazioni d’a-
rea, con l’eccezione della Comunità socialista crema-
sca. E anche la sindaca di Crema, pur se irritata per 
essere stata snobbata – come il collega di Casalmag-
giore e l’amministrazione provinciale, per la verità – 
pare aver ingoiato il rospo. Sottostando alla... discipli-
na di partito, per quanto possa non sembrare da lei. 

Pressata oltre tutto da un’interrogazione del consi-
gliere dei 5 Stelle Manuel Draghetti, che sull’opera-
zione Lgh-A2A chiede “quale atteggiamento ha avu-
to il Comune di Crema in ciascuno dei passaggi, in 
qualità di socio di una partecipata pubblica, e quali 
ulteriori azioni intende promuovere”. Volendo inol-
tre sapere – anche se la richiesta andrebbe più pro-
priamente indirizzata alla partecipata – “come sono 
stati spesi i 695.000 euro di soldi pubblici” che l’al-
lora Consiglio di amministrazione di Scrp, che aveva 
sempre ostentato sicurezza in merito, s’è premurato 
di accantonare – come riportato a pagina 61 della re-
lazione di bilancio 2016 – per eventuali contenziosi 
sulla procedura seguita nell’operazione Lgh-A2A.  

Cremasco, se ci sei batti un colpo!

Linea Group ha chiesto la fusione in A2A? Cremasco, se ci sei batti un colpo!
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di LUCA GUERINI

In questa fase delicata della pandemia 
mondiale – tra nuove pericolose varianti, 

questione vaccini e nuovi Dpcm – ab-
biamo chiesto un intervento “europeo” 
all’europarlamentare soresinese FI-Ppe, 
cremasco d’adozione, Massimiliano Salini. 
Con il solito garbo e la preparazione che 
lo contraddistinguono, ci ha risposto a 
diverse  domande. Salini, tra l’altro, è anche 
commissario di Forza Italia per la regione 
Lombardia. 

Vaccini e Unione Europea. All’Eu-
roparlamento avete avuto in audizione 
anche le case farmaceutiche. Perché in 
Europa e in Italia le forniture non arriva-
no? C’è chi dice c’entrino anche i vincoli 
burocratici Ue sulla filiera del farmaco: 
è vero?

“Sulle forniture di vaccini anti Covid-19, 
credo che gli errori più rilevanti siano 
stati commessi dalla struttura burocratica 
dell’Unione Europea. Siamo di fronte 
a eccesso di supponenza legalistica, che 
soprattutto nella prima fase ha indotto le 
istituzioni Ue a pretendere di avere ragione 
nel rapporto con l’industria farmaceutica.

Per non parlare delle lentezze autoriz-
zative dell’Ema. È stato giusto scegliere 
una fornitura di vaccini condivisa a livello 
europeo. Ma i limiti nelle trattative con le 
imprese produttrici sono evidenti a tutti, 
errori per altro ammessi anche dalla stessa 
presidente della Commissione Ursula Von 
der Leyen”.

Sempre sui vaccini, lei ha sostenuto che 
serve “un cambio di passo, il massimo 
sforzo da parte di tutti” e che la task 
force debba essere europea, con l’Italia 
che deve giocare un ruolo determinante 
grazie a stabilimenti e ricerca scientifica 
di eccellenza. Ci spieghi.

“L’Ue ha preteso di fissare i prezzi dei 
vaccini e le caratteristiche delle garan-
zie. Lo ha fatto in maniera a volte non 
completamente accettabile da parte delle 
aziende ed è stata sorpassata da altri Paesi. 
Ora la rotta va corretta. Le reazioni di Stati 
come l’Austria dimostrano che l’approccio 
europeo realmente condiviso, di cui si parla 
spesso con una certa ampollosità, su questa 
partita è ancora lontano. 

Come Ppe insistiamo affinché gli errori 
non vengano ripetuti. Facciamo di tutto 
affinché i singoli Paesi vengano supportati, 
in una logica sussidiaria, dalla forza di 
un’Europa che deve però decidere una volta 
per tutte di tornare grande potenza. 

È evidente che nel momento in cui 
l’emergenza Coronavirus comporta la 
necessità di approvvigionarci dei vaccini, 
la priorità assoluta è averli rapidamente, 
poterli distribuire e somministrare con 
rapidità e su vasta scala. 

Il punto vero è la quantità di energia 
industriale che siamo in grado di mettere 
in campo affinché la produzione di vaccini 
diventi simile a una reazione militare in 
guerra. Il nostro Paese è chiamato a svol-
gere un ruolo primario: ormai da due anni 

siamo i primi produttori di farmaci d’Euro-
pa, davanti anche alla Germania. Abbiamo 
una responsabilità imponente”. 

In questi giorni ha avuto un ruolo de-
terminante nell’inserire l’ex tribunale di 
Crema tra gli hub regionali per la vaccina-
zione massiva. Abbiamo davvero rischiato 
di non esserci?

“Mi confronto regolarmente con i nostri 
rappresentanti in Regione Lombardia, con 
il presidente Attilio Fontana e con gli asses-
sori regionali. Il piano vaccinale di massa 
è tra le priorità. E l’analisi dei territori per 
individuare i poli di vaccinazione è parte 
fondamentale di questo imponente sforzo 
logistico-organizzativo. Quando ho saputo 
che l’ex tribunale di Crema non era nell’e-
lenco dei centri da utilizzare, ho reagito 
immediatamente. L’assessore regionale al 
Welfare e vicepresidente Letizia Moratti e 
Guido Bertolaso hanno condiviso la mia 
osservazione. Ho ottenuto che la struttura 
fosse inserita nell’elenco: è un hub strategi-
co utilizzabile gratuitamente, si trova a due 
passi dall’ospedale e può essere sistemato e 
attivato rapidamente per la vaccinazione su 
ampia scala”.

Politica. Cosa pensa delle pri-
me mosse del Governo Draghi?

“Ho molta fiducia nel cam-
biamento. La situazione in cui ci 
troviamo è il classico caso dove 
la competenza, ancora di più, fa 
davvero la differenza. Il presiden-
te del Consiglio Mario Draghi 
esprime un livello di competenza 
elevatissimo, certamente all’altezza 
della sfida. Mi sembra che i partiti 
gli abbiano accordato la fiducia ne-
cessaria, mettendosi a disposizio-
ne, anzitutto del popolo italiano. 
È presto per delineare un bilancio, 
ma i segnali positivi ci sono. 

Un approccio diverso sui vaccini 
e l’accelerazione su forniture e 
logistica, una gestione dell’emer-
genza che bilanci risposta sanitaria 
e provvedimenti di carattere economico, un 
metodo di lavoro aperto al confronto con 
i vari livelli istituzionali, gli enti locali e le 
categorie economiche, la determinazione 
nel selezionare poche, ma indispensabili 
riforme, anche in relazione al Recovery Plan, 
tramite cui l’Ue destina all’Italia fino a 209 
miliardi di euro: le indicazioni che arrivano 
dalle prime scelte mi sembra vadano nella 
direzione giusta, che è quella auspicata e 
sollecitata più volte da Forza Italia”.

Scuola, lavoro e giovani. Sono questi 
gli assi portanti da cui ripartire? Come?

“I punti di ripartenza sono educazione, 
impresa e lavoro. La scuola è la cartina tor-
nasole della volontà di una classe politica 
dirigente di prendere seriamente il compito 
al quale è chiamata. Durante la pandemia 
l’abbandono scolastico è cresciuto in modo 
drammatico. 

E il Governo precedente non ha saputo 
fare altro che chiudere scuole e attività, di 
fatto abdicando al proprio ruolo di guida e 
indirizzo, con una assenza sconcertante di 

proposte. Nel lungo periodo i danni subiti 
dai nostri studenti produrranno gli effetti 
maggiormente negativi. 

Ora ci aspettiamo un cambio di dire-
zione rapido e concreto. Vogliamo un 
Paese meno statalizzato e più snello dal 
punto di vista burocratico, che da una lato 
punti su infrastrutture, ricerca e digitaliz-
zazione, e dall’altro investa seriamente in 
quella comunità educativa che chiamiamo 
scuola e che rischia di sfuggire ad un’intera 
generazione di studenti. Inoltre migliaia di 
aziende corrono il pericolo di chiudere. 

I posti di lavoro persi sono già centinaia 
di migliaia. Una risposta seria alla crisi non 
può prescindere da un diverso approccio 
al mondo produttivo, un atteggiamento 
che sostenga, non a parole, quell’universo 
imprenditoriale caratterizzato da libertà, 
creatività, competenza e tenacia che crea 
valore, occupazione e tiene alto il nome 
dell’Italia nel mondo. Accanto a ciò sono 
fondamentali riforma del mercato del lavoro 
e una risposta seria nelle politiche attive”.

Ha sostenuto che “bloccare gli esercizi 

commerciali dove vengono rispettate 
le regole di distanziamento significa 
prendere provvedimenti senza parlare con 
le persone e non sapere cosa accade nella 
realtà”. Perché questo scollamento tra la 
politica e la gente, gli imprenditori?

“Uno dei pericoli è l’autoreferenzialità 
di una classe politica chiusa nel palazzo e 
ripiegata su se stessa, incapace di guardare 
oltre le carte e capire la realtà. Credo che 
il problema abbia radici culturali. Chi fa 
politica non può prescindere da una cono-
scenza dettagliata di ciò che lo circonda e 
caratterizza il contesto socio-economico 
in cui opera, rispetto al quale è chiama-
to a reagire. È questo il nodo: per dare 
risposte adeguate occorre anzitutto capire 
la domanda, e quest’ultima si può mettere 
a fuoco solo uscendo dai palazzi del potere, 
incontrando le persone, ascoltando le fa-
miglie, visitando aziende e confrontandosi 
con chi intraprende rischiando del proprio 
per generare valore, a beneficio dell’intera 
comunità, sotto forma di servizi, posti di 
lavoro e beni prodotti”.

Ora serve un nuovo approccio
L’europarlamentare Massimiliano Salini (FI-Ppe) a tutto campo, su Unione 
Europea e vaccini, lavoro, giovani, nuovo Governo Draghi e le sfide del futuro

L’INTERVISTA

L’eurodeputato Salini è 
anche il vicepresidente 

dell’intergruppo “Sky and 
Space” (Cielo e spazio) del 
Parlamento Ue per il perio-
do 2020-2024.  

Recentemente a Torino ha 
preso parte a un confronto 
sulle prospettive del setto-
re aerospaziale, che lo vede 
impegnato in prima persona 
a Bruxelles. Presenti l’as-
sessore regionale Andrea 
Tronzano, con il Distret-
to Aerospazio Piemonte e 
Amma-Aziende meccaniche 
e meccatroniche associate. 
Abbiamo chiesto a Salini di 
aggiornarci sul tema. 

“È stato un confronto im
aggiornarci sul tema. 

“È stato un confronto im
aggiornarci sul tema. 

-
portante. Il nord Italia è il 
cuore pulsante della mani-
fattura italiana di eccellenza. 
Gli investimenti nel settore 
aerospaziale guideranno la 
ripresa del 2021 e l’uscita 
dalla crisi del Coronavirus. 
Creeranno infinite opportu-
nità e posti di lavoro”, ci ha 
detto. 

“Il Programma spaziale 
2021-2027 di cui sono rela-
tore al Parlamento Europeo 
eroga al settore ben 15 mi-
liardi di euro. È una sfida 
eroga al settore ben 15 mi
liardi di euro. È una sfida 
eroga al settore ben 15 mi

in cui l’Italia è destinata a 
giocare un ruolo da prota-
gonista, grazie ad aziende 
straordinarie ed esperienze 
eccezionali come il ‘Di-
stretto aerospaziale del Pie-
monte’, uno dei centri vitali 
dell’innovazione tecnologica 
mondiale, modello di colla-
borazione pubblico-privato 
e di investimento per Next 
Generation Eu. 

Il nuovo Programma spa-
ziale Ue sostiene i gioielli 
‘upstream’ dei sistemi satel-
litari Copernico e Galileo 
che il mondo ci invidia, e 
promuove lo sviluppo del 
‘downstream’ per dare vita a 
servizi utili ai cittadini sfrut-
tando i dati satellitari. 

Qui il potenziale di cre-
scita per le nostre imprese è 
incalcolabile: dallo sviluppo 
di droni e app al monitorag-
gio di sicurezza delle infra-
strutture, al controllo emis-
sioni CO

2
, dall’agricoltura 

di precisione alla gestione 
del patrimonio culturale, dai 
software di navigazione alla 
guida autonoma. 

La partita è tutta da gio-
care. E il governo Draghi 
dovrà entrarci con vigore, 
finanziando massicciamente 
progetti di ricerca nell’aero-
spazio, potenziando la filiera 
industriale italiana con il Re-
covery Plan” .

ellegi

INTERGRUPPO 
UE , “SKY 

AND SPACE”

Favorire la promozione delle fonti rinnovabili e 
degli interventi di riqualificazione in ambito sa-

nitario, scolastico, dell’edilizia residenziale pubblica, 
delle infrastrutture sportive e dei luoghi di cultura.  
Questi gli obiettivi dell’Accordo di collaborazione 
sottoscritto giovedì mattina a Palazzo Lombardia tra 
l’assessore regionale all’Ambiente e Clima, Raffaele 
Cattaneo, e il presidente della Gse s.p.a. (Gestore del 
servizio energetico), Francesco Vetrò. 

La Gse è la società del Ministero dell’Economia 
che, in Italia, promuove lo sviluppo sostenibile at-
traverso l’incentivazione delle fonti rinnovabili e 
dell’efficienza energetica.

Cattaneo: Lombardia protagonista
“Regione Lombardia – ha commentato l’assesso-

re Cattaneo – intende giocare un ruolo determinante 
nella partita della transizione dei sistemi economici, 
produttivi e sociali verso la neutralità carbonica. In 
questo anno in cui i confini e le regole sono stati stra-
volti dall’emergenza sanitaria, per vincere è impor-
tante allearsi con i principali protagonisti”.

“Proprio queste convinzioni – ha proseguito – 
hanno portato alla sottoscrizione di un accordo am-
bizioso con Gse, ispirato alla concretezza d’azione 
che vede coinvolte ben cinque Direzioni Regionali: 
Welfare, Istruzione, Enti Locali, Sport, Cultura. In-
tendiamo accelerare sul territorio regionale gli inve-
stimenti a favore della riqualificazione energetica del 
patrimonio e dei servizi pubblici, oltre allo sviluppo 

diffuso delle fonti energetiche rinnovabili. Già prima 
della firma odierna – ha concluso Cattaneo – ave-
vamo avviato azioni con investimenti per quasi 160 
milioni di euro. Un esempio virtuoso di amministra-
zione pubblica che, ancor prima di formalizzare le 
pratiche amministrative, ottiene risultati concreti”.

Vetrò, Gse: vicini al territorio
“La collaborazione con la Regione Lombardia, 

già avviata nel 2019 – ha affermato il presidente di 
Gse Vetrò – si consolida ulteriormente. Con questo 
Accordo il Gestore dei Servizi Energetici ribadisce 
la vicinanza al territorio lombardo, alle sue imprese 
e ai suoi cittadini, specialmente nel momento attuale 
della ripresa dopo l’emergenza. La nostra missione è 
proprio quella di accompagnare il Paese nel percorso 
della transizione energetica, valorizzando il ruolo da 
protagonista degli Enti territoriali”.

I contenuti
L’Accordo consolida la collaborazione tra la Re-

gione e il Gse, iniziata nel 2019 e proseguita per tutto 
il 2020 con iniziative particolarmente importanti per 
il territorio lombardo. 

 Tra queste, un percorso di formazione in materia 
di efficientamento energetico degli edifici pubblici, 
rivolto a professionisti e a tecnici dei Comuni, per un 
totale di nove giornate formative. 

Gli appuntamenti hanno visto il coinvolgimento di 
550 Enti lombardi inseriti nel percorso di assistenza 

individuale alla PA del Gse, circa 2.000 tra funzio-
nari pubblici e professionisti del settore, 480 Comuni 
(tra cui il Comune di Milano), 9 Unioni di Comuni, 
21 aziende sanitarie e 8 Università.

Il Gse, inoltre, dal 2019 ha ammesso agli incentivi 
del ‘Conto Termico’ circa 1.220 interventi di riquali-
ficazione energetica su edifici pubblici nella Regione 
Lombardia per oltre 50 milioni di euro di incentivi, i 
quali si stima abbiano attivato investimenti, da parte 
degli Enti Locali della Regione, per quasi 160 milioni 

di euro. Considerando gli interventi di riqualificazio-
ne e i quasi 3.000 impianti a fonti rinnovabili elet-
triche, la Lombardia ha risparmiato dal 2019 circa 
100mila tonnellate di CO2 all’anno. 

La collaborazione ha inoltre portato all’integra-
zione degli incentivi Gse con i fondi degli interventi 
regionali derivanti dalla programmazione comunita-
ria 2014-2020 e alla costituzione del Punto Energia 
Clima per i Comuni (Pecc), uno sportello operativo 
di supporto agli Enti Locali.

AMBIENTE: transizione energetica, sottoscritto accordo tra Regione e Gse
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L’EX DELLA MAGGIORANZA

In seguito all’intervento del sindaco Stefania 
Bonaldi, in replica alle critiche sollevate dalle 

opposizioni relative alla discussione del Bilan-
cio previsionale, Emanuele Coti Zelati, ex della 
maggioranza, interviene po-
lemico sul tono impiegato dal 
primo cittadino e su alcune sue 
esternazioni. 

Manifestando “il mio totale 
disappunto circa il fatto che la 
prima cittadina abbia abban-
donato il piano dello scontro 
politico per spostarsi su quello 
personale”.

Per l’esponente de La Sinistra
il dibattito in Consiglio comu-
nale dovrebbe incentrarsi sem-
pre e solo su un piano politico. 
“Certo, la politica è spesso la 
manifestazione pubblica di un 
convincimento personale e, come 
tale, deve essere sempre rispettato. Lo scontro 
politico è quindi spesso aspro e il conflitto è 
parte integrante del processo democratico”, 
premette. “Il Dup (Documento unico di pro-
grammazione) rappresenta, quindi, la declina-
zione pratica di quelle visioni”.

Normale, pertanto, scontrarsi sui suoi conte-
nuti. “La dinamica per cui la minoranza avan-
za critiche, anche sostanziali, a tale documento 
è non solo normale – ribadisce il consigliere 

Coti Zelati – ma addirittura 
sinonimo di una democrazia 
in salute. Guai se fossimo tutti 
sempre d’accordo con il capo (o 
la capa)!”.

“Lascia pertanto attoniti la 
sindaca Bonaldi che non me-
tabolizza le più che legittime 
critiche politiche al Dup al pun-
to da attaccare il sottoscritto (e 
non solo) su un piano che se 
non è personale si avvicina mol-
tissimo a esso. Specialmente in 
questo periodo tremendo, in cui 
quasi ogni famiglia ha subito 

perdite e in cui tutti abbiamo 
sofferto (e soffriamo), sarebbe 

auspicabile mantenere una rigorosa distanza di 
rispetto dagli ambiti delle sensibilità personali 
perché, spesso, confinano con le sofferenze e, 
ahimé, con i lutti. A maggior ragione questo 
rispetto dovrebbe essere espresso da chi ha l’o-
nore e l’onere di rappresentare la città e la co-

munità tutta”. Invece nel Consiglio della scorsa 
settimana, a giudizio del consigliere d’opposi-
zione, non è stato così. 

“Abbiamo sentito Bonaldi travalicare questa 
soglia di rispetto: come altro è possibile, infatti, 
spiegare l’accusa di non avere ‘tracce di empatia 
per la nostra Comunità’, non avere ‘coscienza 
del dramma’, ‘perché è chiaro che non avete vis-
suto su questo pianeta negli ultimi dodici mesi’ 
e di averli passati ‘in simbiosi con la consolle di 
casa’. ‘Nei cinema delle case di noi cremaschi 
è stato proiettato un film drammatico’, dice la 
sindaca, su questo siamo d’accordo, ma si ri-
cordi che in questo ‘noi’ sono compresi anche 
quelli che non la pensano come lei e a cui, non 
per questo, può essere negato, almeno, il rispet-
to umano, dato che quello politico è stato ab-
bandonato da tempo”. 

Coti Zelati ne ha anche per tutti i consiglieri 
di maggioranza che hanno lasciato fare. “A nes-
suno è venuto in mente di intervenire in qualche 
modo, fosse anche solo con un piccolo sguar-
do al rispetto verso l’avversario politico: mai vi 
sarà negato, da parte mia, ciò per cui siete stati 
così avari”, il commento finale del consigliere 
di minoranza.

LG

Coti Zelati: (La Sinistra): “Sul Bilancio critiche legittime”
“Finalmente sta emergendo la 

consapevolezza che prorogare 
sine die il blocco dei licenziamenti sa-
rebbe un grave errore, e non solo per 
le imprese che devono ristrutturarsi 
adeguandosi ai livelli di mercato im-
posti dal Covid, ma soprattutto per 
i lavoratori stessi, la cui tutela deve 
essere una priorità e disgiunta da 
quella dello specifico posto di lavoro. 
In particolare, viene avanzata una 
proposta selettiva, che comporti una 
modalità graduale di sblocco, dando 
priorità all’industria e alle costruzio-
ni. Condivido pienamente la linea 
indicata dal presidente del Consiglio 
Mario Draghi –. Vanno tutelati i lavoratori, non i posti di lavo-
ro. Questa è la strada che si deve percorrere”. 

Lo ha sostenuto nei giorni scorsi Marco Bonometti, presi-
dente di Confindustria Lombardia.

“Serve urgentemente una seria riforma del lavoro e degli am-
mortizzatori sociali – aggiunge Bonometti – in cui l’erogazione 
della Cassa integrazione si possa trasformare in un assegno di 
riqualificazione professionale e, contemporaneamente venga-
no formati i lavoratori acquisendo nuove competenze dell’era 
digitale per far incontrare la domanda e l’offerta di lavoro”. 

BLOCCO LICENZIAMENTI: “SERVE 
RIFORMA DEL LAVORO. TRASFORMARE 

CIG IN RIQUALIFICAZIONE”

Coti Zelati (La Sinistra)

di LUCA GUERINI

Interessanti, la scorsa settima-
na, le questioni toccate da 

Fabio Bergamaschi – assessorato 
ai Lavori Pubblici, Mobilità e Pa-
trimonio – in Consiglio comuna-
le, replicando alle minoranze.  

Innanzitutto ha respinto le 
accuse di mancanza di visione. 
“Credo sia arduo sostenere 
un’assenza di strategia nei 
confronti dell’amministrazione 
del Pums, del Pric, del Peba, 
del censimento arboreo, della 
pianificazione della rete ciclabile 
sovraccomunale, solo per fare 
alcuni tra gli esempi più signifi-
cativi. L’amministrazione, anzi, 
ha fatto della pianificazione, 
anche in settori precedentemente 
sforniti di studi, un elemento 
qualificante”. 

A proposito di strategia, buo-
na parte della replica dell’asses-
sore è stata dedicata “all’opera 
regina di questo mandato”: il 
sottopasso di Santa Maria. L’in-
tervento è cominciato ufficial-
mente l’11 gennaio scorso e avrà 
una durata di “450 giorni natura-
li e consecutivi”, come si legge 
sul cartello esposto da Rfi.

“Un risultato che, dopo mezzo 
secolo di falliti approcci am-
ministrativi, la città conseguirà 
proprio grazie al perseguimento 
di una strategia, a un filo rosso 
teso dall’amministrazione fin 
dalla prima Giunta Bonaldi che 
con pazienza, costanza, tenacia 
ha inanellato risultati intermedi 
per giungere all’esito finale”. 

Per FI il risultato – come si 

ricorderà – arriva invece “grazie 
soprattutto a Regione e Rfi”.

In ogni caso un intervento 
nell’ottica della sostenibilità am-
bientale applicata alla Mobilità, 
che sviluppa un masterplan di 
sviluppo complessivo dell’intero 
quadrante urbano, articolato in 
lotti funzionali: hub, sottopasso 
veicolare, sottopasso ciclopedo-
nale su viale di Santa Maria (!), 
riqualificazione della stazione. 

“L’opera ha fatto convergere 
su un progetto strategico per la 
città e il territorio buona parte 
delle risorse umane, progettua-
li e finanziarie, ricercando (e 
ottenendo) queste ultime per lo 
più all’esterno dell’Ente”, ha 
dichiarato Bergamaschi. 

“Ma anche questa grande 
opera – ha aggiunto – rientra 
in un quadro più generale, che 
supera il masterplan Crema 2020 
ed è compreso nel disegno di 
città tratteggiato complessiva-
mente dal Pgt e dal Pums, in un 
intreccio inscindibile tra sviluppo 
urbano e mobilità, che ricuce la 
viabilità sull’asse nord-sud della 
città e del territorio, che potenzia 
le connessioni con l’area indu-
striale cittadina, che si proietta 
verso la futura tangenzialina di 
Campagnola Cremasca e da qui 
alla Bre.Be.Mi, affiancando la 
viabilità veicolare con la mobilità 
ciclabile (dal sottopasso ciclope-
donale sul viale alla ciclabile di 
Campagnola Cremasca)”. 

Evidenziando i passi avanti 
in tema di mobilità, l’assessore 
ha ricordato anche i prossimi 
che saranno compiuti per la rete 
ciclabile interurbana e urbana: 
“Entro l’estate avremo la cicla-
bile per Campagnola; abbiamo 
avviato un confronto con la 
Provincia per il tracciato di 
quella di Madignano, in seguito 
al parziale finanziamento regio-
nale dell’opera. Continueremo 
a potenziare i percorsi interni, 
creando nuove connessioni di 
riammagliamento e ulteriori 
presidi di sicurezza, come gli at-
traversamenti pedonali luminosi, 
con un’attenzione particolare ai 
quartieri cittadini”. 

Molto critici alcuni interventi 

delle opposizioni in merito al 
Peba, il Piano di abbattimento delle 
barriere architettoniche. Bergama-
schi ha risposto con dei dati: ad 
aprile 2018, secondo un censi-
mento dell’Anci, il 94,2% dei 
Comuni lombardi non era dotato 
di tale strumento. 

“Non vorremmo gli applausi 
per quanto fatto, ma forse il di-
battito politico dovrebbe cercare 
di valorizzare una comunanza di 
intenti tra le forze politiche nel 
rendere la città più accessibile, 
e concentrarsi sul merito degli 
interventi di abbattimento delle 
barriere che questa ammini-
strazione sta costantemente 
potenziando”. 

Sul tema per Bergamaschi “ab-
biamo praterie per un confronto 
proficuo, sincero e di merito. 
Non perdiamo l’occasione di va-
lorizzare questa opportunità”, ha 
detto rivolgendosi ai consiglieri 
di minoranza. 

Capitolo a parte, insieme alla 
riqualificazione del ponte di 
ferro di via Cadorna, il nuovo 
impianto luci allo stadio “Vol-
tini”, da qualcuno etichettato 
come “immorale”. 

“Qualcuno le ha definite, 
non senza enfasi, moralmente 
inaccettabili per il contesto in cui 
ci troviamo. Qualcun altro pone 
la spesa in correlazione ad altre 
esigenze manutentive, conside-
rate preminenti. Io mi limito a 
osservare come sia ben facile, 

dall’opposizione, nell’assenza 
di responsabilità decisionali, 
avversare questo intervento con 
artifici retorici”, ha commentato 
deciso l’assessore. “Ma mi viene 
da pensare che chiunque tra voi, 
a fronte della necessità di ga-
rantire alla città la possibilità di 
svolgere calcio professionistico, 
avrebbe adottato la medesima 
scelta”. 

La situazione, nel caso di 
specie, è stata definita di estrema 
semplicità: “Esiste un muta-
mento tecnico-normativo che 
impone agli enti proprietari di 
adeguare gli impianti, esistono 
società che hanno fatto sì che 
Crema svolgesse professionismo 
calcistico per circa quarant’anni 
nella sua storia, esistono società 
che hanno speso e spendono 
ingenti risorse per garantire un 
buon livello sportivo, esistono 
anni di impegno e passione. Tut-
to questo, appunto, si costruisce 
in anni. Tutto questo, invece, si 
può cancellare in un solo istante. 
Costringere ai dilettanti il calcio 
cremasco avrebbe comportato 
questo rischio”. 

Detto ciò, come ribadito an-
che dal sindaco Stefania Bonal-
di, per quanto concerne il sociale 
“il sostegno non è mai mancato 
e non mancherà, soprattutto nei 
confronti di chi ha accusato più 
duramente gli effetti della pan-
demia: fasce sociali più esposte e 
partite Iva”. 

Bergamaschi in Sala Ostaggi
Sottopasso viale Santa Maria: “Opera regina di questo mandato”
Luci al Voltini: “Giusto assicurare il calcio professionistico in città”

DAL CONSIGLIO COMUNALE

“Durante la prima ondata della pan-
demia, negli ospedali della nostra 

provincia, nelle due Asst di Cremona e 
Crema – tra medici, infermieri, Oss, ammi-
nistrativi e tecnici – sono risultati positivi 
538 operatori sanitari e, di questi, 351 sono 
stati registrati soltanto negli ospedali di 
Cremona e Oglio Po, contro i 113 della se-
conda ondata, cioè dal primo settembre al 
22 gennaio scorso. Si tratta di cifre impor-
tanti che inducono a riflettere sulla necessi-
tà di lavorare, in prospettiva, per aumentare 
i livelli di sicurezza nei reparti. Quando la 
pandemia sarà finita, questa dovrà essere 
una priorità”. 

Lo dichiara il consigliere regionale del 
Pd Matteo Piloni che, analizzando i dati Pd Matteo Piloni che, analizzando i dati Pd
del contagio delle ondate precedenti, solle-
cita una maggiore attenzione nei confronti 
delle strutture sanitarie e degli operatori 
che vi lavorano.

“Per quanto riguarda invece questa nuo-
va ondata – aggiunge il consigliere – è ne-
cessario continuare a testare sia il personale 
che i pazienti in modo costante, perché non 
possiamo permetterci di indebolire ulte-
riormente le strutture ospedaliere, a fronte 
anche di un personale già fortemente pro-
vato da quest’anno di pandemia. I tamponi 
diffusi tra dipendenti e pazienti restano una 

necessità inderogabile”.
“I rischi e le condizioni di salute incido-

no molto sul nostro personale sanitario – 
sottolinea Piloni –. Sono tutti generalmente 
stanchi, sia per lo stress emotivo sia per la 
mole di lavoro. Rispetto a qualche mese fa, 
oggi si parla meno del personale sanitario, 
ma per loro l’attenzione deve restare alta: 
non possiamo permetterci che gli ospedali 
e le strutture sociosanitarie vadano in crisi. 
Si tratta di un tema che la politica regionale 
(e non solo) deve considerare attentamente, 
anche di fronte a questa ennesima ondata 
e, soprattutto, per il futuro, sia per le strut-
ture più vecchie sia per quelle più nuove”.

Per quanto riguarda l’ospedale di Cre-
mona, in particolare, “non solo si dovrà 
affrontare la questione fondamentale del 
suo ruolo all’interno del sistema ospeda-
liero lombardo che non potrà più essere 
quello di un ‘semplice’ ospedale di pro-
vincia – puntualizza Piloni – ma si dovrà 
approfondire anche il tema della sicurezza 
dei reparti, dal punto di vista sia tecnologi-
co sia logistico”.

“Le risorse non sono infinite – spiega 
il consigliere dem – e bisogna saperle ben dem – e bisogna saperle ben dem
impiegare, a partire dall’utilizzo di quel-
le, destinate anni fa e prorogate alla fine 
di quest’anno, per gli adeguamenti alla 

normativa sulla sicurezza mai realizzati, 
piuttosto che di quelle risorse previste dal 
Ministero per l’ampliamento dei posti letto 
di semintensiva. Mi aspetto che, oltre agli 
annunci, da Regione Lombardia possano 
arrivare rassicurazioni in tal senso”.

COVID-19 E PERSONALE SANITARIO OSPEDALIERO
Piloni (Pd): “Necessario aumentare livelli di sicurezza e tenere alta l’attenzione”

L’ingresso dell’area di cantiere del sottopasso e, in alto, l’assessore Fabio Bergamaschi in Sala Ostaggi

Marco Bonometti
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Anche il capogruppo di Forza 
Italia commenta le parole 

del sindaco della scorsa setti-
mana. “È doveroso, a fronte 
dell’eccentrica ‘replica’, svilup-
pare qualche considerazione, 
muovendo da una premessa: 
ho perso la speranza che Ste-
fania Bonaldi riesca un giorno 
a rispondere con ironia o sem-
plicemente nel merito ai rilievi 
dell’opposizione; ma non mi 
sorprende più di tanto il suo 
tono, perché è lo stesso da nove 
anni a questa parte, perché forse 
ci ho fatto l’abitudine e perché, 
probabilmente, è figlio di un tratto caratteriale ineliminabile che la 
differenzia, non in meglio, dai suoi predecessori: lei deve necessa-
riamente ribattere in modo... energico”, afferma Antonio Agazzi. 

Il quale ritiene, però, accettabile che Bonaldi abbia rappresentato 
la più parte dei consiglieri di minoranza come marziani che non si 
sarebbero resi conto di quanto è accaduto nel 2020. “Ovviamente 
non è così; per questo ho ringraziato la macchina comunale, come 
era corretto fare da parte di tutto il Consiglio comunale – mino-
ranza compresa – non solo da parte del sindaco, per il sacrificio 
prodotto in una situazione eccezionale e drammatica. La mino-
ranza ha pienamente colto lo sforzo che il primo cittadino e la 
componente femminile della Giunta hanno posto in essere durante 
l’emergenza sanitaria”. 

Sforzo che, come ribadito più volte anche dalla stessa ammini-
strazione, è stato sostenuto e affiancato dalle opposizioni. “Anche 
perché in quella fase il sindaco ha avuto l’intelligenza di coinvolge-
re tutti i capigruppo e perché la Commissione Bilancio ha svolto 
un lavoro importante, con spirito autenticamente corale. In sintesi, 
abbiamo compreso tutti quello che stava accadendo e abbiamo for-
nito il nostro apporto”, ribatte il forzista.

Ciò detto, per il capogruppo di FI il sindaco “non può pretende-
re che l’emergenza sanitaria metta a tacere la minoranza rispetto 
all’agire amministrativo degli ultimi nove anni o a una valutazione 
severa di tutti i progetti che sono rimasti al palo nel corso di due 
mandati amministrativi. Anche perché si tratta di quasi dieci anni 
di lavoro e i risultati non sono arrivati per altri motivi, non perché è 
insorta una pandemia lo scorso febbraio 2020”. 

Agazzi rivendica questo compito democratico – di controllo e 
sprone a fare meglio – delle forze politiche d’opposizione.

“Tra l’altro nella quasi totalità dei casi con interventi rispetto-
si, per quanto critici, come riconosciuto dagli stessi consiglieri di 
maggioranza. A un anno dalla conclusione del secondo mandato 
Bonaldi, tuttavia, non è passato inosservato, per ragioni assoluta-
mente diverse, anche l’intervento dell’assessore al Bilancio Cinzia 
Fontana; più che una semplice replica ai rilievi della minoranza, 
a me è parsa una vera e propria arringa da candidato a sindaco in 
pectore del centrosinistra. Sbaglierò...”.

ellegi

ANTONIO AGAZZI (FI): “ALTRO 
CHE MARZIANI. PROGETTI  AL 

PALO E NON PER LA PANDEMIA”

di LUCA GUERINI

La discussione sul Bilancio 
preventivo della scorsa 

settimana ha lasciato strascichi 
e riacceso polemiche. Dopo le 
prese di posizione del capogruppo 
Antonio Agazzi per FI (si legga 
a lato) ed Emanuele Coti Zelati 
de La Sinistra, ecco le accuse dei 
Cinque Stelle. 

Il sindaco Stefania Bonaldi, 
rispondendo alle critiche grilline 
sulla “totale assenza di visione 
strategica per la politica dell’intero 
territorio”, ha affermato che nel 
Documento Unico di Programmazio-
ne in più passaggi erano presenti 
riferimenti alla “vocazione capo-
comprensoriale della nostra città”.

“Non crediamo sia sufficiente 
riempire fogli di parole o espres-
sioni come ‘unità del territorio’, 
dovrebbero essere le azioni a con-
tare. Mancano progetti sfidanti e 
la capacità di compattare attorno 
a questi il Cremasco, sempre più 
marginale nelle politiche regionali 
e ormai sempre più succube e 
subalterno a Cremona”, attaccano 
i pentastellati.

I quali accusano il sindaco “di 
debolezza ai tavoli provinciali”, 
che si spiega “solo con il rispetto 
di equilibri di partito, a danno del 
Cremasco”. 

Ai grillini non sono piaciuti al-
cuni “silenzi” del primo cittadino. 
“Nessuna risposta, ad esempio, 
all’indecorosa vicenda del forno 
crematorio di Spino d’Adda, 
avallata da Crema, Comune capo 
comprensorio, che ha fatto spen-
dere soldi pubblici per la proget-

tazione e l’investimento di risorse 
umane di società partecipate. Ora 
siamo, invece, a chiedere qual è 
la situazione inerente al fondo 
accantonato di 695.000 euro per 
ricorrere contro il parere dell’Anac 
sulla fusione di Lgh e A2A”.

Il 26 febbraio 2016 il Movimento 
Cinque Stelle aveva presentato un 
esposto all’Anac per verificare 
la corretta procedura di fusio-
ne: i dubbi si rifacevano a una 
presunta violazione delle norme 
di concorrenza e pubblicità nella 
vendita delle quote della società 
pubblica Lgh ad A2A. “Così, il 
CdA di Scrp, come pure il collegio 
sindacale, che ha sempre ostentato 
sicurezza, ha accantonato 695.000 
euro, per eventuali contenziosi 
sulla procedura seguita nell’opera-
zione”, ricorda Manuel Draghetti. 

Gli esponenti del M5S rico-
struiscono gli altri passaggi della 

vicenda: il 21 febbraio 2018 l’Au-
torità Nazionale Anti Corruzione, 
rispondendo all’esposto suddetto, 
si esprimeva ritenendo qualifica-
bile come scelta di socio partner 
industriale l’operazione condotta 
da Lgh S.p.A. mediante la vendita 
delle proprie azioni ad A2A S.p.A. 
e non esperibile la vendita in via 
diretta, senza una previa proce-
dura concorsuale, competitiva e 
comparativa; nell’ottobre 2019, 
la sentenza del Tar del Lazio 
dichiarò inammissibile il ricorso 
di Cremasca Servizi S.r.l., in cui 
si chiedeva l’annullamento della 
delibera del febbraio 2018, che 
dichiarava illegittima l’acquisizio-
ne da parte di A2A del capitale 
sociale di Lgh, sottolineando che 
è nelle prerogative dell’ente Anti 
Corruzione “vigilare sui contratti 
pubblici, al fine di garantire l’os-
servanza dei principi di correttez-

za e trasparenza delle procedure di 
scelta del contraente […] nonché 
il rispetto delle regole della con-
correnza nelle singole procedure 
di gara”. Anac poi trasmise gli atti 
alla Corte dei Conti.

“Attraverso un’interrogazio-
ne ora siamo a chiedere quale 
atteggiamento ha avuto il Comune 
in ciascuno di questi passaggi, in 
qualità di socio di una partecipata 
pubblica, e quali ulteriori azioni 
intenda promuovere. Vogliamo 
anche sapere come sono stati spesi 
i 695.000 euro di soldi pubblici di 
una società partecipata, accan-
tonati da utilizzare per ricorsi e 
contenziosi legali”. 

Nel mirino dei Cinque Stelle, 
dunque, “le modalità di gestione 
delle partecipate, la svendita del 
patrimonio pubblico e la mancan-
za di progetti ad ampio respiro per 
il nostro territorio”. 

M5S: “Sempre più deboli”
Per i grillini lo sono Crema e Cremasco. “Inadeguatezza 
del sindaco su società partecipate, unità e politica territoriale”

DAI BANCHI DELLA MINORANZA

L’ex tribunale di Crema sarà il Centro di vaccina-
zione presente in città per la fase massiva della 

campagna. Una scelta che prende le mosse dalla di-
sponibilità data nelle scorse settimane ad Ats e Asst 
dal Comune di Crema e che, come anticipato a inizio 
settimana dall’europarlamentare Massimiliano Sali-
ni, che ha caldeggiato con l’assessore regionale Le-
tizia Moratti la soluzione logistica, è stata accolta da 
Regione Lombardia. 

Di qui i vari sopralluoghi svolti in questi giorni dal 
sindaco Stefania Bonaldi, insieme ai tecnici comuna-
li, alla direzione generale dell’Asst e con i funzionari 
di Ats Val Padana. 

In tali occasioni si è confermata l’idoneità della 
struttura. Nota da sempre, infatti, la sua posizione 

strategica in prossimità dell’Ospedale, oltre al fat-
to di avere ampi spazi interni e di essere facilmente 
raggiungibile con ogni mezzo. Caratteristiche già ap-
prezzate un anno fa dai militari dell’Esercito Italiano, 
durante la loro permanenza in città per la gestione 
dell’ospedale da campo. 

Nelle prossime settimane, mentre si completerà la 
fase di vaccinazione degli over 80, l’immobile sarà in-
teressato da diversi interventi di rifunzionalizzazione 
e adeguamenti, per renderlo perfettamente accessibile 
e idoneo al suo nuovo scopo che svolgerà per tutto il 
resto dell’anno. 

“Attendiamo l’ok ufficiale della Regione – aveva 
spiegato il sindaco a inizio settimana – ma ci sono 
tutte le condizioni per riattivare la struttura per questa 

importantissima fase massiva della campagna vacci-
nale”. Così sarà.

“La disponibilità di questo sito era stato il nostro 
primo pensiero e siamo contenti che questa soluzio-
ne alla fine sia stata condivisa dalle autorità sanitarie 
e dai referenti politici. Ora dobbiamo lavorare sodo, 
perché gli interventi per la riattivazione dello stabile 
non sono pochi, abbiamo qualche settimana di van-
taggio, finché non si completerà la campagna di vacci-
nazione degli over 80. Nel frattempo faremo in modo 
di approntare la struttura perché non solo l’Asst con i 
propri operatori, ma anche i medici di Medicina Ge-
nerale che si sono resi disponibili con l’Ats qui pos-
sano disporre di una sede idonea per poter vaccinare 
quante più persone di Crema e del Cremasco”, ha 

commentato ancora Bonaldi. La conferma regionale 
è arrivata mercoledì durante l’aggiornamento del Pia-
no vaccinale antiCovid di Regione Lombardia. 

L’ex tribunale sarà, dunque, uno dei 40 centri vac-
cinali massivi. Per la nostra Ats Centri vaccinali sa-
ranno anche la “Fiera di Cremona” e l’arena “Grana 
Padano” di Mantova. Nell’ex tribunale cittadino le 
linee di somministrazione attivabili saranno 20, con 
una potenzialità massima giornaliera di 2.760 vac-
cini. Per il funzionamento degli hub, la Regione ha 
previsto 200 medici e 200 infermieri.

VACCINAZIONE ANTICOVID, È CONFERMATO
L’ex tribunale cittadino è tra i 40 Centri per la vaccinazione di massa

L’intervento del sindaco Stefania Bonaldi in Sala degli Ostaggi e il consigliere grillino Manuel Draghetti

Antonio Agazzi, 
capogruppo di Forza Italia 

Fragile è il nome del nuovissimo set 
creato dall’innovativo stilista cremasco 

Andrea Tosetti, già noto per le sue idee e 
per i suoi abiti con cui ha sempre saputo 
stupire.

Infatti per presentare le proprie collezio-
ni in maniera insolita e artistica, lo stilista 
crea set fotografici onirici e in contesti 
unici e sempre particolari. Andrea mette 
al centro delle sue creazioni (abiti unici, 
completamente progettati e confezionati 
a mano da lui stesso), oltre all’innovazio-
ne e alla sperimentazione, un messaggio 
preciso e diretto. Questo nuovo progetto 
presenta due abiti monospalla della colle-
zione “Fil Rouge”.

Il leitmotiv è la rappresentazione della 
nostra fragilità avvolta e nascosta spesso 
da strati che la nascondono e che la ma-
scherano (una sorta di autodifesa) .

La modella con un taglio netto si libera 
dalla propria “pelle” per mostrare se stessa 
esponendosi al rischio della pura verità e 
al giudizio esterno. 

Il messaggio si amplia all’eco sosteni-
bilità mirando alla riflessione riguardante 
il materiale di imballaggio utilizzato che, 
essendo tra le maggiori fonti di inquina-
mento e difficile smaltimento, dovuto ai 
crescenti acquisti online nati dalla pan-

demia, amplifica la difficoltà di distacco 
da parte del soggetto dall’involucro di 
protezione “del proprio se stesso”.

Il team riunito da Andrea vede al centro 
la modella professionista Binta Sine, i fo-
tografi Alessandro Cantú e Ilaria Fornari, 
Mua e Hs Chiara Monga e la stylist Vera 

Doldi nella location aziendale Prepack. 
Il progetto Fragile è visibile sul sito dello 

stilista (AndreaTosettiCollection.Com) e 
sui canali social della collezione. 

Tosetti sta già lavorando al prossimo set 
che vedremo a breve... con un nuovissimo 
abito e tante novità...

“Fragile”: nuovo set per lo stilista cremascoTosetti
A seguito dell’ordinanza emessa dalla Regione Lombardia che istitu-

isce l’introduzione di misure straordinarie per il contenimento alla isce l’introduzione di misure straordinarie per il contenimento alla 
diffusione del virus nella provincia di Cremona, Poste Italiane informa diffusione del virus nella provincia di Cremona, Poste Italiane informa 
che gli uffici postali di Crema, Cremona, Spinadesco, Castelverde, Poz-
zaglio ed Uniti, Corte dei Frati, Corte de’ Cortesi con Cignone, Spi-
neda, Bordolano e Olmeneta sono regolarmente aperti e pienamente neda, Bordolano e Olmeneta sono regolarmente aperti e pienamente 
operativi secondo i consueti orari.

Inoltre, in tutti gli uffici sono stati installati dei termoscanner per la Inoltre, in tutti gli uffici sono stati installati dei termoscanner per la 
rilevazione della temperatura corporea, davanti ai quali i clienti dovran-
no sostare pochi secondi prima di poter accedere nella sala al pubblico. no sostare pochi secondi prima di poter accedere nella sala al pubblico. 
L’accesso sarà interdetto nel caso di temperatura rilevata superiore ai L’accesso sarà interdetto nel caso di temperatura rilevata superiore ai 
37.5°.

Negli Uffici Postali, inoltre, sono in vigore altre misure di sicurez-
za finalizzate al contrasto della diffusione del virus Covid-19, come, za finalizzate al contrasto della diffusione del virus Covid-19, come, 
ad esempio, l’accesso consentito esclusivamente con mascherina pro-
tettiva, l’ingresso contingentato in base alle dimensioni della sala al tettiva, l’ingresso contingentato in base alle dimensioni della sala al 
pubblico, il mantenimento della distanza interpersonale anche grazie pubblico, il mantenimento della distanza interpersonale anche grazie 
all’installazione di apposita segnaletica orizzontale, l’installazione di all’installazione di apposita segnaletica orizzontale, l’installazione di 
barriere protettive in plexiglass per dividere gli operatori e i clienti e, più barriere protettive in plexiglass per dividere gli operatori e i clienti e, più 
in generale, l’osservanza di tutte le disposizioni di sicurezza previste. 

Poste Italiane coglie l’occasione per invitare i cittadini a recarsi in uf-Poste Italiane coglie l’occasione per invitare i cittadini a recarsi in uf-Poste Italiane coglie l’occasione per invitare i cittadini a recarsi in uf
ficio postale esclusivamente per il compimento di operazioni essenziali ficio postale esclusivamente per il compimento di operazioni essenziali 
e indifferibili e a utilizzare gli Atm Postamat per i prelievi di denaro e indifferibili e a utilizzare gli Atm Postamat per i prelievi di denaro 
contante e le operazioni consentite. L’azienda ricorda inoltre che molti contante e le operazioni consentite. L’azienda ricorda inoltre che molti 
dei servizi tradizionalmente erogati allo sportello, come il pagamento dei servizi tradizionalmente erogati allo sportello, come il pagamento 
dei principali bollettini, i trasferimenti di denaro e le spedizioni di cor-
rispondenza e pacchi, sono disponibili attraverso il sito poste.it e le App rispondenza e pacchi, sono disponibili attraverso il sito poste.it e le App 
BancoPosta e PostePay. 

Infine, è possibile prenotare un appuntamento per il rilascio gratuito Infine, è possibile prenotare un appuntamento per il rilascio gratuito 
dell’identità digitale Spid, evitando attese. La prenotazione è disponibi-
le tramite il sito www.poste.it, l’app Ufficio Postale o WhatsApp, al nu-
mero 371. 5003715. Continua pure il servizio di recapito sul territorio.mero 371. 5003715. Continua pure il servizio di recapito sul territorio.

ARANCIONE RAFFORZATO: POSTE APERTE

La modella Binta Sine posa con gli abiti 
dello stilista cremasco Andrea Tosetti
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EMERGENZA CORONAVIRUS

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

di GIAMBA LONGARI 

Il Coronavirus ha tanti volti, 
tutti maledettamente brutti e 

che incidono negativamente sul-
le nostre vite. E così, mentre ci 
sta scoppiando in mano la bom-
ba della terza ondata epidemica, 
ecco che la sindrome post-Covid 
è qui e sta interessando, ormai 
da tempo, molti pazienti. 

Ne parliamo con il dottor 
Stefano Aiolfi, già direttore 
di Pneumologia all’Ospedale 
Maggiore di Crema, specialista 
in malattie dell’apparato respira-
torio e titolare di un ambulatorio 
specifico presso il Polo Sanitario 
Robbiani di Soresina. “La sindro-
me post-Covid – rileva Aiolfi – 
la sto riscontrando in coloro che 
si presentano nell’ambulatorio di 
Pneumologia dopo aver superato 
la fase acuta di questa devastante 
virosi. Mai, nei precedenti qua-
rant’anni di attività ospedaliera, 
mi ero trovato di fronte a una 
condizione che lasciasse in molti 
convalescenti reliquati tanto 
importanti dopo la fase acuta”. 
Negli ultimi otto mesi, prosegue, 
“ho visitato molti pazienti post-
Covid, ex-ospedalizzati (alcuni 
finiti in rianimazione) o trattati 
a domicilio e, come primo sinto-
mo, tutti riferivano una profonda 
e debilitante stanchezza più 
o meno associata a fatica di 
respiro (dispnea), refrattaria alle 
terapie convenzionali”.

Diversi studi, fa sapere il 
dottor Aiolfi, “riportano in circa 
il 10% dei pazienti convalescenti 
da Covid sintomi che perdurano 
per uno, due o anche tre mesi 
dopo la fase acuta. Si tratta 
di un gruppo di persone che 
hanno presentato indifferente-

mente condizioni cliniche da 
lievi a molto gravi. Per questo 
mancano ancora criteri inter-
pretativi capaci di prevedere chi 
li sperimenterà e chi no e se sì, 
per quanto tempo. È un gruppo 
misto, anche perché queste 
manifestazioni possono colpire 
chiunque: giovani, anziani, chi 
era precedentemente sano, chi 
soffriva di una patologia cronica, 
chi è stato ricoverato e chi invece 
è stato trattato a domicilio. Il 
tutto perché il virus Sars-Cov-2, 
essendo così nuovo, non ci ha 
ancora permesso di definire un 
quadro coerente di sindrome 
post-Covid”. 

Ciò che è importante fare 
quando si valutano stanchezza 
e dispnea durature è separare la 
fase acuta della malattia dalla 
fase di convalescenza. A tal 
proposito lo specialista pneumo-
logo afferma: “Non esiste una 
soglia temporale specifica o un 

biomarcatore che delinei le due 
fasi. Sto infatti parlando di mala-
ti che non sono più in ospedale, 
sono apiretici, sono migliorati 
dal punto di vista generale, ma 
continuano ad accusare sintomi 
che provocano peggioramento 
della loro qualità di vita. C’è 
anche chi si chiede se questi ‘sin-
tomatici cronici’ siano ancora 
contagiosi. Poiché la contagiosi-
tà del virus scompare dopo circa 

una settimana, sembra corretto 
pensare che dopo tale lasso di 
tempo, nessuno più lo sia”. 

Va puntualizzato che l’affa-
ticamento e la dispnea post-
dimissione, soprattutto dopo 
una degenza prolungata, “sono 
multifattoriali perché influenzati 
dalla natura delle lesioni polmo-
nari iniziali, dalle complicanze 
ospedaliere, dalla durata dell’al-
lettamento e dalle comorbidità 
del singolo paziente. Vanno poi 
considerati i soggetti ventilati 
artificialmente per più di 4-7 
giorni nei quali l’incidenza di 
dispnea, astenia e anomalie di 
conduzione nervosa e muscolare 
risulta molto elevata (33- 82%). 
Accanto a questi sintomi, molti 
riferiscono anche annebbia-
mento del pensiero, difficoltà di 
concentrazione o sensazione di 
non essere più così mentalmente 
pronti e veloci come prima della 
malattia”.

Tutte queste sono considera-
zioni di tipo prevalentemente 
osservazionale, “ma in questi 
convalescenti – sottolinea il 
dottor Aiolfi – non si dispone 
ancora di dati oggettivi basati 
su test diagnostici sullo sforzo 
cardiopolmonare o sull’efficien-
za del sonno. È perciò molto 
difficile caratterizzare i sintomi 
lamentati come conseguenti 
ai cambiamenti fisiopatologici 
causati direttamente dal virus 
oppure a una normale, seppur 
lenta, fase di recupero dalla 
grave virosi”.

Se si escludono i pazienti rico-
verati in fase acuta, con insuffi-
cienza respiratoria conclamata, 
“nella maggior parte di chi 
riferisce dispnea e intolleranza 
all’esercizio – osserva il dottore 

– tali sintomi sembrano derivare 
da un sommarsi di effetti da 
decondizionamento allo sforzo 
e respirazione disfunzionale, 
in particolare quando chi ne è 
colpito riferisce di non riuscire 
a ‘riempire completamente’ i 
polmoni, come succede nel caso 
già noto delle manifestazioni 
post-embolia polmonare”.

Relativamente alla fatica, 
poi, i neurologi sostengono 
“che la sindrome da stanchezza 
cronica/encefalomielite mialgica 
(CFS/ME) è stata segnalata in 
seguito alla Sars insieme ad 
altri sintomi neurologici, ma 
che servano sei mesi senza che 
vi siano miglioramenti con il 
riposo, prima di considerare una 
diagnosi di CFS/ME”. 

Per concludere, in attesa di 
dati scientifici oggettivi, secondo 
il dottor Aiolfi “bisogna interve-
nire sulla dispnea, oltre che con 
l’uso di eventuali farmaci, anche 
con un’attività di fisiokinesite-
rapia respiratoria che permetta 
il recupero di tutti i gruppi 
muscolari coinvolti nell’atto 
respiratorio, con l’intento di 
ottenere il massimo reclutamen-
to funzionale. Analogamente, 
per la fatica cronica, bisogna 
alternare periodi di riposo a pe-
riodi di ripresa lenta e graduale 
dell’esercizio fisico adottando 
tecniche ed esercizi mirati. È qui 
che entra in gioco la professiona-
lità di un fisioterapista respirato-
rio esperto, che provvederà a un 
ricondizionamento allo sforzo 
parallelamente a un control-
lo della dispnea, ovviamente 
utilizzando tutte le attrezzature 
che la tecnologia mette e metterà 
a disposizione nel prossimo 
futuro”.

In una settimana – da venerdì 
26 febbraio a ieri, venerdì 5 

marzo – i pazienti Covid rico-
verati all’Ospedale Maggiore 
di Crema sono passati da 54 a 
80. Di questi 80, 27 sono venti-
lati (+10 rispetto a una settima-
na fa) e 3 in rianimazione (+1). 
16 sono ricoverati a Rivolta 
d’Adda (-1) e 90 sono seguiti 
a domicilio (+40) dal Centro 
servizi dell’ASST.

Un quadro preoccupante, 
che giustifica le ulteriori re-
strizioni adottate dal Governo 
centrale e dalla Regione.

Il dottor Maurizio Borghetti, 
dirigente medico di Radiolo-
gia, conferma che all’Ospedale 
Maggiore è salito il numero 
di Tac positive per polmonite: 
si è passati dalle 2-3 al giorno 
(sempre riferite ai residenti del 
territorio cremasco) delle setti-
mane scorse alla dozzina degli 
ultimi giorni, con un picco di 
17 giovedì. Di pari passo sono 
saliti i ricoveri Covid. “Tutto 
questo – è il forte monito del 
dottor Borghetti – ci deve far 
mantenere (se non incrementa-
re) il livello di attenzione fuori 
e dentro le case, indipendente-
mente dai colori e dai livelli dei 
provvedimenti governativi e re-
gionali. Per chi ancora non ri-
esce a capire l’importanza per 
sé e per gli altri di proteggersi, 
occorre spronare figli, nonni, 
altri parenti, amici... a fare at-
tenzione soprattutto nell’uso 
corretto della mascherina e nel 
distanziamento da altri”.

Le vaccinazioni, fa sapere 
Borghetti, “continuano e al 
momento le forniture delle 
dosi possono anche spingere a 
una maggiore velocità/quota 
di vaccinati al giorno. Siamo in 
una fase cruciale di questa bat-
taglia: l’arma per uscirne c’è ed 
è il vaccino, insieme alla nostra 
attenzione e prudenza. Non è 
il momento per lasciarsi anda-
re a previsioni nefaste (che non 
sono dimostrate) né di perdere 
la fiducia”.

Covid corre:
attenzione!

DAL ROTARY PANDINO VISCONTEO DONO A GASTROENTEROLOGIA
OSPEDALE
MAGGIORE

Un telo traslatore Medi Roller Pro è stato consegnato mercoledì 3 marzo alla professoressa Elisa-
betta Buscarini, direttore dell’Unità operativa di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva 

dell’Ospedale Maggiore di Crema. A effettuare la donazione Marianna Patrini, presidente del 
Rotary Club Pandino Visconteo, una realtà molto semplice, ma di grande utilità e al servizio della 
comunità. Alla consegna è intervenuta l’équipe del reparto, mentre per il Rotary erano presenti 
Fabiano Gerevini, prefetto, Gianfranco Fassina, past president ed Emanuela Schiavini, nella du-
plice veste di segretaria del Rotary e coordinatrice infermieristica aziendale.

Il traslatore è una tavola con rullo che permette la movimentazione e il trasferimento del pa-
ziente, ove la mobilità è compromessa, per lo spostamento dello stesso dalla barella o dal letto, ai 
tavoli delle diverse sale di Gastroenterologia e di Endoscopia e viceversa, in modo non traumatico 
poiché il paziente non viene sollevato, ma trasferito per traslazione.

Inoltre, il sistema è fondamentale per preservare gli operatori sanitari da eventuali infortuni: è 
un ausilio semplice ma perfetto, in quanto lo sforzo viene sensibilmente ridotto grazie alla ridu-
zione dell’attrito prodotto da un telo tubolare in nylon antistrappo ad alto scorrimento, ruotabile 
intorno a un’anima semirigida in compensato rivestito. Un unico operatore, da solo, può fare ciò 
che, senza questo presidio, doveva essere fatto da un numero maggiore di persone. 

Tutta la Gastroenterologia-Endoscopia e i dirigenti dell’ASST ringraziano il Club Rotary Pandi-
no Visconteo, da sempre attento alle esigenze espresse dall’Ospedale Maggiore di Crema.

La sindrome post-Covid è qui
Il dottor Stefano Aiolfi: “Tanti i pazienti con problemi dopo la fase acuta”

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

RICHIEDI IL NUOVO RADIOCOMANDO PER AUTO DI KEYLINE.
UNIVERSALE, ERGONOMICO ED ELEGANTE!

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

APPARECCHIO
ACUSTICO
INVISIBILE

Non affatica il cervello
e semplifica la vita

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

Opn

A fianco, il dottor Aiolfi

Il dottor Maurizio Borghetti
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

PEDAGOGISTA CLINICA
Scuola Primaria: interventi di potenziamento in tutte le aree disciplinari 
Scuola Secondaria di I grado: strategie individuali di studio, recupero 
discipline scolastiche

ANCHE IN MODALITÀ A DISTANZA 
Dott.ssa Zacchetti Silvia - Cell. 347 0542072 • silviazacchetti@outlook.it

Continua incessante l’at-
tività di prevenzione del 

Commissariato di Crema per 
contrastare i fenomeni crimi-
nosi più diffusi quali: scippi, 
furti in appartamento, borseggi 
e spaccio di sostanze stupefa-
centi. L’attività che ha visto, 
negli ultimi giorni, l’impiego di 
numerose unità operative degli 
uffici di Pubblica Sicurezza, 
si è conclusa con: 160 persone 
identificate e 155 automezzi 
controllati in 12 posti di blocco 
allestiti sulle principali strade 
del territorio; oltre a questo 
si aggiungono i controlli a 21 
persone agli arresti domiciliari 
e a 3 esercizi commerciali.

“In tale ambito – spiega il 
vicequestore Bruno Pagani – 
un cittadino italiano residente 
a Crema di 40 anni, durante 
un controllo presso la stazione 
ferroviaria, è stato trovato in 
possesso di un coltello che 
occultava sotto gli indumen-
ti indossati. Lo stesso, con 
precedenti per reati contro il 
patrimonio e la persona, è stato 
indagato alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale 
di Cremona”.

Un’altra unità operativa del 
Commissariato, invece, nei 
pressi di un parco cittadino ha 
notato una vettura parcheggiata 
con a bordo due giovani. Le 
verifiche effettuate dagli agenti 
hanno permesso “il rinveni-
mento di sostanza stupefacente 
del peso di circa un etto tra 

hashish e marjiuana. I due, di 
anni  17 e  21, entrambi italiani 
e residenti a Crema, sono 
stati indagati, per detenzione 
a fini di spaccio di  sostanza 
stupefacente, alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale 
dei Minorenni di Brescia per il 
minore e alla Procura Ordina-
ria di Cremona per il maggio-
renne”.

E per non farsi mancare nul-
la, i poliziotti hanno incrociato 
sulla loro strada anche due 
giovani che passeggiavano per 
le vie del centro città senza ma-
scherina e in evidente stato di 
ebbrezza alcolica. “Per tale ra-
gione – conclude Pagani – sono 
stati segnalati alla Prefettura 
per la violazione delle norme 
antiCovid e per ubriachezza”.  
Uffici prefettizi che, come si 
legge nel box, hanno dato ordi-
ne di intensificare i controlli nel 
territorio con il duplice fine di 
contrastare la microcriminalità 
dilagante e i reati contro il pa-
trimonio e legati alla diffusione 
di stupefacenti, ma anche di 
verificare il rispetto delle norme 
volte a contenere la diffusione 
del contagio da Coronavirus. 
Il quadro generale, infatti, pre-
occupa sempre più e servono 
comportamenti responsabili 
da parte di tutti i cittadini per 
uscire dal tunnel pandemico.

Maltrattamenti in famiglia, è per que-
sto reato che un 27enne, di origine 

egiziana, residente a Soresina è stato trat-
to in arresto. A eseguire l’ordinanza di 
custodia cautelare, emessa dal Tribunale 
di Cremona al termine della procedura 
denominata ‘Codice Rosso’, sono stati 
i Carabinieri. Le risultanze investigative 
condotte di concerto da militari e Procura 
hanno infatti indotto il magistrato, viste le 
ripetute vessazioni, a procedere per il tra-
sferimento in carcere dello straniero.

“La moglie dell’arrestato – spiegano 

dalla sala stampa del Comando Pro-
vinciale dell’Arma –  aveva denunciato 
i continui maltrattamenti subiti e le in-
dagini avevano accertato la reiterazione 
della condotta delittuosa nonché la ne-
gativa personalità del marito che durante 
la convivenza con la donna aveva evi-
denziato un’indole violenta con ripetuti 
scatti di irascibilità e aggressività fisica e 
verbale nei confronti della coniuge e dei 
figli minori”. Tanto che già nel dicembre 
dello scorso anno i Carabinieri avevano 
dato esecuzione all’ordinanza cautelare 

dell’allontanamento dalla casa famigliare.  
“Risultava infatti che il marito colpisse la 
moglie abitualmente con schiaffi, pugni, 
calci, procurandole lesioni, e denigran-
dola quotidianamente. L’uomo, è stato 
accertato dalle indagini, ha minacciato di 
uccidere la moglie e i due figli, di fare del 
male alla famiglia di lei in Egitto; le avreb-
be anche imposto rapporti non desidera-
ti. Inoltre, aveva impedito alla coniuge di 
farsi delle amiche e di tenere un telefono 
cellulare, permettendole di uscire di casa 
solo su sua autorizzazione e controllando-

la di continuo”. L’uomo, stando a quanto 
ricostruito dai Carabinieri, non si sarebbe 
mai fermato davanti a nulla. Neppure in 
ospedale, dove i due erano stati ricoverati 
perché positivi al Covid-19, riuscì a trat-
tenersi colpendo la moglie con schiaffi e 
ingiuriandola.

Nonostante l’allontanamento dalla fa-
miglia impostogli dalla Procura, lo stra-
niero ha più volte violato la disposizione 
e, non pago, ha rivolto “alla coniuge ulte-
riori minacce e intimorendola con plurime 
azioni ritorsive che avrebbe posto in essere 

nei confronti della stessa e dei figli”. Sono 
stati gli stessi militari a riscontrare come 
il 27enne si fosse avvicinato alla donna 
e ai figli anche recandosi nei pressi delle 
scuole frequentate dai bambini. Non sono 
mancate minacce di morte e rapimento, 
nel tentativo di costringere la moglie a ri-
tirare la denuncia. Circostanze ed episodi 
che hanno portato i Cc, capaci di seguire 
con massima attenzione il caso senza dare 
nell’occhio, a verbalizzare alla Procura le 
dinamiche e il magistrato a decidere di 
rinchiudere in carcere l’aguzzino.

SORESINA: MALTRATTAMENTI IN FAMIGLIA, 27ENNE IN CARCERE

Droga e lame, guai per tre
La Polizia in campo anche per contenere inosservanza alle norme 
antiCovid: sanzionati anche due giovani senza mascherina

CREMA

Il Prefetto di Cremona, dottor Vito Danilo Gagliardi, ha presieduto 
nei giorni scorsi una riunione di coordinamento delle Forze di po-

lizia per fare il punto sulle attività di prevenzione e controllo mirate al 
rispetto delle misure di contenimento del contagio da Covid-19, con 
particolare riferimento alle recenti restrizioni che hanno interessato 
alcuni Comuni della provincia di Cremona, prima, e l’intera regione, 
poi.

“Il Prefetto – si legge nella nota inviata dagli uffici di Corso Vitto-
rio Emanuele II – ha disposto l’intensificazione dei servizi di control-
lo, che saranno dettagliatamente pianificati in sede di Tavolo tecnico 
dal Questore, con specifico riguardo alle aree che, tradizionalmente, 
costituiscono i punti di ritrovo delle comunità e dei giovani. Le atti-
vità saranno indirizzate alla verifica del rispetto del distanziamento 
personale e dell’uso dei dispositivi individuali di protezione anche in 
prossimità degli esercizi commerciali e dei punti di maggiore affolla-
mento. I servizi di controllo saranno modulati in modo da evitare il 
rischio che possano verificarsi assembramenti e comportamenti tali 
da costituire violazione della normativa antiCovid, tenuto conto del 
preoccupante incremento del numero dei contagi nei territori vicini 
alla provincia di Cremona”.

PREFETTURA: PIÙ CONTROLLI

PANDINO: assicurazione, truffa online

TORLINO: furto in banca

CASTELLEONE: Taddeo, storia che se ne va

Paga l’assicurazione online pensando di risparmiare e 
invece finisce nella rete tesa da un abile truffatore, un 

19enne italiano residente in provincia di Napoli. Malcapita-
ta protagonista dell’episodio una donna residente a Pandi-
no che, spiegano dal Comando Provinciale dei Carabinieri: 
“Cercando un’assicurazione conveniente online si è imbat-
tuta nel sito creato dall’hacker e ha effettuato il pagamen-
to di 260 euro mediate un versamento su una Postepay”. 
Ovviamente non ha mai ricevuto la copertura assicurativa.

“Gli accertamenti condotti hanno permesso di verifica-
re come il soggetto avesse realizzato un falso sito Internet 
del tutto simile a quello di una nota compagnia di assicura-
zione. In ‘rete’ sono presenti numerose false assicurazioni 
che provano a truffare ignari clienti allettandoli con prezzi 
convenienti. Molti di questi sono dei tentativi di truffa in-
formatica che gli hacker fanno viaggiare online attraverso 
e-mail phishing o annunci pubblicitari sul web. L’offerta, 
come detto, sembra molto vantaggiosa e quasi irrinunciabi-
le, ma dopo aver inviato ai cybercriminali il denaro non si 
riceverà alcuna assicurazione o, nella migliore delle ipotesi, 
si riceveranno documenti falsi che non hanno nessun valore 
legale”. 

Furto nella notte tra lunedì e martedì a danno della Ban-
ca di Credito Cooperativo di Caravaggio Adda e Crema-

sco. Intorno all’una e trenta i ladri sono entrati nella filiale 
di via Roma e, raggiunta la cassaforte, l’hanno sradicata e 
trafugata. Quindi se ne sono andati abbandonando poi l’ar-
madietto blindato, aperto e svuotato, in un campo. Sono in 
corso le indagini da parte delle Forze dell’Ordine e il sopral-
luogo dei tecnici e dei dirigenti dell’istituto di credito.

Si è spento Taddeo Superti, lo storico orologiaio e orefice del 
paese. Con lui se ne è andato un altro pezzo di storia del 

borgo che, nella sua bottega di via Roma 
e nel suo laboratorio, lo ha sempre visto 
e incontrato con il monocolo puntato su 
una pietra da analizzare o su un piccolo 
ingranaggio di un orologio da riparare. 
La sua storica attività, portata avanti 
dalle figlie Elena, Giuliana e Valeria, è 
da considerarsi un vero e proprio punto 
di riferimento sotto i portici castelleone-
si, perché tra le poche a non essere mai 
cambiate. Nessun avvicendamento, se 
non dietro al bancone con le figlie che 
hanno dato continuità al lavoro di papà. 
Amante della musica e soprattutto dei 
violini ha saputo coniugare professione, passioni e famiglia. 
Sguardo buono, sorriso sincero, mancherà alla città.

Droga, contanti e coltello
sequestrati dalla Polizia
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Piano vaccini e scuole. Cgil, Cisl, Uil Lom-
bardia plaudono all’avvio della campagna 

per insegnanti e personale scolastico, ma sono 
convinti che tale possibilità sia da allargare al 
personale di tutti i servizi essenziali.

“Dopo aver sollecitato, insieme alle categorie 
sindacali della scuola, un incontro con Regione 
Lombardia, oggi (martedì 2 marzo, ndr) finalndr) finalndr -
mente siamo stati convocati”, hanno spiegato i 
referenti dei sindacati nei giorni scorsi.

L’assessore all’Istruzione Sala, il direttore 
generale dell’assessorato all’Istruzione Gianni 
Brocchieri e il direttore generale dell’assessorato 
al Welfare Giovanni Pavesi hanno illustrato loro 
il Piano vaccinale per il personale scolastico.

Regione Lombardia s’è impegnata ad avviare 
dal 3 marzo (come poi è avvenuto), la raccolta 
delle adesioni alla vaccinazione tramite il por-

tale apposito.  La somministrazione del vacci-
no avrà inizio l’8 marzo. Il provvedimento ha 
riguardato inizialmente solo il personale delle 
scuole statali: Elementari, Medie, Superiori e 
scuole dell’Infanzia. Poi, acquisite le anagrafi-
che sono stati compresi lavoratrici e lavoratori 
degli asili nido, delle scuole dell’infanzia non 
statali, delle scuole paritarie e dei Centri di for-
mazione professionale.

Alla luce di questa scelta e del contesto gene-
rale, per Cgil, Cisl, Uil Lombardia resta ferma 
la necessità, esplicitata nell’incontro con l’am-
ministrazione regionale, “di un confronto sullo 
sviluppo del Piano vaccini. Ci preoccupano le 
criticità e i ritardi registrati nella prima fase della 
campagna vaccinale, dedicata agli over 80. Allo 
stesso tempo riteniamo che debbano essere vac-
cinati tutti coloro che operano nei servizi essen-

ziali, comprese le scuole di ogni tipologia, ordine 
e grado.

I tempi per il completamento di questa opera-
zione dovrebbero essere contenuti in cinque set-
timane. Si tratta di una platea di oltre 200.000 
persone delle scuole primarie e secondarie se-
gnalate sulla base degli elenchi forniti dal Mini-
stero dell’Istruzione. Elenchi, come ricordato, 
di seguito integrati con i nominativi delle scuole 
paritarie, della prima infanzia e dei nidi.

Per le iscrizioni alla campagna vaccinale il ri-
ferimento è il sito www.regione.lombardia.it/
wps/portal/istituzionale/HP/vaccinazionico-
vid, insieme al numero verde. 

Gli interessati riceveranno in seguito l’sms 
che indicherà luogo, data e ora dell’appunta-
mento. La somministrazione di questi vaccini 
della ‘Campagna personale scuola’, il cui co-

ordinamento territoriale è affidato alle singole 
Ats, potrà avvenire anche in strutture private 
accreditate; sarà utilizzato il vaccino Astra Ze-
neca. “Questa operazione conferma l’attenzione 
verso il mondo della scuola – ha commentato la 
vicepresidente e assessore al Welfare regionale, 
Letizia Moratti – e non va comunque a interfe-
rire sul Piano di vaccinazioni che stiamo prose-
guendo per gli ultraottantenni e per le categorie 
fragili”. 

Nel frattempo, a giovedì, erano oltre 117.000 
le prenotazioni del personale scolastico statale 
per accedere alla campagna vaccinale. 

Il monitoraggio è svolto da Aria S.p.a. che 
gestisce la piattaforma regionale. Il dato è stato 
reso noto in un tweet dall’assessore regionale 
all’Istruzione Fabrizio Sala che l’ha definito “ot-
timo”.

CIGL, CISL, UIL: bene il vaccino a scuola. Moratti, “attenzione massima”

di LUCA GUERINI

L’8 marzo ricorre la “Giornata internazio-
nale dei diritti della donna”, meglio nota 

come “festa della donna”. Anche se, in realtà, 
le donne andrebbero festeggiate tutto l’anno, 
ogni giorno! La ricorrenza intende ricordare le 
conquiste sociali, economiche e politiche, ma 
anche le discriminazioni e le violenze di cui 
le donne sono state e, purtroppo, sono ancora 
oggetto in molte parti del mondo. Anche nel 
nostro territorio. Il fenomeno della violenza è 
grave e in crescita, la cronaca lo dimostra. E 
Crema, purtroppo, non fa eccezione...

Rete ConTatto – differenti soggetti che, 
operando in ambiti diversi, mirano a inter-
cettare la violenza sulla donne e a intervenire 
utilizzando tutte le professionalità necessarie 
– e Associazione Donne Contro la Violenza, pur 
limitate dal Covid, hanno organizzato alcune 
proposte di sensibilizzazione.

“Realizzeremo scritte, di tre tipologie, da-
vanti alle scuole cittadine e lungo le ciclabili di 
Crema – spiega la presidente dell’associazione 
Gianna Bianchetti –. Insomma in luoghi 
significativi e di passaggio perché il nostro 
scopo è quello di sensibilizzare i cittadini e, in 
particolare, i ragazzi. Va benissimo ed è giusto 
organizzare iniziative per questa ricorrenza 
e per il 25 novembre, ma siamo consapevo-
li dell’importanza d’intervenire sul piano 
culturale”. Queste le frasi che compariranno a 
terra: Se ti svaluta questo non è amore; Se ti fa del 
male questo non è amore; Se ti controlla questo non 
è amore, tutte griffate Associazione Donne Contro 
la Violenza.

Non solo. La “Rete” ha deciso di rivol-
gersi agli uomini. L’idea lanciata è quella 
di realizzare un breve video (due minuti al 
massimo) in cui uno o più uomini raccontino 
una donna che si è particolarmente distinta 
per la sua storia, le sue capacità, le sue doti, i 
sui talenti professionali, artistici, intellettuali, 
ecc. Non necessariamente una donna famosa 

o conosciuta: l’importante è che in ogni caso 
venga rispettata la sua privacy (diversamen-
te il filmato non potrà essere pubblicato in 
quanto senza consenso). L’uomo o gli uomini 
si riprenderanno con lo smartphone mentre 
leggono (o recitano, come preferiscono) la 
storia della donna scelta, oppure una frase 
significativa, un episodio emblematico o altro; 
in alternativa si può anche più semplicemente 
scegliere una poesia o un altro contributo 
analogo sul tema delle donne. 

I video saranno caricati a partire proprio 
da lunedì 8 marzo sulle pagine Facebook e 
Instagram della Rete ConTatto. “Il video è 
da girare con lo smatphone in orizzontale, 
facendo attenzione a mettersi in posizione 
illuminata e senza rumori di disturbo in 
sottofondo – spiegano le organizzatrici –. La 
durata massima deve essere di due minuti. I 
video sono da inviare tramite WhatsApp al 
numero 335.6710881, indicando nome e co-
gnome dell’autore. L’invio implica il consenso 
a diffondere le immagini”. 

ASSOCIAZIONE DONNE 
CONTRO LA VIOLENZA

Per un aiuto costruttivo, le volontarie 
dell’accoglienza operano tenendo presenti 
alcuni principi fondamentali. “Ci troviamo in 
un luogo protetto in cui sono garantiti l’ano-

nimato e la riservatezza. La donna maltrattata 
è momentaneamente in difficoltà. Aiutarla 
significa rispettarla, darle fiducia, non giudi-
carla, non darle consigli o ricette miracolose”.

Alla donna che si rivolge al Centro viene 
dedicato un ascolto attivo, cercando di 
stabilire un rapporto di empatia e solidarietà. 
È sempre possibile ricorrere al supporto di 
professioniste quali psicologhe e avvocate: se 
la donna lo richiede, può avvalersi di una loro 
consulenza gratuita. 

L’associazione, a livello generale, offre 
diversi servizi quali: ascolto telefonico, 
sportello, colloqui individuali, gruppo di 
mutuo aiuto, consulenza legale e psicologica, 
prestito di fiducia, attività di sensibilizzazio-
ne e prevenzione.  

Prima del Covid – e ci si augura di tornare 
presto a farlo – le volontarie dell’associazio-
ne promuovevano anche spazi di confronto 
nelle scuole di città e territorio cremasco, con 
progetti specifici per i ragazzi sul tema del 
rispetto. Contatti 0373.80999; 339.3506466.

“Se ti svaluta non è amore”
In occasione della Giornata internazionale dell’8 marzo, Rete 
ConTatto e Donne Contro la Violenza organizzano iniziative

FESTA DELLA DONNA

PROPOSTA ACCOLTA

La Giunta ha dato il suo ok alla proposta 
dei consiglieri comunali della Lega, An-

drea Agazzi e Tiziano Filipponi per conto 
del movimento giovanile del loro partito, di 
individuare una sala comunale da utilizza-
re, a titolo gratuito, da parte dei laureandi 
residenti a Crema per la discussione della 
tesi di laurea.

Per i laureandi verrà messa a disposizio-
ne la Sala delle Vele presso il municipio.

L’utilizzo sarà gratuito e durante gli ora-
ri di apertura del palazzo comunale: tutte le 
mattine dal lunedì al sabato e i pomeriggi 
dal lunedì al giovedì.

I laureandi interessati all’utilizzo della 
sala dovranno far pervenire una richiesta 
via e-mail all’Urp (urp@comune.crema.
cr.it), che si relazionerà con loro per i 
dettagli della procedura, comunicando le 
proprie generalità, la data ipotizzata della 
discussione e un contatto telefonico entro 
trenta giorni dalla discussione, salvo even-
tuali cambiamenti o aggiornamenti defini-
ti dall’ateneo, in modo da poter garantire 
l’organizzazione della sala che sarà dotata 
di attrezzature online per agevolare lo svol-
gimento della discussione da remoto. 

Per esigenze di distanziamento, nella 
sala durante la discussione potranno ac-
cedere il laureando e un massimo di altre 
sette persone.

“Il momento della proclamazione del-
la laurea è un passaggio importantissimo 
della vita dello studente. È l’occasione in 
la laurea è un passaggio importantissimo 
della vita dello studente. È l’occasione in 
la laurea è un passaggio importantissimo 

cui vengono premiati gli sforzi, i sacrifici 
e i risultati ottenuti in un lungo percorso 
accademico. Abbiamo voluto proporre 

questa iniziativa con l’obiettivo di forni-
re una possibilità per gli studenti che non 
hanno a casa propria strumenti in grado di 
supportare lunghe videoconferenze, o sem-
plicemente preferiscono collegarsi con la 
commissione di laurea in un luogo diverso 
dalla propria abitazione. 

La pandemia ha colpito noi giovani, non 
solo nella nostra vita sociale, ma ha anche 
radicalmente modificato le nostre abitudini 
scolastiche. È quindi necessaria una com-
pleta vicinanza delle istituzioni ai cittadi-
ni in momenti così delicati. Ringrazio la 
Giunta comunale per aver accolto la nostra 
idea e per aver attuato subito la procedura 
di richiesta”, spiega Andrea Bergamaschi-
ni, responsabile del Movimento Giovani della 
Lega di Crema.

“Il Comune, anche in un fase così diffi-
cile come quella che stiamo vivendo, è la 
casa dei cittadini – dichiara il sindaco, Ste-
fania Bonaldi –. Utilizzare degli spazi sicu-
ramente ampi e ben attrezzati per dare a 
un momento come la discussione della tesi 
una cornice il più adeguata possibile è una 
buona idea; abbiamo messo subito in atto 
quando necessario per metterla in pratica”.

Tesi discusse in Comune: ok all’idea della Lega Giovani

PROVINCIA CREMONA

ELEZIONI SOSPESE
Il presidente della Provincia di Cremo-

na, Paolo Mirko Signoroni (nella foto), 
in base a quanto previsto dalla Legge 
n. 21 del 26 febbraio 2021, con proprio 
atto, ha sospeso l’efficacia della propria 
deliberazione numero 38 del 15 febbra-
io scorso avente a oggetto le “Elezioni 
del Consiglio della Provincia di Cremo-
na in data 28 marzo 2021: costituzione 
dell’Ufficio elettorale”.

Le operazioni elettorali per il rinnovo 
del Consiglio provinciale, pertanto, sono 
sospese e riprenderanno a seguito dopo 
che sarà fissata la nuova data della con-
sultazione con il nuovo provvedimento 
presidenziale contenente la convocazio-
ne dei comizi. 

Peraltro il Governo Draghi dovrà sbloccare anche la situazione 
legata alle consultazioni dei Comuni chiamati alle urne quest’anno. 
Contestualmente si dà atto che fino al rinnovo del Consiglio pro-
vinciale è prorogata la durata del mandato dei Consiglieri in carica.

L’allestimento dello scorso 25 novembre  
e la frase che sarà realizzata in città, 

già impressa sui gradini della sede

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

www.ceserani.it

· INTERVENTI
  SPECIALI 
  PER L’ALLONTANAMENTO
  DEI PICCIONI DAI TETTI
· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTIGIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

POTATURE

PREVENTIVI GRATUITI

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

La vostra auto NON PERDE LA GARANZIA UFFICIALE
anche se fa il tagliando da noi!

come da Regolamento 1400 (Direttiva Monti) e Decreto Legge 24

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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di FRANCESCA ROSSETTI

Avis, un’associazione con 
alle spalle una lunga storia. 

Anni e anni di attività all’inse-
gna della generosità, con l’o-
biettivo di sensibilizzare quante 
più persone, giovani e non solo, 
a donare il sangue. 

Un gesto semplice, ma allo 
stesso tempo molto prezioso 
perché permette di salvare la 
vita a qualcuno. E proprio in 
quest’ottica la sezione Avis di 
Crema, con sede in via Monte 
Pietà 7, opera da ben 84 anni.

E proprio tale realtà, attiva 
anche nella nostra città, è stata 
al centro della serata di martedì 
2 marzo, quando il vicesindaco 
Michele Gennuso ha dialogato 
con alcuni dei membri del diret-
tivo cremasco. 

Un appuntamento trasmesso 
sulla pagina Facebook e sul ca-
nale YouTube dell’Orientagio-
vani. Un incontro per narrare 
gli esordi, illustrare quanto fatto 
(come i banchetti informativi 
in piazza Duomo in epoca pre 
Covid, oppure il murales di via 
Gramsci 16) e molto altro agli 
utenti interessati a conoscere 
meglio questa associazione.

“La sezione Avis di Crema 
nasce nel 1937 per impegno di 
un pompiere che precedente-
mente era donatore a Cremona. 
Poi, per motivi lavorativi, si è 
trasferito a Crema e assieme a 
un collega e a tre infermieri ha 
dato vita al primo gruppo di 
donatori in città”, ha raccontato 
il presidente Roberto Redondi.

Da quell’ormai lontano 1937 
è passato tanto tempo. Nume-
rosi  i traguardi, le soddisfazio-
ni raccolte… un gruppo che 
numericamente è cresciuto e si 
è consolidato. 

Nel 2019 erano 1.489 i 
donatori, l’anno scorso invece 
1.601. Si è, dunque, registrato 
un incremento nonostante la si-
tuazione pandemica. Emergen-
za sanitaria che non è andata a 
intaccare l’attività dell’Avis. 

“Solo inizialmente abbiamo 
registrato un calo di donatori – 
ha sottolineato Redondi –. Poi 
si è verificata una ripresa con 
relativo aumento degli stessi e 
delle donazioni (nel 2019 erano 
state 3.399, nel 2020 3.625 

di cui 2.369 sangue e 1.256 
plasma, ndr). Tutto ciò ci ha 
sorpreso e meravigliato”. 

Certo, con la pandemia la 
pianificazione delle donazioni 
giornaliere è cambiata. Come 
ha spiegato il segretario Pietro 
Valcarenghi, non solo bisogna 
garantire che ogni giorno una 
certa percentuale di donato-
ri si rechino presso il centro 
trasfusionale, ma anche che 
lo facciano secondo un orario 
scaglionato.  

La sezione Avis cittadina, 
rispetto a quanto spesso si 
sente in merito al volontariato, 
è stata in grado di intercettare 
una buona fetta di giovani. Dei 
1.601 donatori, il 63,4% sono 

uomini e il 36,6% donne, 217 
hanno tra 18 e 25 anni, 355 tra 
26 e 35 anni, 424 tra 36 e 45 
anni, 397 tra 46 e 55 anni e ben 
208 sono over 56. 

A tutti loro poi si aggiungono 
i volontari attivi e i collabora-
tori, che per motivi di diverso 
genere non possono donare, 
ma hanno deciso di aiutare in 
segreteria. 

La serata è stata un’occasio-
ne anche per ascoltare chi in 
passato ha coperto o tuttora 
ricopre un ruolo nell’associazio-
ne e ha deciso di diventare un 
volontario e di donare. Quindi 
sono intervenuti Franco Grosso 
e l’ex consigliere nazionale e 
assessore della città di Crema, 
Mario Tacca. 

“Donare il sangue è anche un 
buon strumento di prevenzione. 
Non solo salvi una vita”, hanno 
affermato sia il vicesindaco, sia 
il direttore sanitario dell’asso-
ciaizone avisina, Elena Ruffini. 

I donatori, infatti, vengo-
no sottoposti a un continuo 
monitoraggio e questo permette 
di prevenire alcune patologie, 
come l’aumento del Coleste-
rolo.

Per quanti fossero interessati 
diventare donatori, il numero 
da chiamare è lo 0373.80300, 
oppure si può scrivere all’e-mail 
info@aviscrema.it. 

Per chi, invece, è già dona-
tore, l’invito è a candidarsi per 
far parte del Direttivo perché 
l’attuale è in scadenza. Per 
maggiori informazioni consul-
tare il sito www.aviscrema.it. 

Avis, storia di generosità
La sezione cittadina – online – ha ripercorso le tappe del suo 
cammino. Nonostante il Covid, il bilancio è più che positivo

ASSOCIAZONI

Si sono svolte giovedì mattina le ormai tradizionali operazioni di 
raccolta dei rifiuti abbandonati sulla ex strada statale Paullese, 

come sempre effettuate nell’ambito del servizio di pulizia straordi-
naria dell’arteria stradale messo in campo da Linea Gestioni e dai 
Comuni che si affacciano sul collegamento: Crema, Bagnolo Crema-
sco, Vaiano Cremasco, Monte Cremasco, Dovera, Pandino e Spino 
d’Adda.

In tutto sono stati raccolti ancora 800 chilogrammi di rifiuti, in cre-
scita rispetto al recente passato che aveva mostrato un calo generale 
nel corso dei mesi. 

La tabella riassuntiva degli scarti raccolti, infatti, riporta per gen-
naio 2021 400 chilogrammi e per lo scorso febbraio 320, in linea col 
periodo precedente. Ora un nuovo balzo in avanti. Il dato, comunque, 
se raffrontato allo stesso mese del 2020, è esattamente della metà. 
Allora infatti erano stati recuperati 1.520 chilogrammi.

PAULLESE & RIFIUTI ABBANDONATI
Giovedì lungo l’ex strada statale raccolti 800 chilogrammi

Nuova puntata sulla piscina comunale cittadina, da mesi al palo. 
In merito ai rapporti con la società Sport Management, con-

cessionaria della gestione del centro natatorio “Nino Bellini”, s’è 
espresso il sindaco Stefania Bonaldi. Ricordiamo che la società vero-
nese è concessionaria della gestione fino al 2040. Nell’ottobre scor-
so la richiesta al Comune di “concordato preventivo con continuità 
aziendale” e di un contributo che l’amministrazione comunale ha 
concesso per 150.000 a euro, più 35.000 euro per le utenze. Ciò per le 
difficoltà dovute al Coronavirus. 

“La situazione è complessa sia in ragione delle chiusure ripetuta-
mente imposte dai Dpcm dell’ultimo anno, ribadite anche nel prov-
vedimento di Draghi a valere sino al 6 aprile, sia per la richiesta di 
concordato preventivo con continuità aziendale avanzata da Sport 
Management al Tribunale di Verona”, dichiara il primo cittadino. 
“Circostanza, quest’ultima, che implica l’impossibilità di far valere 
immediatamente clausole contrattuali volte a risolvere il contratto, 
ma che ci obbliga a sederci al tavolo per trovare punti d’intesa. Che 
però debbono essere accettabili e onorevoli anche per il Comune e i 
cittadini fruitori dell’impianto. A oggi non c’è ancora un accordo”. 

Abbiamo chiesto un commento al capogruppo di FI Antonio 
Agazzi, che già era stato critico la scorsa settimana in Consiglio.

“A Lodi ci sono quattro vasche piene di atleti che si allenano tutto 
il giorno. Anche Cremona, Pandino e Soncino sono aperte per chi 
pratica il nuoto a livello agonistico. A Crema tutto è desolatamente 
chiuso. Eppure il gestore ha chiesto e incredibilmente ottenuto dal 
Comune e dal sindaco-assessore allo Sport, con delibera di Giunta, 
150.000 euro”, ha commentato. “Il Comune, che rischia di non rive-
dere mai più tale cifra improvvidamente ‘anticipata’, ha successiva-
mente dovuto farsi assistere da un legale: il compenso, in tal caso, è 
di 6.700 euro + Iva e spese generali. Ora la notizia che Sport Mana-
gement – che, evidentemente, ci ha preso gusto – chiede altri aiuti al 
Comune: il sindaco, che ora nega la disponibilità dell’Ente che le è 
affidato pro tempore a versare altre somme a SM, dichiara, tuttavia, 
l’apertura alla possibilità di prorogare la scadenza del contratto di ge-
stione (oggi prevista al 2040): a me pare audace anche ipotizzare un 
simile prolungamento... Resto dell’idea che sindaco, Giunta e mag-
gioranza abbiano clamorosamente sbagliato quando hanno respinto 
la mozione del gruppo di FI che chiedeva di contestare la mancata 
effettuazione, nei termini temporali sanciti dal contratto di servizio, 
delle opere programmate e la risoluzione del rapporto”.

Luca Guerini

PISCINA AL PALO:
ACCORDO LONTANO

CODACONS: smog, così non va!

Dopo dieci giorni di sforamento si abbassa il livello delle 
Pm 10 nel Cremasco. Il 28 febbraio scorso la colonnina 

Arpa di via XI Febbraio ha registrato solo 24 microgrammi 
per metro cubo, a fronte di un’oscillazione che nei giorni pre-
cedenti si era assestata tra i 79 e i 103 microgrammi, ben oltre 
il limite legale di 50. 

“La situazione, tuttavia, non è destinata a durare dato che 
nelle prossime giornate una vasta area di stabilità tra l’Atlan-
tico e il Bacino del Mediterraneo garantirà tempo prevalen-
temente stabile, condizione favorevole all’accumulo di inqui-
nanti”, ha commenatto il Codacons nei giorni successivi.

 “Nulla di nuovo sotto il sole, appunto. I dati continuano 
a essere allarmanti, chiediamo alla Magistratura di dar cor-
so ai nostri esposti e indagare i vertici regionali e provinciali 
che sono i principali responsabili di questa situazione, proprio 
come sta accadendo a Torino, altra città martoriata dall’inqui-
namento”. 

Per informazioni sul tema e segnalazioni contattare il Co-
dacons all’indirizzo codacons.cremona@gmail.com o al reca-
pito 347.9619322.  

Il murales di sensibilizzazione realizzato in via Gramsci

CASA DEL VINO 
di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.itcasadelvinocremona@yahoo.it

QUESTO È IL PERIODO MIGLIORE PER IMBOTTIGLIARE!

Aperto da martedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

* I prezzi sono intesi al litro in damigiane da 28-34 o 54 litri. 

  Tutti i vini sono della vendemmia 2020

Consegne accurate gratuite Cremona e tutta la provincia

Vini in damigiana da tutte le regioni d’Italia
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno, il LISTINO PREZZI COMPLETO 

e il CALENDARIO DELLE LUNE inviando il messaggio ‘’ listino 2021’’ al 340 9701835

Pinot grigio frizzante ..... € 1,90 lt

Gutturnio ....................... € 1,90 lt

Malvasia frizzante ......... € 1,90 lt           

Lambrusco  .................... € 1,90 lt

Bianco San Marco ......... € 1,95 lt

Barbera frizzante ........... € 1,90 lt

Riesling  ........................ € 1,90 lt

Dolcetto Piemonte ......... € 2,70 lt

Ecco alcuni esempi*: 

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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“In questo momento stiamo 
raccogliendo qualche frutto 

precedentemente seminato e, 
intanto, continuiamo a semina-
re: allontaniamo gli uccelli che 
‘rubano’ i semi e innaffiamo 
il terreno. Il raccolto arriverà, 
perché la speranza non ci abban-
dona mai”. È questa l’immagine 
che don Paolo Rocca, giovane 
sacerdote cremasco missiona-
rio fidei donum in Uruguay, usa 
per descrivere il lavoro che sta 
portando avanti, insieme all’altro 
cremasco don Federico Bra-
gonzi, nella diocesi di San José 
de Mayo y Flores, nell’ambito 
della cooperazione missionaria 
e dello scambio tra Chiese che 
vede coinvolta la nostra Diocesi 
insieme a quella di Lodi.  

Don Paolo, dopo alcune 
settimane di rientro in Italia, 
giovedì è ripartito per l’Uruguay: 
avendo i documenti del Paese 
sudamericano – le cui frontiere 
sono chiuse a causa del Covid 
– ha potuto raggiungere la sua 
missione dove, comunque, dovrà 
fare due settimane di quarantena 
nell’ambito delle disposizioni per 
il contenimento della pandemia, 
che sta colpendo pesantemente 
anche l’Uruguay.

Prima della partenza, abbiamo 
incontrato don Paolo per parlare 
un po’ della sua esperienza in 
terra uruguagia, dove lavora da 
circa un anno e mezzo. “In que-
sto momento – dice – siamo an-
cora in attesa del nuovo Vescovo: 
monsignor Arturo, infatti, è stato 
da mesi destinato alla Diocesi di 
Salto e qui attendiamo il nuovo 
Pastore... L’attività pastorale, in-
tanto, continua, pur condizionata 
dalle limitazioni imposte dalla 
diffusione del Covid”.

Il virus è fortemente diffuso 
in Uruguay, dove i casi sono 
purtroppo in aumento e con loro 
pure le vittime. “Nel Paese – rife-
risce don Paolo – la positività ai 
tamponi si aggira intorno al 15%. 
La campagna di vaccinazione è 
iniziata solo il 1° marzo, parten-
do dagli operatori sanitari”.

In tale contesto, come detto, la 
comunità parrocchiale continua 
nella sua opera. Don Paolo e don 

Federico sono attivi in quattro 
quartieri, per un totale di 25.000 
abitanti. Uno di questi quartie-
ri si è sviluppato vicino a una 
discarica, con case precarie e una 
situazione – sociale e sanitaria 
– difficile: pure qui la Chiesa 
c’è, con il suo stile di “stare” in 
mezzo alla gente.

“Continuiamo – riprende 
padre Pablo, come lo chiamano 
in Uruguay – nella formazione 
di piccole comunità di base, 
indispensabili per dare un forte 
impulso alla comunicazione 
della fede. Abbiamo ripulito e 
ripristinato, con il supporto di 
tante persone generose, tutte 
le cappelle dove, ad esempio, 
recitiamo il Rosario: sono luoghi 
belli per creare legami comunita-
ri. Le Messe vengono celebrate 
in presenza, seguendo protocolli 
specifici”.

La difficile situazione di 
parecchie famiglie, dove spesso si 
ha un lavoro solo giornaliero, è 
stata accentuata dalla pandemia. 
Tutto ciò ha portato a ravvivare 
le azioni di carità e sostegno. 
“Molte persone – rileva don 
Paolo – stanno facendo le ollas 
populares (pentole popolari): 
famiglie e gruppi che cucinano 
e distribuiscono pasti gratuita-
mente ai più bisognosi. Adesso, 
con quanto ho raccolto durante 
la mia permanenza a Crema (e 
ringrazio singoli e parrocchie per 
la generosità), potremo dare un 
impulso in più alle ollas populares, 
aggiungendo a pasta, riso e ver-
dure anche latte e cioccolata”. 

Il sentimento solidaristico è 
molto vivo negli uruguagi ma, 
sottolinea don Paolo, “la ‘sfida’ 
è quella di passare a una carità 
che sia sostenuta dalla fede: è il 
Vangelo, che va incarnato sempre 
più nella vita di tutti i giorni”.

Torna dunque l’immagine del 
seminatore, che cura il terreno 
e getta il seme con fiducia. “I 
numeri delle nostre comunità 
– conclude don Paolo – sono 
pochi, ma non si perde la speran-
za. La gente qui è fondamental-
mente buona e quindi, lavorando 
bene, credo che nel tempo possa 
nascere qualcosa di bello”.

Il seme e la speranza
L’attività di don Paolo Rocca
nella diocesi di San José de Mayo

Carissimi amici della missione, pace e 
gioia nel Signore Gesù, nostra speran-

za e benedizione. Con questa nostra lettera 
vorremmo condividere con voi una situazio-
ne drammatica incontrata sabato 6 febbraio 
scorso.

Nel 2019 avevamo iniziato il progetto di 
costruzione di un Memoriale per ricordare le 
vittime innocenti dei massacri nel territorio 
di Beni. Era previsto un percorso che passas-
se attraverso i luoghi più significativi di questi 
eventi, come una via crucis di 15 stazioni, e 
che avesse come scopo di educare la gente 
alla riconciliazione e alla pace. Eravamo ap-
pena riusciti a costruire la prima stazione a 
Rwangoma, uno dei luoghi dove il 13 agosto 
2016 è avvenuto il più terribile dei massacri, 
però abbiamo dovuto sospendere i lavori a 
causa dell’insicurezza nel territorio, anche 
per non esporre i muratori al pericolo di ve-
nir uccisi.

Papa Francesco, raggiunto  tramite un 
nostro confratello, il 15 agosto 2016 aveva 
denunciato all’Angelus in piazza San Pietro 
“il vergognoso silenzio degli eventi di Beni, 
senza attirare neanche la nostra attenzione”.

Adesso, grazie a una certa calma nel terri-
torio di Beni, avevamo preso appuntamento 
con il parroco della parrocchia delle città di 
Oicha, teatro di grandi massacri, per ripro-
grammare la costruzione delle stazioni del 
Memoriale previste nel progetto. Arrivando 
a Oicha, sabato 6 febbraio, a padre Gaspa-
re, confratello comboniano, viene chiesto di 
incontrare orfani e vedove in un centro di 
accoglienza per bambini. Con sua grande 
sorpresa, anche se ne aveva sentito parlare, 
ha incontrato più di ottocento bambini orfani 
i cui genitori sono stati massacrati sotto i loro 
occhi dal 2014 a oggi e una cinquantina di 
vedove che avevano perso i mariti nelle stesse 
circostanze. Immaginate che tutto ciò avvie-
ne sotto gli occhi dei soldati di pace dell’ONU 
e dei militari congolesi. Infatti, lungo la stra-
da da Beni a Oicha ci sono ben tre accampa-
menti dell’ONU e un numero imprecisato di 
accampamenti di soldati congolesi. Molti vil-
laggi sono stati abbandonati dalla popolazio-
ne costretta a fuggire a causa dell’insicurezza 
crescente. La complicità dei gruppi armati 
con le autorità locali, con l’esercito nazionale 
e quello rwandese, ha determinato una situa-

zione che prepara la balcanizzazione dell’Est 
del Congo sotto gli occhi inerti della MONU-
SCO, il contingente dell’ONU per la pace più 
consistente d’Africa con oltre 20.000 soldati 
incapaci di dare risposte in termini di sicu-
rezza. Soldati che sono qui presenti solo per 
i loro ‘sporchi interessi’, sottraendo indistur-
bati le ricchezze di queste terre. Se dovessero 
dare risposte in termini di sicurezza divente-
rebbero tutti quanti dei disoccupati, quindi 
alimentano e sostengono l’insicurezza per 
mantenere le loro posizioni.

Le vedove hanno raccontato che questi 
massacri avvengono soprattutto sui sentieri 
che vengono percorsi al ritorno dai campi 
durante il periodo della raccolta del cacao. I 
bambini, invece, incominciano a raccontare 
come i loro genitori sono stati decapitati e le 
mamme sventrate. Dopo aver ascoltato tre te-
stimonianze e visto il dolore e l’angoscia nei 
loro occhi, è stato chiesto di fermarsi.

Le vedove hanno poi manifestato i loro bi-
sogni più urgenti, soprattutto per questi 800 
bambini accolti presso delle famiglie del luo-
go. Hanno detto che, a causa dell’insicurez-
za, non vanno più nei campi a coltivare riso, 
patate dolci, fagioli... loro attività principale.           
Quindi mancano del necessario per nutrire, 
curare e vestire sé stesse e questi bambini. A 
volte vanno a letto senza aver mangiato nulla 
durante l’intero giorno. In vista di una auto 

assistenza,  hanno chiesto aiuto nella costru-
zione di una scuola per i bambini orfani. At-
torno a questo loro centro, che ha sede in cit-
tà e gode di una certa sicurezza, vorrebbero 
realizzare un allevamento di polli e un orto 
dove coltivare dei legumi.

Padre Gaspare ha promesso loro che ci  
saremmo attivati presso voi, cari amici della 
missione, per avere degli aiuti che possano 
rispondere almeno ai bisogni più urgenti del 
vitto, dei vestiti e delle cure mediche.

La parrocchia di Oicha è sorretta dai padri 
Assunzionisti e con uno di loro, ritornando 
a Beni, padre Gaspare ha condiviso la dram-
matica situazione. Questo padre Assunzio-
nista, essendo uno psicologo,  ha ben capito 
che per aiutare questi bambini è necessario 
anche un Centro socio-psicologico dove una 
équipe di psicologi possa accompagnarli nel-
la loro crescita umana e spirituale, così da 
aiutarli a riconciliarsi con le drammatiche e 
violente storie vissute. In caso contrario, la-
sciati da soli presso le famiglie di accoglienza 
che rendono già un grande servizio, vi è il ri-
schio che le violenze subite generino in loro 
altre violenze.

Con il padre Assunzionista ci si è ripro-
messi di continuare questa riflessione per                                                                                                                                             
capire come arrivare a un concreto progetto 
in favore di questi bambini e delle vedove. In-
tanto, in questi giorni contatteremo il Nunzio 
Apostolico a Kinshasa per metterlo al corren-
te della drammatica situazione.

Cari amici della missione, il tempo di 
Quaresima si avvicina e vorremmo chiedere 
la vostra solidarietà nei confronti di questi 
bambini orfani e di queste vedove che fanno 
Quaresima, digiunando, non per scelta ma 
per mancanza di cibo, molti giorni dell’anno.

Ringraziandovi anticipatamente, imploria-
mo su di voi l’abbondanza delle benedizioni 
del Signore, esprimendovi la nostra più pro-
fonda gratitudine.

Fratel Ivan Cremonesi 
Padre Gaspare Di Vincenzo

Missionari Comboniani in terra congolese

Per sostenere i progetti di Quaresima 
contattare l’Ufficio Caritas presso la Curia 

di Crema, in piazza Duomo 27 
Telefono 0373.256274 

E-mail segreteria@caritascrema.it

IMPEGNO QUARESIMALE
Repubblica Democratica del Congo: fratel Ivan ci chiede un aiuto

Don Paolo (secondo da sinistra) 
durante il pellegrinaggio 
delle giovani di Ismael Cortinas 
alla Cattedrale di San José. 
Sopra, il “mandato missionario”

MISSIONE IN URUGUAY

di GIAMBA LONGARI

Padre John Gbakaan, parroco di 
Sant’Antonio di Gulu, nella diocesi 

nigeriana di Minna, è stato rapito il 15 
gennaio scorso e poi brutalmente assas-
sinato a colpi di machete. Il corpo senza 
vita di padre Rodrigue Sanon, parroco 
nella diocesi di Banfora in Burkina Faso, 
è stato ritrovato il 21 gennaio scorso a tre 
giorni dal sequestro i cui autori, secondo 
fonti locali, sarebbero vicini ai militanti 
islamisti. Il successivo 24 gennaio don 
Rene Regalado è stato assassinato nei 
pressi del monastero carmelitano di Ma-
laybalay, nelle Filippine. 

Non sono titoli di cronaca nera ben-
sì un estratto del tragico bollettino, nel 
solo scorso gennaio, delle vittime appar-
tenenti al clero delle comunità cristiane 
minacciate in questi tre Paesi, inclusi da 
Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACS) nella 
lista delle venti nazioni più rischiose per 
i nostri fratelli nella fede. 

 Gli ostacoli all’evangelizzazione sono 
molteplici, e non provengono solo dalla 
persecuzione o dalla criminalità. Faccia-
mo qualche altro esempio concreto. 

 La diocesi di Tezpur si trova nello sta-
to indiano nord-orientale dell’Assam. I 
circa 195.000 cattolici locali rappresenta-

no una piccolissima minoranza tra gli 84 
milioni di abitanti. Le famiglie vivono in 
piccole capanne in condizioni igieniche 
precarie. I sacerdoti cattolici annunciano 
loro la Buona Novella, ben accolta da 
molti. Dato che anche la diocesi è mol-
to povera, il vescovo Michael Akasius 
Toppo si è rivolto ad ACS: “Stiamo cer-
cando di portare il messaggio redentore 
di Cristo, ma abbiamo bisogno di una 

mano. Confido nella vostra generosità, 
e vi chiedo offerte per la celebrazione 
di Messe. I nostri sacerdoti saranno per 
sempre grati e ricorderanno i benefattori 
sull’altare”.

Molte richieste giungono anche 
dall’Africa. Don Henry Saileri Mauawa, 
ad esempio, è un insegnante del semina-
rio di San Kizito, in Malawi. “Le scuo-
le sono state chiuse il 23 marzo 2020 a 

causa della diffusione del Coronavirus” 
e ciò, prosegue, “è stato un duro colpo 
perché ha fatto scomparire il piccolo so-
stegno per noi sacerdoti in servizio nel 
seminario”. Anche per loro le offerte per 
la celebrazione di Messe sono essenziali. 

Monsignor Richard Kitengie, ammi-
nistratore diocesano di Kabinda nella 
Repubblica Democratica del Congo, ha 
scritto che “con le ultime misure assunte 
per limitare la diffusione del Covid-19 
i nostri sacerdoti, che vivono essenzial-
mente grazie alle offerte domenicali, 
stanno sperimentando grandi difficoltà 
e non sono più in grado di far fronte ai 
propri bisogni primari”. Per questo mo-
tivo le offerte per la celebrazione di Mes-
se secondo le intenzioni dei benefattori 
“vengono accolte come un intervento 
celeste, come uno strumento della Prov-
videnza”. 

Non può mancare una voce dal mar-
toriato Medio Oriente. Fra le tante ecco 
quella di monsignor Denis Antoine 
Chahda, arcivescovo di Aleppo in Siria: 
“Nel corso delle nostre numerose visite 
in diverse nazioni del mondo abbiamo 
visto di persona quanti stanno contri-
buendo a salvare migliaia di persone 

attraverso le loro semplici donazioni”. 
Non solo grandi e facoltosi donatori, 
ma anche “lavoratori, impiegati e anche 
persone con reddito molto basso”, tutti 
accomunati da un sentimento: “Loro 
avvertono quanto sta accadendo in Pa-
esi che sono sotto il peso della guerra e 
che sperimentano la carestia”, racconta 
il prelato. Anche per i sacerdoti siriani le 
offerte per le Messe sono fondamentali.

Nel corso del 2020 i benefattori di ACS 
hanno donato generosamente consen-
tendo la celebrazione di 1.782.097 Mes-
se in tutto il mondo. Le offerte hanno 
complessivamente sostenuto 45.655 sa-
cerdoti e molto spesso anche i fedeli più 
poveri che ordinariamente si rivolgono a 
loro.

Per contribuire a questa grande comu-
nità di fede e carità cristiane, per essere 
concretamente a fianco dei ministri di 
Dio più minacciati, è possibile utilizzare 
il materiale di Aiuto alla Chiesa che Sof-
fre allegato a questo numero. Nessuna 
persecuzione, nessuna carestia potranno 
fermare l’azione apostolica della Chiesa 
se, con l’aiuto della Provvidenza, la no-
stra concreta solidarietà sosterrà lo sfor-
zo di tanti eroici ministri di Dio.

Aiuto alla Chiesa che soffre: a fianco dei ministri di Dio più minacciati
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Dialogo e amicizia sociale 

5 - SCHEDA PER APPROFONDIRE L’ENCICLICA 

Nel capitolo sesto dell’enciclica Fratelli tutti il 
Papa tocca il tema del dialogo. Affermando 

innanzi tutto che il dialogo aiuta il mondo a vi-
vere meglio, perché per incontrarci dobbiamo di 
dialogare, di un dialogo paziente, perseverante e 
coraggioso (n.198). Dialogo si riassume nei verbi 
avvicinarsi, esprimersi, ascoltarsi, guardarsi, co-
noscersi, provare a comprendersi, cercare punti di 
contatto.

“Tra l’indifferenza egoista e la protesta violenta 
– continua il Papa – c’è un’opzione sempre possi-
bile: il dialogo” (n.199). Spesso lo si confonde con 
un febbrile scambio di opinioni, o con monologhi 
infiniti, talvolta dai toni alti e aggressivi (n.200). 
La mancanza di dialogo ha una conseguenza gra-
ve: quella per cui nessuno si preoccupa più del 
bene comune. Così i colloqui si ridurranno a mere 
trattative (n.202).

Cosa favorisce invece un costruttivo e autentico 
dialogo? Queste alcune possibili risposte:

– anzitutto l’ascolto vero, attento e non pregiudi-
ziale (cfr. scheda 4);

– la capacità di empatia: entrare nei panni dell’al-
tro e “sentire” i sentimenti che prova;

– la capacità di riconoscere all’altro di essere se 
stesso e di essere diverso da me. Scrive il Papa: “Le 
differenze sono creative, creano tensione e nella 
risoluzione di una tensione consiste il progresso 
dell’umanità” (n.203);

– la convinzione che l’altro possa arricchirmi, 
nonostante possa pensarla diversamente da me;

– la disponibilità a riconoscere che nessuno dei 
due possiede per intero la verità, ma la si possa 
cercare insieme (n.218). 

Papa Francesco passa a parlare dell’autentico 
dialogo sociale. Esso presuppone la capacità di ri-
spettare il punto di vista dell’altro, le sue convinzioni 
e i suoi valori (n.203); necessita di una comunicazio-
ne tra le varie discipline, dal momento che la realtà 
è una, benché possa essere accostata da diverse 
prospettive e con differenti metodologie. 

Si sofferma anche sulla relazione che c’è tra dialo-
go e media, i quali hanno delle innegabili possibilità 

ma anche diversi limiti, in particolare nella ricerca di 
ciò che è vero (n.205). Il Pontefice mette in guardia 
anche dal relativismo (n.206) e poi riflette sul tema 
della verità, la quale “non è solo una comunicazione 
di fatti ma è la ricerca dei fondamenti solidi che 
stanno alla base delle nostre scelte e delle nostre 
leggi. (...) Indagando la natura umana, la ragione 
scopre valori che sono universali, perché da essa 
derivano” (n.208). 

Tornando al dialogo sociale, in una società plurali-
sta, afferma il Papa, il dialogo è la via più adatta per 
arrivare a riconoscere ciò che dev’essere sempre affer-
mato e rispettato, e che va oltre il consenso occasio-
nale. Parliamo di un dialogo che esige di essere arric-
chito e illuminato da ragioni, da argomenti razionali, 
da varietà di prospettive, da apporti di diversi saperi 
e punti di vista e che non esclude la convinzione che 
è possibile giungere ad alcune verità fondamentali 
che devono e dovranno sempre essere sostenute. “Ac-
cettare che ci sono alcuni valori permanenti – papa 
Francesco li chiama  princìpi morali fondamentali e 
universalmente validi; valori in sé, apprezzati come 
stabili per il loro significato intrinseco (nn.231-214) – 
benché non sia sempre facile riconoscerli, conferisce 
solidità e stabilità a un’etica sociale” (n.211). 

Il dialogo, che si fa incontro, per il Papa richiede 
anche l’accettare la possibilità di cedere qualcosa per 
il bene comune (è il compromesso, che non viene 
visto negativamente). Occorre un “realismo dialo-
gante di chi crede di dover essere fedele ai propri 
principi, riconoscendo tuttavia che anche l’altro ha il 
diritto di provare ad essere fedele ai suoi” (n.221). 

Ecco alcuni spunti di riflessione:   
– L’idea che ho di dialogo coincide con quella di 

papa Francesco? E sono capace a dialogare? 
– Sono d’accordo che esistano dei princìpi morali 

fondamentali, che hanno valore in sé, per il loro 
significato intrinseco?

– Quando si dialoga, è giusto “cedere” qualcosa? 
Cosa penso del “compromesso”?

[La scheda integrale sui siti: www.ilnuovotorraz-
zo.it oppure www.acicrema.it/fratelli-tutti]

“Preghiamo per i morti 
della pandemia, non 

solo per quelli caduti a causa 
dell’infezione, ma anche per 
le tante persone con altre ma-
lattie che non possono essere 
curate per il sovraffollamento 
negli ospedali”. Lo ha detto il 
cardinale Gualtiero Bassetti, 
arcivescovo di Perugia-Città 
della Pieve e presidente della 
Conferenza episcopale italia-
na, aprendo giovedì mattina la 
Messa che ha celebrato, nella 
Cappella Gesù Buon Pastore 
(sede CEI), a Roma, per le vit-
time della pandemia, nell’am-
bito dell’iniziativa promossa 
dal Consiglio delle Conferenze 
episcopali d’Europa. 

“Preghiamo per gli operatori 
sanitari, per i medici, per i sa-
cerdoti, per i disagi che si sono 
creati nelle famiglie. Quello 
che si sente di più quando si 
sta per morire è la solitudine – 
ha aggiunto il cardinale –. C’è 
differenza tra il morire soli o 

con qualcuno che ti stringe una 
mano, manifesta un segno di 
affetto e dice di non aver paura. 
Preghiamo perché il Signore 
ci liberi da questo flagello che 
ci ha colpito e che sembra non 
avere fine”.

“È importante ricordare an-
che tutte le famiglie che hanno 
subito lutti e tutti coloro che 
ancora sono colpiti dal virus, 
tutti i malati. Questo gesto, così 
significativo, è un segno di co-
munione e di speranza per l’in-
tero Continente europeo”. È 
quanto affermato dal cardinale 
Bassetti durante la Messa, nel 
corso della quale ha ricordato 
“le vittime della pandemia, che 
a oggi sono circa 800.000 in 
Europa”. 

Ha poi ringraziato la CCEE 
per la “catena eucaristica”, “in 
suffragio di centinaia di miglia-
ia di persone”.

Nelle parole del cardinale, 
gratitudine verso “quanti conti-
nuano a dedicarsi alle persone 

più bisognose di cure: i medici, 
gli operatori sanitari, i volon-
tari e tutti coloro che sono in 
prima linea in questo momento 
così delicato. Non possiamo e 
non dobbiamo dimenticare so-
prattutto i morti di questa pan-
demia, uomini, donne, anziani, 
giovani, sacerdoti e religiosi, 
che sono stati strappati alla vita 
dalla violenza del virus – ha 
affermato Bassetti –. Vogliamo 
pregare per loro, per i loro cari, 
per quanti stanno ancora sof-
frendo e per tutti gli operatori 
sanitari che sono impegnati in 
prima linea e, con dedizione 
e professionalità, si prendono 
cura degli ammalati”. 

Infine, l’arcivescovo ha ri-
cordato i quattro sacerdoti che 
hanno perso la vita a causa del 
virus nella sua diocesi e, in par-
ticolare, don Gustavo di Ponte 
Pattoli, che “è morto dicendo: 
‘Offro volentieri la mia vita per 
l’arcivescovo, purché possa ri-
prendersi dal morbo’”.

CONFERENZA EPISCOPALE
Covid: in preghiera per i morti e i malati

Raccogliendo l’invito dei presidenti delle 
Conferenze episcopali europee a pregare, 

in modo particolare durante la Quaresima, per 
le vittime della pandemia, giovedì 11 marzo 
alle ore 8.30 i Vescovi della Conferenza epi-
scopale lombarda celebreranno una Messa nel 
Santuario di Caravaggio. Presieduta dall’arci-
vescovo di Milano, monsignor Mario Delpini, 
metropolita di Lombardia, e concelebrata da 
tutti gli altri Vescovi della Regione, la Messa, 
per essere vissuta in unione spirituale da tutti i 
fedeli della regione, sarà trasmessa in diretta su 
Cremona 1 (canale 80 del digitale terrestre) e 
sui canali web della Diocesi di Cremona.

Per tutto il tempo quaresimale, infatti, una 
catena di preghiera sta unendo spiritualmente 
l’intera Europa nel ricordo e nel suffragio delle 
oltre 770mila persone che nel nostro continen-
te sono morte a causa del Covid-19. L’inizia-
tiva, che ha preso avvio nel Mercoledì delle 
Ceneri, è stata promossa dal Consiglio delle 
Conferenze episcopali d’Europa, per “ribadi-
re la vicinanza della Chiesa a tutti coloro che 
lottano a causa del Coronavirus: le vittime e le 
loro famiglie, i malati e gli operatori sanitari, i 
volontari e tutti coloro che sono in prima linea 
in questo momento così delicato”.

Ogni Conferenza episcopale d’Europa si 
è impegnata nell’organizzazione di almeno 
una Messa. Il “turno” del nostro Paese è stato 
giovedì 4 marzo, quando il cardinale Gualtie-
ro Bassetti ha celebrato l’Eucaristia a Roma, 
nella cappella della Conferenza episcopale (ne 
riferiamo in pagina). 

Ma anche la Lombardia, così duramente 
colpita nella prima ondata e ancora purtroppo 
protagonista delle cronache della pandemia, 
avrà un proprio momento di suffragio giovedì 
prossimo al Santuario di Caravaggio in occa-
sione dei lavori della Conferenza episcopale 
lombarda.

Ricordo delle vittime
Giovedì 11 marzo, alle ore 8.30, la Messa 
dei Vescovi lombardi al Santuario di Caravaggio

CATENA DI PREGHIERA

La comunità parrocchiale di Santo Stefano in Vairano ha 
avviato una raccolta di fondi per aiutare il Monastero 

carmelitano di Yaoundé, in Camerun, dove si trova la com-
paesana suor Daniela Rocco. Si può contribuire con offerte 
libere nella cassetta posta in fondo alla chiesa, oppure ac-
quistando i biglietti della sottoscrizione a premi che saranno 
estratti domenica 28 marzo.

Il Carmelo di Cristro Re è un’oasi di preghiera silenziosa 
nel cuore dei quartiere di Etoudi, alle periferia nord di Ya-
oundé, capitale del Camerun. Le Carmelitane sono presenti 
dal 1987, tesimonianza di fede e per intercedere per tutti: la 
gente lo sa e si avvicina per prendere un Rosario, chiedere 
una preghiera o un pezzo di pane. Così, nel tempo, il Mona-
stero è diventato un punto di riferimento per molte persone.

Le suore attualmente sono tredici: le loro giornate sono 
dedicate alla preghiera, al lavoro e alla vita fraterna. Hanno 
un grande giardino con frutta e verdura, ora irrigato grazie 
a una pompa a mano: presto arriverà l’instalazione elettrica, 
alla quale Santo Stefano vuol contribuire.

La difficile situazione politica del Camerun e il Coronavi-
rus penalizzano molte attività, tra cui quella delle suore alle 
quali la popolazione si rivolge per ricevere aiuti vari.

SANTO STEFANO
AIUTI PER IL MONASTERO

DI CLAUSURA DI YAOUNDÉ

Suor Daniela Rocco con il vescovo Daniele

I Vescovi della Lombardia in preghiera 
davanti a Santa Maria del Fonte, 

nel Santuario di Caravaggio, durante 
una celebrazione prima della pandemia

Nelle serate di martedì 9, 
mercoledì 10 e giovedì 

11 marzo, con inizio alle ore 
20.30, il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti presiederà 
gli “Esercizi spirituali al po-
polo” in Cattedrale a Cre-
ma, che si potranno seguire 
in diretta su Radio Antenna 
5 e in streaming sui canali 5 e in streaming sui canali 5
YouTube della Diocesi e del 
nostro giornale.

Si tratta di un appunta-
mento che da anni caratte-
rizza il tempo della Quaresi-
ma e che stavolta si svolgerà 
nel rispetto delle normative 
antiCovid, come avviene 
ormai per numerose cele-
brazioni.

Il tema generale degli 
Esercizi 2021 è “Beati quelli 
che ascoltano…” (Apocalisse che ascoltano…” (Apocalisse che ascoltano…”
1,3). Lo schema del momen-
to di preghiera e riflessione 
è caratterizzato da canti, 
letture, testimonianze e dal-
la riflessione del Vescovo.

Il tema della prima sera 
(martedì 9 marzo) è Un Dio 
che ascolta. Per le letture i 
testi biblici scelti sono Ne-
emia 9,9-15 e Luca 2,41-52.

Durante la seconda serata 
(mercoledì 10 marzo), il mo-
mento sarà distinto dal tema 
La parte migliore, con i testi 
biblici: Luca 10,38-42 e gli 
Atti 15,7-12.

Infine, per l’ultima sera 
di Esercizi (giovedì 11 mar-
zo) il titolo scelto è Pronti ad 
ascoltare. Le letture di riferi-
mento sono Giacomo 1,19-
25 e Matteo 8,5-13.

Esercizi
al popolo

DIOCESI
DI CREMA
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LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancato

Paolo 
Albergoni

di anni 75
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna, le fi glie Claudia con Mirko, Ro-
berta, le adorate nipoti Emma e Aurora, 
le sorelle, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringra-
ziamento alla dr.ssa Santina Sesti e 
all’équipe Cure Palliative di Crema.
Pianengo, 28 febbraio 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Giulia Rodini
di anni 80

Ne danno il triste annuncio il marito 
Santo, le fi glie Paola con Oberdan, 
Chiara con Riccardo, i cari nipoti Rosa, 
Paolo e Giulia, il fratello Agostino con 
la fi glia Marina.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Cristina Taverna, 
alla dott.ssa Eleonora Severgnini e al 
dott. Fabrizio Mauri per le premurose 
cure prestate.
Crema, 1 marzo 2021

Partecipano al lutto:
- Antonio e Giusi Agazzi

È mancato all’affetto dei suoi cari

Felice Pedrini
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Rossana con Maurizio, Luisa con Etto-
re, gli amati nipoti Fabio, Marta, Marvin 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Romanengo, 2 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pasquale Crotti
di anni 94

Ne danno il triste annuncio i fi gli Luca 
e Mauro con Elena, le care nipoti Asia, 
Gaia, Marzia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiere, fi ori, scritti, 
presenza e parole di conforto, onoran-
do il ricordo del loro caro.
Madignano, 5 marzo 2021

A funerali avvenuti i fi gli Consuelo con 
Angelo, Marco con Marianna, Stella 
con Giuseppe, gli adorati nipoti Nico-
la Ryan, Serena, Marcello, Anita, Sara, 
Matteo, Simone, Giuliano e Vittoria, il 
fratello Edoardo nell’impossibilità di 
farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti e la 
partecipazione al funerale hanno con-
diviso il dolore per la perdita della loro 
cara

Caterina Guerini
Porgono un particolare ringraziamen-
to ai medici, agli infermieri e a tutto 
il personale del reparto Hospice della 
Fondazione Benefattori Cremaschi per 
tutte le premurose ed amorevoli cure 
prestate.
Moscazzano, 8 marzo 2021

A funerali avvenuti le sorelle Cateri-
na, Maria, Angela e Agnese, il fratello 
Bernardo, i cognati, la cognata e i ni-
poti nell’impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti e la partecipazione al 
funerale hanno condiviso il dolore per 
la perdita della loro caro

Giovanni 
Guerini Rocco

Porgono un particolare ringraziamen-
to ai medici, agli infermieri e a tutto 
il personale del reparto Hospice della 
Fondazione Benefattori Cremaschi per 
tutte le premurose ed amorevoli cure 
prestate.
Madignano, 6 marzo 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Giovanna
Pagliari 

ved. Gandelli
di anni 90

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Carmen con Domenico e Giulia con 
Sergio, i nipoti Lucia e Simone con 
Eleonora, i pronipoti Davide e Viola, il 
cognato e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento al 
dott. Ragnoli, al dott. Ferrari e allo staff 
dell’ASST di Crema U.O. Cure Palliati-
ve per le premurose cure prestate.
Madignano, 5 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Adolfo Bettin
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Dolores, il fi glio Alessandro con Bar-
bara, Matteo ed Alessia, la cognata 
Mariside e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Adolfo sarà se-
polta nel cimitero Maggiore di Crema.
Crema, 28 febbraio 2021

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio sito 
in Crema via Indipendenza n.4 (Con-
dominio Indipendenza) partecipano al 
dolore dei familiari per la scomparsa 
del caro

Gianpietro 
Raimondi

Crema, 1 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Maria 
Rescali

in Zanesi
di anni 76

Ne danno il triste annuncio il marito 
Battista, i fi gli Micaela con Christian, 
Agostino con Samoa, la nipotina Gem-
ma, le sorelle Luigia, Zaira e Rina, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del reparto Hospice dell’Ospedale Ken-
nedy di Crema.
Romanengo, 28 febbraio 2021

A funerali avvenuti il fi glio Vito con Ti-
ziana e gli adorati nipoti Fabio e Marco 
nell’impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti e la partecipazione ai 
funerali hanno condiviso il dolore per 
la perdita della loro cara 

Vittoria 
Zaccaria

ved. Napoletano
E rivolgono un particolare ringra-
ziamento ai medici e agli Infermieri 
dell’U.O. Cure Palliative dell’ASST di 
Crema per la grande umanità dimo-
strata.
Crema, 4 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pierino Alfredo
Mazzei
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Emilia, i fi gli Cinzia, Monica e Rober-
to con le rispettive famiglie e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
dell’Hospice dell’Ospedale Kennedy di 
Crema.
Crema, 1 marzo 2021

L’Azione Cattolica di Crema si stringe 
con immenso affetto ad Antonio e alla 
sua famiglia per la perdita del carissi-
mo papà 

Attilio Crotti 
In modo commosso tutta l’associazione 
diocesana si unisce alla preghiera.
Crema, 4 marzo 2021

Il Consiglio direttivo di ABIO Crema 
(Associazione per il Bambino in Ospe-
dale) insieme a tutti i volontari sono 
vicini con tanto affetto a Luca e alla sua 
famiglia in questo momento di dolore 
per la scomparsa del papà 

Oreste Zambelli
Crema, 5 marzo 2021

A funerali avvenuti la moglie Piera, le 
fi glie Piergiuseppina con Rocco e Ma-
riateresa con Nelson, il fi glio Luca, il 
nipote Alessandro ringraziano coloro 
che con preghiere, fi ori, scritti e la par-
tecipazione ai funerali hanno condiviso 
il loro dolore per la perdita del caro

Oreste Zambelli
Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico e infermieristico 
U.O. cure palliative dell’ASST di Crema 
e al reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi per tutte le pre-
murose ed amorevoli cure prestate.
Offanengo, 5 marzo 2021

La ditta LACCHINELLI PAOLO con tutti 
i dipendenti si unisce al dolore di Dolo-
res, Mariside e Alessandro per la morte 
del caro 

Adolfo
Bagnolo Cremasco, 28 febbraio 2021

Ginetta e famiglia si stringe a Dolores, 
Alessandro e Mariside per la morte del 
caro 

Adolfo
Bagnolo Cremasco, 28 febbraio 2021

Ester, Angelo Pagliari e le rispettive 
famiglie stringono con un commosso 
abbraccio Rita e i familiari per la per-
dita del caro 

Antonio Einaudi
Crema, 5 marzo 2021

È tornato nel regno dei Cieli l’anima di

Oronzo De Matteis
(Mario)

di anni 82
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna, i fi gli Massimo e Lorenzo, le 
nuore Alessia ed Elodie, i cari nipoti 
Margot e Dorian e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 6 marzo alle ore 10 nella Basi-
lica di Santa Maria della Croce; la tu-
mulazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti in via Libero 
Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Crema, 5 marzo 2021

Ci uniamo al dolore di Anna, Massimo 
e Lorenzo per la scomparsa del caro 

Mario
grande amico per tutti noi di via Bian-
chessi.
Mario vivrà con noi e sarà sempre il 
nostro “Comandante”.
S. Maria della Croce, 5 marzo 2021

2008        5 marzo        2021

A tredici anni dalla scomparsa della 
cara

Angela Costi
il marito, il fi glio e i parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto.
Crema, 5 marzo 2021

2009        12 marzo        2021

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Agnese Filipponi
la fi glia Agostina e il genero Battista la 
ricordano con affetto unitamente al caro 
papà 

Pierino Aiolfi 
Bagnolo Cremasco, 12 marzo 2021

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché è nel cuore di chi re-
sta”.

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Cecilia Chiesa
(Cilia)

vive sempre nel cuore dei suoi cari.
I familiari la vogliono ricordare con co-
loro che le hanno voluto bene.

2020       12 marzo        2021 

“Nel tempo che collega cielo 
e terra, si nasconde il mistero 
più bello”.

Franco Benelli
La fi glia Caterina e la sua famiglia lo 
ricordano insieme alla mamma Giulia 
con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 7 marzo alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

2011       9 marzo        2021 

“Sono trascorsi giorni, mesi, 
anni, ma non te ne sei mai 
completamente andato, c’è 
sempre qualche cosa di te che 
rimane vivo dentro di noi”.

Arturo Denti
La moglie, i fi gli, la nuora, il genero, 
i nipoti, la pronipote Anastasia e tutti i 
parenti e amici lo ricordano con infi nita 
nostalgia.
Crema, 9 marzo 2021

2020        6 marzo        2021 

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara 

Carmela Tedoldi
sei sempre nei nostri cuori.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 7 marzo alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Trezzolasco.
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di GIAMBA LONGARI 

“Fare del bene al paese”. È 
con questo slancio che 

Luigi Tolasi ha scelto, cinque 
anni fa, di candidarsi alla guida 
di Izano. Erano tempi diversi. 
Segnati da ristrettezze econo-
miche ormai croniche, ma più 
sereni. Lo spirito era quello di 
non cercare di realizzare opere 
maestose, bensì di fornire il 
paese di servizi indispensabili. 
Da inserire in ambienti moderni 
e sicuri. 

Il primo intervento importan-
te è stato la creazione del nuovo 
refettorio che collega i due ples-
si scolastici (scuola dell’infanzia 
ed elementari). Arrivare al tetto 
non è stato semplice, ma l’am-
ministrazione ce l’ha fatta. Ora 
è un punto di ritrovo non solo 
per la refezione dei bambini, 
ma anche per manifestazioni, 
spettacoli e iniziative pubbliche. 
Alla recente festa patronale 
di San Biagio, per esempio, 
benemerenze e borse di studio 
sono state consegnate, a gruppi, 
proprio nel refettorio. 

Nel frattempo, da più di 
un anno, è arrivato il Covid. 
“Pensavamo di non farcela – 
confessa il sindaco –. Izano non 
è stato particolarmente colpito 
per numero di morti (2) e di 
ammalati (37). Tuttavia, ha 
sconvolto le esistenze e ci ha 
fatto rivedere tutta l’organizza-
zione amministrativa. A comin-
ciare dagli aiuti per le persone 
e famiglie in difficoltà, nonché 
tutta una rete di azioni per dare 
supporto a chi è solo. Da qui l’i-
dea di anticipare e accelerare la 
realizzazione di un ambulatorio 
capiente e sicuro per la popo-
lazione. Con ingressi separati, 
stanze separate e climatizzate e 
ampio parcheggio”. 

Settimana prossima, inoltre, 
“partiranno i lavori della pista 
ciclo-pedonale del santuario 
della Pallavicina. In preparazio-
ne all’opera, sono stati ricoperti 
i due muretti che si affacciano 
sulla roggia che dà il nome al 
santuario. Sarà installato un 
piccolo ponte che collega la 
ciclabile per Crema al mar-
ciapiede del viale centrale del 

paese. l’intervento ha un costo 
di 60 mila euro”. 

Quando si è candidato il 
sindaco Tolasi non pensava di 
riuscire a portare a compimento 
il programma elettorale. Tutta-
via in questi cinque anni è stato 
fatto tanto: l’allargamento della 
strada per Offanengo e l’instal-
lazione di ben 42 telecamere di 
videosorveglianza, con varchi 
agli ingressi del paese e nelle 
zone di maggior ritrovo come la 
scuola, il palazzetto dello sport, 
la chiesa, il parco della Vallée 
de l’Hien e altro. Addirittura, 
non si pensava che si potesse 
arrivare a realizzare un asilo 

nido che, con tutta probabilità, 
potrà già essere funzionante il 
prossimo anno. La struttura, 
ricordiamo, sorge accanto alla 
scuola materna e può ospitare 
fino a 15 bambini. 

L’amministrazione tempo fa 
aveva partecipato a un bando 

statale che si divideva in tre 
ambiti: adeguamento sismico, 
edilizia scolastica e dissesto 
idrogeologico. “Giovedì 25 
febbraio – segnala Tolasi – ci è 
stato comunicato di aver rice-
vuto 300.000 euro da utilizzare 
per finanziare la messa in sicu-

rezza di strade, la rete fognaria 
o altro che riguardi comunque 
la viabilità”. Per il momento 
non è ancora stato definito un 
progetto.

Cambiando argomento, si 
guarda all’avvicinarsi della Fie-
ra della Pallavicina, che si svol-

ge tradizionalmente nei giorni 
di Pasqua. “È sempre stato un 
appuntamento particolarmente 
sentito – rileva il primo cittadi-
no – non solo dalla comunità di 
Izano, ma di tutto il Cremasco. 
Il Covid ci ha fatto rivedere 
tutta l’organizzazione. L’anno 
scorso, in piena pandemia, non 
si è potuto neanche proce-
dere con la premiazione del 
concorso di poesia dialettale. 
Quest’anno, ordinanze permet-
tendo, l’intento sarebbe quello 
di premiare i poeti dell’anno 
precedente suddivisi per gruppi 
per non creare assembramenti. 
È in essere anche la realizza-
zione di un libro che celebra 
i 30 anni del concorso Fèra da 
la Palvisina, dedicato cioè a 
tutti i componimenti presentati 
dagli autori residenti a Izano”. 
Una commissione, alla quale 
partecipa anche il sindaco, sta 
valutando come procedere per 
la pubblicazione. 

Poi, sarà tempo di pensare 
alle prossime elezioni. Anzi, 
nonostante tutto, già ci si sta 
pensando. 

“Il possibile rinvio a ottobre 
delle amministrative – dichiara 
il sindaco – sinceramente mi 
distrae la mente. Per il mo-
mento ho altre priorità tra le 
quali far partire, come detto, 
l’ambulatorio nuovo. La situa-
zione pandemica poi non aiuta, 
in quanto non è facile andare 
a incontrare le persone. Anzi, 
non è possibile. Certamente, se 
ci diranno che le elezioni sono 
confermate a maggio, vedremo 
di velocizzare tempi e decisioni. 
Ribadisco che il mio pensiero 
principale è quello di far del 
bene alle persone. È quello che 
mi interessa e che sicuramente 
sarà il punto cardine qualora 
decidessi di ricandidarmi per il 
secondo mandato”.

Luigi Tolasi: “Il mio 
motto è fare del bene”

“Il Ministero dell’Interno ha ammesso 
e finanziato opere per la messa in si-

curezza del territorio a rischio idrogeolo-
gico per un totale di 2.846 opere in Italia, 
4 nella provincia di Cremona. Nonostante 
l’altissimo numero di partecipanti, al no-
stro Comune sono stati assegnati 552 mila 
euro per la messa in sicurezza della strada 
che collega Chieve con Capergnanica. La 
cifra più alta assegnata nella nostra pro-
vincia”.

L’amministrazione di Chieve ha annun-
ciato, così, lo stanziamento che prevederà 
il rifacimento del tratto di strada di com-
petenza di Chieve, il suo allargamento e 
l’affiancamento di una pista ciclabile. 
“Finanziamenti e bandi possono essere 
davvero una grande opportunità da co-
gliere ogni volta che se ne presenta la pos-
sibilità” ha commentato a caldo l’ammi-
nistrazione, guidata dal sindaco Davide 
Bettinelli, che a questo stanziamento po-
trà sommare anche quello provinciale per 
la messa in sicurezza del tratto stradale, 
con la realizzazione dell’importante rota-
toria allo svincolo Chieve-Capergnanica. 

Nel frattempo, grazie ai contributi as-
segnati dalla Legge Regionale 9/2020, 
l’Ente di via San Giorgio ha annunciato le 
prime opere pubbliche di recente o prossi-

ma realizzazione. È già stata sostituita la 
pensilina alla fermata autobus di via San 
Rocco, l’ultima che mancava all’appello. 

Nel parchetto Zanelli, sono stati, quin-
di, rimossi due giochi, un vecchio scivo-
lo e una piramide in legno, che avevano 
entrambi circa 30 anni e, nonostante le 
manutenzioni, versavano ormai in cattivo 
stato. “Poco attraenti per i bambini, ma 
anche poco adeguati al parchetto”, come 
ha sottolineato il vicesindaco Margherita 
Brambilla, verranno sostituiti da nuo-
vi giochi compositi, grazie al generoso 
contributo dell’azienda Madi Ventura di 

Chieve. Altra novità, poi, sarà l’introdu-
zione della chiusura automatica e tempo-
rizzata dei cancelli del parco Zanelli. “È 
la prima volta che viene introdotta. In 
passato avevamo posizionato i cancelli, 
ma la chiusura serale e notturna doveva 
avvenire manualmente. Con la chiusura 
temporizzata e il sistema di videosorve-
gliata già attivo, riusciremo a tutelare un 
luogo importante per lo svago dei bambi-
ni del nostro paese, i nuovi giochi, come 
anche il quartiere da eventuali schiamazzi 
notturni”.

Elisa Zaninelli

552.000 EURO DI FINANZIAMENTO
Messa in sicurezza della strada Chieve-Capergnanica

Sopra e qui a fianco: i lavori in corso presso il fosso e per la pista 
ciclo-pedonale della Pallavicina. In alto a destra, il sindaco Tolasi
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"Sappiate che io continuerò 
a vivere vibrando con una di-
versa intensità. Dietro un sot-
tile velo che il vostro sguardo 
non può attraversare... fi no 
ad allora vivete nella pazien-
za della vita, e quando avrete 
bisogno di me sussurrate ap-
pena il mio nome nel vostro 
cuore... io sono lì". 

Tina
Il marito Diego, il fi glio Luca con Lau-
ra, Elio con Pierangela ed Erica, tutti 
i meravigliosi amici la ricordiamo nel 
giorno del settimo anniversario della 
chiamata al Padre.

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI 

2018       5 marzo        2021

“Sarai sempre nei nostri cuori”.

A tre anni dalla scomparsa del caro

Sergio Trezzi
la moglie Gisella, i fi gli Fabio con Laura, 
Elisa con Marco e gli adorati nipoti 
Mattia, Stefano e Andrea e i parenti tutti 
lo ricordano con infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 6 marzo, alle ore 18  nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

Hai donato le cose più importanti: il tuo 
amore, il tuo cuore, il tuo sorriso e il 
tuo tempo. Non ti dimenticheremo mai.

2020        11 marzo        2021
                                                                                 

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della nostra cara mamma

Margherita Soldati
i fi gli con le rispettive famiglie la ricor-
dano con infi nito amore unitamente   al 
caro papà

Italo Messaggio
Una s. messa sarà celebrata giovedi 11 
marzo alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Quintano.

“Non siate tristi per me amici, 
ricordatemi con un sorriso, io 
sarò sempre con voi”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Alberto Bonizzi
la moglie Sonia, le fi glie Benedetta, 
Chiara, Aurora, la piccola Ginevra e i 
parenti tutti lo ricordano nella s. messa 
di oggi, sabato 6 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Credera.

Gianni Ballarini
A un anno dalla tua improvvisa morte 
è rimasto un grande vuoto nella nostra 
vita quotidiana, che cerchiamo di col-
mare ricordando la gioia e l’entusiasmo 
che dedicavi a tutti noi.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
mercoledì 10 marzo alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

“Ti custodiamo nei nostri 
cuori”.

Angelo Chiesa
A un anno dalla scomparsa la famiglia 
lo ricorda con una santa messa che ver-
rà celebrata oggi, sabato 6 marzo alle 
ore 20.30 nella chiesa Parrocchiale di 
Passarera.

 2020        10 marzo        2021 

“Coloro che abbiamo perduto 
non sono più dove erano, ma 
sono ovunque noi siamo”.

A un anno dalla scomparsa del caro 
papà 

Geom. Battista Dossena
le fi glie Cristina, Lucia e Antonella 
insieme ai generi Roberto, Fabiano e 
Andrea e agli affezionati nipoti Riccar-
do, Martina, Andrea, Federico, Alberto 
e Davide lo ricordano con l’amore di 
sempre e infi nita nostalgia.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta mercoledì 10 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità a 
Crema.

 2003        8 marzo        2021 

“Dal cielo ove godi di premio 
delle tue virtù continua a pro-
teggere e benedire i tuoi cari, 
donandoci sempre serenità e 
tanta pace”.

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa della cara 

Piera Quattrini Biondi
i tuoi cari ti ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 7 marzo alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di S. Antonio 
Abate a Salvirola.

1981        5 marzo        2021 

Nel quarantesimo anniversario della 
scomparsa del caro 

dott. Giuseppe 
Legatti

i tuoi familiari vogliono ricordarti attra-
verso la gratitudine e la riconoscenza 
delle tante persone che hai aiutato e 
curato in qualità di medico.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 7 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2008        4 marzo        2021 

A tredici anni dalla scomparsa della 
cara 

Francesca Biondini
il marito Gianni, il fi glio Agostino con 
Maristella, gli adorati nipoti, i parenti e 
gli amici tutti la ricordano con l’amore 
di sempre.
Crema, 4 marzo 2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del nostro caro 

Antonio 
Manenti

la moglie Felicina, i fi gli Diego, Fabio, 
i nipoti Gioele, Thomas, Riccardo, Edo-
ardo lo ricordano con amore e tanta 
nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa del Sacro Cuore di Crema Nuova 
oggi, sabato 6 marzo alle ore 18.

2020        9 marzo        2021 

A un anno dalla scomparsa del caro 

Vittorio Cremonesi
la moglie Enrica, i fi gli Massimo, Ales-
sandro, Patrizia con Francesco e i cari 
nipoti Stefano e Camilla, lo ricordano 
con immenso amore e tanta nostalgia.
Madignano, 9 marzo 2021

A un anno dalla scomparsa della cara 

Angela Cavalletti
i familiari la ricordano con tanto affetto 
a parenti amici e conoscenti. Uniscono 
nel ricordo il caro marito

Giovanni Laccarini
e i cari genitori

Giuseppe
e

Rosalinda
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Credera venerdì 12 
marzo alle ore 15.30.

 2004        27 febbraio        2021 

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma 

Sandra Dedè
ved. Vailati

i fi gli, i generi e i cari nipoti la ricorda-
no con infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 7 marzo alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Rubbiano.

Il parroco don Lorenzo, il Consiglio Pa-
storale e la comunità intera di San Ber-
nardino ricorda, a otto anni dalla morte, 
con tanto affetto e grande riconoscenza 
l’amato parroco 

don Vincenzo 
De Maestri

con una s. messa che sarà celebrata 
domani, domenica 7 marzo alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di San Ber-
nardino.

A 5 anni dalla scomparsa della cara 

Giusi
Francesca e GianSesto la ricordano con 
l’amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 6 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di S. Michele.

2020      12 marzo      2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro papà

Luigi Visigalli
le fi glie Giuliana ed Elena, i generi e 
i cari nipoti lo ricordano sempre con 
immutato amore unitamente alla cara 
mamma

Liliana Crotti
Una s. messa sarà celebrata sabato 13 
marzo alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore di Crema Nuova.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara zia

Mariuccia Cavalli
i nipoti Teresa e Attilio con le rispettive 
famiglie la ricordano sempre con infi -
nito affetto. 
Accomunano nel ricordo i cari genitori

Masino Cavalli
e

Augusta Cattaneo
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 6 marzo alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di S. Pietro.

2016        10 marzo        2021 

A cinque anni dalla morte del caro

Giuseppe Doldi
la moglie, le fi glie, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con immensa 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 7 marzo alle ore 9 
nella chiesa parrocchiale di San Bene-
detto.

2006        6 marzo        2021

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Enzo Trezzi
la moglie Rosa, il fi glio Devis con Ve-
ruska e Chloe, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con l’affetto e l’amore di 
sempre.
Accomunano nella memoria, i genitori 
con il fratello e i cari suoceri.
Ss. messe saranno celebrate in suo 
ricordo.
Crema, 6 marzo 2021

2015        8 marzo        2021

Alessandro Bonizzi
(Sandro)

A sei anni dalla tua scomparsa la mo-
glie, le fi glie con le rispettive famiglie e 
i parenti tutti ti ricorderanno nei prossi-
mi giorni durante le celebrazioni di ss. 
messe nella Basilica di S. Maria della 
Croce.
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CORONAVIRUS: LA RIFLESSIONE

CREDERA-RUBBIANOCREDERA-RUBBIANO

“Perché in ogni dibattito 
legato ai contagi da 

Covid-19 emerge immancabil-
mente, come principale rimedio 
alla diffusione del virus, la 
chiusura di tutte le scuole di 
ordine e grado senza che in 
nessun istituto scolastico sia mai 
portato avanti uno studio serio 
e approfondito sulla diffusioni 
dei contagi e delle sue varianti?”. 
Se lo domanda Alex Severgnini, 
sindaco di Capergnanica e, in 
questo contesto, docente scola-
stico. Le decisioni degli ultimi 
giorni – con la nostra Regione in 
‘arancione rinforzato’ e, quindi, 
con la chiusura delle scuole – 
rendono attuali e amare tali 
riflessioni.

“A scuole chiuse, non essen-
doci un lockdown generalizzato 
– osserva Severgnini – i giovani 
si sono e si stanno ritrovan-
do in questi mesi per strada, 
nelle piazze, nei supermercati 
e altrove senza alcun controllo, 
non contribuendo certamente 
a rallentare la diffusione del 
virus, anzi in un certo senso 
accentuandola non essendo 
più impegnati con il monte ore 
scolastico completo”. Ai detrat-
tori della didattica in presenza, 
rileva inoltre, “bisognerebbe far 
leggere con attenzione  gli studi 
scientifici e gli articoli scritti 
su riviste di settore (pubblica-
zioni scientifiche ben diverse 
dagli scritti di post sui social) 
pubblicati nell’ultimo anno sugli 
effetti devastanti della didattica a 
distanza dal punto di vista emo-
tivo, psicologico e scolastico. 
Le ricerche hanno ampliamente 
dimostrato che la didattica a 
distanza, per come è stata rea-

lizzata nella maggior parte delle 
scuole, ha portato a una perdita 
degli apprendimenti pari al 35%  
(dati tratti dal libro Bambini e 
adolescenti ai tempi del Covid: guide 
al neurosviluppo Erikson, autori 
Stefano Vicari e Silvia Di Vara). 
Di fronte a questi dati è assolu-
tamente insufficiente proporre 
come soluzione l’attivazione dei 

congedi famigliari, scaricando 
per l’ennesima volta la respon-
sabilità dell’istruzione sulle 
famiglie, sperando che queste 
abbiamo gli elementi, ma sopra-
tutto la forza per farlo”.

Il Governo Draghi, osserva 
Severgnini, “ha come ministro 
dell’Istruzione un’economi-
sta. Speriamo che questo suo 
background, forse un po’ distan-
te dal mondo della pedagogia, 
possa accendere i riflettori anche 
sulla caduta di ‘Pil formativo’ e 
non solo sulla diminuzione del 
reddito delle attività produtti-
ve, non cedendo all’ennesima 
tentazione di chiudere le scuole 
in maniera discriminata tenendo 

aperti h24 supermercati e altre 
attività dove si verificano gli as-
sembramenti più significativi di 
giovani e, quindi, la vera origine 
di focolai d’infezione”.

Il sindaco di Capergnanica 
ricorda che “si è utilizzata per 
mesi come alibi la vicenda dei 
banchi a rotelle per distogliere 
l’attenzione dai veri mali della 
scuola italiana, accumulati nel 
corso di decenni. Oggi a cosa 
si attribuirà la responsabilità di 
un’eventuale serrata generaliz-
zata del comparto istruzione? È 
ora che il Governo e le Regioni 
operino scelte coraggiose in que-
sto senso mettendo in atto tutti 
gli interventi necessari evitando 
di accoppiare alle solite promes-
se il tormentone della ripar-
tenza in sicurezza delle scuole 
che devono tenere aperto ora, 

mettendo in campo monitoraggi 
costanti attraverso lo strumento 
dei tamponi rapidi e quant’altro 
si abbia a disposizione in questo 
momento, non in un futuro 
indefinito”.

“A gennaio sono stati vacci-
nati migliaia di amministrativi e 
personale che nemmeno svolge-
va un’attività di contatto con un 
numero significativo di persone, 
solo perché appartenenti al setto-
re sanitario. Queste dosi – ritiene 
Severgnini – potevano e doveva-
no essere utilizzate per i docenti 
che per mesi sono  entrati in 
aule con 25 alunni per classe, in 
spazi resi gelidi dalla necessità di 
mantenere un costante ricambio 
d’aria con l’esterno. È di questi 
giorni la notizia dell’avvio della 
campagna vaccinale per i docen-
ti della  Lombardia che, a quan-
to sembra, verranno vaccinati a 
breve, seppur dopo mesi di ritar-
do! La categoria degli insegnanti 
è ormai stanca dei proclami da 
parte di tutti, vogliamo vedere i 
fatti, delle belle parole non ce ne 
facciamo più nulla!”. 

Come categoria, conclude, 
“dobbiamo garantire un futuro 
migliore alle nuove generazioni, 
non possiamo far pagare loro lo 
scotto dell’incapacità della classe 
politica che ha ormai abusato 
dell’arte della vuota retorica per 
giustificare il proprio lassismo e 
la propria inconcludenza! Si dia 
avvio a una seria campagna di 
screening oltre a una massic-
cia campagna vaccinale che 
consenta alle scuole di rimanere 
aperte. La scuola deve e dovrà 
restare l’ultimo luogo a dover 
chiudere!”.

Purtroppo, non è così...

La sezione di Ripalta 
Guerina dell’Associa-

zione Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
per l’anno in corso.

La presidente Lina Casa-
lini, a nome di tutto il grup-
po, scrive: “Sali anche tu 
sulla nostra piccola barca. 
Ancora oggi ha un senso, 
perché rinaviga quei valo-
ri che sembrano sommersi: 
pace, speranza, condivisio-
ne e libertà, in questi periodi 
così incerti e duri per tutti. 
L’indifferenza non finisce 
mai di farci del male! Eppu-
re, al di là di tutto, è ancora 
bello crescere appassionati e 
stupiti per ciò che è buono, 
socialmente pulito e neces-
sario alla vita di tutti e al fu-
turo delle nuove generazioni 
di figli e nipoti”.

La sezione, pertanto, in-
vita gli adulti – ma anche i 
giovani – ad aderire. “Si fa 
così fatica quando si è soli 
– scrive ancora Lina Casali-
ni – ma in tanti è un grande 
segno anche per un piccolo 
paese come il nostro e la sua 
storia”.

La quota annua d’iscrizio-
ne è quella di sempre: resta 
invariata ed è di 10 euro. Gli 
interessati possono rivol-
gersi al tesoriere Agostino 
Bergomi, sia per rinnovare 
la propria tessera sia per 
sottoscrivere nuove adesioni 
a un’associazione che tiene 
vivo il ricordo di tanti com-
paesani e i valori che hanno 
trasmesso a tutti.

Combattenti
e Reduci:
le adesioni

SERVIZIO INFERMIERISTICO
RIPALTA

GUERINA

Il Comune di Credera-Rubbiano ha affidato l’incarico profes-
sionale per il servizio infermieristico sul proprio territorio alla 

signora Paola Cosimi, che presenta tutti i requisiti del caso e che 
opera in paese dal 2009. Tale incarico è valido per l’anno in corso 
e anche per il 2022.

Il servizio infermieristico, rilevano gli amministratori crederesi, 
“è finalizzato a migliorare l’offerta comunale nel campo del so-
ciale e, proprio perché mira a soddisfare le esigenze della popola-
zione, soprattutto anziana, è da considerare d’interesse pubblico”. 
Ancor di più, va aggiunto, in questo periodo di pandemia che ha 
accentuato il bisogno di assistenza sociale.

Per il biennio 2021-2022, Paola Cosimi riceverà un importo 
complessivo di 11.200 euro, compenso inserito a Bilancio appli-
cando le modalità previste dal servizio di contabilità finanziaria 
comunale, di cui è responsabile il dottor Paolo Avaldi.

G.L.

Riunione di Consiglio comunaRiunione di Consiglio comunaR -
le, la sera di giovedì 4 marzo, a Rle, la sera di giovedì 4 marzo, a R

Credera. Sei i punti all’ordine giorno 
presentati dal sindaco Matteo Gueri-
ni Rocco (nella foto) e discussi dall’as(nella foto) e discussi dall’as(nella foto) -
semblea. Per l’opposizione, presente 
solo il consigliere Luigi Cavallanti.

Significativa è stata l’approvazio-
ne delle misure di semplificazione e 
incentivazione per la rigenerazione 
urbana e territoriale, oltre che per 
il recupero del patrimonio edilizio 
esistente. Tra queste misure figura la diminuzione 
degli oneri di urbanizzazione: un modo, insomma, 
per incentivare i recuperi e le nuove costruzioni. E 
chissà che non si muova qualcosa anche per l’anno-

sa questione dello stabile ex Martinitt.
Le misure di semplificazione e incen-
tivazione sono state approvate dalla 
sola maggioranza. 

Voto contrario è stato poi espresso 
da Cavallanti sulla convenzione per 
l’utilizzo della Commissione per il 
paesaggio del Parco Adda Sud. Si è 
invece astenuto su altre convenzioni. 
I due consiglieri di minoranza assenti 
hanno chiesto di introdurre riunioni 
consiliari online, ma non è un obbli-

go: in Comune si osservano le distanze, si sanifica 
e si rileva la temperatura. A quei pochi Consigli an-
nui si può quindi partecipare tranquillamente.

Giamba

Si è riunito il Consiglio comunale

“Non deve pagare la scuola”
Amaro intervento di Alex Severgnini, sindaco di Capergnanica e docente

Alex Severgnini e, sopra, 
un’aula desolatamente vuota

Il Monumento ai Caduti

Si possono celebrare le Messe e altri atti 
di culto con la presenza e partecipazio-

ne dei fedeli?
Sì, seguendo i protocolli a suo tempo sta-

biliti tra Conferenza Episcopale Italiana e 
Governo italiano (cfr. in particolare il Proto-
collo d’intesa del 7 maggio 2020) e i successivi 
chiarimenti, e quindi rispettando le precau-
zioni riguardanti il distanziamento (il nume-
ro massimo di fedeli che possono accedere 
alla chiesa), l’uso delle mascherine, l’atten-
zione nel modo di distribuire la Comunione 
ecc.

È possibile la concelebrazione?
Sì, ma è meglio evitarla: in ogni caso, oc-

corre la massima attenzione per quanto ri-
guarda la Comunione dei concelebranti. Se 
non è possibile che ciascuno abbia patena 
e calice individuale (per i quali deve prov-
vedere personalmente anche all’astersione, 
dopo essersi comunicato), è preferibile che 
ciascun concelebrante riceva il Corpo del 
Signore dal celebrante principale (dopo che 
questi si è igienizzato le mani).

Si possono celebrare gli altri sacramenti, 
le Messe di Prima comunione, le Cresime, 
i matrimoni, i funerali…?

Sì, anche in questo caso rispettando le mi-
sure cautelari indicate nei diversi documen-
ti e Protocolli d’intesa pubblicati nei mesi 

scorsi. Vista la particolare situazione, è bene 
che il parroco faccia discernimento con la 
comunità cristiana (specie con il Consiglio 
Pastorale o i catechisti) circa l’opportunità 
di celebrare i Sacramenti nelle date fissate 
nelle prossime settimane o se rinviare a un 
altro periodo.

Si può celebrare il Sacramento della Pe-
nitenza?

Sì, ma in un ambiente che garantisca al 
tempo stesso la riservatezza e la distanza 
adeguata tra il sacerdote e il penitente. Non 
si usi il confessionale.

Il coro può intervenire nelle celebrazioni 
liturgiche?

Il coro può intervenire con la presenza 
massima di 3 cantori, curando sempre il di-
stanziamento e senza mai omettere di indos-
sare la mascherina. I cantori, indipenden-
temente dal numero, dovranno mantenere 
una distanza interpersonale laterale di alme-
no 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali 
file del coro, dagli altri soggetti presenti e 
dall’assemblea liturgica. 

La normativa in vigore proibisce concerti, 
manifestazioni musicali o iniziative analo-
ghe (comprese elevazioni spirituali) anche 
se si tengono in chiesa. L’attività corale è 
consentita solamente per le celebrazioni li-
turgiche.

Come è possibile distribuire la Comu-
nione agli ammalati?

Le visite ai malati da parte dei Ministri 
della Comunione possono riprendere con 
prudenza, garantendo la possibilità ai Mini-
stri di sospendere il loro servizio se condi-
zioni di salute, motivi familiari o personali 
fanno propendere per questa scelta.

Quali attività possono essere promosse 
in Oratorio?

L’apertura dell’Oratorio è sospesa così 
come le attività di Catechesi e quelle educa-
tive.

È possibile convocare il Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale o il Consiglio dell’Ora-
torio?

Non possibile. È consentita solo la moda-
lità a distanza.

Quali strumenti sono a disposizione del-
le parrocchie per la realizzazione degli in-
contri online?

La Diocesi di Crema mette a disposizione 
delle parrocchie una piattaforma per la vide-
oconferenza e gli incontri online. Il sistema 
è disponibile su prenotazione inviando la ri-
chiesta a amministrazione@diocesidicrema.
it. La password di accesso al sistema verrà 
resettata dopo ogni utilizzo ed è proibito 
cambiare le impostazioni e il nome utente. 
Il servizio è gratuito.

Parrocchie e Oratori: cosa si può fare e cosa no
Crescerà insieme ai nati nel 2019 l’albero piantumato dome-

nica scorsa nel parchetto Zanelli a opera della Commissione 
Ambiente e dedicato ai piccoli cittadini. La piantumazione di 
un albero per i nuovi nati è un’iniziativa che l’amministrazione 
Bettinelli porta avanti da anni 
e che ricorre in primavera o 
in autunno. Interrotta l’anno 
scorso, causa Covid, il mancato 
appuntamento del 2020 è stato 
recuperato domenica scorsa, 
28 febbraio, per volontà della 
Commissione Ambiente. 

A far da padrini, oltre al 
presidente Lupo Stanghellini, 
erano presenti il sindaco Da-
vide Bettinelli, il consigliere 
Raffaele Napolitano e Gaetano 
Calicchio per la Commissio-
ne Ambiente. A dispetto degli 
anni precedenti, per evitare 
assembramenti, alla manifesta-
zione non hanno potuto partecipare le famiglie dei nuovi nati, 
raggiunte da una lettera: “Al parco i bambini ora sanno di poter 
trovare la pianta a loro dedicata” ha scritto l’amministrazione. 

Il liriodendro sarà per i piccoli chievesi “un simbolo di forza 
e l’augurio per una crescita sana” ha detto il presidente della 
Commissione, Elia Lupo Stanghellini. “Un albero, poi, è sino-
nimo di vita, quindi quale dono più adatto per festeggiare una 
nuova nascita?”.

Elisa Zaninelli

Chieve: albero per i nati
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A un anno dalla scomparsa del caro

Mario
la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glie e i cari nipoti lo ricordano con una 
s. messa oggi, sabato 6 marzo alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale S. Cuore 
in Crema Nuova.
Ringraziamo quanti vorranno onorare 
la memoria del caro Mario.

2020        4 marzo        2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Rosolo 
Spinelli

la moglie Maria Teresa, i fi gli Damores, 
Rosaria e Cesira con Jamal, i nipoti 
William, Ryan, Ilyass, Yassine lo ricor-
dano sempre con grande amore.
Ripalta Cremasca, 4 marzo 2021

2020        8 marzo        2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Luigina Acerbi
ved. Alzani

i familiari e i parenti tutti la ricordano 
con l’affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 7 marzo alle ore 11 nella 
chiesa di San Bartolomeo dove sarà 
ricordato anche il marito 

Giacomo

2015        1 marzo        2021

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Giovanni Denti
la moglie Caterina, i fi gli Maria Anto-
nietta con Flavio, Eliana, Davide, Raffa-
ele con Elena e i carissimi nipoti Alber-
to, Elisa, Veronica, Leonardo e Arianna 
lo ricordano con immenso affetto.
Pianengo, 1 marzo 2021

2001        8 marzo        2021

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Luigi Ferrari 
(Gino)

la moglie Savina, i fi gli Francesca con 
Giancarlo ed Elena, Marco e Lory lo 
ricordano con tanto affetto a parenti e 
amici.
Una s. messa a suffragio sarà celebrata 
lunedì 8 marzo alle ore 18 nella chiesa 
della SS. Trinità.

“Per tutto il bene che ci hai 
dato, tu che tanto ci amasti in 
vita veglia su di noi”.

A due anni dalla scomparsa della cara

Ester Natali
la sorella Cesira e i nipoti tutti la ricor-
dano con l’affetto di sempre.
SS. messe in memoria saranno cele-
brata domani, domenica 7 marzo alle 
ore 10.30 nella Basilica di S. Maria 
della Croce e sempre domani alle ore 
10.30 nella chiesa parrocchiale di Fie-
sco.

Don Francesco, don Mauro, don Pier-
giorgio, don Bruno e don Enrico con 
tutta l’Unità Pastorale del Sacro Cuore, 
San Carlo e Santa Maria dei Mosi ricor-
dano con affetto riconoscente 

Mons. Natale 
Ginelli

Una s. messa in sua memoria sarà cele-
brata nella chiesa parrocchiale del Sa-
cro Cuore in Crema Nuova oggi, sabato 
6 marzo alle ore 18.

ORARIO
UFFICI

APERTI
solo 

al mattino
9 - 12 

dal lunedì 
al venerdì

SABATO 
CHIUSO

“Buongiorno bambini e 
benvenuti alla cascina 

Cambonino Vecchio, sede del 
museo della Civiltà Contadina. 
Io mi chiamo Anna e sono felice 
di accompagnarvi nella visita 
agli ambienti espositivi di questo 
bellissimo museo, che spero un 
giorno possiate venire a visitare 
di persona. È un museo molto 
particolare, che racconta la storia 
contadina attraverso la raccolta di 
oggetti, ma anche attraverso le sue 
mura, le mura di questa cascina,  
acquistata nel 1976 dal Comune 
di Cremona e inaugurata nel ’78 
come Museo, che ben rappresenta 
la tipica cascina a corte chiusa”. 

Inizia così il dialogo tra Anna 
Mosconi, curatrice del Museo del-
la Civiltà Contadina di Cremona 
“Il Cambonino Vecchio”, e gli 
alunni delle scuole primarie del 
territorio, nell’ambito del progetto 
di Educazione agroalimentare 
“Cresciamo sani, mangiamo 
il cibo buono”, proposto da 
Coldiretti Cremona alle scuole, in 
collaborazione con l’Ufficio Scola-
stico Territoriale di Cremona, con 
l’impegno di promuovere sani stili 
di vita coniugati alla sostenibilità 
ambientale.

In tempi di pandemia e di 
didattica a distanza, il progetto di 
Educazione agroalimentare della 
Coldiretti invita gli alunni a sco-
prire l’agricoltura del territorio e i 
cibi che da essa nascono, attraver-
so video e visite virtuali alle azien-
de agricole, con i coltivatori e gli 
allevatori nei panni di specialissi-
me ‘guide’. Cinque i temi proposti 
e sviluppati per l’anno scolastico 

2020-2021, dedicati ai cibi che 
nascono dall’agricoltura (“Buono 
come il pane”, “Una mucca per 
amica”, “Dolce come il miele”), 
ma anche alla cura dell’ambiente 
e al tema della sostenibilità (con 
il percorso “L’acqua amica della 
natura”). Il tema “La nostra storia 
passa dal museo” propone invece 
la riscoperta delle radici contadi-
ne attraverso la visita virtuale al 
Cambonino Vecchio, a partire da 
un video, realizzato ad hoc, nel 
quale la curatrice regala ai bambi-
ni un tuffo “nella vita dei bisnonni 
dei vostri bisnonni, circa 150 anni 
fa”, percorrendo insieme a loro gli 
ambienti della casa contadina.

Il percorso approda quindi alla 
stalla antica, che accoglieva le vac-
che (“che il bergamino conosceva 
una per una, alle quali aveva dato 
un nome”), poi alla stalla nuova 
dei cavalli, con tutti gli attrezzi 
rivolti alla cura e all’impiego degli 

animali. Si prosegue visitando 
i  locali dove sono ora custoditi 
gli attrezzi legati alla coltivazione 
del terreno (fra questi: gli aratri 
antichi, gli erpici, le seminatrici 
manuali, il rullo, i ‘coltivatori’ per 
estirpare le erbacce…), per sostare 
poi davanti a carrozze e carri da 
lavoro. Il tutto a testimonianza di 
quanto siano cambiati, nei decen-
ni, la vita quotidiana e il lavoro 
degli allevatori e dei coltivatori.  

“Siamo orgogliosi di questa no-
stra proposta di ‘didattica agricola 
a distanza’. È per noi importante 
poter assicurare, anche in tempi di 
emergenza sanitaria, la possibi-
lità di un incontro tra la scuola e 
l’agricoltura”, sottolinea Maria 
Paglioli, responsabile provinciale 
di Coldiretti Donne Impresa, che 
interviene nella video-lezione 
dedicata al Museo per lasciare “un 
compito” alle classi. “Proponiamo 
ai bambini – spiega – di tradurre 

l’esperienza vissuta in un elabora-
to,  in qualunque espressione, che 
sia produzione poetica, letteraria, 
musicale, grafica, plastico artisti-
ca, con fotografe o video. Daremo 
vita a un vero e proprio concorso 
finale, con una commissione che 
valuterà gli elaborati e con un 
premio che consegneremo nella 
festa di chiusura del progetto. 
Nel contempo, per tutti gli alunni 
partecipanti al progetto fin d’ora ci 
sono sorprese e un piccolo dono: 
una merenda buona e sana, garan-
tita dagli agricoltori italiani”.

Nato nell’ambito delle ore 
annue di Educazione Civica, sui 
temi specifici della sostenibilità, 
e dalla sinergia tra la Coldiretti e 
il Miur, Ministero dell’Istruzione 
(formalizzata con il “Protocollo 
per la promozione delle compe-
tenze connesse alla sostenibilità 
nell’alimentazione, per lo sviluppo 
dell’economia circolare, della 
green economy e dell’agricoltura di 
precisione e digitale” firmato nel 
luglio 2019, sulla base della decen-
nale esperienza della Coldiretti), il 
progetto didattico ha già raccolto 
l’adesione di 64 classi, con 1.149  
alunni.  “La tecnologia digitale 
ci aiuta a colmare il deficit della 
non presenza in classe – rimarca 
Paola Bono, direttore Coldiretti 
Cremona  – attraverso incursioni 
online che permettono agli alunni 
di interagire direttamente con i 
protagonisti dei video e con i no-
stri esperti. I bambini ci pongono 
domande, chiedono spiegazioni, 
possono vivere direttamente 
l’esperienza dell’incontro con 
l’agricoltura e gli agricoltori”.

La storia passa dal museo
Con il progetto didattico gli alunni possono visitare 
virtualmente le antiche testimonianze della Cività Contadina

COLDIRETTI CREMONA

Dalle ore 21 di domani, domenica 7 alle ore 21 di lunedì 8 mar-
zo alcune sigle sindacali hanno indetto uno sciopero nazio-

nale che potrà coinvolgere anche il servizio ferroviario lombardo. 
I treni regionali, suburbani e a lunga percorrenza di Trenord e 

il servizio Malpensa Express potrebbero subire limitazioni e can-
cellazioni. 

Domenica 7 marzo prima dell’inizio dello sciopero viaggeranno 
i treni in partenza entro le ore 21, che arrivano a destinazione fina-
le entro le ore 22.  Lunedì 8 marzo, invece, dalle ore 6 alle ore 9 e 
dalle ore 18 alle ore 21 saranno effettuate le corse indicate sul sito 
Trenord al link www.trenord.it/trenigarantiti.

Circoleranno autobus sostitutivi senza fermate intermedie per le 
eventuali corse non effettuate tra Milano Cadorna (in partenza da 
via Paleocapa, 1) e Malpensa Aeroporto e tra Malpensa Aeroporto 

e Stabio. Informazioni sull’andamento della circolazione saranno 
comunicate su sito e App Trenord e nelle stazioni, tramite i moni-
tor e gli annunci sonori.

Data l’emergenza pandemica, nella giornata interessata dall’agi-
tazione si suggerisce ai passeggeri di organizzare i propri viaggi in 
modo responsabile. 

 Si ricorda che è in vigore il limite del 50% di posti occupabili 
definito dalle Autorità per cui è richiesto ai viaggiatori di occupare 
tutti i posti a sedere, evitando di sostare in piedi nei corridoi o negli 
spazi di discesa e salita dalle carrozze.

Come previsto dall’ordinanza del 4 marzo 2021 di Regione Lom-
bardia, per viaggiare sui mezzi di trasporto pubblico locale è neces-
sario indossare mascherine chirurgiche o presidi analoghi su naso 
e bocca per l’intera corsa.

TRENORD: sciopero nazionale domani e lunedì 8 marzo
Sul sito www.trenord.it tutti i treni che saranno garantiti

La Giunta di Regione Lombardia, su 
proposta dell’assessore all’Ambiente e 

Clima, Raffaele Cattaneo, di concerto con 
l’assessore alle Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità sostenibile, Claudia Maria Terzi, 
ha approvato la delibera che estende i 5 mi-
lioni di euro (2 milioni nel 2021 e 3 milioni 
nel 2022) destinati agli Enti pubblici lombar-
di anche alla realizzazione di infrastrutture 
per la ricarica elettrica dei mezzi di mobilità 
su laghi e fiumi.

Il bando sarà reso operativo sulla piatta-
forma informatica www.bandi.servizirl.it 
entro il mese di marzo.

“Nella linea di diffondere la mobilità so-
stenibile, abbiamo pensato di estendere la 
misura anche all’ambito nautico. Il nostro 
obiettivo – spiega Cattaneo – è favorire la 
diffusione di mezzi a emissioni zero non 
solo sulle strade, ma anche sui nostri laghi e 
i fiumi, perché anche i motori delle imbarca-
zioni hanno emissioni inquinanti”.

“La nautica elettrica rappresenta una pro-
spettiva per salvaguardare la qualità delle 
nostre acque – afferma Terzi – e per questo 
agevoliamo la realizzazione di infrastruttu-
re di ricarica. Le barche elettriche possono 
ridurre al minimo l’impatto inquinante del-
le imbarcazioni sui nostri laghi. E possono 
garantire, nel contempo, una maggiore si-

lenziosità nelle fasi di approdo. Il che non 
guasta se consideriamo l’incidenza poten-
ziale dell’inquinamento acustico. Questo 
nuovo modo di intendere la navigazione po-
trebbe avere ricadute positive per residenti e 
visitatori, rappresentando anche un valore 
aggiunto dal punto di vista dell’attrattività 
turistica quando si allenterà la morsa della 
pandemia”.

Il finanziamento è a fondo perduto fino al 
100% delle spese ammissibili. Il contributo 
massimo erogabile per ogni linea è 200.000 
euro. Non è prevista la cumulabilità con altri 

contributi a fondo perduto di natura regio-
nale, statale e comunitaria per le medesime 
opere. Il 50% sarà riconosciuto all’appro-
vazione del progetto, da parte di Regione 
Lombardia, e il 50% a saldo.

Sono considerati ammissibili al finanzia-
mento, l’acquisto e l’installazione dei nuovi 
punti e delle colonnine di ricarica. Ma anche 
le attività di progettazione, le opere edili, in-
frastrutturali e gli interventi di adeguamento 
del sistema elettrico connessi all’installazio-
ne. Compreso, a esempio, l’eventuale conta-
tore dedicato.  

Colonnine elettriche: Regione, grande impegno

Gli assessori regionali della Giunta Fontana, Raffaele Cattaneo e Claudia Maria Terzi



SABATO 6
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 

Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, I 
Romani. Le anfore, il tesoretto di Camisano e i mosaici di Palazzo Pignano. 
Approfondimenti dedicati alla sezione archeologica del Museo. Questa 
sezione raccoglie numerosi reperti di diverse epoche: resti di animali 
(fra cui cervi e bisonti) e fissili risalenti al Paleolitico, oggetti del Neo-
litico, dell’Età del Bronzo e del Ferro. La ricca collezione di reperti di 
epoca tardo-romana, rinvenuti grazie agli scavi archeologici di Palazzo 
Pignano e quelli di epoca longobarda, ritrovati nella zona di Offanengo. 

DOMENICA 7
CARAVAGGIO POESIE AL TELEFONO

Il gruppo OpenRoad Caravaggio organizzano Un pensiero per te, let-
tura telefonica di poesie! Saranno lette bellissime poesie con tema Le 
donne. Possibilità di iscriversi direttamente compilando l’apposito form 
disponibile sulle pagine Facebook/Ig OpenRoad Caravaggio, o attraver-
so un messaggio al numero 351.9798955 oppure scrivendo a openroad.
caravaggio@gmail.com.

ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-

senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 11 CREMA TOUR VIRTUALE
Sulla pagina Facebook di Tursmo Crema Conventi. Visita di tre con-

venti ancora aperti a Crema. L’ex convento di Sant’Agostino che oggi 
ospita il Museo cittadino; l’ex convento di S. Domenico che attual-
mente è la casa del teatro di Crema e l’ex convento di S. Maria Mater 
Domini, conosciuto come ex-Stalloni perchè utilizzato come stalla dei 
cavalli dall’esercito. Possibilità di rivedere tutti gli appuntamenti con i 
tour virtuali sul canale YouTube di Turismo Crema. 

ORE 18,30 CREMA MESSA DI SOLIDARIETÀ
Nella Cattedrale il vescovo Daniele presiederà la Messa in memoria 

dei morti in Congo. Saranno presenti: comunità congolesi provenienti 
da diverse località vicine; padre Gigi Maccalli; tutti coloro che si rifiuta-
no di girare la faccia dall’altra parte; fratel Ivan Cremonesi (in collega-
mento dal Congo). Diretta streaming sul canale YouTube de “Il Nuovo 
Torrazzo”, diocesidicrema.it e ilnuovotorrazzo.it. Diretta audio: Radio An-
tenna 5- frequenza FM 87,800.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 6 marzo 2021

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Agenda

Comunicati
MIOBUS-CREMA
Dall’8 al 14 marzo 
■ Con riferimento all’Or-

dinanza regionale del 4 marzo 
2021, dall’8 al 14 marzo (salvo 
proroghe), a causa della chiusu-
ra di tutti gli istituti scolastici, 
sarà sospeso il servizio di linea 
e sarà attivo solo il Servizio a 
chiamata. Si invita a prenotare 
per tempo i viaggi alla Centrale 
operativa.

AUTOGUIDOVIE
Orari in vigore dal 6 marzo 
■ Per effetto dell’Ordinan-

za regionale del 4 marzo, da 
sabato 6 marzo e fino a dome-
nica 14 marzo, salvo proroghe, 
l’Infopoint di S. Donato M3 ef-
fettuerà i seguenti orari: da lu-
nedì a venerdì ore 7-12; sabato 
chiuso. 

Linee K 521, 522, 524, 525 
■ Da lunedì 8 marzo e fino 

a nuova comunicazione, le cor-
se con transito lungo la S.S. 415 
“Paullese-strada nuova” dire-
zione Milano, con partenza da 
capolinea nella fascia 6-9 da 
lunedì a venerdì effettueranno 
la modifica di percorso in atto: 
direzione Milano M3: Zelo 
B.P. – Paullo via Mazzarello – 
Mombretto. Le corse con desti-
nazione Crema riprenderanno 
il normale e consueto percorso 
previsto lungo S.S. 415.

Linea K501
■ Ancora oggi e domani, 

domenica 7 marzo, per proro-
ga lavori a Borgo San Giaco-
mo in via Petrobelli, la linea 
subirà modifiche. Direzione 
Verolanuova: via Pietrobelli, 
via Cremona, via del Ginepro, 
via Quinzano, via Valle quindi 
percorso regolare; direzione 
Orzinuovi: percorso inverso. 
Fermate omesse: piazza San 
Giacomo.    

MUSEO CIVICO E BIBLIOTECA
Nuove disposizioni 
■ A seguito delle misure di 

contenimento epidemiologico 
il Museo Civico di Crema e del 
Cremasco rimarrà chiuso.
■ Il servizio Biblioteca 

continuerà l’erogazione del 
solo servizio di prestito e re-
stituzione con le modalità di 
contingentamento degli in-
gressi.

PROVINCIA DI CREMONA
Denuncia acque prelevate
■ Scade il 31 marzo il ter-

mine per presentare la “De-
nuncia annuale delle acque 
prelevate”. Questa deve essere 
presentata alla Provincia da 
tutti coloro che prelevano ac-
que pubbliche superficiali o 
sotterranee, con l’esclusione 
dei titolari di pozzi per uso do-

mestico; i modelli di denuncia 
adeguatamente compilati, che 
devono pervenire alla Provincia 
di Cremona entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di 
cui viene comunicato il volume 
prelevato, possono essere invia-
ti via posta, oppure consegnati 
direttamente a uno degli URP del-
la Provincia stessa.

Si ricorda inoltre che la sud-
detta denuncia, dovrà essere 
presentata (sullo stesso modulo 
ovvero su altra modulistica pre-
vista a livello locale) da parte 
di tutti coloro che si approvvi-
gionano, in tutto o in parte, di 
acqua da fonti diverse dal servi-
zio pubblico, anche al Gestore 
del servizio idrico (Comuni e 
Aziende) per la determinazione 
della tariffa del suddetto servizio. 
Tale obbligo continua a sussiste-
re anche per i titolari dei pozzi 
per uso domestico. Non devono 
presentare la denuncia coloro 
che utilizzano acque distribuite 
dagli acquedotti pubblici e da 
reti irrigue gestite da Consorzi 
di irrigazione e/o bonifica. La 
denuncia, il cui modulo può es-
sere scaricato utilizzando i col-
legamenti presenti collegandosi 
al sito: www.provincia.cremona.it/
ambiente/?view=Pagina&id=4527 
è costituita dall’Allegato A, che 
deve essere compilato da tutti i 
soggetti obbligati a presentarla, 
e da tante schede A quanti sono 
i pozzi utilizzati. Tutte le voci 
del modello sono da compilare 
(in caso di incertezza è possibile 
indicare dati approssimati); è co-
munque assolutamente indispen-

sabile l’indicazione del volume 
annuo prelevato. Gli uffici pro-
vinciali, che sono disponibili a 
fornire la loro assistenza tecnica 
e giuridica a tutti i cittadini, con-
trollano la regolare presentazio-
ne delle denunce da parte di tutti 
coloro che si approvvigionano 
di acqua al di fuori dei pubblici 
acquedotti; inoltre verificano il 
rispetto dell’obbligo di installa-
zione dei Misuratori delle portate, 
posto dalla Legge a carico di tutti 
coloro che prelevano acqua pub-
blica, ad eccezione dei titolari di 
pozzi ad uso domestico.

CONSULTORIO DIOCESANO
Percorso di mindfulness
■ Il Consultorio familiare 

diocesano Insieme propone un 
percorso di mindfulness gratu-
ito per due specifiche tipologie 
di persone: gli operatori sanitari 
e tutte quelle persone che hanno 
attraversato e superato la malat-
tia Covid-19. 

Due i percorsi basati sul 
Protocollo di Mindfulness Psi-
cosomatica, guidati dalla dott.
ssa Fernanda Frassi. Entrambi 
i percorsi sono finalizzati al be-
nessere psicofisico, riducendo 
stress, ansia e depressione, au-
mentando la consapevolezza di 
sè e l’intelligenza emotiva.

Percorso per operatori sani-
tari. Gaia Ergon è un program-
ma di prevenzione e protezio-
ne della salute dei lavoratori 
operanti nell’ambito di aziende 
pubbliche o private e in parti-
colare in ambito ospedaliero e 
sanitario. In particolare, viene 
rivolto a coloro che hanno co-
nosciuto la fatica di fronteggiare 
l’emergenza Covid: non solo fa-
tica fisica, ma anche psico-emo-
tiva e che desiderano sciogliere 
le tensioni e lo stress attraverso 
un’attività delicata, ma profon-
da, migliorando il loro benes-
sere psicofisico. Il percorso si 
sviluppa in 8 incontri settima-
nali di 1 ora e mezza a partire 
da giovedì 25 marzo alle ore 20 
presso il Bar Parco a Crema.

Percorso per persone che 
hanno contratto il Covid, at-

LUNEDÌ 8
ORE 8 PANDINO LE TERRE DEL CREMASCO

Fino alle ore 12 in via Umberto I, mercato contadino a cura dell’as-
sociazione produttori agricoli Le Terre del Cremasco.

ORE 18 CREMA INCONTRO ONLINE
Riprendono gli incontri del Caffè Filosofico di Crema. Dopo la pau-

sa, dovuta alla pandemia, il Consiglio direttivo ha deciso di proporre 
una serie di incontri aperti a tutti attraverso l’utilizzo della piattaforma 
Google – Meet. Ricordando Severino questo il titolo di questo primo in-
contro; relatore il prof. Tiziano Guerini.

Il filosofo Emanuele Severino (1929-2020) è venuto sei volte a Crema 
per partecipare al festival della filosofia Crema del Pensiero. 

L’incontro potrà essere seguito tramite la Google – Meet utilizzando 
il seguente codice: https://meet.google.com/uuf-sumo-v

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 
Sulla pagina Facebook della libreria “La Storia” di via Griffini, presen-

tazione del libro Le regole degli amanti di Yari Selvetella.  

MARTEDÌ 9
ORE 17 CREMA VIDEOVIAGGIO 

Sulla pagina Facebook della Biblioteca, videoviaggio tra gli albi illustra-
ti per bambini (ma anche per i grandi) più curiosi e affascinanti. Valentina 
Lazzaro accompagnerà i partecipanti a questo curioso videoviaggio.

MERCOLEDÌ 10
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 

Sulla pagina Facebook del Museo per Curiosando in Museo, Omaggio a 
Raffaello. Le stampe di traduzione del Museo civico di Crema e del Cremasco. Ma-
donna di Foligno. Uno sguardo all’incisione raffigurante la Madonna e il 
Bambino seduti sulle nubi circondati da angioletti. In basso, S. Giovanni 
Battista e S. Francesco.

ORE 21 CARAVAGGIO INCONTRI
La parrocchia Santi Fermo e Rustico invitano agli incontri quaresimali 

online ispirati all’Enciclica sulla fraternità e l’amicizia sociale Fratelli tutti 
di papa Francesco. Questa sera incontro con il prof. Giacomo Bailetti 
(Economista e docente universitario) Fratelli universali – L’economia della 

 É APERTO AL PUBBLICO 
solo al mattino (dal lunedì al venerdì) 

dalle ore 9 alle 12

IL NOSTRO 
UFFICIO

di via Goldaniga 2/A 
Crema - Tel. 0373.256350

gratuità. Per partecipare scaricare gratuitamente l’App Zoom e inserire i 
seguenti dati: codice riunione 5684222476 - Password  M4T78r.  

GIOVEDÌ 11
ORE 17 CREMA STANZA SEGRETA ONLINE 

Sulla pagina Facebook di Culturacrema La stanza segreta. Misteri in di-
retta dal Museo Civico. Nei vagabondaggi per il Museo, Nicola scopre 
cose nuove e incredibili. Aprendo una porticina polverosa entra in una 
piccola stanza segreta. Bauli, libri, lampade, scatoloni: sembrano tutte 
cose vecchie e abbandonate, ma nascondono un grande mistero. Ap-
puntamento tutti i giovedì alle ore 17 per scoprire e intraprendere, insie-
me, nuove scoperte e avventure. 

SABATO 13
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 

Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, Amu-
leto in forma di coccodrillo. Approfondimento dedicato a un reperto della 
sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cremasco. Per volontà 
testamentaria, Carla Maria Burri (Crema 1935-2009) ha lasciato a Crema 
una collezione di antichità egizie che è entrata a far parte delle raccolte ar-
cheologiche del Museo cittadino. Tra le altre antichità si segnala la presen-
za di tre mattoni che recano un’iscrizione cuneiforme in lingua elamica. 
Nel 2020 la Sezione è stata ulteriormente incrementata grazie al lascito di 
antichità dei coniugi Camillo Lucchi e Carla Campari. Attualmente le 
collezioni egizie del Museo contano più di duecento reperti.

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ

BUONO GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30 alle 18.30 FINO AD ESAURIMENTO

Presso le Panetterie Marazzi
  Crema: via Cadorna 49 - via Cavour 17 - piazza Fulcheria
 Madignano: via Libertà 35

Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria fratelli 
Marazzi, lancia un’iniziativa di solidarietà nei confronti di co-
loro che si trovano nel bisogno o in difficoltà economiche.

È possibile ritagliare il buono con il quale recarsi nei negozi 
indicati e ritirare gratuitamente mezzo chilo di pane o di pro-
dotti da forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di molte famiglie 
che, vista la pandemia in corso, si trovano in difficoltà economi-
che ed è loro esclusivamente riservata. Non verrà naturalmente 
chiesto nulla a coloro che si presentano in negozio, ci si appella 
alla buona fede delle persone. È una piccola iniziativa che si ag-
giunge alle tante altre già in corso della Diocesi, della Caritas e 
di diverse associazioni. 

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono a famiglie 
che ne avessero necessità. 

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera che la pro-
posta possa favorire altre promozioni solidali.

traversato e superato la ma-
lattia. Le persone che si sono 
ammalate di Covid hanno 
spesso sperimentato una fatica 
non solo fisica, ma anche psico-
emotiva; alcune persone, pur 
avendo superato la malattia, 
lamentano sintomi post-Covid 
in molti casi come conseguenza 
dello stress dovuto alla malattia, 
condizione che può essere deli-
catamente, ma positivamente 
accompagnata, sostenuta e mi-
gliorata.

Il percorso si sviluppa in 8 
incontri settimanali di 1 ora e 
mezza. A partire da mercoledì 
24 marzo alle ore 18,15 presso il 
Bar Parco a Crema.

La metodologia. Il progetto 
Gaia si fonda sull’innovativo 

Protocollo Mindfulness Psico-
somatica. Il Protocollo PMP 
utilizza solo pratiche validate 
scientificamente e raccomanda-
te dall’OMS. Oltre 5.000 ricerche 
scientifiche internazionali di-
mostrano che la pratica dell’au-
toconsapevolezza (mindfulness) 
riduce stress e depressione, mi-
gliora la salute mentale e fisi-
ca, l’autostima, la gentilezza, 
l’empatia, la cooperazione e le 
prestazioni. 

Percorsi di gruppo a numero 
chiuso, minimo partecipanti 8, 
massimo 15. La partecipazione 
è gratuita, è richiesta l’iscrizio-
ne entro domenica 21 marzo. 
Per iscrizioni e informazioni: 
info@consultorioinsieme.it oppure 
0373.82723.
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 7 MARZO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dal 5/3 al 7/3:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Vailate (Sarta)
Dall’8/3 al 9/3:  Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Agnadello (Doneda)
Dal 10/3 all’11/3:  Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Spino d’Adda (Riccaboni)
Dal 12/3 al 14/3:  Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Spino d’Adda (Adda)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri citta-
dini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, 9-13

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Chiuso

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala studio 
ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì al vener-
dì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 
14.30-18. Sabato 9-12. Solo prestito e restituzione. Sale studio chiuse

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

1a classificata “I bèi ricòrde” 
di Andreina Bombelli

2a classificata “Vestìt da spùze”
di Pietro Bombelli

3a classificata “La prìma… e l’ültima”
di Agostina Ferla Pizzamiglio

Concorso di Poesia dialettale cremasca  “Al lanternì”  4a Edizione
Benvenuto all’appuntamento di Chieve. In questo momento di pandemia i concorsi sono molto rari e per questo sono 
più preziosi.

Att enersi alle nuove disposizioni

Quànd sa g’à ’na cèrta età
e sa fà fadìga a tirà adré i pé,
la mént anvéce da nà ’nànc
la tùrna ’ndré.

I ricòrde i vé a gàla töc ansèma,
a brigulù
e l’è mia ìra che chèi bèi
i ta dà cunsulasiù,

che i ta scólda quànd vé dó la séra
e i ta suléa quànd ta sét a tèra.
… Bàle!! …

I bèi ricòrde i ta spisìga ’l cór,
i ruzèga e i ta turménta,
ai muménc spensieràc i ta fà pensà,
ma i è pròpe chèi che mai pö i riturnerà.

Màma... che bèla paròla!
L’è la prìma che s’ampàra
e l’è fàcel prununciàla.

Nèi muménc bèi o bröc,
l’è sémpre sö la bóca da töc.
An tànte situasiù la vé druàda,
apò ’n da le esclamasiù la vé sfrütàda.

Al cél töt stelàt
al fà restà sénsa fiàt,
’na ròba sùla sa pól di’ con certèsa:
màma… che belèsa!

An bagaì ’n cüna
al sgambèta, al ghégna e ’l cucùna,
l’è pròpe ’na sudisfasiù:
màma… che emusiù!

Dal mùnd tànte bröte nutìsie, 
quànte disgràsie,
na sücéd tròp, veramént:
oh màma!… póra zént!

An cùlp a l’impruìsa ’l fà curà,
le gàmbe ’l fà tremà,
an sümalèch al fà vèt le strése:
oh màma!… che stramése!

Sa pól sügütà ’nsé per töta la giurnàda,
perchè l’è ’na paròla
che mai la fineserà da ès druàda.

Apòa quànd egnerà cal mumént,
con an fìl da ùs o con la mént,
anvucàndo chèla ’n cél o chèla ’n tèra, 
dizerèm la paròla püsé bèla:

la prìma ’mparàda…
e l’ültima a ès prununciàda…
…Màma!...

L’ótra séra pütòst da ‘ndà al bàr, an cà só stàc.
Vó izì al vesté, sa mète a rügatà, spòsta chèsti,
spòsta chi là, ‘l mé istìt da spùze ‘l m’à egnìt a mà.

L’ó giràt e rigiràt, l’éra dientàt töt tarmàt
dó góse m’à bagnàt i òc, déte gh’éra ‘n tòch dal mé pasàt
che ‘ndré ‘l turnarà pö e l’amàr an bóca m’à lasàt.

Spalànche la pòrta da la stànsa e ai pé dal lèt
vó a setàs e dìze: “Amór! Al sét che ‘l mé estìt da spùze
l’è töt tarmàt? Gh’è nagót da fà ma tóca sbàtel vià!”

Lé la é sö ‘n setù, la ma àrda e la dìs: “Ciàmes fürtünàt che
le tàrme le t’à gnamò ciapàt al cervèl, àra se a la öna da nòc
‘ndu töc i dòrma arént e ünìc, té ta ma pàrlet 
da le tàrme dal vestìt!”

Con la bóca èrta l’ó scultàda, pò só ‘ndàc sóta le quèrte,
g’ó ciucàt dù bazì e smursàt la lüs.
Da niscundù, la matìna, al vestìt l’ó mès… 
                                                           an dal sàch dal sèch!

Premiazione 9 febbraio 2021

SABATO 6 MARZO 2021

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 3 marzo 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 220-222; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 211-216; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Tritello 198-200; Crusca 175-177; 
Cruschello 192-194. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 
14% di umidità) 212-214: Orzo nazionale (prezzo indicativo - 
Peso specifico da 62 a 64) 195-200; (peso specifico da 55 a 
61) 191-194; Semi di soia nazionale 505-507. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,10-3,60; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,10-2,65; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,10-2,60; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,25-2,55; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,80-2,05; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) 

- P1 (41%) 1,45-1,65; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 0,99-1,17; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 0,76-0,88; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,57-0,68; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; 
Fieno di erba medica 2020 140-165; Paglia 100-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,90; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,45-7,55; stagionatura tra 12-15 mesi 7,85-
8,40; stagionatura oltre 15 mesi 8,70-9,40.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
15; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 7,2-10,5; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 13,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,2-4,7.
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Cascina Valdroghe
di Sergnano.

Il sig. Pietro
con i nonni

Achille Manini
e Caterina Pizzi

Anno 1959
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là 
seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scac-
ciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il 
denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori 
di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della 
casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono 
che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci 
mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete 
questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora 
i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu 
in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del 
suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono 
che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola 
detta da Gesù.
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, 
vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma 
lui, Gesù, non si fi dava di loro, perché conosceva tutti e non aveva 
bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti co-
nosceva quello che c’è nell’uomo.

In questa terza domenica di Quaresima, Signore, ci parli dal 
tempio. Ti sei arrabbiato notevolmente con quei venditori che 
ne avevano fatto un mercato. Secondo l’evangelista Giovanni, 
hai gridato: “Non fate della casa del Padre mio un mercato!” 
Secondo Marco: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per 
tutte le genti. Voi invece ne avete fatto una spelonca di ladri!
Mercato o spelonca di ladri, le tue parole sono state comunque 
fortissime. Sei stato veramente divorato dallo zelo per la tua 
casa. Insomma, quando ci vuole, ci vuole.
Qui bisogna cambiare tutto.
Tu contesti che il rapporto con Dio debba essere mediato da 
animali sacrificati. 
Nell’arca del tempio era conservata la legge, riassunta nelle ce-
leberrime dieci parole, cioè i dieci comandamenti che ci hai ri-
cordato oggi. Assieme a una lunga serie di altri precetti. Anche 
qui non possiamo più credere che la salvezza si ottenga solo per 
l’osservanza di prescrizioni. 
Tu butti tutto all’aria… 
Ma i giudei vogliono una prova: chi sei tu che ti permetti di 
agire così? Di sovvertire tutto?
E Tu rispondi: Distruggete questo tempio e io lo riedificherò in tre 
giorni.
Parlavi del tempio del tuo corpo.
Perché Tu sei il nuovo e vero tempio di Dio, non costruito da 
mani d’uomo. 
Verrà distrutto sulla croce, ma in tre giorni risorgerà.
In te abita Dio. 
Accogliendo e amando Te viviamo il vero rapporto con Dio.
Tu stesso sei Dio in mezzo a noi, tu sei il vero sacrificio, tu sei 
la vera legge.
Ecco il nuovo, non è più questione di precetti, di animali, di 

tempio, ma è questione d’amore fra noi. 
Più ti amerò e più sarò simile a Te.
Ama e fa ciò che vuoi, dice sant’Agostino. E spiega: 
Sia in te la radice dell’amore,
poiché da questa radice non può procedere se non il bene.

Non solo. Quanto più mi lascerò attrarre da te o mio Gesù, 
tanto più entrerò in Te, tempio di Dio, e Tu entrerai in me, 
fino a diventare una cosa sola tra noi, fino a diventare – a mia 
volta – tempio.   
“Non sapete – lo dice san Paolo – che siete tempio di Dio
e che lo Spirito di Dio abita in voi? Santo è il tempio di Dio, che siete 
voi.
Sono anch’io il tempio di Dio!
Allora per me vivere è Cristo (Fil 1,21). 
Anzi, Io vivo, ma non sono più io che vivo, è Cristo che vive in me 
(Gal. 2,20). 
Come hai fatto a diventarlo? 
Con il Battesimo.
E come fai a potenziarlo?
Con l’Eucarestia.
Nutrendomi di Te, diventiamo una cosa sola.

Ma non può finire qui. Non solo io sono unito a Te. Lo sono 
tutti i battezzati e tutti coloro che si nutrono dell’Eucarestia.
Li chiamo fratelli… perché tutti siamo tuoi fratelli, o Gesù.
Siamo una grande squadra. Siamo la Chiesa.  
Siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo 
(1Cor 12,13), e Il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con 
il corpo di Cristo? Poiché c’è un solo pane, siamo un corpo solo; tutti 
infatti partecipiamo dell’unico pane (1Cor 10, 16-17). 
Un solo corpo di cui Tu, Signore, sei il capo.
Un solo tempio, di cui le pietre vive sono tutti i credenti e tu 
Cristo l’altare, cioè il cuore.
Tutti insieme siamo il nuovo tempio di Dio, luogo della tua 
continua presenza, Gesù, nello Spirito Santo. 
Non servono più i muri di un tempio di pietra. Le chiese di 
oggi sono solo il luogo dove si raduna la Chiesa-tempio, fatta di 
pietre vive, cioè la comunità dei credenti. 
E la meraviglia delle nostre chiese prefigura la meraviglia della 
Chiesa, soprattutto di quella celeste che canta incessantemente 
le lodi a Dio. 
E le immagini che ne ornano le pareti richiamano i santi che 
popolano il paradiso. 
L’altare e la croce, lì nel centro, ci dicono che Tu sei sempre 
presente in mezzo a noi, nostro vero tempio di Dio. 

Giorgio Zucchelli

III Domenica di Quaresima
Anno B

Prima Lettura: Es 20,1-17   Salmo: 18
Seconda Lettura: 1Cor 1,22-25   Vangelo: Gv 2,13-25

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
7 marzo

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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www.asst-crema.it

VACCINAZIONE
ANTICOVID-19

PERSONALE SCOLASTICO
Il personale scolastico (docente e non docente) delle scuole statali, under 65, dal 4 marzo può 
aderire alla campagna di vaccinazione antiCovid-19.
Successivamente il sistema verrà aperto per consentire le adesioni del personale scolastico (do-
cente e non docente) delle scuole paritarie, degli Istituti di Formazione Professionale, dei Servizi 
Educativi per l’infanzia pubblici e privati, dei Nidi d’Infanzia.

COME ADERIRE
Registrarsi sulla piattaforma vaccinazionicovid.servizirl.it
Servono la Tessera Sanitaria-Carta Nazionale dei Servizi e un numero di telefono (fisso o cellu-
lare) della persona che desidera vaccinarsi.
• Inserire il codice fiscale
• Spuntare la casella “Soggetti appartenenti alle categorie prioritarie”
• Inserire le ultime 5 cifre della Tessera Sanitaria
• Inserire n. di cellulare o di telefono. Se è stato inserito recapito cellulare il sistema richiederà 
   la conferma del numero
• Inserire l’indirizzo di domicilio/residenza (obbligatorio) e della sede di lavoro (facoltativo)
• Spuntare la casella con cui si esprime la volontà ad aderire alla campagna.

ACCESSO SOLO PER APPUNTAMENTO
Gli appuntamenti saranno comunicati agli utenti per via telefonica (sms sul cellulare o chiamata 
sul telefono fisso).

DOVE VACCINARSI
L’attività vaccinale è SOLO SU PRENOTAZIONE. A breve verrà comunicata la sede vaccinale.

DOCUMENTI DA PRESENTARE
Per effettuare la vaccinazione è necessario avere con sé, oltre la Tessera Sanitaria-Carta Nazio-
nale dei Servizi, i moduli compilati, a seconda del vaccino proposto in fase di prenotazione e 
scaricabili dal sito: www.asst-crema.it/vaccinazione-anti-covid-19-personale-scolastico

PER INFORMAZIONI
• Chiedi al tuo medico di Medicina Generale
• Visita la pagina MINISTERO DELLA SALUTE - PIANO VACCINI ANTI COVID-19

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Scegli la routine antietà 
per la tua pelle

– 10 € all’acquisto di 1 prodotto 
– 25 € all’acquisto di 2 prodotti

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione 
quotidiana. Sabato solo pomeriggio. Aperto a 
tutti.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

MESSA DI SOLIDARIETÀ CON IL CONGO
■ Domani, domenica 7 marzo alle ore 
18,30 in Cattedrale s. Messa di solidarietà con 
il Congo celebrata da mons. Daniele Gianotti 
in memoria dei morti in Congo. 
Saranno presenti: comunità congolesi prove-
nienti da diverse località vicine; padre Gigi 
Maccalli e tutti coloro che si rifiutano di girare 
la faccia dall’altra parte; fratel Ivan Cremonesi 
(in collegamento dal Congo). 
Diretta streaming sul canale YouTube de “Il Nuo-
vo Torrazzo”, www.diocesidicrema.it e www.ilnuo-
votorrazzo.it. Diretta audio: Radio Antenna 5 fre-
quenza FM 87.800

ESERCIZI SPIRITUALI AL POPOLO
■ Da martedì 9 a giovedì 11 marzo alle ore 
20,30 in Cattedrale il Vescovo predica gli Eser-
cizi spirituali al popolo. Tema: L’ascolto. Diretta 
audio FM 87.800 e diretta video www.radioan-
tenna5.it oppure YouTube de Il Nuovo Torrazzo. 

CONFERENZA EPISCOPALE LOMBARDA
■ Giovedì 11 marzo dalle ore 10 alle 17 a 
Caravaggio il Vescovo partecipa alla Conferen-
za episcopale lombarda.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20 nella chiesa di Ca-
stelnuovo s. Rosario e s. Messa. Aperto a tutti.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
■ Sabato 13 marzo in Cattedrale Preghiera 
per le vocazioni. La celebrazione sarà animata 
dalla Zona Nord e Comunione e Liberazione. 
Ore 7,30 Rosario, ore 8 Lodi e s. Messa. 

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

DOMENICA 7 MARZO
■ Alle ore 18,30 in Cattedrale il Vescovo pre-
siede la s. Messa con la comunità congolese a suf-
fragio dei morti dell’attentato in Congo.

DA MARTEDÌ 9 ALL’11 MARZO
■ Alle ore 20,30 in Cattedrale il Vescovo pre-
siede gli Esercizi spirituali al popolo. Tema L’a-
scolto.
Diretta sui mezzi diocesani: audio FM 87.800 e 
diretta video www.radioantenna5.it oppure You-
Tube de Il Nuovo Torrazzo.

GIOVEDÌ 11 MARZO
■ Alle ore 10 a Caravaggio Conferenza Episco-
pale Lombarda (ore 8,30 i Vescovi celebrano in-
sieme una s. Messa nel Santuario di Caravaggio).

SABATO 13 MARZO
■ Alle ore 7,30 in Cattedrale partecipa alla 
preghiera particolare per le Vocazioni.
■ Alle ore 15,30 in Ss. Trinità presiede la s. 
Messa nella memoria dell’approvazione dello 
Statuto da parte della Cei del Rinnovamento nel-
lo Spirito. 
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di ELISA ZANINELLI

“La rete di Vaiano è forte, fatta da 
nodi formali e informali, spesso 

non visibili. I nodi sono molto stretti, ca-
paci di lanciare ponti tra di loro e al di 
fuori del Comune”. È stata descritta così 
la trama di solidarietà che Vaiano Cre-
masco ha saputo tessere durante il primo 
lockdown e nel corso di tutta l’emergenza 
sociosanitaria, creando un nuovo senso 
di comunità. Di questo hanno dato te-
stimonianza, sabato scorso 27 febbraio, 
enti e associazioni vaianesi, coinvolte 
nell’ultimo incontro della serie Ricostru-
iamo una Comunità di Territorio, il ciclo 
di eventi online organizzato dai Comuni 
di Bagnolo, Vaiano e Chieve, riunite nel 
Patto di Comunità Fare Legami, insieme 
alla Cooperativa sociale Koala. 

Come in altri paesi, il ruolo dell’am-
ministrazione è stato centrale e pronto. 
“Quando è stata dichiarata l’emergenza 
sanitaria, con il vicesindaco Giuseppe 
Riccardi e l’assistente sociale Sonia Ca-
siddu, mi sono praticamente trasferita 
in Comune – ha ricordato l’assessore ai 
Servizi Sociali, Melissa Moroni – ma tut-
to è stato possibile grazie alla rete che si 
è creata tra l’amministrazione e le varie 
associazioni ed enti”. 

“Esiste una realtà di tante associazio-
ni che, nella difficoltà, hanno condiviso, 
messo a disposizione e hanno cercato 
di risolvere i problemi insieme e pratica-
mente” ha aggiunto anche il vicesindaco 
Giuseppe Riccardi.

Con l’insorgere della pandemia, in-
fatti, Vaiano Cremasco si è dimostrata 
una comunità dalle grandi risorse, con 
una grande capacità di dono. “A Vaiano 
è come se ci fossero delle Ferrari pronte 
a partire” ha detto Carla Pozzi, coordi-

natrice degli Orientagiovani dell’Alto 
Cremasco. E sono tante le Ferrari nel 
garage del paese. Innanzitutto, la Pro-
tezione Civile, che ha avuto un ruolo 
chiave nell’operatività della Centrale 
Operativa Comunale, nella distribuzione 
settimanale dei generi alimentari raccolti 
tramite il Cesto solidale, oppure nella con-
segna a domicilio di farmaci, indumenti 
e beni di prima necessità a favore delle 
persone bisognose, in quarantena o rico-
verate. Un servizio svolto dai volontari, 
pur consapevoli dell’alto rischio: “Siamo 
stati addestrati all’emergenza nucleare-
batteriologica o chimica, ma non alla 
virale. All’inizio non avevamo neanche i 
dispositivi di protezione adatti” ha detto, 
nel suo intervento, il responsabile della 
Protezione Civile vaianese, Sperandio 

Draghetti. Una situazione che oggi non 
è tanto cambiata rispetto al passato: 
“Da lunedì saremo a Soncino per gesti-
re l’Hub vaccinale, ma noi volontari non 
siamo nemmeno vaccinati”. Eppure, in 
piena pandemia hanno continuato ad 
affrontare l’emergenza nell’emergenza: 
“L’anno scorso, in 3 mesi abbiamo per-
corso 6.500 km e i volontari hanno fatto 
più di 800 ore fino al 31 dicembre”. 

Fondamentale è stata la collaborazio-
ne con le altre associazioni del territorio. 
“C’è sempre stata, ma non così impor-
tante” ha aggiunto la vicecoordinatrice 
del gruppo Cristina Biasutti, riferendosi 
all’Associazione Donatori del Sangue e 
all’Auser locale. In paese, infatti, la prima 
ha prestato servizio nella distribuzione di 
gel detergente e mascherine, prima agli 
over 65 poi a tutta la popolazione, men-
tre l’Auser, durante il primo lockdown, 
ha distribuito quotidianamente i pasti a 
domicilio e si è occupata del trasporto dei 
disabili, laddove era possibile. Due realtà 
che sono state a loro volta benefattrici: è 
stato di mille euro il contributo dell’Au-
ser all’Ospedale di Crema, con il quale 
l’associazione collabora per i vaccini. 
“Gli anziani sono entusiasti di vaccinar-
si – ha raccontato il presidente dell’Auser 
locale, Dario Cerrato –. Vengono con il 
sorriso perché vedono un futuro”. 

Hanno continuato la loro attività be-
nefica anche i Donatori: “La nostra prima 
preoccupazione, durante il lockdown, è 
stata quella di garantire le donazioni di 
sangue all’Istituto nazionale dei tumori 
a Milano grazie ai nostri 430 donatori” 
hanno fatto sapere il presidente Gian-
franco Cazzamalli e la vice Elena Ghilar-
di. “Siamo, poi, legati alla Croce Rossa di 
Crema, alla quale abbiamo devoluto mil-
le euro a inizio pandemia, mentre a fine 

anno abbiamo raccolto 4.500 euro per la 
Pediatria oncologica di Milano, grazie 
alla generosità delle attività produttive lo-
cali. L’anno scorso non si è svolta la tra-
dizionale Festa alla Cascina Hermada, ma 
i pranzi organizzati tra luglio e agosto ci 
hanno permesso di fare donazioni al re-
parto di Cure Palliative del Kennedy e al 
settore giovanile dell’Excelsior Calcio”.

Proprio il pranzo con le Case di ripo-
so alla Cascina Hermada è mancato alla 
RSA Vezzoli di Romanengo, “territorial-
mente la più lontana, ma che a Vaiano 
ha un pezzetto di cuore”, in virtù dello 
storico legame con l’Associazione Do-
natori e dei quattro vaianesi ospiti. Con 
loro il contatto delle famiglie, pur nella 
chiusura delle RSA all’esterno, è rimasto 
quotidiano. “Abbiamo un parente che 
settimanalmente fa la chiamata in Meet 
dal bar, mettendo in fila i vecchi amici di 
Giuseppe” ha raccontato la responsabile 
del Settore Anziani e coordinatrice della 
RSA Maria Grazia Donida. “Da noi pa-
renti e anziani si possono vedere solo alla 
finestra, parlandosi tramite gli interfoni. 
È questo sempre un momento di gioia e 
di sofferenza, nel momento del distacco, 
ma diciamo quotidianamente ai nonni 
che devono tenere duro”. 

In tema giovani e scuola, importante è 
stato, poi, il contributo dell’Orientagio-
vani dell’Alto Cremasco, nella consegna 
di tablet e computer portatili ai ragazzi 
sprovvisti, o nell’attivazione di rete wire-
less e schede prepagate. “La DAD è entrata 
all’improvviso e non tutti i ragazzi aveva-
no gli strumenti per affrontarla. La nostra 
preoccupazione era la loro dispersione” 
ha raccontato la coordinatrice Carla Poz-
zi. “Nel frattempo, anche gli adulti aveva-
no iniziato a perdere il lavoro. Distribuire 
i computer ai ragazzi significava portare 

connettività alle famiglie e permettere, 
quindi, anche ai genitori di andare a cac-
cia di un nuovo lavoro o di seguire corsi 
di formazione online finanziati dalla Re-
gione e da Cooperative Sociali”. Ha fatto 
rete, per i ragazzi, anche l’Associazione 
Scout Assoraider di Vaiano, rappresentata 
dal caporeparto Rudy Bono, che in vista 
dei centri estivi, organizzati anche per i 
bambini di Monte Cremasco, ha recupe-
rato le mascherine. L’impegno profuso 
dal Comune per la scuola è stato, infine, 
testimoniato da Paola Orini, dirigente 
scolastica dell’Istituto Comprensivo, che 
ha ricordato: “Anche l’amministrazione 
di Monte Cremasco ha provveduto per i 
suoi alunni delle medie con ben tre giri 
di pullmino per mantenere le distanze, 
mentre i genitori dell’Infanzia hanno 
devoluto i soldi raccolti per i progetti in 
presenza a favore delle famiglie con cesti 
alimentari”. 

EVENTO “DIAMO VOCE” 
Come stanno affrontando la pandemia 

bambini e ragazzi? Come possiamo fare 
la nostra parte per rendere più abitabile 
l’attuale situazione? Di questo si parlerà 
oggi, sabato 6 marzo, alle ore 18, in un 
incontro organizzato da Fare Legami, Co-
operativa Koala e dalle amministrazioni 
di Bagnolo, Chieve e Vaiano. Parleranno 
del benessere dei bambini e dei ragazzi, 
sulla base della loro esperienza a scuola e 
nei servizi scolastici: Diletta Melada, in-
segnante, pedagogista clinica e counselor, 
la psicologa Marika Madravio e Sabrina 
Lampis, educatrice professionale. Sarà 
possibile seguire la diretta dalle pagine 
Facebook della Biblioteca di Bagnolo 
Cremasco, del Comune e della Biblioteca 
di Chieve, della Cooperativa Koala e dal 
canale YouTube del Comune vaianese.

Rete di solidarietà
“Fare Legami”: l’esperienza vissuta dal paese 
nel corso dell’emergenza sociale e sanitaria

VAIANO CREMASCO

Rilanciato il bando ‘Buoni 
spesa: Covid-19!’ in quel 

di Bagnolo Cremasco. L’asses-
sorato alle Politiche Sociali del 
Comune ha rilanciato, difatti, 
l’opportunità di erogare Buoni 
spesa del valore compreso 
tra 150 e 450 euro a quelle 
persone e nuclei familiari per 
i quali l’emergenza sanitaria è 
diventata anche economica. 

Finanziati dal Decreto 23 
novembre 2020 n.154 e gestiti 
dall’Ufficio Servizi Sociali, i 
Buoni sono legati a generi di 
prima necessità, acquistabili 
presso la grande distribuzione 
e nei negozi aderenti, quali: 
prodotti alimentari (non alco-
lici e super alcolici), prodotti 
per l’infanzia e per l’igiene 
per l’infanzia (omogeneizzati, 
biscotti, latte, pannolini, ecc.), 
prodotti per l’igiene ambientale 
(detersivi, detergenti, prodotti 
per la sanificazione, ecc), non-
ché quelli per l’igiene persona-
le (saponi, dentifrici ecc.). 

Potranno accedere a tale 
beneficio tutti i cittadini che si 

trovano in una delle condizioni 
di fragilità economica, elencate 
nell’avviso presente sul sito del 
Comune. 

Di contro, non potranno 
presentare domanda coloro 
che hanno già beneficiato dei 
Buoni durante il primo avviso, 
emanato nel periodo 12 dicem-
bre 2020-9 gennaio 2021.

Le domande potranno essere 
presentate entro le ore 12 del 
20 marzo prossimo, compilan-
do l’autocertificazione dispo-

nibile sul sito del Comune di 
Bagnolo Cremasco, che dovrà 
essere inviata a servizisociali@
comune.bagnolocremasco.cr.it 
o consegnata presso l’Ufficio 
Servizi Sociali, previo appun-
tamento; in alternativa, tramite 
un breve colloquio telefonico 
con l’Ufficio Servizi Sociali, 
volto alla verifica dell’effettiva 
condizione di vulnerabilità. 
Per ogni nucleo familiare sarà 
ammessa una sola istanza.

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO
Riapre il bando “Buoni spesa: Covid-19”

PLANT
MONTAGGI

INDUSTRIALI Snc
di Denti E. & Balzaretti M.

ABILITATI ALLA REGISTRAZIONE
CURIT REGIONE LOMBARDIA

Piazza Manziana, 16 - CREMA
345 8679986 - info@plantmontaggi.it

ASSISTENZA
TECNICA

CALDAIE
E PROVE FUMI

PROMOZIONE
PER

NUOVI 
CLIENTI
PRIMA 
PROVA
FUMI

€ 80,00 
iva inclusa

Il municipio 
di Vaiano 
e sotto, 
l’assessore 
Melissa Moroni
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di GIAMBA LONGARI

A distanza di anni – la nostra 
ultima segnalazione è datata 

febbraio 2019 – sono di nuovo 
agibili, fatto salvo che per alcune 
opere di pulizia da ultimare in 
questi giorni, le piste ciclabili 
che attraversano il ponte sull’Ad-
da Ferrante Castelli. Piste che, 
per troppo tempo, sono rimaste 
“invase” da erba alta, rami di 
alberi mai potati e detriti vari che 
ne hanno impedito un loro pieno 
utilizzo. Tant’è che, in entrambi 
i sensi di marcia, appositi cartelli 
e barriere impedivano l’accesso 
ai ciclisti.

La manutenzione che, ricor-
diamo, è di competenza delle 
Province di Lodi e Cremona, 
adesso è finalmente arrivata, 
anche se, volendo cercare “il 
pelo nell’uovo”, l’asfalto lungo 
le ciclabili appare abbastanza 
ammalorato. L’erba, però, è sta-
ta tagliata, gli arbusti rimossi e i 
rami degli alberi che, dalle adia-
centi rive, ostruivano il passaggio 
lungo la pista, sono stati tagliati: 
la loro rimozione è in fase di 
ultimazione. Nei prossimi giorni 
si provvederà pure al recupero di 
parti di staccionata. Insomma, 
chi desidera ora può tranquilla-
mente transitare in bicicletta sul 
ponte strallato.

Se quanto è stato fatto è cer-
tamente positivo per porre fine a 
una situazione d’incuria che si è 
trascinata per troppo tempo, va 

detto che quello della manu-
tenzione – che, comunque, va 
assicurata e mantenuta costan-
temente – è un argomento da 
sempre “delicato”. A chi spetta? 
È la domada nevralgica che tutti 
si son fatti fin dall’inizio: subito 

s’è capito che non tocca ai Co-
muni; qualcuno sostiene che il 
compito sia dell’ANAS ma, all’at-
to pratico, vi hanno provveduto 
le Provincie, attualmente quella 
di Cremona su forte stimolo da 
parte del Comune di Montodine. 

Le lungaggini non sono state in-
differenti, ma perlomeno adesso 
le ciclabili lungo il ponte sono 
di nuovo fruibili. L’auspicio è 
che la manutenzione sia sempre 
riservata pure al resto della 
struttura.

Ricordiamo che il ponte 
Ferrante Castelli – intitolato alla 
memoria del sindaco di Monto-
dine che ha lottato con tenacia 
per la sua costruzione – collega 
il Cremasco e il Lodigiano lungo 
la strada che dal nostro territorio 
conduce a Piacenza. Il vecchio 
ponte in ferro è crollato all’alba 
del 9 novembre 1994: fu l’inizio 
dell’isolamento per intere co-
munità private di una via di co-
municazione molto importante, 
ma anche l’avvio di un’odissea 
burocratica e tecnica senza pre-
cedenti che – tra progetti rifatti, 
ricorsi e controricorsi e imprese 
fallite – si è protratta per più 
di 15 anni, fino al 14 dicembre 
2009, giorno in cui fu inaugurato 
il nuovo ponte sull’Adda.

Un ponte, dunque, “segnato” 
da una storia travagliata, che 
si è resa evidente anche dalla 
mancata manutenzione di questi 
anni. Adesso, un po’ di cura 
è arrivata e almeno le ciclabili 
sono nuovamente agibili. La 
speranza è che non si tratti solo 
di un’azione isolata, ma di una 
normale consuetudine.

Pulizia al ponte sull’Adda
Si è finalmente provveduto alla manutenzione delle ciclabili, 
per troppo tempo rimaste chiuse a causa di erbacce e rami

MONTODINE - RIPALTA ARPINA

Con apposita delibera di Giunta, l’ammin-
strazione comunale di Casaletto Cereda-

no ha aderito al progetto Donare gli organi: 
una scelta in Comune. In sostanza, recandosi 
in municipio per il rinnovo o il rilascio della 
carta d’identità, i cittadini che lo desiderano 
possono esprimere la propria volontà alla do-
nazione di organi e tessuti.

La donazione è “un atto di solidarietà ver-
so il prossimo, un segno di grande civiltà e di 
rispetto per la vita”. Come spiegato e docu-
mentato, il trapianto di organi “rappresenta 
un’efficace terapia per alcune gravi malattie e 
l’unica soluzione terapeutica per alcune pato-
logie non altrimenti curabili. Grazie al pro-
gresso della medicina e all’esperienza acquisi-
ta negli ultimi decenni nel settore, il trapianto 
rappresenta la soluzione terapeutica in grado 
di garantire al paziente e ricevente il ritorno a 

una qualità di vita normale e una buona aspet-
tativa esistenziale nel tempo”.

In Italia è ottimo il livello di professiona-
lità raggiunto nei trapianti di organi, sia per 
quanto riguarda gli interventi sia in relazione 
ai risultati e alla sicurezza delle procedure. La 
criticità principale rimane però la disponibi-
lità degli organi utilizzabili per il trapianto.

L’organizzazione della rete affida al Siste-
ma Informativo Trapianti (SIT) il compito di 
raccogliere le dichiarazioni di volontà dei cit-
tadini: è uno strumento sicuro, al quale i coor-
dinamenti locali e le Aido possono accedere. 
Un’ulteriore norma di legge, inoltre, dispone 
che “la carta d’identità può altresì contenere 
l’indicazione del consenso o il diniego a do-
nare gli organi in caso di morte”. I Comuni, 
quindi, “trasmettono i dati al Sistema Infor-
mativo Trapianti”.

Alla luce di tutto ciò, tante sono le ammi-
nistrazioni comunali che hanno aderito al 
progetto, allo scopo di incrementare in modo 
graduale il bacino di soggetti potenzialmente 
donatori. A queste si è aggiunta pure quella di 
Casaletto Ceredano, che ha così riconosciuto 
“l’altissimo valore sociale dell’iniziativa e i 
benefici pratici di immediatezza operativa che 
ne potranno derivare, promuovendo e facili-
tando in questo modo la raccolta dell’espres-
sione di volontà dei cittadini in merito alla 
donazione di organi e tessuti”.

Il sindaco Aldo Casorati e gli assessori Luca 
Campanini e Pierfranco Madonini hanno ap-
provato la delibera che, dunque, consente a 
ogni casalettese che rinnova o richiede la car-
ta d’identità di rendersi disponibile alla dona-
zione, gesto che per tanti significa vivere.

G.L.

CASALETTO CEREDANO: scelta per donare gli organi 

Prosegue, pur nel rispetto delle nor-
mative antiCovid che hanno obbli-

gato alla sospensione di alcune inizia-
tive, l’attività del Gruppo Ambiente del 
Comune di Montodine, coordinato dal 
consigliere Matteo Gritti e supportato 
dal concreto impegno dei cantonieri e 
di alcuni volontari.

“Il periodo è certamente complicato 
e l’attenzione è ai massimi livelli, so-
prattutto per tutelare la salute di ogni 
persona – rileva Gritti – ma diverse cose 
sono comunque state fatte e altre ven-
gono programmate. Tra queste (ne rife-
riamo nell’articolo qui sopra), il supporto 
dato dal nostro Comune alla Provincia 
di Cremona per la pulizia e il ripristino 
delle piste ciclabili che attraversano il 
ponte sull’Adda”.

In queste settimane sono in corso le 
potature degli alberi negli spazi comu-
nali e lungo diverse strade, “potature 
che a breve interesseranno anche le par-
ti alte delle piantumazioni, per le quali 
si rende necessaria un’apposita piatta-
forma mobile”.

Inoltre, in stretta collaborazione con 
l’AIPO (l’Agenzia Interregionale per il 
fiume Po che ha come obiettivi princi-

pali la sicurezza idraulica del territorio 
del bacino del Po, la realizzazione e la 
gestione delle opere per la navigazio-
ne fluviale), l’amministrazione mon-
todinese ha avviato le procedure per 
il ripristino di una sponda del fiume 
Serio franata in località Boccaserio. “È 
una situazione – precisa Gritti – che si 
trascina da tempo e che è anche fonte 

di pericolo. Con l’AIPO abbiamo fatto 
diversi sopralluoghi e adesso, entro l’e-
state, si procederà alla riqualificazione 
della zona e alla messa in sicurezza di 
quel tratto di fiume”.

Un altro significativo progetto se-
guito dal Gruppo Ambiente comuna-
le, con il supporto diretto dal sindaco 
Alessandro Pandini, riguarda la valo-

rizzazione di alcune zone adiacenti al 
Parco Robinson, che si trova a ridosso del 
Serio e del centro sportivo. “Nell’ambi-
to degli ‘Interventi Emblematici’ per la 
Provincia di Cremona di Fondazione 
Cariplo – spiega Gritti – abbiamo aderi-
to a un bando proposto dal partenariato 
con capofila il ‘Consorzio di Bonifica 
Dugali Naviglio Adda Serio’. Il proget-

to specifico si intitola Adda e Serio, un 
territorio da scoprire con Brezza: prevede 
interventi di riqualificazione territo-
riale finalizzati a valorizzare i percorsi 
del reticolo idrico e di aree e strutture 
prospicenti il fiume. Per Montodine 
prevediamo, in sinergia con il Parco 
del Serio, un’adeguata sistemazione del 
Parco Robinson e la creazione di partico-
lari itinerari didattici e naturalistici, in 
grado di coinvolgere soprattutto le real-
tà scolastiche”. 

Tra le altre iniziative in cantiere, gli 
amministratori montodinesi sono in 
contatto con Linea Gestioni per capire 
se ci sono le condizioni – anche econo-
miche – per avviare la raccolta “porta 
a porta” pure dei rifiuti ingombranti e 
degli scarti vegetali.

In conclusione, sempre nell’ottica di 
salvaguardare al massimo l’ambiente, 
Matteo Gritti segnala che si stanno mo-
nitorando alcune zone del paese dove, 
purtroppo, si verificano casi di abban-
dono di rifiuti e di degrado urbano. In-
fine, appena le condizioni sanitarie lo 
consentiranno, si ripartirà con le azioni 
di Rifiutando. 

Giamba

MONTODINE: sono numerose le azioni a salvaguardia dell’ambiente

Tre particolari della ciclabile 
ripristinata lungo il ponte

I giochi del parco di via dei Campi sono “usurati e perico-
losi” e lo spazio è totalmente privo di recinzione: tutto 

questo, come si vede dalle foto qui pubblicate, è fonte di 
pericolo per i bambini. La denuncia arriva dal gruppo di 
opposizione Progetto Amministrare Montodine che, sulla pro-
pria pagina Facebook, invita l’amministrazione comunale a 
provvedere alla cura e alla necessaria manutenzione. 

Non è la prima volta che i consiglieri di minoranza Clau-
dia Spoldi, Marco Cristiani e Diego Capone segnalano 
quste situazioni di degrado, svolgendo così la loro azione 
di “pungolo” nei confronti di chi governa, affinché possa 
apportare le dovute soluzioni per il bene di tutti. E un parco 
per bambini merita certamente cure adeguate.

G.L.

MONTODINE 
IN VIA DEI CAMPI

UN PARCO DA CURARE

Matteo Gritti, consigliere comunale con delega all’ambiente
A fianco, alcuni degli alberi potati in questo periodo a Montodine
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Lumini davanti all’ingresso del municipio, un 
cartello con una scritta eloquente ‘Le nostre 

attività stanno morendo’ e tanti commercianti, ri-
storatori e barman a sostenere la rappresentanza 
che martedì sera è stata ricevuta dall’amministra-
zione comunale, sindaco Pietro Fiori e delegata al 
Commercio Valeria Biaggi in testa. Sul tavolo della 
discussione l’utilizzo che il Comune ha fatto dei 
fondi dell’emergenza Covid-19 e come dovranno 
essere utilizzati i 60mila euro che l’Ente Locale ha 
messo a disposizione (e che implementerà) per ri-
stori, la parola tanto invocata da tempo da molti 
operatori del comparto commerciale e della risto-
razione, o progettualità.

I commercianti chiedono all’Ente Locale incisività 
nel sostegno alle attività che rischiano la chiusura, non 
bastano idee belle e proiettate al futuro, serve tenere 
vivo il presente con aiuti e investire in modo da rendere 
Castelleone sempre più attrattivo e vivo, perché le rica-

dute della bella campagna ‘Compra in Bottega’ soddi-
sfino le aspettative di chi sceglierà Castelleone per fare 
shopping. Un progetto che i commercianti desiderano 
accompagnare e poter costruire insieme al Comune ma 
che deve partire, necessariamente, dal mantenimento 

in vita delle attività che ora stanno davvero arrancando.
Lo avevamo scritto su queste colonne stimolando 

l’amministrazione comunale a ripensare alla propria 
politica: i rimborsi Tari che tanto sono costati al Co-
mune non hanno però fatto la differenza per i commer-

cianti, serve altro come hanno fatto tante città e Comu-
ni; investire sul futuro è un’idea corretta e importante 
ma solo se al futuro riusciranno ad arrivare tutte le 
microimprese, quelle che maggiormente hanno subito 
l’ondata pandemica sotto il profilo economico.

Di questo hanno discusso, anche animatamente, la 
rappresentanza degli operatori del comparto commer-
cio e ristorazione e quella del Comune, presente anche 
il vicesindaco Federico Marchesi. Gli amministratori 
hanno spiegato che alcune scelte in termini di investi-
menti di risorse giunte da Stato e Regione erano obbli-
gate. Per il resto le idee sul piatto sono: abbattimento 
dell’Imu, contributi per la riduzione dei canoni d’affitto 
e denaro da far finire nelle casse delle attività. Su questo 
si concentrerà il lavoro del Comune (chiamato anche a 
reperire ulteriori risorse) da un lato e dei commercianti 
dall’altro per arrivare alla definizione di un bando. La 
riunione è stata aggiornata al 16 marzo. 

Bruno Tiberi

CASTELLEONE: commercianti in Comune per chiedere aiuti e avere risposte

Tra i 34 piccoli illustratori 
che lo scorso anno hanno 

vinto il concorso promosso per 
la selezione dei disegni con i 
quali è stato arricchito l’ultimo 
libro della mamma di Harry 
Potter, J. K. Rowling, c’è anche 
Sofia Segalini. La 13enne 
castelleonese, che può vantare 
una sua creazione con matite 
colorate ne ‘L’Ickabog’ della 
scrittrice britannica, è stata 
ricevuta in Comune dal sindaco 
Pietro Fiori per la consegna 
di un ufficiale riconoscimento 
per il traguardo raggiunto. In 
municipio Sofia non è andata 
a mani vuote, tutt’altro. Ha 
portato la decisione di donare il 
premio ricevuto, 500 euro, alla 
biblioteca ‘Virgilio Brocchi’ per 
l’acquisto di libri di narrativa 
per bambini.

“Il nostro grazie a Sofia è 
doppio – ha detto il primo cit-
tadino Pietro Fiori –. In primo 
luogo grazie alla sua passione 
per la lettura e per l’arte nate in 
famiglia, ha portato Castelleone 
nel mondo; il secondo grazie è 
per aver donato alla nostra bi-
blioteca il premio che ha ricevu-
to e che ha permesso l’acquisto 
di nuovi libri. Regalare un libro 
è come piantare un albero, dà 
ossigeno alla mente e al cuore. 
Sofia ne ha regalati tanti con 
un gesto di generosità favole di 
tutti. Che la vita e il futuro le 
sorridano e le diano tante gioie 
e soddisfazioni”.

Nel 2020, all’epoca 12enne, 
la studentessa delle scuole 
medie ‘Sentati’ di Castelleone 

aveva deciso di partecipare al 
Torneo che Salani editore ave-
va promosso per la realizzazio-
ne delle immagini de ‘L’Icka-
bog’ il nuovo romanzo di 
J.K.Rowling. Una miscellanea 
di fantasia, avventura e magia, 
come nella straordinaria saga 
di Harry Potter, che non ha 
nulla a che vedere con la storia 
del maghetto ma che senza 
dubbio affascinerà e catturerà 
i lettori di tutto il mondo, che 
possono trovarlo nelle librerie.

Sofia si è messa d’impegno 
dal 3 giugno 2020, giorno di 
apertura della competizione 
online. L’editore ha suggerito 
i temi, legati ai passaggi della 

storia nei vari capitoli, e la 
12enne della torre ha scelto 
l’illustrazione del protagonista 
che si nasconde in un campo 
di barbabietole. Fino al 24 
luglio tanti temi, ogni giorno, 
su cui potenzialmente lavorare. 
Quindi la valutazione di tutti 
gli elaborati  da parte degli 
esperti chiamati a raccolta 
dalla casa editrice Salani: 
Claudio Strinati, critico d’arte, 
presidente della Giuria; Matteo 
Bussola, scrittore e illustratore; 
Ivan Canu, direttore Mima-
ster Illustrazione, illustratore; 
Francesca Crescentini (@
Tegamini), traduttrice e con-
tent creator; Alice Maddalozzo 

Della Puppa, Libreria Baobab, 
Porcia (PN); Nicola Magrin, 
artista e illustratore; Maria-
grazia Mazzitelli, direttore 
editoriale di Salani; Chiara 
Valerio, scrittrice. I criteri della 
valutazione si sono basati su 
fantasia, creatività e interpre-
tazione del soggetto scelto, 
non sulle abilità tecniche o su 
esperienza pregressa. Tutti sul-
lo stesso piano i giovanissimi 
illustratori, quindi; solo la loro 
immaginazione e la capacità di 
tradurla in segni colorati su un 
foglio bianco a fare la differen-
za. E Sofia è stata in grado di 
farla.

Tib

L’amica di Harry è magica 
Sofia Segalini, vince il concorso per vedere un proprio disegno 
sull’ultimo libro di J.K. Rowling e dona la vincita al Comune

CASTELLEONE

A far lezione nella classe quinta di Madigna-
no nei giorni scorsi è stata una maestra 

speciale, una di quelle insegnanti che sanno 
conquistare subito i bambini: Meg, un bellissi-
mo esemplare di samoiedo accompagnato dalla 
sua padrona, l’addestratrice Martina Pertisetti 
che per due ore ha intrattenuto gli allievi spie-
gando i segreti di quella razza, ma anche inse-
gnando ai ragazzi come bisogna approcciarsi 
a un cane. L’idea di invitare l’addestratrice e 
il suo cane è nata ad un’alunna, Nicole ma è 
stata subito accolta e sostenuta dagli insegnan-
ti Maria Paola Piacentini, Clara Bianchessi e 
Alex Corlazzoli. Ovviamente con il placet della 
direzione dell’Istituto Comprensivo ‘Falcone 
e Borsellino’ a far entrare nel plesso personale 
che non figura nell’organico dei docenti e degli 
operatori scolastici madignanesi. Un’‘apertura’ 
che ha già consentito ai ragazzi di poter riceve-
re la visita di padre Gigi Maccalli e i referenti 
dell’associazione ‘Privitera’ e delle cure pallia-
tive.

“L’obiettivo è stato quello di educarci ed edu-
carsi alla cura – spiegano gli insegnanti –. At-
traverso la lezione con Martina i ragazzi hanno 
preso coscienza di quanto sia significativo pren-
dersi a cuore un animale ma anche quanto sia 
necessario un impegno, uno studio, un approc-
cio non banale. Mentre Meg girava per l’aula, 
Martina ha spiegato ai bambini il ruolo del sa-

moiedo: un cane nordico da traino elegante, vi-
goroso e agile. Ma non solo. L’addestratrice ha 
voluto raccontare agli alunni il lavoro che i cani 
fanno ogni giorno e il loro significativo ruolo 
nella società: dai cani usati dalle Forze dell’Or-
dine a quelli adoperati per il ritrovamento delle 
persone a quelli che accompagnano i ciechi. 
Curioso scoprire anche le zone di piacere dei 
cani andando a sfatare alcuni stereotipi”. “La 
prima cosa che facciamo quando incontriamo 
un cane – ha spiegato Martina – è fargli una 
carezza in testa, ma in realtà questa è una zona 
che a loro dà molto fastidio così come zampe e 
coda. Fa invece piacere ricevere carezze e coc-
cole sul corpo, sulla schiena vicino alla coda”. 

Meg ha dato prova della sua bravura  ubbi-
dendo ai ‘comandi’ di Pertisetti e lasciando i ra-
gazzi e i maestri a bocca aperta. La lezione ha 
poi lasciato spazio alle innumerevoli doman-
de dei bambini: “Ma come si fa a convincere 
mamma e papà a prendere un cane? Perché il 
mio mi ruba i calzini? D’estate bisogna portarli 
in montagna?”. Interrogativi a cui l’addestratri-
ce ha dato a tutti una risposta.

“Siamo particolarmente felici – hanno spie-
gato i docenti – di aver dato la possibilità ai 
nostri ragazzi di fare questo incontro. Il rispet-
to per l’altro e la cura possono essere appresi 
anche attraverso una simpatica lezione come 
questa”.

MADIGNANO: con Meg, una lezione a 4 zampe

  CASTELLEONE: censimento edifici

  MADIGNANO: Dolcezze Pasquali

  GOMBITO: ‘Buoni spesa’ Covid

Aprite all’architetto. L’invito arriva dal Comune di Castelle-
one ai proprietari di immobili situati nel centro storico, ov-

vero quelli del nucleo di antica formazione della città compresi 
nel quadrilatero composto dalle vie: Mura Manfredi, Lazzaretto, 
Cappi e piazza della Vittoria. 

L’architetto Alessandro Orsini, infatti, è autorizzato dal Comu-
ne a operare in collaborazione con il collega Marco Turati (esten-
sore della Variante Generale al Piano di Governo del Territorio) 
“per la schedatura, analisi e rilievo degli edifici del centro storico 
di Castelleone” come si legge nel comunicato diffuso dal palazzo 
municipale. 

Il professionista, nel corso delle prossime settimane, opererà 
per rilevare le caratteristiche sommarie degli edifici, avrà quindi 
necessità “di accedere ai cortili interni, per verificare le caratteri-
stiche degli immobili e la presenza di eventuali alloggi inutilizzati 
– spiega il sindaco Pietro Fiori –. Prego quindi la cittadinanza e 
i proprietari degli immobili di consentire l’accesso del suddetto 
professionista per pochi minuti ai cortili interni e giardini dei loro 
fabbricati, allo scopo di agevolarne il censimento”. Una indagine, 
precisano dal Comune, che ha esclusivamente scopi di natura ur-
banistica e che “non è connessa ad alcun accertamento di natura 
fiscale o tributaria”.                     Tib

Si intitola ‘Dolcezze Pasquali’ l’iniziativa promossa dall’orato-
rio ‘Don Bosco’ di Madignano volta a ricavare fondi utili a 

sostenerne l’attività. Chiunque desidera chiudere il pranzo di Pa-
squa con il tradizionale agnello o agnellino di pasta sfoglia farcita 
può considerare anche la proposta del centro parrocchiale con 
prezzi che vanno da 1.50 euro per la monoporzione liscia sino a 
19 euro dell’agnello da circa un chilogrammo ripieno di crema o 
cioccolato; si potrà considerare anche il formato da mezzo chilo.

Le prenotazioni sono aperte e lo resteranno sino al 28 mar-
zo. Per inoltrarle si possono contattare in numeri telefonici 
347.9931488 o 335.6435243 (via WhatsApp), passare dalla tabac-
cheria in centro oppure lasciare il proprio ordine nella apposita 
cassetta posizionata in chiesa parrocchiale. Il ritiro avverrà sabato 
3 aprile dalle ore 10 alle 11 in oratorio.                 Tib

L’emergenza pandemica non accenna ad allentare la sua morsa 
e così il Comune, in attuazione al Decreto Legge del 23 no-

vembre scorso, torna a proporre i ‘Buoni spesa Covid-19’. Proget-
tualità di sostegno alle famiglie in emergenza proposta da Caritas 
Crema con i fondi messi a disposizione dal Governo.

Tutti i residenti che ritengono di avere titolo a ottenere il ti-
cket alimentare possono presentare domanda entro il 10 marzo 
secondo le modalità e la modulistica disponibile sul sito Internet 
dell’Ente Locale. Si tratta di sussidi di importi variabili tra 150 
euro e 450 euro con somme aggiuntive pari a 150 euro per ciascun 
bimbo presente nel nucleo di età compresa tra 0 e 3 anni. I buo-
ni potranno essere spesi presso gli esercizi commerciali aderenti 
all’iniziativa e inseriti in un elenco disponibile in Comune. Con 
le elargizioni potranno essere acquistati: prodotti alimentari, non 
alcolici e super alcolici, prodotti per l’infanzia e per l’igiene per 
l’infanzia (omogeneizzati, biscotti, latte, pannolini, ecc.), prodotti 
per l’igiene ambientale (detersivi, detergenti, prodotti per la sani-
ficazione, ecc.), prodotti per l’igiene personale (saponi, dentifrici 
ecc.) e prodotti parafarmaceutici.

L’ammissione al beneficio avverrà secondo i seguenti criteri 
(indicati in autocertificazione che attesti che il richiedente si tro-
va in situazione di bisogno e in una delle categorie sotto riporta-
ta): soggetti privi di occupazione; soggetti cui l’attività lavorativa 
è stata interrotta o ridotta rispetto il mese di settembre 2020 di 
almeno il 20%; soggetti in attesa di Cassa integrazione; nuclei 
monogenitoriali privi di reddito o con reddito insufficiente a far 
fronte alle spese fisse; nuclei familiari monoreddito il cui titolare 
ha richiesto trattamento di sostegno al reddito o il datore di lavoro 
ha richiesto ammissione al trattamento di sostegno del reddito, 
ai sensi del D.L. 18/2020, o il datore di lavoro abbia sospeso e/o 
ridotto l’orario di lavoro per cause non riconducibili a responsa-
bilità del lavoratore; anziani soli con pensione minima o in assen-
za di pensione; nuclei che a seguito del Covid-19 si trovano con 
conti correnti congelati e/o nella non disponibilità temporanea 
dei propri beni e/o non possiedono strumenti di pagamento elet-
tronici; partite Iva e altre categorie non comprese dai dispositivi 
o in attesa dei dispositivi attualmente in definizione a livello mi-
nisteriale; soggetti per i quali si valutano vulnerabilità particolari 
non rientranti nelle categorie sopra indicate e che dovranno essere 
certificate. In tutti i casi il dichiarante unitamente ad ogni compo-
nente del nucleo familiare non dovrà possedere patrimoni mobi-
liari superiori a 5.000 euro al 30.09.2020. La domanda può essere 
ripresentata anche da coloro che hanno già goduto in precedenza 
dell’erogazione di buoni alimentari, attualizzando la propria con-
dizione di bisogno alla data di presentazione della richiesta.

Eventuali chiarimenti o informazioni potranno essere richiesti 
all’assistente sociale dott.ssa Irene Maffina al numero telefonico 
389.6920105.

Tib

I commercianti in piazza davanti al Comune e cartello e lumini posizionati davanti all’ingresso

Il sindaco Pietro Fiori con Sofia Segalini; a lato i libri donati dalla
giovane castelleonese e l’illustrazione scelta da Rowling per ‘L’ickabog’
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La ‘Biennale di Soncino a Marco’, promossa da Demis Martinelli, 
insieme ad Antonio Ceribelli, Mauro Coppini e Clara Taverna 

per ricordare il compianto amico artista Marco Grazioli, nel 2021 
non si terrà. Purtroppo l’emergenza pandemica ancora in corso ha 
messo i bastoni tra le ruote agli organizzatori. Tutto rimandato al 
2022.

“La decisione di posticipare di un anno la manifestazione è una 
constatazione amara dell’impossibilità di realizzare una mostra 
così articolata e complessa nei limiti di tempo prefissati, a causa 
delle protratte difficoltà dovute all’emergenza sanitaria interna-
zionale in corso, che hanno compromesso l’organizzazione della 
mostra nella sua completezza, pregiudicando la realizzazione, il 
trasporto e la presenza di tutte le opere – spiegano i promotori 
dell’evento di livello –. Nel rispetto degli artisti, delle istituzioni 
e degli sponsor coinvolti, la direzione della ‘Biennale’ ha deciso 
di posticipare di un anno l’allestimento e l’apertura della mostra, 
che avrà luogo negli spazi storici del borgo di Soncino nell’estate 
del 2022”.

La volontà degli organizzatori è sempre quella di realizzare 

un’esposizione internazionale di arte contemporanea di grande 
respiro e spessore, coinvolgendo luoghi e persone del territorio, 
per trasformare Soncino in un grande museo a cielo aperto. Im-
pronte permanenti di questo desiderio sono le opere di street art 
presenti nel borgo e il MACBUS - Museo Arte Contemporanea 
Bosco Urbano Soncino, che ospita sculture, fotografie, graffiti e 
murales donati da alcuni artisti alla manifestazione e al Comune 
di Soncino. Un museo a cielo aperto visitabile tutto l’anno, senza 
restrizioni. Vale la pena, quando sarà possibile spostarsi senza re-
strizioni, fare una tappa nel medievale borgo.

“Cogliamo l’occasione per ringraziare il videomaker e amico 
Luca Fortini – dichiara in chiusura Martinelli, ideatore e fonda-
tore della ‘Biennale di Soncino a Marco’ – per la realizzazione 
dell’ultimo video del MACBUS in uscita, segno che l’iniziativa 
non si è fermata, nonostante la pandemia globale, ma continua 
a lavorare per portare avanti un progetto a cui noi tutti teniamo 
molto.”

A questo link gli interessati possono scaricare la clip http://bit.
ly/2ZGqlIR.
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Campione del miele biolo-
gico. È il titolo di cui può 

fregiarsi l’apicoltore Sergio 
Zipoli, dopo gli importanti 
risultati ottenuti nella tredice-
sima edizione di ‘Biolmiel’, 
il concorso promosso dal 
Consorzio Italiano per il 
Biologico, in collaborazione 
con il CREA-AA di Bologna, 
unità di ricerca di prestigio 
internazionale in materia di 
apicoltura. L’edizione numero 
tredici ha raccolto un totale di 
148 campioni partecipanti da 4 
paesi: Italia, Grecia, Slovacchia 
e Spagna. Tra i trionfatori del 
concorso c’è Apicoltura Zipoli 
di Romanengo, che ha con-
quistato la palma di ‘Migliore 
nella propria categoria’ per ben 
quattro mieli: acacia, castagno, 
melata e tarassaco. Un poker di 
medaglie d’oro di tutto rispetto.

La giuria internazionale, 
causa la situazione sanitaria, ha 
lavorato totalmente in remoto, 
ricevendo porzioni dei campio-
ni di miele in vasetti anonimi 
riportanti il numero attribuito 
al campione dal sistema web. I 
giurati hanno quindi proceduto 
alla valutazione del miele e al 
salvataggio dei dati in autono-
mia sul sistema panel web del 
portale ‘Biolmiel’. Svoltasi in 
streaming sul canale YouTube, 
la cerimonia di proclamazio-
ne dei vincitori ha visto gli 
apicoltori migliori premiati con 
medaglie d’oro e medaglie d’ar-
gento. Zipoli ha fatto incetta di 
riconoscimenti.

“È stata una grande soddisfa-

zione. Ho sempre creduto nella 
professionalità, nella serietà che 
si deve porre nel lavoro, nella 
continua ricerca della qualità 
del miele. Sono felice di questo 
risultato, frutto di tanti anni di 
impegno e passione – sottoli-
nea l’apicoltore romanenghese 
che da più di trent’anni vive di 
questa passione/professione. 
Il ‘cercatore di fioriture’, come 
è noto Zipoli nell’ambiente, 
è sempre in moto: continui 
spostamenti per seguire le 
proprie api presenti in provin-
cia di Cremona ma anche in 
alta montagna, e poi in altre 
regioni, come Liguria, Toscana, 
Emilia Romagna. Il tutto per 
arricchire sempre la proposta di 
mieli. L’azienda romanenghese 
ne produce diversi: tarassaco, 
robinia, fiori di alta monta-
gna, tiglio, melata, castagno, 
amorpha fruticosa, girasole… 
“Negli anni ho aggiunto anche 
mieli particolari, come ‘ailanto’ 
e ‘grano saraceno’ – conclude 
il campionissimo –. Svolgo 
il lavoro di apicoltore con 
passione e dedizione dall’87. La 
partecipazione ai concorsi inter-
nazionali è anche un’occasione 
per far conoscere e apprezzare 
la qualità del miele da apicoltu-
ra biologica”. 

Una eccellenza del nostro 
territorio, Zipoli ha ricevuto i 
complimenti anche da Coldiret-
ti Cremona che coglie l’occa-
sione per invitare le famiglie del 
territorio a “scegliere sempre 
e solo miele italiano, garantito 
dagli apicoltori del BelPaese”.

Zipoli, re del miele ‘bio’
Con le sue produzioni, l’apicoltore cremasco si è aggiudicato
quattro riconoscimenti internazionali in altrettante classi

ROMANENGO
Tornerà a riunirsi martedì 9 marzo – agli ordini del sindaco Fe-

ruccio Romanenghi – il Consiglio comunale ricenghese. Diversi 
i punti importanti all’ordine del giorno delle forze politiche locali. 
Innanzitutto l’approvazione della nuova convenzione tra il gruppo 
comunale di Protezione Civile ‘San Marco’ di Casaletto Ceredano e 
il Comune di Ricengo. 

Una squadra di volontari, quella casalettese, che è sorta ai tempi 
dell’esperienza maturata durante l’alluvione del fiume Adda, avve-
nuta nel 2002, evento che coinvolse gran parte del territorio di quel 
Comune. L’anno successivo la creazione del gruppo, pronto a col-
laborare oggi anche con Ricengo. Un’altra intesa  sovraccomunale 
riguarderà,  invece, il trasporto degli alunni tra i centri di Ricengo e 
Offanengo per l’anno scolastico 2020-2021. Una gestione in forma 
associata tra i due Enti ormai rodata. Spazio di seguito all’approva-
zione del Piano comunale per l’attuazione di interventi riguardanti il 
Diritto allo studio, sempre per l’anno scolastico 2020-2021. 

La seconda parte dell’assise riguarderà tre comunicazioni: innanzi-
tutto le variazioni al Bilancio 2020 con prelievo dal fondo di riserva, 
poi i risultati del controllo successivo di regolarità amministrativa e 
contabile, infine la comunicazione delle istanze presentate dalla Re-
gione Lombardia mediante un odg dell’Assemblea dei sindaci del Di-
stretto Asst di Crema. Un documento cui avevamo dato ampio risalto 
qualche settimana fa e che sta circolando in tutti i Consigli comunali 
del territorio. 

Nel frattempo l’Ente Locale ha emesso il sesto bando di solidarietà 
alimentare. I cosiddetti ‘Buoni spesa’: fondi governativi, come si ri-
corderà, destinati ai “nuclei familiari più esposti agli effetti economici 
derivanti dall’emergenza epidemiologica”, oppure a quelli “in stato di 
bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali”. I quali 
possono presentare domanda, utilizzando il modello-schema che si 
trova sul sito web comunale. 

Il ‘Buono spesa’ alimentare massimo complessivamente erogabile, 
in favore di un nucleo familiare residente o domiciliato in Comune, è 
pari a 350 euro, quello base è di 150 euro (riferito a un nucleo compo-
sto da una sola persona). Per ogni altro componente il nucleo viene 
previsto un aumento di 50 euro, se di età da un giorno a tre anni, fino 
al valore massimo previsto pari a 100 euro. Tali buoni consentiranno 
l’acquisto di generi alimentari e beni di prima necessità solo presso 
gli esercizi commerciali individuati dall’amministrazione comunale. 

Gli interessati possono presentare richiesta entro il termine del 27 
marzo all’indirizzo e-mail servizisociali@comune.offanengo.cr.it e 
per conoscenza a info@comune.ricengo.cr.it utilizzando il modulo 
scaricabile, come detto, dal sito del Comune di Ricengo. Chi è im-
possibilitato all’invio della domanda in via telematica può recapitare 
il modulo nella cassetta postale apposita all’esterno del municipio in-
serendola in una busta chiusa. Informazioni potranno essere richieste 
all’Ufficio Servizi sociali 0373.247303/247317. In caso di esuberanza 
di risorse, si procederà a un nuovo bando. Non si vuole lasciare in-
dietro nessuno.

Cambiando argomento ma restando in paese, Padania Acque SpA, 
società che ha in gestione il ramo idrico a livello provinciale, avvisa 
che a Ricengo e Bottaiano dal 1° marzo scorso e fino al 12 marzo si 
procederà al lavaggio della rete idrica. Pertanto potrà essere momen-
taneamente sospesa la fornitura dell’acqua in paese. Si informano gli 
utenti che per eliminare eventuali conseguenti impurità in sospensio-
ne, è necessario far scorrere l’acqua per un tempo adeguato prima 
di usarla. Per rimanere sempre aggiornati sugli interventi è possibile 
scaricare l’app Acqua Tap.

ellegi

RICENGO
CONSIGLIO, TANTI I TEMI

SONCINO: ‘Biennale a Marco’, tutto rinviato al 2022

Prosegue anche quest’anno, con con-
vinzione e nonostante le condizioni 

pandemiche, il potenziamento della lin-
gua inglese attivato da alcuni anni pres-
so la scuola secondaria di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo ‘Falcone e 
Borsellino’, sede di Offanengo e di Ro-
manengo. Le docenti Raffaella Longari 
ed Emanuela Poggi sono coinvolte nelle 
attività di compresenza per il rafforza-
mento dello studio della lingua inglese, 
soprattutto ascoltata e parlata, per un’ora 
a settimana nelle classi terze di entrambi 
i plessi, mentre  per un ‘pacchetto’ di ore 
ridotto, ma egualmente significativo, nel-
le classi prime e seconde. “Oltre a questa 
attività abbiamo attivato anche la didat-
tica Clil (Content and Language Integra-
ted Learning), approccio metodologico 
rivolto all’apprendimento integrato di 
competenze linguistico-comunicative e 
disciplinari in lingua straniera; in partico-
lare per l’insegnamento della Geografia, 
della Storia e delle Scienze. Ma stiamo 
investendo molto anche sulla didattica 
dell’Educazione Civica, disciplina  quan-
to mai trasversale”.

Siete riusciti a mantenere questo potenzia-
mento anche nel periodo di didattica a distanza?

“Sì, grazie alla piattaforma attivata dal-

la scuola, abbiamo proseguito con questo 
progetto anche di preparazione alle prove 
Invalsi, prima vera esperienza d’esame per 
i ragazzi di terza. Segnalo inoltre che in 
orario extracurricolare, al pomeriggio, ab-
biamo anche svolto le ore di preparazione 
e sostegno dell’esame ‘Key for School’, 
l’esame Cambridge svolto da un discreto 
numero di studenti che hanno aderito a 
questo percorso di certificazione”.

Un aspetto, quello dell’arricchimento 
linguistico, cui la scuola è specificamente 
attenta, supportata anche dai fondi per il 
Diritto allo studio elargiti dall’ammini-
strazione comunale  (l’assessore all’Istru-
zione del Comune di Offanengo, Silvia 
Cremonesi, è sempre stata particolar-
mente sensibile al potenziamento lingui-
stico). Si tratta di un progetto che intende 
anche tener alta la motivazione di ‘sentir-
si cittadini del mondo’, nonostante la dif-
ficile situazione che tutti stiamo vivendo 
che limita viaggi e contatti diretti, ma che 
pone gli studenti in grado di relazionare 
con più facilità con compagni di classe 
stranieri che, magari, ben conoscono l’In-
glese o il Francese... 

Inoltre la scuola pone attenzione anche 
al miglioramento delle competenze, so-
prattutto orali, della seconda lingua stra-
niera, a Offanengo Francese e Spagnolo, 
a Romanengo solo Spagnolo: quest’anno 
sono previste lezioni di esperti madrelin-
gua in tutte le classi. L’obiettivo è avvici-
nare fin dall’inizio gli alunni e le alunne 
ad aspetti sempre più approfonditi della 
lingua straniera scelta, nonché della cul-
tura a essa relativi. Per una crescita... 
sempre più ‘internazionale’!

M.Z.

OFFANENGO: Do you speak english? “Yes!”
IIl progetto di realizzazione di un’area giochi inclusiva nel parco di via l progetto di realizzazione di un’area giochi inclusiva nel parco di via 

Dante a Offanengo (quello adiacente alle scuole primarie dell’I.C. Fal-
cone e Borsellino) ha ricevuto il finanziamento di Regione Lombardia. cone e Borsellino) ha ricevuto il finanziamento di Regione Lombardia. 
L’amministrazione comunale aveva presentato negli scorsi mesi la doman-
da di finanziamento attra-
verso il bando promosso 
dal Pirellone, iniziativa che 
finanziava la realizzazione 
di parchi gioco senza bar-
riere architettoniche con 
un contributo fino al 95%.

“Siamo molto soddisfat-
ti, grazie a questo finan-
ziamento, realizzeremo in 
via Dante un’area giochi 
attrezzata con installazioni 
inclusive per permettere il 
gioco a tutti i bambini indi-
pendentemente dalle loro 
abilità – dichiara il vicesin-
daco Daniel Bressan –. Il gioco è un potentissimo strumento di aggre-
gazione e inclusione per i bambini, inclusione che deve necessariamente gazione e inclusione per i bambini, inclusione che deve necessariamente 
realizzarsi fin da piccoli”.

Conclude il numero due dell’esecutivo ‘Rossoni’: “La realizzazione di Conclude il numero due dell’esecutivo ‘Rossoni’: “La realizzazione di 
questa area si aggiunge all’attività di inserimento di nuovi giochi nel paese questa area si aggiunge all’attività di inserimento di nuovi giochi nel paese 
operata negli scorsi mesi. Sono passi avanti per rendere  Offanengo ‘a mi-
sura di famiglia’, perché riteniamo che un argine alla denatalità dei nostri sura di famiglia’, perché riteniamo che un argine alla denatalità dei nostri 
borghi, sia il rendere più vivibili e attrattivi gli spazi destinati ai bimbi e ai borghi, sia il rendere più vivibili e attrattivi gli spazi destinati ai bimbi e ai 
loro genitori”.

Il parco (nella foto) verrà quindi arricchito di giochi inclusivi disponibili ) verrà quindi arricchito di giochi inclusivi disponibili 
a tutti i bimbi e, magari, anche meglio manutenuto...         

M.Z.

OFFANENGO: GIOCHI PER TUTTI

Zipoli, maestro del miele biologico e una delle fasi del raccolto in 
quota di particolari tipologie di prodotto

La sede dell’I.C. ‘Falcone e Borsellino’
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Il sindaco Antonio Grassi ha raggiunto nuova-
mente i cittadini casalesi in questa fase delicata 

dell’emergenza sanitaria, tra varianti che fanno 
paura e aumento dei contagi anche nel territorio.

“La pandemia provocata dal Covid-19 non è 
ancora stata sconfitta, anche se passi avanti sono 
stati compiuti e il vaccino fa sperare nel buon esito 
della battaglia che da poco più di un anno noi 
tutti combattiamo”, afferma in premessa nel suo 
messaggio.

Questa prospettiva, tuttavia, secondo il primo 
cittadino “non ci deve far abbassare la guardia. Al 
contrario, ci deve impegnare a rispettare in manie-
ra rigorosa le indicazioni che le autorità sanitarie 
hanno deciso. Questo sacrificio è necessario per 
non vanificare gli sforzi fino a ora prodotti e per 
non ritornare ai picchi di contagio dei mesi scor-

si”. L’amministrazione comunale sin dal principio 
della crisi sanitaria dovuta dal Coronavirus presta 
ogni aiuto possibile, nel rispetto delle proprie com-
petenze, “affinché queste regole vengano applica-
te, ma non basta. È necessario la vostra collabora
petenze, “affinché queste regole vengano applica
te, ma non basta. È necessario la vostra collabora
petenze, “affinché queste regole vengano applica

-
zione. È fondamentale il convincimento di ognuno 
te, ma non basta. È necessario la vostra collabora
zione. È fondamentale il convincimento di ognuno 
te, ma non basta. È necessario la vostra collabora

di voi che il rispetto rigoroso di alcuni comporta-
menti igienico-sanitari sono alla base per uscire 
definitivamente dal tunnel in cui ci troviamo.   È 
menti igienico-sanitari sono alla base per uscire 
definitivamente dal tunnel in cui ci troviamo.   È 
menti igienico-sanitari sono alla base per uscire 

mio dovere ricordare che la trasgressione di queste 
norme non solo è pericolosa per chi la attua, ma 
ha conseguenze negative anche sugli altri cittadi-
ni”. Un appello ai concittadini che speriamo venga 
ascoltato, qui come altrove.

“Più che attraverso la minaccia o la paura di 
sanzioni, per vincere contro il Covid-19 è necessa-
ria la consapevolezza che dal vostro agire dipende 

anche la salute dell’intera nostra comunità”. 
La richiesta per i residenti in paese è multipla: 

“Vi chiedo di essere coscienti di questa connessio-
ne e mi appello al vostro senso civico che in questi 
mesi avete dimostrato di avere in abbondanza e 
che vi fa onore. Vi invito a continuare sulla strada 
intrapresa, di non cedere alla stanchezza e all’il-
lusione che il virus sia stato sconfitto. Vi sollecito 
pertanto a rispettare il distanziamento, a usare la 
mascherina, a essere ligi alla quarantena fidu-
ciaria (per chi si trova in queste condizioni) e ad 
applicare tutte le norme igienico-sanitarie che co-
noscete. Vi ringrazio per il senso di responsabilità 
dimostrato fino a oggi e vi sprono a continuare”, 
conclude il sindaco. Certi che l’amministrazione 
comunale “sarà sempre al vostro fianco”. 

Luca Guerini

CASALE CREMASCO: Covid, sindaco si appella al senso civico

Pian piano il verde pubblico, 
danneggiato dallo straordi-

nario evento atmosferico dell’e-
state 2019, sta ritornando alla 
‘normalità’, viene sistemato. 
L’amministrazione comunale 
ha recentemente  approvato la 
seconda parte del progetto com-
plessivo di ripresa del verde. Nei 
giorni scorsi, infatti, l’esecutivo 
presieduto dal sindaco An-
gelo Scarpelli ha licenziato il 
secondo progetto relativo alle 
opere necessarie che vanno 
effettuate nei parchi danneggiati 
dalla tromba d’aria di un anno 
e mezzo fa.

“Il primo intervento, svolto 
nel corso del 2020 – fanno 
notare in seno al gruppo di 
maggioranza – ha comportato 
la pulizia dei parchi con la 
rimozione degli alberi caduti o 
danneggiati e ha già permesso 
l’apertura in sicurezza del Parco 
Tarenzi”. Ora è tutto pronto per 
il secondo ‘round’.

“Col nuovo progetto, sempre 
presentato dal dottor agrono-
mo Alessandro Moro, si potrà 
prevedere anche la riapertura 
degli altri due parchi oggetto 
di attenzioni, vale a dire il  
parchetto di via Aldo Moro e 
l’area verde del campo sportivo 
comunale”. L’opera “procederà 
gradualmente e sono previsti in-
terventi puntuali in tutti i parchi 
già oggetto del primo make-up, 
partendo dalla rimozione degli 
alberi considerati pericolosi per 
arrivare poi alla ripiantumazio-
ne. In modo particolare è pre-
vista la sostituzione degli alberi 

ad alto fusto del Parco Tarenzi 
sul lato di viale Rimembranze 
con altre essenze”. Per quanto 
riguarda invece “il parchetto di 
via Aldo Moro sono previsti la 
messa in sicurezza più ‘leggera’ 
oltre alla piantumazione. Il 
progetto complessivo interesse-
rà anche l’area verde del centro 
sportivo”.

Lo studio effettuato dal dot-
tor Alessandro Moro, compor-
terà una spesa di poco superiore 
a  25.000 euro complessivamen-
te.  “Detto importo è finan-
ziato integralmente attraverso 
l’agenzia assicurativa, conside-
rato  che i beni comunali erano 
tutti assicurati contro i danni da 
maltempo”.

Sull’area di Parco Tarenzi, 
nel piano triennale delle opere 
pubbliche, è stata inserita “la 
realizzazione di un centro 
culturale dove potrà trova-
re ospitalità anche la ‘Casa 
della Musica’ e la sede del 
Corpo Bandistico Musicale di 
Sergnano, che ha cominciato 
a muovere i primi passi nella 
primavera del 1920 per volontà 
di “un nostro compaesano, il 
professor Giovanni Piacentini, 
diplomato in organo presso il 
Conservatorio di Parma”. Lo 
scorso anno aveva messo in 
programma diverse e interes-
santi iniziative per festeggiare  
cent’anni di attività, per ripas-
sare un secolo di ‘vita’ ricca di 
soddisfazioni, ma sul più bello 
s’è fermato tutto.

A cura di
Angelo Lorenzetti

I parchi si rifanno il trucco
Dopo la tromba d’aria del 2019, con quanto ricevuto dall’assicurazione 
interventi al ‘Tarenzi’, in via Aldo Moro e al campo sportivo

SERGNANO

“Le istituzioni sono inerti. Regione e Comune di Sergna-
no sono in forte ritardo sulla questione discarica Mira-

bello, nonostante sia sempre stata al centro della cronaca e di 
numerose campagne elettorali”. A dirlo è stato Marco Degli 
Angeli, consigliere regionale del M5s Lombardia.

“Regione Lombardia – ha spiegato il consigliere – in ri-
sposta a una mia interrogazione dello scorso novembre ha 
evidenziato come, nel 2019, la direzione Ambiente avesse or-
ganizzato un tavolo di lavoro con l’amministrazione comu-
nale illustrando i criteri per un’istanza di finanziamento per 
una campagna di monitoraggio. Peccato che a Regione non 
sia mai arrivata nessuna risposta, nonostante il successivo ri-
chiamo nel mese di novembre 2019. Da allora più nulla. Allo 
stato attuale, l’ordine del giorno a mia prima firma, votato fa-
vorevolmente dal Consiglio regionale, rimane colpevolmente 
inattuato da chi dovrebbe avere a cuore la salute dei cittadini 
e la tutela dell’ambiente”.

Per il consigliere Degli Angeli è un fatto gravissimo: “È 
surreale che, nonostante Arpa Lombardia  abbia dichiarato 
che negli anni non sia mai stato effettuato nessun campio-
namento per verificare eventuali contaminazioni del sito, le 
istituzioni stiano a guardare senza agire. Nonostante seque-
stri, denunce, inchieste e rischi correlati alla sua posizione 
a ridosso del fiume Serio, nessuno si muove con fermezza”, 
rimarca perentorio Degli Angeli.

Va infatti ribadito come la discarica di Sergnano sia stata 
al centro di numerose campagne elettorali: “È inaccettabile 
quanto appreso, soprattutto dopo i numerosi problemi emer-
si per la ex discarica per la quale non è mai stato fatto un 
monitoraggio e per la quale andrebbe verificata l’eventuale 
necessità di una bonifica. Siamo stanchi di parole, scartoffie 
e rimpalli di responsabilità. Cosa fanno le istituzioni? ”.

SERGNANO
MIRABELLO, COSÌ NON VA!

Nuovo bando a Casale Cremasco Vidolasco per l’assegnazione uovo bando a Casale Cremasco Vidolasco per l’assegnazione 
dei ‘Buoni’ di solidarietà alimentare. Siamo alla terza eroga-

zione similare per l’amministrazione comunale guidata da Anto-
nio Grassi, che in caso di esubero di risorse è pronta a procedere a nio Grassi, che in caso di esubero di risorse è pronta a procedere a 
una nuova, ulteriore messa a disposizione di fondi. Tutti i soggetti, 
persone fisiche, che ritengono di avere titolo a ottenere il cosiddet-
to ‘Buono spesa’ alimen-
tare, sulla base dei criteri 
generali, previsti dall’or-
dinanza statale (“nuclei 
familiari più esposti agli 
effetti economici deri-
vanti dall’emergenza 
epidemiologica”; “nuclei 
in stato di bisogno, per 
soddisfare le necessità 
più urgenti ed essenzia-
li, con priorità per quelli 
non già assegnatari di so-
stegno pubblico”) posso-
no inoltrare domanda, utilizzando il modello-schema, che si trova no inoltrare domanda, utilizzando il modello-schema, che si trova 
sul sito web comunale insieme a tutte le indicazioni necessarie per sul sito web comunale insieme a tutte le indicazioni necessarie per 
procedere. 

La domanda potrà essere presentata mediante diverse modali-
tà: inoltro via e-mail ordinaria all’indirizzo segreteria@comune.
casalecremascovidolasco.cr.it (allegando scansione di un docu-
mento di identità del soggetto presentante); mediante consegna mento di identità del soggetto presentante); mediante consegna 
previo appuntamento telefonico al numero 0373.456711, oppure previo appuntamento telefonico al numero 0373.456711, oppure 
0373.456727 (sempre fornendo anche copia di un documento di 0373.456727 (sempre fornendo anche copia di un documento di 
identità del soggetto presentante). La scadenza per l’invio delle identità del soggetto presentante). La scadenza per l’invio delle 
domande è fissata, per questo terzo bando, al 1° aprile prossimo.

Luca Guerini

CASALE CR.: 3° BANDO ‘BUONI SPESA’

“Oltre le più rosee aspettative. Davvero una 
risposta significativa”. Così il sindaco 

Roberto Barbaglio in merito al ‘Piedibus’ che 
ha preso il via, come avevamo anticipato saba-
to scorso, a inizio settimana. “Hanno aderito 
ben 26 scolari, che vengono accompagnati da 
sette volontari. La porta è sempre aperta sia per 
i bambini, che intendono usufruire di questo 
servizio, che per gli adulti intenzionati a colla-
borare per favorirne la riuscita”. Per acconten-
tare l’utenza, “il percorso ipotizzato prima di 
dare il via al progetto è stato rivisto, s’è aggiunta 
qualche fermata. Indubbiamente un bel segnale: 
camminare fa bene alla salute, riduce l’utilizzo 
delle automobili, di conseguenze lo smog e favo-
risce socializzazione e divertimento. Sulla bontà 
dell’iniziativa non abbiamo mai nutrito dubbi”.

Il ‘Piedibus’ a Pianengo è progetto di attuali-
tà da alcuni anni “e questo lo dobbiamo, oltre 
che alla sensibilità dei genitori, a chi è disposto 
a collaborare per il bene comune disinteressata-
mente”.  Il primo cittadino pianenghese ricorda  
che l’impegno richiesto ai volontari è al matti-
no  dalle ore 8 alle 8.30 dal lunedì al venerdì; al 
pomeriggio dalle 15.50 alle 16.30 dal lunedì al 
giovedì e dalle 12.30 alle 13 il venerdì. La ‘linea’ 
introdotta prevede fermate alla pensilina di via 
Trieste, via Borghetto (ex scuole primarie), in-
crocio via Matteotti-via al Serio; incrocio via Su-
pravalle-via don Sturzo, piazzale Chiesa, quindi 

arrivo a scuola. Il ‘Piedibus’, come “giusto evi-
denziare, è un progetto che viene portato avanti 
d’intesa  con ATS (Agenzia Tutela della Salute)  
Lombardia”, che collabora anche con altre realtà 
del territorio, con alcuni Comuni cremaschi.

Pianengo, come già ricordato in altre occa-
sioni, è tra i Comuni  interessati all’elezione 
diretta del sindaco e rinnovo del Consiglio 
comunale.  Erano state fissate a maggio, ma 
l’ipotesi di uno slittamento del voto è sempre 
più probabile. I numeri  della pandemia e le 

difficoltà della campagna vaccinale sembrano 
far propendere il Governo per un rinvio. Si 
parla della seconda metà del mese di ottobre. 
Roberto Barbaglio sarà a capo di  “una Lista 
Civica molto aperta di cui sicuramente faran-
no parte alcuni esponenti dell’attuale gruppo 
di maggioranza, sempre molto motivati, ma 
senz’altro comprenderà nomi nuovi. Diversi 
giovani hanno già offerto la loro disponibilità, 
dando così un bel segnale”.

Angelo Lorenzetti

PIANENGO: ‘Piedibus’, partenza col botto
Nelle foto, Parco Tarenzi

Il consigliere regionale del Movimento 5 Stelle,
Marco Degli Angeli
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Comune di Casaletto Vaprio vicino ai 
propri anziani, specie in queste setti-

mane decisive per la vaccinazione contro 
il Covid. 

Elodia Marazzi e Ilaria Greco, infatti, se-
guono in prima persona un servizio gratui-
to attivato dall’amministrazione comunale 
per la campagna di vaccinazione (per ora 
riservata agli over 80). 

In particolare, Elodia e Ilaria sono in 
“Chiesa Vecchia” per fornire assistenza 
e inserire le prenotazioni per tutte quelle 
persone che necessitano di sostegno e aiu-
to per poterlo fare. Si sa, la prenotazione 

online non è così facile per tutti, specie per 
chi è più in là con gli anni ed è solo. Il ser-
vizio si svolge il sabato mattina dalle ore 
9.30 alle 11.30/12 in quella che è diven-
tata la sala polifunzionale comunale della 
comunità (oggi, sabato 6 marzo, le due vo-
lontarie saranno disponibili dalle ore 15.30 
alle 17.30). È necessario presentarsi con la 
lontarie saranno disponibili dalle ore 15.30 
alle 17.30). È necessario presentarsi con la 
lontarie saranno disponibili dalle ore 15.30 

tessera sanitaria e un numero di telefono 
cellulare o fisso, naturalmente rispettando 
il distanziamento e tutte le norme anticon-
tagio regionali. 

A livello lombardo, intanto, la campagna 
di vaccinazione rivolta agli anziani over 80 

ha raggiunto le 557.249 adesioni: di questi 
341.384 hanno effettuato la registrazione 
tramite il portale, 186.946 si sono rivolti ai 
farmacisti e 28.911 si sono iscritti tramite i 
medici di medicina generale.

I cremaschi dai capelli d’argento per la 
vaccinazione sono chiamati a raggiungere 
l’ex Filanda di Soncino e il Centro vacci-
nale di fronte all’ospedale “Maggiore” di 
Crema, dove tutto si sta svolgendo regolar-
mente grazie a una rete di professionisti e 
volontari impeccabile. Tanti i complimenti 
da parte di chi si è già vaccinato per i tempi 
e i modi del servizio.                          ellegi

SABATO
6 MARZO 2021

PIERANICA
SCUOLA E SICUREZZA, SI LAVORA

Il Comune di Pieranica, nonostante il Covid-19, è sempre atti-
vo su vari fronti. Per fortuna i cantieri possono andare avanti. 

Innanzitutto, in tema di opere pubbliche, è in corso, da qualche 
tempo, la riqualificazione generale dell’illuminazione del paese, 
operazione che sta dando i frutti sperati. I cittadini hanno notato 
e apprezzano la ‘nuova luce’ da qualche settimana. Ne abbiamo 
dato riscontro sulle nostre colonne in un paio d’occasioni, ma 
oggi torniamo ‘sul pezzo’ per alcuni aggiornamenti insieme al 
sindaco.

Al lavoro la ditta Simet che s’era aggiudicata la gara riguardan-
te i diciotto Comuni del Cremasco, uniti grazie alla società parte-
cipata per ‘strappare’ condizioni migliori ai vincitori dell’appalto. 
L’impresa ha terminato in questi giorni l’installazione dei quattro 
nuovi pali in via Privata e ora procederà con altre zone e altre 
lavorazioni. “Esatto – conferma il sindaco Valter Raimondi –. Le 
operazioni non riguardano solo la ‘posa’ di nuovi pali, ma anche 
la sostituzione delle lampade di quelli vecchi, con miglioramento 
della visibilità e risparmio energetico ed economico per le casse 
comunali. Dopo l’illuminazione si passerà alla videosorveglian-
za, anch’essa compresa nei lavori”.

Chiediamo al primo cittadino dove saranno installate le nuove 
telecamere, che andranno a monitorare i punti più sensibili della 
comunità, sempre nell’ottica della prevenzione e della sicurezza. 
“Posizioneremo in totale sei nuovi ‘occhi’. Uno alla piazzola eco-
logica, un’altro alla scuola, mentre un terzo controllerà l’incrocio 
tra via Marconi e via Roma, in centro paese. Altre zone inte-
ressate dalle nuove installazioni saranno poi piazza Fontana e il 
cimitero comunale”. Allo studio anche un’eventuale telecamera 
in zona municipio.

Nel frattempo – impossibile non fare riferimenti – l’ammini-
strazione Raimondi prosegue spedita verso la fine dei lavori alla 
nova scuola elementare (nella foto). Anzi, l’idea del sindaco pie-
ranichese e della sua squadra è di inaugurare la nuovissima e bel-
lissima struttura il prossimo 1° maggio alle ore 15, naturalmente 
con tutte le precauzioni del caso ed emergenza sanitaria permet-
tendo. “Intanto ricordo che stanno andando avanti bene anche i 
lavori per l’ampliamento della nuova cucina della scuola mater-
na. Siamo giunti alla realizzazione della copertura”. Bene così.

LG

È convocato per lunedì prossi-
mo 8 marzo – alle 20.30 – il 

Consiglio comunale pierani-
chese. La precedente seduta era 
stata il 10 dicembre dello scorso 
anno. Quattro i punti all’ordine 
del giorno: due sono interro-
gazioni dell’opposizione di 
Pieranica per Pieranica guidata da 
Damiano Valdameri. Si parlerà 
poi dei criteri di riduzione del 
contributo di costruzione, per 
adeguarsi alle nuove direttive 
regionali.

Le forze politiche di casa si ri-
troveranno in presenza: l’ingres-
so all’aula sarà contingentato, 
con prova della temperatura e si-
stemazione secondo il distanzia-
mento previsto dall’emergenza 
sanitaria. 

“Proprio così – dice il capo-
gruppo– come forza consiliare di 
minoranza abbiamo presentato 
due interrogazioni al sindaco 
Valter Raimondi in merito ad 
alcune risorse che si potrebbe-
ro ottenere dalla vendita del 
materiale della discarica e sullo 
spargimento dei fanghi delle 
vasche di depurazione sul nostro 
territorio, temi che ci sembrano 
importanti”.

“Siamo scontenti delle risposte 
ricevute, alle quali replicheremo 
in Consiglio comunale ma intan-
to…”. Intanto Valdameri e soci 
avanzano alcune riflessioni sulle 
nostre colonne.

“Sui fanghi  – spiega il 
capogruppo insoddisfatto – ci è 
stato risposto che non vi sono 
stati spargimenti sul nostro 
territorio quindi non vi sarebbe 

ragione ‘per adottare divieti’. 
Insomma invece di ricorrere al 
vecchio detto ‘prevenire è meglio 
che curare’, il nostro Comune, 
adeguandosi al modello italiano, 
preferisce ‘se succederà…ci pen-
seremo’. Troppo lavoro emanare 
un’ordinanza!”

Per l’opposizione manca solo 
Pieranica tra gli Enti territoriali 
(e Crema) “con questo divieto 
a differenza degli altri Comuni 
del Cremasco che hanno già 
emanato da tempo le ordinanze. 
Il sindaco preferisce la scia di 
partito dell’amministrazione 
cremasca al buon senso?!”, 
chiedono sibillini Valdameri e 
compagni di lista.

“Sul materiale della discarica 
risponderemo a tempo debito”, 
aggiungono. Nel frattempo 
Pieranica per Pieranica ha altro da 
aggiungere, stavolta in merito 
ad alcuni interventi e opere che 

stanno trovando attuazione in 
paese. “Di recente abbiamo nota-
to anche una discreta attività sul-
la pagina Facebook comunale: 
illuminazione, tombini sistemati 
in zona industriale e antenna 
Wind. Ricordiamo al sinda-
co Raimondi che nonostante 
l’illuminazione abbia subìto una 
lieve accelerazione, dallo scorso 
anno il Comune, e quindi tutti i 
cittadini con le tasse, stanno già 
pagando un qualcosa in più di 
adeguamento età/manutenzio-
ne nonostante il lavoro non sia 
ancora terminato”. 

Per quanto riguarda i tombi-
ni, invece la minoranza ricorda 
a chi è al governo “che si tratta 
di normale manutenzione ordi-
naria”. “Peccato – aggiungono 
– si siano dimenticati quelli del 
viale del cimitero che ‘spro-
fondano’, oppure il tabellone 
elettronico del Comune, spento 

ormai da mesi”. 
Infine l’antenna della telefo-

nia: “Il Comune nell’occasione 
ha ben poco a che fare con 
l’intervento, essendo installata 
su un suolo di un privato da una 
compagnia privata...”.

Infine tra le cose da sistemare 
la linea degli autobus.

“Dal 1° febbraio – dichiara 
ancora Valdameri – abbiamo 
notato, oltre che segnalato 
e lamentato, che gli autobus 
dell’azienda Autoguidovie, che 
gestisce il trasporto pubblico del 
territorio cremasco, dopo quasi 
tre anni sono ritornati a transita-
re e creare disagi in via Roma”.

Per i consiglieri di opposizione 
la strada “è stretta, per non parlare 
dell’uscita dal semaforo. Presente-
remo anche in questo caso un’inter-
rogazione al Consiglio comunale, 
sperando che il sindaco agisca 
presto senza aspettare che capiti 
qualche incidente ai concittadini”.           

Luca Guerini

Minoranza su fanghi e piazzola
Lunedì in Consiglio comunale le interrogazioni di Pieranica per 
Pieranica. “Pericoloso, inoltre, il passaggio dei bus in via Roma”

PIERANICA

CASALETTO VAPRIO: Comune vicino ai suoi anziani
In Chiesa Vecchia servizio di prenotazione per il vaccino

Prosegue in paese il lavoro dell’attivissima 
Commissione Cultura che, come noto, ope-

ra oggi, come nei mesi più duri della pandemia, 
per promuovere le tradizioni e la cultura locali. 
Se è vero che l’emergenza da Coronavirus ha 
quasi sempre bloccato l’attività socio-culturale 
e ricreativa delle nostre comunità, Samuele Ze-
none e compagni hanno tenuto almeno viva la 
‘fiamma’, chiaramente... online. Riuscendo, 
anzi, a organizzare diverse iniziative apprezza-
te e di successo pur con tutte le limitazioni del 
caso.

La prima novità di questi giorni è l’annun-
cio del Fai – Fondo Ambiente Italiano relativo 
alla classifica finale della campagna dedicata a 
‘I Luoghi del Cuore’ (ne parliamo anche nella 
sezione Cultura), kermesse alla quale anche la 
‘Chiesa Vecchia’ del paese ha partecipato per 
la categoria degli ‘Edifici civili’. “Sugli oltre 
39.500 luoghi iscritti alla Campagna Fai pre-
senti su tutto il territorio nazionale, il nostro 
piccolo gioiellino si è classificato alla 600a po-
sizione con 269 voti, piazzandosi così quarto in 
provincia di Cremona e terzo nel territorio cre-
masco!”, informano emozionati i referenti della 
Commissione Cultura. Naturalmente più che 
soddisfatti del traguardo tagliato dal loro “luo-
go del cuore”. “Un ottimo risultato, conseguito 
grazie a tutte le persone che amano la nostra 
‘Chiesa Vecchia’ e che l’hanno conosciuta nel 

corso di questi mesi, appassionandosi alla sua 
storia e alle sue meraviglie (l’immobile, infatti, 
era stato presentato in visite guidate nei minimi 
dettagli, ndr). 

E non è finita qui... restate sintonizzati perché 
ci saranno delle bellissime novità!”. 

Come noto da mesi è in corso il recupero degli 
antichi affreschi strappati dell’ex chiesa parroc-
chiale, che il Comune ha acquistato dal privato 
che li possedeva per riposizionarli in loco: cilie-
gina sulla torta di un articolato progetto com-
plessivo di rilancio di questo splendido spazio 

polifunzionale casalettese. Intanto sempre nei 
giorni scorsi “abbiamo consegnato i premi alle 
nostre due regine del Carnevale! Ancora tan-
tissimi complimenti a Noemi e Alessandra per 
i fantastici costumi!” spiegano Zenone e il suo 
affiatato staff. 

La Commissione, infatti, aveva lanciato il 
‘Grande concorso di Carnevale’ intitolato La 
festa di folli, all’insegna di allegria, divertimento 
e... follia! Due le categorie, ‘Bambini’ e ‘Adulti’, 
invitati a partecipare con fotografie in costume 
inviate alla pagina Facebook della Commissione 
stessa. Creato l’album sono arrivati tanti simpa-
tici scatti, singoli e di gruppo, con quelli di Ales-
sandra e Noemi – ribattezzate dagli organizza-
tori le ‘regine dei folli’ – premiati dai like dei 
concittadini e degli amici della cultura di casa. 

Un’altra magnifica sfilata virtuale andata a 
buon segno! Bene così.

Luca Guerini

CASALETTO VAPRIO: Commissione Cultura, tra arte e Carnevale

Il servizio di supporto agli over 80 per il vaccino 

L’interno della ‘Chiesa Vecchia’,
“luogo del cuore” casalettese nel concorso del Fai
e le premiate nel challenge di Carnevale
Alessandra e la piccola Noemi, 
che con il suo travestimento da Elsa di Frozen 
ha ottenuto ben 597 like!

Il municipio di Pieranica e, 
qui a fianco, via Roma dall’alto
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di ANGELO LORENZETTI

È di circa un milione e mezzo di 
euro la cifra messa a Bilancio per 

l’anno in corso per il settore ‘Opere 
pubbliche’. Spino d’Adda andrà alle 
urne per l’elezione diretta del sindaco 
e il rinnovo del Consiglio comunale 
nei prossimi mesi, ancora non si sa 
con precisione se l’appuntamento si 
svolgerà a fine maggio o in autunno.  
È indubbiamente tempo di consuntivi 
per la compagine di centrosinistra 
guidata dal sindaco Luigi Poli, che 
non parrebbe più intenzionato a 
ricandidarsi. Il programma triennale 
che licenzia in questo periodo, “senza 
ombra di dubbio è il suggello dell’im-
pegno economico più importante che 
il Comune di Spino abbia mai fatto 
fino ad ora – sottolinea il vicesindaco 
e assessore ai Lavori Pubblici, Enzo 
Galbiati –. Per il 2021 si aggiungono 
1.400.000 euro agli oltre 13 milioni 
di euro già impegnati negli scorsi 
anni per opere significative che sono 
state realizzate o che sono in fase di 
realizzazione”.

Il riferimento è “al nuovo plesso 
della scuola primaria, all’interno di 
quello che diverrà un polo scolasti-
co per i nostri giovani spinesi. Non 
possiamo dimenticare il rifacimento 
completo dell’edificio, dove sono 
collocati il nido e le varie associazioni 
e la riqualificazione energetica della 
materna”. A questi interventi “si ag-
giungono la riqualificazione dei locali 
e degli spogliatoi al Centro Sportivo, 
le nuove illuminazioni nella palestra, 
i nuovi fari nel campo da calcio. I 
parchi Rosselli, Resega, Caduti di 
Nassiriya hanno tutti nuove illumina-
zioni, 26 strade sono state messe in 

sicurezza e asfaltate. Molti altri lavori 
sono stati fatti ma non ci sarebbe lo 
spazio per elencarli tutti: il settore 
cui ci stiamo riferendo si occupa di 
manutenzioni e interventi su tutto il 
patrimonio”. 

Galbiati, ritornando agli albori 
di legislatura, fa notare che “siamo 
partiti in sordina e con non poche dif-
ficoltà dovute alla necessità di far qua-
drare i conti di un Bilancio a rischio 
default, ma grazie alla volontà di tutta 
l’amministrazione e al gran lavoro 
svolto dai nostri tecnici comunali, 
stiamo conseguendo gli obiettivi del 
nostro programma elettorale. Anzi, 
stiamo andando ben oltre a questi 
importanti traguardi”.  Il ‘triennale’ 
21-23 “lo definirei il fiore all’occhiello 
di tutto il mandato amministrativo, 

sia sotto l’aspetto economico che 
qualitativo. Abbiamo garantito anche 
quest’anno un impegno di spesa 
importante, ma che non va a gravare 
sulla comunità”. 

Restiamo agli impegni per il 2021. 
“Prevediamo la messa in sicurezza 
dell’intersezione stradale fra la SP91 
e via Martiri della Liberazione per un 
impegno di 150.000 euro; l’intervento 
di messa in sicurezza della roggia 
Bontempa (euro 350.000 euro la spesa  
prevista) con contributi derivanti dallo 
Stato per mettere al sicuro edifici e 
territorio dal rischio dissesto idroge-
ologico. Significativa l’operazione  di 
riqualificazione energetica e messa in 
sicurezza del Centro Sociale: l’inve-
stimento sarà di 700.000 euro, mentre 
per la messa a norma del centro 

sportivo, secondo  stralcio, l’impegno 
è di 200.000,00 euro”.

Il vicesindaco precisa che “non ven-
gono inseriti nel programma annuale, 
ma tra i tanti interventi vi sono anche 
la riqualificazione viabilistica di stra-
de, marciapiedi e tutte le manutenzio-
ni straordinarie”.

Sarà Enzo Galbiati il prossimo 
candidato sindaco del centrosinistra? 
Il suo nominativo in paese circola da 
tempo, ma l’interessato al momento 
non parla.

Ultimo Bilancio, grandi opere
La Giunta Poli mette un altro milione e mezzo di euro nel previsionale che porta 
alle elezioni per completare un panorama di interventi in cui spicca la scuola

SPINO D’ADDA

C’è anche quello del Comune di Quintano tra 
i 127 progetti finanziati a livello lombardo 
per la realizzazione e l’adeguamento di par-

chi gioco inclusivi. La Regione erogherà in tota-
le 3.688.221 milioni di euro suddivisi tra i diversi 
Enti partecipanti. Questi progetti si aggiungono a 
quelli già approvati negli anni scorsi per mettere a 
disposizione dei bambini lombardi parchi attrez-
zati senza barriere architettoniche e sicuri. “Il gio-
co rappresenta un momento fondamentale nella 
crescita e nello sviluppo delle relazioni sociali per 
tutti i bambini. Garantire il diritto al gioco – sot-
tolinea Alessandra Locatelli, assessore alla Fami-
glia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari Oppor-
tunità –; è da sempre una delle priorità di Regione 
Lombardia, che attraverso lo stanziamento di im-
portanti risorse messe a disposizione dei Comuni 

intende dare la possibilità di progettare e adegua-
re degli spazi che possano essere fruibili da tutti. 
Permettere a tutti i bambini più piccoli di accedere 
agli spazi di gioco, senza barriere architettoniche, 
è fondamentale per la promozione dell’inclusione 
sociale”.

La risposta da parte del territorio a questo bando 
è stata importante, oltre le aspettative: “Questo mi 
rende particolarmente orgogliosa, in quanto è la 
dimostrazione di una evidente sensibilità da parte 
dei nostri amministratori verso la necessità di of-dei nostri amministratori verso la necessità di of-dei nostri amministratori verso la necessità di of
frire a tutti i bambini adeguati spazi di gioco. L’at-
tività ludica, nello specifico quella all’aria aperta, 
aiuta a tenere in salute chi la pratica, a sviluppare 
capacità motorie quali il senso dell’equilibrio e del-
lo spazio, a rafforzare abilità di cooperazione, ap-
portando dei significativi effetti terapeutici”. Con 

Quintano, a livello cremasco, fondi sono giunti a 
Dovera, Agnadello, Offanengo e Ripalta Arpina, 
che daranno vita ai propri progetti.

Al Comune quintanese arriveranno 30.000 
euro, con grande soddisfazione dell’amministra-
zione comunale che aveva presentato il proprio 
progetto in novembre, rimanendo in graduatoria 
sino a settimana scorsa, quando s’è appreso della 
conferma del finanziamento. “Posizioneremo gio-
chi inclusivi – spiega il sindaco Elisa Guercilena –. 
Nello specifico una giostra, giochi a molla, un ca-
stello, una teleferica, con anche la riqualificazione 
dei giochi esistenti”. Intorno ai divertimenti sarà 
realizzata una speciale pavimentazione in gomma 
colorata anti trauma. Insomma, il parco giochi di 
via Bilvecchio diventerà meraviglioso!

Luca Guerini

QUINTANO: il gioco non deve avere barriere

di ANGELO LORENZETTI

“Grazie per lo straordinario impegno dimostrato 
nella prevenzione e gestione dell’emergenza 

epidemiologica”. Lunedì 15 febbraio scorso la re-
sponsabile della Polizia Locale di Pandino, Francesca 
Mauro e l’agente di Spino, Giuseppe Cantoni, presso 
la sede della Regione Lombardia a Cremona, hanno 
ritirato il ‘nastrino’ nonché gli attestati che il ‘Pirellone’ 
ha voluto consegnare ai 5.398 operatori di Polizia Lo-
cale lombardi come segno di riconoscimento appunto 
per l’impegno durante la prima ondata del Covid-19.  
“Riconoscimento inaspettato ma allo stesso tempo 
gradito – riflette la dottoressa Mauro, in servizio in 
quel periodo e sino al 31 agosto scorso presso la Poli-
zia Locale di Crema –. Sono stati mesi molto difficili e 
psicologicamente anche molto stressanti perché non si 
conosceva nulla di questa pandemia. I cittadini, dalle 
varie Forze dell’Ordine, avevano bisogno di essere ras-
sicurati”. Gli Uffici delle Polizie Locali “erano presi di 
assalto per richieste di informazioni e il nostro com-
pito era quello di tranquillizzare gli utenti cercando 
di dare le informazioni corrette, ma allo stesso tempo 
gli operatori procedevano al controllo del rispetto del 
distanziamento, alla verifica del rispetto degli orari di 
chiusura di esercizi commerciali nonché posti di con-
trollo relazionando il tutto alla Prefettura”.

La Regione Lombardia ha quindi voluto ringrazia-
re gli operatori della Polizia Locale, “uomini e donne, 
che durante un periodo difficile non si sono mai tirati 

indietro, anzi, hanno dimostrato di essere sempre pre-
senti sul campo con grande abnegazione”.  La dotto-
ressa Mauro evidenzia che anche oggi i pandinesi si 
rivolgono sovente alla vigilanza per fugare dubbi in 
merito al Dpcm, “così da comportarsi nel pieno rispet-
to dei protocolli vigenti. Ne approfitto per ricordare i 
tanti colleghi che in questi mesi ci hanno lasciato svol-
gendo con grande abnegazione il loro lavoro. A tutti 
loro va la nostra riconoscenza”.

Hanno ricevuto il ‘nastrino’ nonché l’attestato di 
riconoscenza da parte della Regione Lombardia: l’ex 
responsabile della P. L. Cagninelli (durante il primo 
lockdown al comando della Polizia Locale di Pan-

dino);  l’attuale Comandante Francesca Mauro; gli 
Agenti Beretta, Moroni, e Rovescalli.

L’attenzione dei ghisa deve restare alta non solo in 
merito alla pandemia e al rispetto delle prescrizioni, 
ma anche sui temi che riguardano atti di vandalismo e 
inciviltà. Il riferimento è a quanto l’assessore all’Urba-
nistica e Lavori Pubblici Francesco Vanazzi ha amara-
mente riscontrato condividendo la sua preoccupazione 
con i colleghi di Giunta: “Il nostro territorio comunale 
e le sue infrastrutture sono state bersaglio purtroppo 
nelle ultime settimane di un incremento di atti vanda-
lici di vario tipo, dalla sottrazione delle bandiere del 
Comune (goliardia?) al danneggiamento di quadri elet-

trici dell’illuminazione pubblica, al furto del faro che il-
lumina il monumento ai Caduti dell’Avis, ai danni alla 
recinzione del parco di Nosadello, addirittura all’intro-
duzione di persone nelle strutture sportive di blu Pan-
dino”.  Tracciato questo quadro, che deve indurre un 
po’ tutti a una riflessione, Vanazzi porta a conoscenza 
che “l’amministrazione comunale ha quindi deciso di 
accelerare il processo di gestione della videosorveglian-
za, riattivando quello che era stato lasciato in disuso 
per troppo tempo. È pertanto intervenuta la società 
che già provvedeva alla manutenzione dell’impianto e 
con un costo irrisorio è riuscita a ripristinare 12 tele-
camere delle 18 di cui è costituito il sistema attuale di 
videosorveglianza; tutto questo sotto la verifica della 
comandante della Polizia Locale, la dottoressa France-
sca Mauro che ne avrà la gestione, riattivando così un 
primo elemento di sicurezza sul territorio”.

Il Comune di Pandino ha ottenuto un finanziamen-
to straordinario di 100.000 euro da parte della Regione 
Lombardia, che “ci consentirà di intervenire celermen-
te proprio sull’impianto di videosorveglianza: verrà 
presto rinnovato con elementi ad alta definizione e 
ampliato nel numero delle telecamere presenti sul ter-
ritorio”. Restando in argomento c’è dell’altro: “Sono 
stata avviate altre attività, in parte già finanziate, per 
incrementare ulteriormente efficacia ed efficienza del 
sistema di controllo e sicurezza del nostro territorio, 
quale utile ausilio alle attività della Polizia Locale per 
la sicurezza sia dei beni del Comune che dei cittadini 
della comunità di Pandino”.

PANDINO: Polizia Locale da encomio, e il Comune pensa alla sicurezza

All’orizzonte è in program-
ma un nuovo intervento al 

cimitero di Agnadello. L’ammi-
nistrazione comunale capitana-
ta dal sindaco Stefano Samarati ta dal sindaco Stefano Samarati 
opera con l’intento di realizzare opera con l’intento di realizzare 
una riqualificazione totale del una riqualificazione totale del 
camposanto.

Nei giorni scorsi, con una de-
libera, la Giunta ha approvato libera, la Giunta ha approvato 
l’aggiornamento del progetto l’aggiornamento del progetto 
definitivo denominato ‘Secon-
do Lotto lavori di beni pubblici do Lotto lavori di beni pubblici 
contaminati da amianto’. In contaminati da amianto’. In 
particolare il primo cittadino particolare il primo cittadino 
e gli assessori hanno deciso di e gli assessori hanno deciso di 
aderire al bando regionale volto aderire al bando regionale volto 
all’assegnazione di contributi all’assegnazione di contributi 
agli Enti locali per procedere 
con la rimozione e lo smalti-
mento di manufatti contenenti mento di manufatti contenenti 
amianto e la realizzazione di 
manufatti sostitutivi ubicati in manufatti sostitutivi ubicati in 
edifici, di qualsiasi destinazione edifici, di qualsiasi destinazione 
d’uso. Per tale misura dal Pirel-
lone hanno messo a disposizio-
ne 10.000.000 euro. 

In particolare, se il progetto In particolare, se il progetto 
presentato da Samarati e com-
pagni fosse approvato, i lavori pagni fosse approvato, i lavori 
si concentrerebbero sui vecchi si concentrerebbero sui vecchi 
loculi del camposanto agnadel-
lese dove ancora, appunto, c’è 
tale copertura di amianto. La 
spesa ammonta complessiva-
mente a circa 73mila euro, di cui mente a circa 73mila euro, di cui 
9.272,75 euro finanziati con ri-
sorse comunali e il restante dalla 
Regione.

“Come già abbiamo dichiara-
to più volte, abbiamo intenzione to più volte, abbiamo intenzione 
di aderire, ove possibile, a più di aderire, ove possibile, a più 
bandi regionali possibile” ha bandi regionali possibile” ha 
affermato l’assessore ai Lavori affermato l’assessore ai Lavori 
Pubblici, Giuseppe Rovida. 

Questo, se approvato, non Questo, se approvato, non 
sarà l’unico intervento al cimi-
tero. Dalla Regione, nei mesi tero. Dalla Regione, nei mesi 
scorsi infatti, sono giunti altri fi-
nanziamenti: una parte destina-
ta alla realizzazione del quarto ta alla realizzazione del quarto 
padiglione di loculi nella zona padiglione di loculi nella zona 
ovest, che prevede 76 loculi e 32 
ossari; l’altra parte invece volta ossari; l’altra parte invece volta 
a finanziare le opere di riquali-
ficazione e adeguamento del ci-
mitero, che verranno realizzate 
nell’arco di quest’anno.
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Il rendering della nuova scuola di Spino d’Adda e a lato, dall’alto, Poli e Galbiati
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di FRANCESCA ROSSETTI

Mentre l’ufficio postale del 
paese continua a seguire 

un orario di apertura ridotto, 
sulla questione, dopo le lamentele 
pubbliche del sindaco Stefano 
Samarati di settimana scorsa, in-
terviene anche la minoranza Lista 
per Agnadello.

“Più di un mese fa abbiamo 
rivolto un’interrogazione al primo 
cittadino in merito alle chiusure 
arbitrariamente decise da Poste 
Italiane (prima totale, poi parziale 
ndr) – ha affermato il leader del 
gruppo d’opposizione Giovan-
ni Calderara nella tradizionale 
diretta Facebook domenicale –. 
Chiusure che producono degli 
assembramenti. Questa è una 
situazione che si trascina ormai 
da un anno circa. È previsto un 
ritorno alla normalità?”.

L’ex sindaco agnadellese e com-
pagni hanno presentato, lo scorso 
23 gennaio, un’interrogazione al 
sindaco in merito alla ‘faccenda’ 
per chiedere in particolare quanto 
l’amministrazione ha fatto, e se ha 
fatto tutto quanto in suo potere, 
per risolvere questa spiacevole 
situazione. Come loro stessi 
hanno dichiarato, sono consape-
voli che “la decisione di chiudere 
un ufficio postale a giorni alterni 
non spetta al sindaco e neanche 

all’amministrazione comunale, 
ma trattasi in ogni caso di un’ar-
bitraria […] sospensione di un 
servizio pubblico, rispetto al quale 
una pubblica amministrazione 
ha il dovere di intervenire con 
fermezza e con insistenza, a difesa 
dei diritti dei cittadini, già provati 
dalla difficile situazione che tutti 
conosciamo”.

Un’interrogazione a cui è se-
guita la risposta di Samarati, così 
come previsto dal regolamento. A 
Calderara dunque è stata conse-
gnata la corrispondenza tra Sama-
rati e la dirigenza di Poste Italiane. 
E da quanto ha potuto evincere 
in queste “lettere c’è la lamentela, 
ma non la contestazione”. 

Per sortire l’effetto desiderato 
e quindi che l’Ufficio ritorni 
all’orario pre pandemia, secon-
do il capogruppo di minoranza 
è necessario rapportare a tale 
richiesta un quadro normativo 
di riferimento, quello che egli ha 
illustrato dettagliamente nella sua 
replica al sindaco. Quindi ha par-
lato della Legge 261 del 1999 che 
assicura la fornitura del servizio 
universale postale e le prestazioni 
in tutto il territorio nazionale, 
in via continuativa salvo casi di 
forza maggiore. Ha sottolineato, 
poi, che l’Autorità di vigilanza 
ha previsto l’apertura degli uffici 
unici non inferiore a tre giorni e 

18 ore settimanali. Secondo l’arti-
colo 5 della delibera dell’autorità 
di vigilanza, inoltre, stabilisce 
che Poste Italiane ha l’obbligo di 
comunicare ai sindaci gli eventuali 
interventi di chiusura o rimodu-
lazione delle aperture almeno 60 
giorni prima della data prevista. 
“Dalla documentazione che lei ci 
ha inviato risulta che l’informativa 
di Poste Italiane riguardante il 
dimezzamento delle giornate di 
apertura le è stata inviata il giorno 
20 marzo per il 24 marzo” chiosa 
Calderara.

Lista per Agnadello è stupita che 

la situazione in paese sia la stessa 
da ormai un anno e che non sia 
ancora stato segnalato il caso 
all’autorità di vigilanza e richiesto 
un intervento sanzionatorio 
dall’autorità stessa.

Calderara suggerisce a Samarati 
di non limitarsi a segnalare disagi: 
“Bisogna approfondire lo studio 
della materia, avvalendosi even-
tualmente del segretario comunale 
e prendere di petto la questione 
sul piano del Diritto, facendo leva 
sulla copiosa giurisprudenza già 
esistente, oltre che sulla normativa 
statale ed europea”.

Poste, serve la contestazione
Sul servizio ridotto dell’ufficio del paese che si trascina da oltre un 
anno, Calderara invita Samarati a prendere di petto la situazione

AGNADELLO

Il capogruppo di minoranza,
ex sindaco di Agnadello, Giovanni Calderaraex sindaco di Agnadello, Giovanni Calderara

Presto anche ad Agnadello, come in altri paesi del territorio cre-
masco, sarà realizzata un’area giochi inclusiva. Un luogo dove 

tutti i bambini, anche quanti hanno difficoltà motorie e non solo, 
potranno divertirsi con i propri amici.

Nei mesi scorsi l’amministrazione guidata dal sindaco Stefano 
Samarati ha partecipato al bando promosso dalla Regione Lombar-
dia, volto a finanziare i progetti per realizzare o adeguare parchi at-
trezzati. “L’obiettivo è di rendere sempre accessibili ai bambini con 
disabilità, motorie e sensoriali, gli spazi pubblici in quanto luoghi 
privilegiati per promuovere l’inclusione e la socialità – avevano spie-
gato allora dal Pirellone –. Il gioco all’aperto rappresenta uno dei 
migliori strumenti per favorire la relazione e il benessere dei bimbi”.

Sono 127 i progetti finanziati dalla Regione con oltre 3,5 milio-
ni di euro – di cui 243.054,90 euro destinati solo alla provincia di 
Cremona – che si vanno ad aggiungere a quelli già approvati negli 
anni scorsi.

Il primo cittadino agnadellese e compagni non si sono fatti di 
certo scappare questa possibilità e quindi hanno aderito al bando 
presentando un progetto. Finanziamento ottenuto. E che finanzia-
mento! In arrivo 30.000 euro.  

“Grazie all’ottimo lavoro svolto e alla lungimiranza di Regione 
Lombardia attrezzeremo l’area del parco di via Sandro Pertini con 
giochi adatti a tutti i bambini, indipendentemente dalle loro abilità 
– spiega l’assessore al Sociale, Valentina Battisti –. Questo è un ul-
teriore passo per rendere il nostro paese un posto migliore per tutte 
le famiglie, nel segno dell’inclusività!” Una notizia ben accolta dai 
genitori dei bambini agnadellesi. Anche se dalla comunità non sono 
mancate alcune perplessità. La paura è che possano accadere di 
nuovo, come in passato, atti di vandalismo. Problematica che l’am-
ministrazione avrebbe tenuto in considerazione: sarebbe intenzio-
nata a recintare l’area, chiudendola negli orari notturni, procedendo 
con l’installazione delle telecamere per una sorveglianza continua. 
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AGNADELLO
PARCO GIOCHI INCLUSIVO

BAGNOLO CREMASCO: TANTI AUGURI AGOSTINO!

Il nostro caro Agostino Lupo 
Pasinetti giovedì 11 marzo com-
pie 90 anni. A questa età vorrei 
essere come te, ancora pieno di 
stupore e di gioia di vivere... la tua 
vitalità è il dono più grande che tu 
fai a noi ogni giorno!

Tanti auguri da Augusta, Fran-
cesco, Giannina, e dal tuo caro 
nipote Matteo.

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

MONTODINE: 94 ANNI!

Domani, domenica 7 marzo, il 
signor Vincenzo Cazzulli festeg-
gerà il bellissimo traguardo delle 
94 primavere.

Tanti cari auguri di un sereno 
compleanno da tutta la famiglia.

Congratulazioni!

Friendly
 Dedicata a tutte le donne 

8.3.2021. Sei la luce dei miei oc-
chi. Il mio amore è la guida della 
mia mente, amarti è come vivere 
in un sogno dorato, piangere per 
te è una gioia, la lontananza di 
qualche ora è come un’eternità. 
Sei tanto buona e dolce, la mia 
vita senza di te è vuota e molto 
triste. La tua presenza mi aiuta a 
vivere. Rosy.

Animali
 VENDO CONIGLIO no-

strano maschio di un anno con tri-
pla vaccinazione a € 20. ☎ 328 
3767124

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICI DA CORSA 

in carbonio, montata Campagno-
la super record, con ruote nuove, 
misura 53/54, molto bella vendo 
a € 630 e regalo abbigliamento 
(casco, guanti, scarpe...); VEN-
DO BICICLETTA da ragazza 
da passeggio usata 6 mesi con 
cambi a € 40 ☎ 0374 874223

 VENDO BICICLETTA da 
donna nera con freni a bacchetta 
e 2 cestini € 70. ☎ 0373 201329

 CERCO, a un prezzo ragio-
nevole, VESPA 50 special anni 
70 funzionante, no PK. ☎ 331 
8025656

 VENDO BICICLETTA da 
donna € 30; BICICLETTA da 
uomo a € 70. ☎ 333 1200145

Varie
 VENDO FORBICI TO-

SASIEPI e tagliaerba, nuove 
a batteria al litio a € 30. ☎ 
339 7550955

 VENDO N. 50 LIBRI vari a 
€ 20 totali. ☎ 0373 201329

 VENDO BATTERIA tra-
dizionale DIXON usata in buo-
no stato a € 100 trattabili. ☎ 335 
1564170 (Cinzia)

 VENDO MATERASSO da 
1 piazza antidecubito praticamen-
te nuovo a € 150. ☎ 340 5417106

 VENDO TENDA DA 
SOLE/QUADRA con motore 
elettrico metri 4, braccio metri 
2,5, telo un anno di vita € 400 
trattabili. ☎ 338 8967209

 VENDO 30 q di LEGNA 
DA ARDERE a € 10 al q.; 2 
MOTOSEGHE grandi a € 
150; una MOTOSEGA piccola 
a € 70. ☎ 333 1200145

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO LAVATRICE a 
€ 50; FORNO A GAS a € 50; 
MOBILI SALOTTO con 4 se-
die e tavolo rotondo a € 200; 
CAMERA MATRIMONIALE 
a € 150. ☎ 328 7650142

 VENDO MOBILETTO 
bianco da cucina con cassetti a € 
10; CASSETTIERA di vimini € 
10; CANTINETTA per appog-
giare le bottiglie € 10; regalo mo-
bile con vetrina. ☎ 0373 201329

Ringraziamento
Associazione Assistenza Disabili GINEVRA TERNI DE’ 

GREGORJ ETS-ODV ringrazia Associazione Popolare Crema 
per il Territorio, per il generoso contributo con lo scopo di soste-
nere i progetti a favore della disabilità.

Il CENTRO DI AIUTO ALLA VITA ringrazia per le offerte 
ricevute in occasione della Festa della Vita: le parrocchie di S. 
Benedetto e S. Pietro, di S. Angela Merici, di Ripalta Arpina, di 
Bagnolo Cremasco e la signora Orsola Fornaroli.

MADIGNANO:
NOZZE DI RUBINO!

Ai nostri cari nonni 

Agostina e Pino che 

domenica 28 febbraio 

hanno festeggiato 45 

anni di matrimonio!

Tantissimi auguri dai 

nipoti Alessandro, An-

drea e tutta la famiglia.

CREMA: DOTTORATO DI RICERCA

Venerdì 26 febbraio Alessandro Doldi ha 
conseguito con valutazione di “Eccellente con 

Lode” il titolo accademico di Dottore di ricerca in Scienze Mate-
matiche presso l’Università degli studi di Milano presentando la 
tesi: “Equilibrium, systemic risk measures and optimal transport: 
a convex duality approach”.

Ad Alessandro vanno i complimenti dei genitori, parenti e amici 
con l’augurio di proseguire con soddisfazione il suo percorso di 
lavoro.

ROMANENGO:
CONGRATULAZIONI DOTT.SSA MONICA!

Mercoledì 24 febbraio si è brillantemente 
laureata in Fisica presso l’Università degli Studi di Milano Monica 
Vincenzi discutendo la tesi “Studio di una metrica di confronto per 
distribuzioni di dose cutanea ottenute con simulazioni software e 
pellicole radiocromiche in procedure angiografiche interventisti-
che ad alta dose”.

Congratulazioni vivissime alla neo dottoressa da mamma Paola, 
papà Massimo, le sorelle Sofia ed Elisa con Marck, i nonni Anto-
nietta, Franca e Pino, gli zii Roberta e Gabriele con Alessandro.

RIPALTA ARPINA: 91 ANNI!

Domani, domenica 7 marzo, il 
signor Evaristo Bissa festeggia il 
novantunesimo compleanno.

Congratulazioni e auguri per 
il traguardo raggiunto da tutta la 
sua famiglia.
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di TOMMASO GIPPONI

Il punto indubbiamente più dibattuto 
nel corso dell’ultimo consiglio comu-

nale a Caravaggio è stato quello relativo 
al Piano Urbano di Mobilità Sostenibi-
le, il cosiddetto PUMS. 

L’amministrazione ha affidato 
all’ingegner Massimo Percudani la rea-
lizzazione di uno studio, presentato in 
consiglio e successivamente approvato, 
non senza qualche polemica da parte 
delle minoranze in aula. 

Fondamentalmente, questo PUMS 
indica l’indirizzo pluriennale da seguire 
per ottenere un miglioramento in 
termini di viabilità e inquinamento, un 
piano strategico che mira a un siste-
ma di mobilità che contempli tutte le 
modalità di trasporto, e che sia social-
mente inclusivo. Un piano che metta 
al centro le persone, che possa trovare 
soluzioni integrate efficaci, ma anche 
economiche. 

Percudani ha quindi proposto un’ana-
lisi di come già rispetto al 2010 i volumi 
di traffico nel centro abitato siano dimi-
nuiti, principalmente per merito della 
tangenzialina ovest esterna realizzata 
assieme alla BreBeMi. 

L’analisi poi è continuata sulla situa-
zione dei parcheggi. Attualmente in 
città sono previsti 1.144 posti parcheg-
gio, e sono state rilevate alcune aree di 
particolare sofferenza, sia per quanto 
riguarda la zona che per la fascia ora-
ria, in particolare a ridosso del centro 
storico, anche per la conformazione 
molto antica di alcune vie. 

Dopo lo status quo è stato il mo-
mento delle proposte, linee guida da 
inseguire con opere mirate per miglio-
rare la situazione in città. Dal punto di 
vista infrastrutturale, per evitare che il 

traffico graviti troppo su alcune zone 
del paese, sono stati messi in progetto 
diversi interventi, come la realizzazione 
di rotatorie e di sensi unici, ma in un 
ordine logico che non appesantiscano 
mai la situazione nel momento in cui 
vanno a realizzarsi. 

L’ingegnere poi ha portato alcuni 
esempi contestualizzati alla città. Per 
esempio si pensa di rendere a senso 
unico via S. Caterina da Siena, dove c’è 
un plesso scolastico, di modo da poter 
recuperare nella sede stradale spazio 
per la fermata del bus e per la sosta dei 
veicoli. Stesso discorso anche per via 
Gritti. A livello di rotatorie sicuramente 
da riprogettare quella di via Europa 
Unita, via Papa Giovanni e via Calven-
zano. 

Sempre circa la mobilità scolastica, 
per evitare problemi nella zona delle 
scuole Merisi, si propone di deviare 

il traffico verso largo Robecchi, dove 
effettuare il carico e scarico degli stu-
denti, e da lì creare un breve percorso 
pedonale sicuro per raggiungere l’isti-
tuto. Un altro senso unico che potrebbe 
essere istituito è in via Seriola, che 
potrebbe anche permettere la realizza-
zione di nuovi parcheggi. 

Oltre a tutto questo, l’idea del PUMS 
è quella di rendere il centro di Cara-
vaggio una “Città 30”, con limite di 30 
km orari che da un lato abbasserebbe 
l’inquinamento e dall’altro permettereb-
be una presenza contemporanea molto 
più sicura di automobili, biciclette e 
pedoni. Il tutto incentivando il traffico 
non veicolare mediante controllo degli 
accessi e cercando di potenziare tra-
sporto pubblico e modalità alternative, 
come un uso maggiore del bike sharing. 

Diverse sono state le obiezioni delle 
minoranze. Per Lega, come espresso 

dal capogruppo Giuseppe Prevedini, i 
problemi principali del PUMS presenta-
to sono sostanzialmente due: da un lato 
una serie di opere elencate molto one-
rose e soprattutto di prospettiva troppo 
lunga, un decennio circa, e dall’altro 
soprattutto la totale cancellazione della 
tangenziale est – già prevista nel PGT 
– dal Piano. Altre, poi, le critiche nel 
dettaglio: l’inserimento di piccole rota-
torie in zone di insediamento industria-
le che renderebbero difficile il transito 
dei camion. 

Dal capogruppo di maggioranza, il 
consigliere Lazzarini, un grande plauso 
per questo Piano, uno studio finalmente 
di largo respiro pluriennale, concetto 
ripreso dal collega Bacchetta, che ha 
sottolineato come questo sia il primo 
passo per trasformare Caravaggio in 
una vera e propria “Smart City”. 

Ai consiglieri si sono aggiunti poi an-
che i commenti dell’assessore Federica 
Banfi e del sindaco Claudio Bolandrini, 
che hanno sottolineato come le linee 
guida di questo PUMS vengano anche 
da specifiche richieste dei cittadini, 
espresse durante numerosi incontri, e 
che il principio guida è stato sempre 
quello di aumentare la sicurezza dei 
cittadini. 

In particolare il sindaco ha sottoli-
neato poi come la tangenziale est sia 
stata momentaneamente accantonata in 
quanto in sé progetto troppo oneroso, 
ma che essendo appunto inserita nel 
PGT potrà essere ripresa in futuro 
qualora saranno disponibili i fondi, da 
parte della prossima amministrazione. 

Oltre alla Lega, contro l’approvazione 
ha votato anche il consigliere di mino-
ranza Facchinetti, che pur ringraziando 
l’ingegner Percudani per il lavoro svolto 
non ne condivide la visione. 

L’idea di una “Città 30”
Uno studio approvato in Consiglio comunale, non senza qualche polemica
Proposte per un miglioramento in termini di viabilità e inquinamento

PIANO MOBILITÀ SOSTENIBILE

Una bella iniziativa in programma domani, domenica 7 
marzo a Caravaggio, in un fine settimana che porterà 

poi alla Festa della Donna di lunedì, da parte dell’associa-
zione Openroad. 

“Donare una poesia non costa nulla, ma può far sentire 
la tua vicinanza alle persone che ami! – così si legge nel 
comunicato stampa diffuso dalla giovane, attività realtà cit-
tadina – Vuoi regalarti o donare la lettura di una poesia alle 
persone chi ami? Oppure hai un amico lontano? Fagli sape-
re che lo pensi. Domani OpenRoad Caravaggio organizza 
Un pensiero per te, lettura telefonica di poesie a chiunque la 
desideri! I membri dell’associazione leggeranno bellissime 
poesie con tema le donne”. 

Chi ha aderito all’iniziativa, nei giorni scorsi ha compi-
lato l’apposito form disponibile sulle pagine Facebook e 
Instagram di OpenRoad Caravaggio, oppure scrivendo al 
numero 351 9798955 o a openroad.caravaggio@gmail.com. 
Per restare aggiornati sulle numerose iniziative organizzate 
dall’associazione, seguite OpenRoad sui social. 

UN PENSIERO PER TE 

IIl Direttore Sanitario dottor l Direttore Sanitario dottor 
Callisto Marco Bravi lascia Callisto Marco Bravi lascia 

Treviglio per un nuovo e presti-
gioso incarico in un’altra Regio-
ne.

Il Presidente del Veneto, Luca Il Presidente del Veneto, Luca 
Zaia l’ha nominato venerdì scor-
so direttore generale dell’Azien-
da Ospedaliera Universitaria da Ospedaliera Universitaria 
Integrata di Verona. “Sono par-
ticolarmente contento della fidu-
cia accordatami dal Presidente e 
dal Magnifico Rettore Nocini – dal Magnifico Rettore Nocini – 
ha affermato Bravi –. Ringrazio ha affermato Bravi –. Ringrazio 
tutti per la particolare dedizione tutti per la particolare dedizione 
al lavoro in quest’anno di pande-
mia. È stata una grande occasio
al lavoro in quest’anno di pande
mia. È stata una grande occasio
al lavoro in quest’anno di pande

-
ne per scoprire le professionalità ne per scoprire le professionalità 
dedite al bene delle persone bi-
sognose di salute”.

Il dottor Bravi sarà sostituito Il dottor Bravi sarà sostituito 
come direttore sanitario dall’at-
tuale direttrice medica dei tuale direttrice medica dei 
Presidi ospedalieri, dottoressa Presidi ospedalieri, dottoressa 
Flavia Simonetta Pirola, già di-
rettore socio sanitario dell’Asst rettore socio sanitario dell’Asst 
Bergamo Ovest. “Ringrazio il Bergamo Ovest. “Ringrazio il 
Direttore generale per la fiducia Direttore generale per la fiducia 
che ancora una volta mi ha vo-
luto accordare, fiducia che mi 
permette di continuare a lavo-
rare per questo territorio che è rare per questo territorio che è 
la mia terra. Dopo l’esperienza la mia terra. Dopo l’esperienza 
come direttore socio sanitario e come direttore socio sanitario e 
come direttore dei presidi ospe-
dalieri di Treviglio-Caravaggio dalieri di Treviglio-Caravaggio 
e Romano di Lombardia (in-
carico che continuerà a ricopri-
re), la conoscenza acquisita mi re), la conoscenza acquisita mi 
permetterà di restituire ad essa permetterà di restituire ad essa 
quello che in passato ho ricevu-
to” così ha commentato il nuo-
vo incarico.

Il direttore generale Peter As-
sembergs ha espresso grande sembergs ha espresso grande 
soddisfazione per il dottor Bravi soddisfazione per il dottor Bravi 
e lo ha ringraziato per il lavoro e lo ha ringraziato per il lavoro 
svolto, soprattutto durante l’ulti-
mo anno. Ha chiosato: “Quanto mo anno. Ha chiosato: “Quanto 
a Pirola, dopo una vita profes-
sionale spesa in primarie azien-
de pubbliche e due anni con me de pubbliche e due anni con me 
qui all’Asst Bergamo Ovest, mi 
è parso importante favorire la è parso importante favorire la 
continuità operativa e pertanto continuità operativa e pertanto 
l’ho nominata nuovo direttore l’ho nominata nuovo direttore 
sanitario”.

Buon lavoro al dottor Bravi e Buon lavoro al dottor Bravi e 
alla dottoressa Pirola.

ASST BERGAMO

L’Oratorio della Beata Vergine Assunta di Calven-
zano, più noto come Chiesetta della Madonna 

dei Campi o Chiesetta degli Alpini, ha raccolto 2.421 
voti nel decimo censimento FAI “I Luoghi del Cuore 
2020”, classificandosi al 26° posto della classifica re-
gionale e al 184° posto in quella nazionale.

Un importante risultato che consentirà al Santuario 
di partecipare con il progetto di un nuovo impianto 
illuminotecnico al bando per l’assegnazione dei fondi 
2021, finanziato dal FAI in collaborazione con Intesa 
San Paolo.

La campagna “I Luoghi del Cuore” è un evento di 
portata nazionale che il Fondo Ambiente Italiano or-
ganizza con cadenza biennale al fine di sensibilizzare 
sul valore del nostro patrimonio artistico, culturale e 
paesaggistico. Negli anni pari, da maggio a dicembre, 
è possibile candidare e votare il proprio posto del cuo-
re. I beni che si posizionano nei primi posti nella clas-
sifica nazionale ricevono finanziamenti per interventi 
di valorizzazione; mentre tutti gli altri che raccolgono 
un numero minimo di voti, nello specifico 2.000, pos-
sono partecipare l’anno successivo a un bando per ri-
cevere il sostegno (tecnico o economico) del FAI nella 
realizzazione di un progetto. 

Lo studio del nuovo impianto di illuminazione 
della Chiesetta di Calvenzano è stato realizzato da 
alcuni volontari del Gruppo FAI della Bassa Berga-
masca – che peraltro ha anche supportato la raccolta 
firme promossa dal comitato “Alpini per la Chiesetta 
di Calvenzano” – in collaborazione con il Comune e 

la Parrocchia di Calvenzano.
Il vecchio impianto, vetusto ed energeticamente di-

spendioso, verrà sostituito da faretti a Led di ultima 
generazione. I punti luce installati saranno poco inva-
sivi e serviranno da scenografia al racconto del ciclo 
di affreschi sulla vita della Beata Vergina Maria dipin-
ti nel 1623 dal pittore cremasco Tommaso Pombioli 
sulle pareti e sulle volte a crociera dell’unica navata. 
Inoltre, grazie a un sistema di regolazione dell’illumi-

nazione di ciascun affresco, nei percorsi guidati sarà 
possibile una maggiore interazione dei visitatori con 
le opere. Per quanto riguarda l’esterno, attraverso un 
sistema di illuminazione dei vuoti, si porranno in 
evidenza i due elementi architettonici più importanti 
dell’edificio, ossia il campanile e il sottoportico.

La chiesetta, infatti, in origine sorgeva in un’area 
boschiva lontana dal centro abitato, e il suo campa-
nile, costruito in epoca anteriore all’edificazione del 

Santuario, era punto di riferimento per i tanti contadi-
ni che lavoravano i campi intorno al paese. I braccian-
ti, inoltre, erano soliti riparare sé stessi e i loro raccolti 
dalle intemperie nello spazio coperto dai portici an-
tistante l’ingresso e affilare i loro utensili utilizzando 
come pietra cote la lastra che ricopre il muretto intor-
no al sagrato.

La realizzazione del progetto servirà a rendere an-
cora più suggestive le visite al Santuario che il Gruppo 
FAI della Bassa Bergamasca organizza a partire dalla 
prima domenica di maggio e ogni successiva terza do-
menica del mese sino a ottobre. 

In occasione di queste visite, condotte degli “ap-
prendisti ciceroni” del Liceo Classico dell’Istituto 
Salesiano Don Bosco di Treviglio, è possibile anche 
visitare l’attiguo Bosco Spino, progetto vincitore del 
Premio Nazionale Legambiente 1995 ed emblema 
della biodiversità del nostro territorio, realizzato ne-
gli anni Novanta dall’amministrazione comunale di 
Calvenzano con gli studenti delle scuole medie locali.
Parte dei fondi, poi, verrà destinata all’installazione 
di cartellonistica segnaletica volta a indicare il sito ai 
numerosi pellegrini diretti al vicino santuario mariano 
di Caravaggio.

Grazie all’iniziativa del comitato promotore, del 
Comune di Calvenzano e del Gruppo FAI della Bas-
sa Bergamasca, ma soprattutto alla volontà dei 2.421 
che hanno votato per la Chiesetta, sarà l’occasione per 
valorizzare un piccolo gioiello del nostro territorio, te-
stimonianza dell’antica civiltà rurale. 

I Luoghi del Cuore: 2.421 voti per la Chiesetta della Madonna dei Campi

Boom di richieste per gli incentivi auto. 
Alle 12 di mercoledì 4 marzo erano già 

state prenotate tutte le risorse, pari a 16,2 mi-
lioni di euro, esaurendo così la dotazione del 
bando. Restano disponibili i contributi per 
l’acquisto di motoveicoli e ciclomotori non 
inquinanti. Ne dà notizia l’assessore all’Am-
biente e Clima di Regione Lombardia, Raf-biente e Clima di Regione Lombardia, Raf-biente e Clima di Regione Lombardia, Raf
faele Cattaneo.

La Città Metropolitana di Milano guida 
la classifica delle prenotazioni, con oltre il 
22%, pari a 723 richieste. È seguita da quelle 
la classifica delle prenotazioni, con oltre il 
22%, pari a 723 richieste. È seguita da quelle 
la classifica delle prenotazioni, con oltre il 

di Brescia con 530 prenotazioni, Bergamo 
con 436, Varese con 404, Monza e Brianza 
con 288, Como con 202, Lecco con 133, 

Mantova con 126, Cremona con 121, Son-
drio con 97, Pavia con 86 e Lodi con 68 pre-
notazioni.

“Un successo  – commenta Cattaneo – che 
va al di là delle aspettative. Non pensavamo 
che gli incentivi si esaurissero in così poco 
tempo. Evidentemente il bando ha intercet-
tato un bisogno reale. Tanto che abbiamo 
dovuto sospendere le registrazioni al sito e 
che molti cittadini già registrati non hanno 
potuto accedere alle risorse.”

Oltre la metà dei contributi richiesti è an-
data per le auto a emissioni zero. Le prenota-
zioni tramite i venditori/concessionari sono 
state 3.209: 1.081 per le auto a zero emissio-

ni con radiazione di un veicolo più inquinan-
te; 704 prenotazioni per le auto ibride; 606 
per le auto a zero emissioni senza radiazione 
di un veicolo; 493 per i veicoli a benzina; 191 
per i veicoli a metano/gpl e infine 54 per le 
auto diesel.

“L’apprezzamento di questa misura e la 
predilezione per le auto a zero emissioni – 
conclude l’assessore all’Ambiente – è un 
fatto che saluto con favore. Nei prossimi 
giorni valuteremo insieme al presidente del-
la Regione, Attilio Fontana, alla Giunta e in 
base alle interlocuzioni con il Governo, se 
sussistono le condizioni di poter integrare il 
bando con ulteriori risorse”.

INCENTIVI AUTO: boom di richieste alla Regione. Solo 
in provincia di Bergamo ne sono state presentate ben 436
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di ANGELO LORENZETTI

I l Consiglio comunale 
riunitosi nei giorni scorsi 

ha deliberato in merito alla 
ripartizione del contributo 
erogato dal Governo (Fondo 
speciale zone rosse, Decreto 
Legge ‘Rilancio’ del 19 mag-
gio 2020) ai Comuni ricadenti 
nei territori delle province di 
Bergamo, Brescia, Cremona, 
Lodi e Piacenza e Comuni 
dichiarati zona rossa. Nelle 
casse comunali di Rivolta 
erano confluiti 500mila euro 
e in un primo momento n’e-
rano stati assegnati 170mila 
(171.250 per l’esattezza). 
Nella riunione dello scorso 
fine settimana l’assemblea ha 
licenziato, col voto favorevole 
della maggioranza e contrario 
delle opposizioni, il piano 
di ripartizione dei 330mila 
(330.606,25 per la precisione) 
ancora disponibili, illustrato 
dal vicesindaco e assessore a 
Sport, Cultura e Tempo libero 
Elisabetta Nava, che sarà il 

futuro candidato alla poltrona 
di primo cittadino (Rivolta 
quest’anno vota per le comu-
nali) per la coalizione che 
attualmente guida il borgo. 

I capigruppo di minoranza 
Marianna Patrini e Gualtiero 
Debernardi, rispettivamente 
di Noi per Rivolta e di Rivolta 
al futuro, hanno presentato un 
emendamento alla delibera, 
che la maggioranza però  ha 
respinto. Chi siede sui banchi 
dell’opposizione ha sostenuto 
di non ritenere prioritario lo 
stanziamento di 79.973 euro 
per “la realizzazione di un per-
corso pedonale e di un parco 
giochi finalizzato a sostenere 
e sensibilizzare lo svolgimento 
di attività ludico-ricreative 
all’aperto, che consentano 
lo svolgersi di momenti di 
socializzazione comunitaria in 
piena sicurezza”. Per Patrini 
e Debernardi, anche l’acqui-
sto di “gazebi da utilizzare in 
occasione di eventi pubblici or-
ganizzati o promossi dall’am-
ministrazione comunale”, che 

pensa di investire 18.300 euro, 
non costituisce una priorità, al 
pari della “realizzazione del 
progetto Wifi in piazza Cavour, 
parchetto via Calabresi e par-
chetto Padre Pio”. Si propone, 

con questo intervento di 12.600 
euro, di “assicurare ai fruitori 
dei menzionati spazi pubblici 
la connessione Internet”.

La cifra impegnata per 
questi tre interventi, le oppo-

sizioni l’avrebbero ‘trasfor-
mata’ quasi integralmente, in 
un “contributo straordinario 
a favore di studenti o loro 
famiglie per l’acquisto degli 
strumenti idonei alla fruizione 
della didattica a distanza e 
didattica digitale integrata, 
secondo una ripartizione prio-
ritaria partendo dagli studenti 
che sosterranno gli esami a 
termine del ciclo di studi”. 
Una proposta, questa della 
minoranza, che prevedeva una 
uscita di 100mila euro.

Sulle altre voci invece c’è 
stata sintonia tra chi governa 
il paese e chi invece siede 
sui banchi della minoranza. 
“Avremmo però riconosciuto 
contributi maggiori a fami-
glie e imprese”, osservano i 
capigruppo di Noi per Rivolta e 
Rivolta al futuro. Alla ‘Fonda-
zione Asilo Infantile scuola 
Materna’ è stato riconosciuto 
un contributo di 25mila euro 
per il ristoro delle maggiori 
spese sostenute per la sa-
nificazione e l’acquisto dei 

dispositivi di protezione e in 
generale per garantire il corret-
to funzionamento del plesso. 
Alle associazioni rivoltane 
che svolgono attività in favore 
della popolazione, 40mila 
euro (30mila la proposta delle 
minoranze). Per le famiglie 
venutesi a trovare in grossa 
difficoltà economica derivan-
te da riduzione del reddito 
sono stati destinati  25mila 
euro (nell’emendamento delle 
opposizioni si chiedeva di 
stanziarne 35mila); il con-
tributo per il sostegno alle 
attività economiche  venutesi a 
trovare in difficoltà è di 60mila 
euro (70mila nell’emendamen-
to); alle associazioni sportive 
13.500 euro; all’oratorio 
parrocchiale, per la realiz-
zazione di un progetto volto 
allo sviluppo e miglioramento 
degli spazi educativi, ricreati-
vi e formativi, nonché per le 
attività ludiche da attuare nel 
periodo estivo:  10mila euro; 
4mila euro, infine, il contribu-
to riconosciuto alla Pro Loco.    

Fondi Covid, come usarli
In Consiglio comunale discussione sull’impiego delle risorse
Bocciati gli emendamenti dei gruppi di minoranza

RIVOLTA D’ADDA

La scuola materna di Rivolta d’Adda; accanto al titolo il municipio

CEDESI ATTIVITÀ
 di  rivendita  GIORNALI  e  RIVISTE con annessa 

rivendita  di  biglietti  bus e treno 
a Crema in zona di forte passaggio. Prezzo da concordare.

☎ 338 4451580

CREMA
CENTRO STORICO

AFFITTO 
NEGOZIO

di circa 40 mq.
Completamente

ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2   

☎ 349 6123050

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@ provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperper l’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO di di di CREMACREMACREMACREMACREMACREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8

• n. 1 posto per impiegata/o ufficio ammi-
nistrativo per azienda settore edile a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile fi-
scale con esperienza per studio professio-
nale di dottori commercialisti di Crema
• n. 1 posto per apprendista impiegata/o 
contabile per studio di commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile per 
azienda commercializzazione materiali set-
tore plastico di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a fiscale - 
compilazione dichiarazioni fiscali per 
centro di assistenza fiscale di Crema
• n. 1 posto per esperta/o elaborazione 
paghe per studio professionale di consu-
lenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per operaio serramentista 
per azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto mezzi cantiere 
edile - escavatorista per azienda settore 
edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere per 
azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al mon-
taggio di coibentazioni termiche per 
azienda settore edile specializzata in coi-
bentazioni zona Crema
• n. 1 posto per magazziniere carrellista. 
Agenzia per il lavoro ricerca per azienda di 
impianti della zona tra Codogno e Lodi
• n. 1 posto per operaio carrellista mo-
vimentazione materie prime settore ali-
mentare - addetto insilaggio e stoccag-
gio per azienda settore alimentare a pochi 
km da Crema. La ricerca ha carattere 
d’urgenza
• n. 1 posto per impiegato/a di magazzi-
no per sostituzione maternità per azien-
da produzione imballaggi vicinanze Crema
 • n. 1 posto per operaio settore Galvani-
ca per azienda di lavorazioni galvaniche a 
pochi chilometri da Crema in direzione Sud
• n. 1 posto per operaio settore metal-
meccanico per azienda metalmeccanica 
zona Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista set-
tore metalmeccanico per azienda vicinan-
ze Crema, zona Romanengo
• n. 3 posti per figure del settore metal-
meccanico - molatore - addetto al taglio 
lamiere - assiematore specializzato. 
Agenzia per il lavoro ricerca per azienda 
metalmeccanica a pochi chilometri a sud di 
Crema
• n. 1 posto per farmacista neolaureato/a 
per farmacia della zona di Zelo Buon Per-
sico (Mi)
• n. 1 posto per OSS per servizio domicilia-

re zona Crema circa 30 h settimanali
• n. 2 posti per ASA per progetto da svilup-
pare con cooperativa sociale di Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie per am-
bienti commerciali e domestici per socie-
tà di servizi della zona di Crema
• n. 2 posti per autisti patente CE e CQC 
per azienda settore edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per magazziniere e autista 
patente D per azienda produzione imbal-
laggi per la sede di Pantigliate (Mi)
• n. 1 posto per autista con patente C + 
CQC per azienda di trasporto conto Terzi 
zona Pianengo
• n. 1 posto per addetto/a alla reception 
con ottima conoscenza lingua Inglese. 
Società di servizi ricerca per azienda a più 
di 20 km da Crema, direzione Rivolta d’Ad-
da
• n. 1 posto per montatore meccanico. 
Agenzia per il lavoro ricerca per azienda di 
impianti della zona di Lodi
• n. 1 posto per manutentore elettromec-
canico - perito meccanico elettronico o 
elettrico per azienda di produzione motori 
elettrici vicinanze di Crema
• n. 1 posto per elettricisti installazione 
pannelli fotovoltaici. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda di installazione impianti 
fotovoltaici zona Crema
• n. 2 posti per operai apprendisti im-
ballaggio prodotti in cartone per azienda 
produzione imballaggi per la sede di Panti-
gliate (Mi)
• n. 1 posto per operaio settore del verde 
per azienda settore del verde a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per addetto guardiola - vi-
gilanza (non armata). Società di servizi di 
vigilanza per azienda sede di Dovera
• n. 1 posto per addetto attività di marke-
ting e comunicazione social media  per 
azienda commercializzazione materiali pla-
stici di Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio per 
attività in officina per riparazione e sostitu-
zione cristalli per attività assistenza settore 
automotive zona Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o se-
greteria organizzativa part time per asso-
ciazione eventi culturali in Crema
• n. 1 posto per tirocinante magazzinie-
re per azienda commerciale nella zona di 
Agnadello
• n. 1 posto per tirocinante assistente di 
ludoteca/asilo per asilo nido privato a po-
chi km da Crema

Nell’ambito di un programma di sviluppo dell’area tecnica ricerca
PROGRAMMATORI DI IMPIANTI AUTOMATICI

La selezione è �nalizzata all’inserimento nel reparto Programmazione macchine e impianti 
automatici. I candidati ideali sono dei tecnici con alcuni anni di esperienza nella program-
mazione di PLC nel campo dell’automazione industriale. L’attività è da svolgersi prevalente-
mente presso la sede aziendale ma è richiesta la disponibilità ad e�ettuare brevi trasferte 
all’estero presso le sedi di destinazione degli impianti. Il possesso di buone basi della lingua 
inglese completa il pro�lo.

LAUREATI-LAUREANDI IN INFORMATICA PER LA POSIZIONE 
DI PROGRAMMATORI AUTOMAZIONE IMPIANTI

La selezione è �nalizzata all’inserimento nel reparto Programmazione macchine e impianti 
automatici. I candidati ideali sono dei giovani laureati o laureandi in informatica, interessati 
ad acquisire competenze nella programmazione di PLC nel campo dell’automazione indu-
striale. L’inserimento dei candidati prevede un periodo di formazione in aula, seguito da uno 
di a�ancamento a personale specializzato. Al termine del periodo formativo i giovani sa-
ranno inseriti nel team di programmatori con compiti di complessità tecnica ed autonomia 
crescenti.

Le selezioni sono �nalizzate ad un inserimento stabile, mediante contratto a tempo inde-
terminato e sono aperte sia a giovani di entrambe i sessi che a persone professionalmente 
più mature. L’inquadramento e la retribuzione saranno commisurati all’esperienza acqui-
sita ed alle e�ettive capacità. La sede di lavoro è a Castelleone (CR). Si garantisce la massi-
ma riservatezza. Gli interessati possono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione 
“Lavora con noi” del sito www.marsilli.it.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

via Goldaniga 2/A CREMA Tel. 0373 256350 - Fax 0373 257136
e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

Seguici anche su www.ilnuovotorrazzo.it
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Le lavoratrici sono le più colpite 
dai contagi professionali da 

Covid-19. Su 147.875 denunce 
pervenute all’Inail alla data del 31 
gennaio 2021, infatti, ben 102.942 
sono femminili, circa 70 contagi 
professionali ogni 100, in termini 
relativi. 

È quanto emerge dal Dossier 
donne 2021 sugli infortuni pubblica-
to nei giorni scorsi dall’Inail. “Il 
dato – viene spiegato – è in con-
trotendenza con quanto si osserva 
per il complesso degli infortuni sul 
lavoro, che colpiscono in prevalen-
za gli uomini rispetto alle donne (i 
casi femminili sono circa il 36%)”.  
Stando ai dati diffusi, diversa è la 
situazione tra le vittime sul lavoro: 
dei 461 decessi registrati al 31 
gennaio 2021, 79 sono femminili 
ossia, in termini relativi, il 17,1% 
dei casi. 

L’ETÀ
Il dato degli infortuni mortali 

sul lavoro nel complesso rispec-
chia la prevalenza di vittime tra gli 
uomini rispetto alle donne (sotto 
il 10% la quota femminile). Tra 
le contagiate, il 43,6% ha oltre 49 
anni, il 38,1% ha tra i 35 e i 49 
anni e il 18,3% è under 35. L’età 
media è di 46 anni e quella media-

na di 48 anni, ma col trascorrere 
dei mesi si sta tendenzialmente 
registrando un abbassamento 
dell’età media al contagio. 

L’età media al decesso è invece 
più elevata e pari a 56 anni per 
le donne, con nessuna deceduta 
nella classe di età più giovane 
delle under 35, mentre il 19,0% 
delle vittime ha tra i 35 e i 49 
anni e l’81,0% ha dai 50 anni in 
su. Sul territorio, gli infortuni si 
concentrano prevalentemente 
nelle regioni che hanno registrato 
il maggior numero di contagi nella 
popolazione. 

I SETTORI
La stragrande maggioran-

za degli infortuni femminili da 
Covid-19 riguardano la gestione 
assicurativa dell’Industria e servizi 
(98,3%). 

Tra le figure professionali più 
colpite le infermiere (81,1% dei 
casi della categoria) e le fisiotera-
piste (5,8%). Segue la categoria 
delle operatrici sociosanitarie, 
con il 22,4% dei casi, e, con 
l’8,9%, quella delle lavoratrici 
qualificate nei servizi personali e 
assimilati (in prima linea ci sono 
le operatrici socioassistenziali che 
rappresentano il 78,4% dei casi). 

Il 6,3% dei casi riguarda, invece, i 
medici e il 5,0% le lavoratrici non 
qualificate nei servizi di istruzione 
e sanitari (di cui l’84,2% è rappre-
sentato dalle ausiliarie ospedaliere 
e sanitarie). 

Pur considerando la numerosità 
contenuta di decessi femminili 
è sempre la Sanità e assistenza 
sociale il settore più colpito, 
con il 57,1% dei casi codificati. 
Riguardo ai decessi femminili per 
Covid-19, la categoria più colpita 
è quella dei tecnici della salute, 
con un caso ogni quattro denunce: 
il 70% sono infermiere. Seguono 
le operatrici socio-sanitarie con 
il 14,1% dei casi e le operatrici 
socioassistenziali con il 12,8%.

INCIDENTI 
Tra il 2015 e il 2019 le denunce 

di infortunio presentate all’Inail 
sono aumentate nel complesso 
dell’1,3% (dalle 636.674 del 2015 
alle 644.970 del 2019). A fronte di 
un aumento dell’occupazione fem-
minile pari al +1,1%, le denunce 
di infortunio delle lavoratrici sono 
passate dalle 227.068 del 2015 
alle 231.128 del 2019, pari a un 
aumento percentuale dell’1,8%, 
maggiore rispetto a quello rilevato 
tra i lavoratori (+1,0%), per i quali 

l’Istat ha registrato un aumento 
dell’occupazione pari al +0,3%. 

Nello stesso quinquennio l’inci-
denza delle donne sul totale degli 
infortuni è stata pressoché costan-
te e pari mediamente al 35,8%. 

Per quanto riguarda le denunce 
di infortunio con esito mortale tra 
le lavoratrici, queste sono dimi-
nuite, dai 117 casi del 2015 ai 97 
del 2019 pari a -17,1%, in maniera 
più marcata rispetto alla riduzio-
ne dell’8,9% rilevata nello stesso 
arco di tempo tra i lavoratori. Nel 
quinquennio 2015-2019, la caduta 
è la prima causa di infortunio 
per le donne (26,7% sul totale dei 
casi codificati) e la quarta per gli 
uomini (17,6%), seguita dai movi-
menti del corpo sotto sforzo fisico 
(23,4%), che è anche la seconda 
causa degli infortuni occorsi ai 
lavoratori (21,1%), esposti soprat-
tutto alla perdita di controllo di 
mezzi, macchinari o utensili. 

 Nel 2019 l’incidenza degli 
infortuni delle lavoratrici è parti-
colarmente elevata nel settore dei 
servizi domestici e familiari (colf  
e badanti), con l’89,9% sul totale 
delle denunce del settore, seguito 
da sanità e assistenza sociale 
(74,2%) e dal confezionamento di 
articoli di abbigliamento (70,9%), 
mentre nei settori più rischiosi 

Covid e contagi professionali
Inail: le lavoratrici sono le più colpite dal Covid-19 (70%). 
Su 147.875 denunce d’infortunio, ben 102.942 sono femminili

DONNE & LAVORO

Dai primi dati provvisori, sulle denunce di infortunio sul lavoro 
presentate all’Inail nel corso del 2020 si è registrato comples-

sivamente un calo del 13,6% rispetto al 2019, da 641.638 a 554.340. 
La flessione è legata esclusivamente alla componente maschile, 

che registra un calo del 22,1% (da 411.773 a 320.609 denun-
ce), mentre quella femminile presenta un +1,7% (da 229.865 a 
233.731). Per i lavoratori il calo si è registrato in tutti i mesi, mentre 
per le lavoratrici i primi incrementi si erano già registrati a marzo 
(+23,8%) e ad aprile (+2,4%), amplificandosi negli ultimi tre mesi 
dell’anno (+45,2%). È quanto emerge dal Dossier donne 2021 sugli 
infortuni pubblicato in settimana dall’Inail. 

Il calo complessivo del 2020 – viene spiegato nel Dossier – si è 
registrato pur in presenza delle denunce di infortunio sul lavoro a 
seguito dei contagi da Covid-19 segnalate all’Istituto fino al 31 di-
cembre (che rappresentano circa un quarto del totale delle denunce 
di infortunio pervenute) e di una ripresa degli infortuni nell’ultima 
parte dell’anno. 

A influenzare la flessione è stato, infatti, solo l’andamento 
registrato nei primi nove mesi del 2020 (-21,6% rispetto all’analo-
go periodo del 2019), mentre nell’ultimo trimestre si registra un 
incremento delle denunce del 9,1% rispetto all’analogo trimestre 
dell’anno precedente. Le denunce di infortunio con esito mortale, 
invece, sono state nel complesso 181 in più (+16,6%), dalle 1.089 
del 2019 alle 1.270 del 2020. L’incremento è influenzato soprattut-
to dai decessi avvenuti e protocollati al 31 dicembre 2020 a causa 
del Covid-19 in ambito lavorativo, che rappresentano circa un terzo 
dei decessi denunciati all’Inail da inizio pandemia. L’incremento 
nel confronto tra il 2020 e 2019 è legato soprattutto agli uomini.

INCIDENTI SUL LAVORO IN CALO DEL 13,8%

Dai dati emersi nell’analisi congiunturale 
sull’agricoltura lombarda pubblicata da 

Unioncamere Lombardia emerge con grande 
chiarezza da una parte un 2020 che testimonia 
un’ottimo riscontro dal settore agricolo in termini 
di efficienza produttiva e dall’altra la difficile si-
tuazione che stanno vivendo gli imprenditori agri-
coli della nostra regione a causa dell’emergenza 
sanitaria. 

In particolare, anche nel se-
condo semestre del 2020 il set-
tore agroalimentare lombardo 
è stato fortemente influenzato 
dalle restrizioni della pandemia 
come dimostra il valore aggiun-
to agricolo del terzo trimestre 
(-2.9%) che continua a diminui-
re contribuendo al complessivo 
calo del Prodotto interno lordo. 
“Se da una parte le produzioni 
vegetali hanno avuto una variazione negativa in 
termine di volume compensata da una positiva in 
termini di prezzo, così come i servizi all’agricol-
tura – ha rilevato Antonio Boselli, intepretando 
i dati del sistema camerale lombardo – dall’altra 
le produzioni zootecniche hanno incrementato i 
volumi produttivi a fronte però di un calo genera-
lizzato dei prezzi”. 

A preoccupare è soprattutto la nuova chiusu-
ra del canale Ho.Re.Ca.: “Queste disposizioni 
hanno mandato l’intero settore agroalimentare in 
sofferenza, in particolare per quanto riguarda le 
quotazioni dei prezzi nel mercato dei suini, delle 
carni bovine e del latte fresco, oltre al settore del 
vino – ha continuato Boselli –; terminata la pan-
demia nulla sarà più come prima e dovremo tro-

vare soluzioni alternative con 
nuovi prodotti agroalimentari 
e nuovi canali di commercia-
lizzazione come la consegna a 
domicilio e l’e-commerce. Sia-
mo inoltre in allerta per la filie-
ra dell’agriturismo che da oltre 
un anno, salvo due mesi estivi, 
è rimasta chiusa al pubblico”.  

Per questi motivi si chiede 
non solo all’assessore regionale 
Rolfi, ma anche al neoministro 

Patuanelli “di prevedere a supporto di una chiara 
programmazione l’istituzione di un organismo in-
teprofessionale, che riunisca tutte le componenti 
della filiera dal produttore alla Gdo, per riequi-
librare la redistribuzione del reddito all’interno 
della filiera, fare programmazione e promozione 
dei prodotti, informazione e formazione e gestire 
anche queste gravi crisi economiche”.

Settore agricolo da difendere

Uno stanziamento di oltre 55.989.352 euro per 
cofinanziare l’acquisto di 286 nuovi autobus 

a basso impatto ambientale da destinare al traspor-
to pubblico locale. 

Lo prevede una delibera approvata dalla Giunta 
regionale su proposta dell’assessore alle Infrastrut-
ture, Trasporti e Mobilità sostenibile, Claudia Ma-
ria Terzi, di concerto con l’assessore all’Ambiente 
e Clima, Raffaele Cattaneo. 

“Si tratta – commenta l’assessore Terzi – di 
fondi ministeriali per il rinnovo del parco auto-
bus ottenuti in seguito a un accordo dello scorso bus ottenuti in seguito a un accordo dello scorso 
dicembre tra Ministero dell’Ambiente e Regione 
Lombardia finalizzato al miglioramento della 
qualità dell’aria, tema questo cruciale per il nostro 
territorio e su cui ho lavorato anche in passato. I 
nuovi bus contribuiranno non solo a diminuire le 
emissioni, ma a migliorare la qualità del servizio 
aumentando i parametri di efficienza della flotta”.

“Il nostro obiettivo per il trasporto pubblico 
locale – spiega Cattaneo – è chiaro: promuovere 
l’ammodernamento e il miglioramento del parco 
automezzi su gomma, sia in termini di emissioni automezzi su gomma, sia in termini di emissioni 

prodotte sia di impatto ambientale, con benefici prodotte sia di impatto ambientale, con benefici 
sull’abbattimento dell’inquinamento e sul miglio-
ramento della qualità dell’aria. All’Agenzia di ramento della qualità dell’aria. All’Agenzia di 
Cremona-Mantova vanno 6.477.562 euro (pari a Cremona-Mantova vanno 6.477.562 euro (pari a 
36 autobus).36 autobus).

TRASPORTO PUBBLICO LOMBARDO: NUOVI AUTOBUS

dell’industria scende fino al 2,8% 
rilevato nelle costruzioni. 

Nel 2019 e per i soli casi 
codificati, sia per gli uomini che 
per le donne, le conseguenze 
più rilevanti degli infortuni sono 
contusioni e lussazioni con pesi 
relativi maggiori, però, per le la-
voratrici (rispettivamente il 35,8% 
contro il 28,2% dei lavoratori e 
il 30,8% contro il 24,7%). Per le 
donne tutte le fasce di età hanno 
registrato nel 2019 un andamento 
infortunistico altalenante rispetto 
al 2018, con la riduzione più 
marcata per la fascia 40-44 anni 
(-4,0%) e aumenti più alti per le 
ultra 60enni (+3,9%). 

L’incremento più importante 

si registra nella classe 65-69 anni 
(+14,8%). Le denunce di infortuni 
a lavoratrici straniere nel 2019 
sono state 30.242, pari al 13,1% 
del totale delle donne infortunate. 

Nel 2019 sono state 14,5mila, 
pari all’86,3% del totale, le 
denunce di infortuni che hanno 
riguardato insegnanti e maestre 
delle scuole pubbliche e private. 

Un “eccezionale incremento”, 
pari al 58,8% rispetto all’anno 
precedente, s’è registrato nel 2019 
per le denunce legate alla polizza 
assicurativa contro gli infortuni 
domestici. La quasi totalità (742) 
ha riguardato le donne e senza 
casi mortali nel 2019.

Alberto Baviera (Sir)

Autobus in servizio a Crema (foto di repertorio)

IL SINDACATO DEI CITTADINIUNITI AL SERVIZIO 
DEL CITTADINO

I NOSTRI SERVIZI
PER LE PERSONE
• Ammortizzatori sociali
• Pensioni
• Infortuni, malattie professionali
• Cause di servizio 
 ed equo indennizzo
• Lavoro domestico
• Previdenza complementare 
 nel privato
• Maternità e paternità
• Trattamenti di famiglia
• Sanità e malattie
• Immigrazione
• Prestazioni assistenziali
• Disabilità: diritti e tutele

I NOSTRI SERVIZI
DI ASSISTENZA FISCALE
• Modello 730
• Modello REDDITI (ex unico)
• ISEE/DSU
• Locazioni
• Lavoro Domestico (Colf e badanti)
• IUC - IMU - TASI
• Modelli INPS ICRIC - ACCAS
 ICLAV - STAMPA CU
• Modello RED
• Successioni
• Partite IVA Forfettari - Flat tax

• Prestazioni assistenziali
• Disabilità: diritti e tutele

DAL 10 MARZO
CI TRASFERIREMO

nei NUOVI u�ci di
Via Piacenza 99 - CREMA - Tel. 0373 81193

VIENI A TROVARCI
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di MARA ZANOTTI

L’IIS L. Pacioli di Crema è fra 
i candidati al Premio Scuo-

la digitale che il MIUR – Mini-
stero dell’Istruzione, Ministero 
dell’Università e della Ricer-
ca – assegnerà  per favorire 
l’eccellenza e il protagonismo 
delle scuole italiane e degli 
studenti nel settore dell’innova-
zione didattica e digitale. 

Il Premio Scuola Digitale 
2021 intende valorizzare pro-
getti e iniziative delle scuole, 
che propongano modelli inno-
vativi e buone pratiche di di-
dattica digitale integrata, svolti 
negli anni scolastici 2019-2020 
e 2020-2021. 

Le scuole possono candidare 
progetti e iniziative, svolti o 
in corso di svolgimento anche 
sperimentati durante l’emer-
genza epidemiologica, in grado 
di produrre un significativo im-
patto sull’apprendimento delle 
competenze digitali, favorendo 
la produzione di contenuti 
didattici digitali e la partecipa-
zione attiva delle studentesse e 
degli studenti. 

Il Premio verrà attribui-
to, nelle diverse fasi, da una 
giuria di esperti, nominati 
dalle scuole polo individuate 
per l’organizzazione delle 
fasi provinciali, regionali e 
nazionale, che opererà sulla 
base dei seguenti criteri di va-
lutazione: valore e qualità del 
contenuto digitale/tecnologico 
presentato, in termini di vision, 
strategia, utilizzo di tecnologie 
digitali e metodologie didatti-
che innovative;  significatività 
dell’impatto prodotto sulle 
competenze degli studenti e 
integrazione nel curricolo della 
scuola;  qualità e completezza 
della presentazione. 

Ebbene l’IIS L. Pacioli, su 
iniziativa di alcune classi (in 
primis la IVD di Relazioni 
Internazionali per il Mar-
keting, quindi una del liceo 
sportivo e la IIA dell’indiriz-
zo Comunicazione Web-Siv, 
sistemi informativi per la 
comunicazione web) durante 
il periodo della fase uno della 
pandemia ha fatto nascere un 

Blog (del quale già avevamo 
scritto e sottolineato l’eccellen-
te qualità), come strumento di 
espressione e di narrazione su 
come i ragazzi stessero vivendo 
il periodo pandemico, come 
lo stessero affrontando, anche 
semplicemente come trascor-
ressero le loro giornate lontani 
dai compagni di classe, dalla 
scuola... da tutto, in un connu-
bio tra ‘utilizzo di tecnologie’ e 
‘stati d’animo’...

La prof.ssa Chiara Beccari, 
tra le coordinatrici del Blog, 
spiega come sia nata l’inizia-
tiva: “In realtà l’idea era già 
sorta nel 2019 con l’avvio del 
progetto ‘Blog’ che però a fine 
anno scolastico, è stato accan-
tonato. Si voleva avviare un 
progetto di avvicinamento alla 
scrittura che è ‘resuscitato’ pro-
prio in occasione del lockdown 
per il Covid. 

Il Blog è divenuto uno stru-
mento utilissimo per narrare 
la quotidianità dei ragazzi o 
semplicemente per permettere 
agli studenti di comunicare fra 
loro; visto il successo abbiamo 
esteso il progetto a tutta la 
scuola. Anche durante l’estate 
mi sono giunti contributi che 
ho caricato sul Blog; l’ultimo 
articolo pubblicato è dedicato 
alla Giornata della Memoria”.

Il progetto è stato poi af-
fiancato alla creazione di una 
Radio Web della scuola a cura, 
fra gli altri, dell’insegnante 
di Informatica prof. Diego 
Guerci. Un progetto che si in-
terfaccia anche con quello che 
vede coinvolto il liceo sportivo 
(presentato la scorsa settimana) 
perché oltre alle prove pratiche 
lo sport è fatto anche di tanta, 
tanta comunicazione.

La candidatura al Premio 
Scuola Digitale proposto dal 
MIUR pone l’IIS L. Pacioli (per 
il quale naturalmente facciamo 
il tifo!), al centro di quell’in-
novazione didattica e comu-
nicativa da sempre perseguita 
da questa scuola che la sua 
dirigente prof.ssa Paola Viccar-
di, ha tenuto a sottolinere in 
occasione della segnalazione 
di questa importante ‘nomina-
tion’.

Scuola digitale
Al Premio promosso dal MIUR 
candidato il plesso di via delle Grazie

Per gli allievi di due classi 
quinte del corso serale dello 

Sraffa, indirizzo enogastrono-
mico e commerciale, una lezio-
ne particolare quella tenuta nei 
giorni scorsi dal Procuratore 
emerito Benito Melchionna, 
nell’ambito delle iniziative di 
Educazione civica, che interes-
seranno dal mese di marzo, an-
che altre classi dei corsi diurni, 
relativamente a temi quali le di-
pendenze e la lotta alla crimina-
lità organizzata.

Presenti a scuola, oltre agli 
alunni e ai loro insegnanti, la di-
rigente Roberta Di Paolantonio 
e il segretario della delegazione 
Lombardia di IPA (International 
Police Association) Vincenzo 
Perotti, che ha coadiuvato il 
Procuratore emerito Melchion-
na, collegato via web da casa. 

Il tema dell’incontro è stato 
quello della vaccinazione, tra 
normativa, situazione pande-
mica, obbligo o dovere civico: 
argomenti attuali, considerata la 
campagna vaccinale di massa in 
atto, che ci si augura possa con-
sentire di superare le difficoltà 
dell’ultimo anno.

Melchionna ha offerto agli 
alunni presenti in aula l’occasio-
ne per una riflessione su ciò che 
è accaduto negli ultimi 12 mesi, 
partendo dall’articolo 32 della 
Costituzione, relativo alla tutela 
la salute nell’interesse della col-
lettività, che giustifica la limita-
zione delle libertà di movimento 
dei cittadini. Sollecitato dalle 
domande dell’utenza del serale, 
l’ex Procuratore si è soffermato 
sulla possibilità o meno dell’ob-
bligo della vaccinazione. “Il le-
gislatore per ora è cauto sull’ob-
bligatorietà della vaccinazione 
antiCovid, ma se la circolazione 
virulenta del virus continuerà, si 
potrà arrivare a considerarla” ha 
detto Melchionna che ha invita-
to a riflettere sugli atteggiamenti 

responsabili che ciascuno deve 
tenere, perché “il diritto alla 
salute è sì diritto di ciascuno, 
ma lo è anche nei confronti gli 
altri”. Considerando lo status 
di studenti lavoratori di diversi 
alunni, è stato affrontato anche 
il tema dei contagi sui luoghi di 
lavoro e sulle responsabilità in 
capo ai datori di lavoro, e anche 
agli stessi lavoratori, i cui com-
portamenti non devono nuocere 
agli altri. Spazio poi per il tema 
delle fake news, anche rispet-
to al Covid: “Oggi viviamo in 
un’epoca di infodemia, che crea 
disagio esistenziale” ha com-
mentato il dottore Melchionna e 
infine, riprendendo le tesi di una 
sua pubblicazione di qualche 
anno fa, Ambiente & Mercato un 
futuro sostenibile, relativamente al 
problema della disponibilità dei 
vaccini legati ai brevetti, ha con-
cluso sostenendo che il mercato, 
non solo ha rovinato l’ambiente, 
ma anche in questa fase dimo-
stra dei limiti.

Al termine, un messaggio 
chiaro per gli studenti: “Infor-
miamoci e stiamo attenti. Il 
principio di precauzione, ci aiu-

terà a essere più liberi, e ognuno 
di noi è chiamato a dare il pro-
prio contributo”.

L’Istituto Sraffa, come ha 
ricordato la dirigente Di Pao-
lantonio, da anni è impegnato 
in progetti di Educazione alla 
legalità, che hanno coinvolto 
gli studenti delle varie classi in 
diverse iniziative, culminate con 
partecipazioni a manifestazioni 
tenutesi anche fuori dai confini 
regionali (tra le altre, a Palermo, 
in occasione della commemora-
zione della strage di Capaci). 

La sensibilizzazione sui temi 
della legalità viene riproposta 
ogni anno, anche collaborando 
con le associazioni che operano 
sul territorio, come Libera. 

E proprio a testimonianza 
dell’impegno sul fronte della le-
galità, l’istituto, premiato negli 
anni scorsi dall’Ufficio scolasti-
co regionale e dalla Fondazione 
Falcone, ha deciso di piantu-
mare nelle prossime settimane, 
all’interno dello spazio verde 
della sede centrale e di quella 
Marazzi, due querce, quale sim-
bolo dell’adesione della scuola 
ai principi della legalità.

A LEZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA
È intervenuto l’ex Procuratore Melchionna

UN BLOG E UNA 
WEB RADIO... 
OTTIMI 
PRESUPPOSTI!

La dirigente scolastica del’IIS 
L. Pacioli Paola Viccardi 
e la sede centrale 
della scuola da lei diretta, 
in via Delle Grazie

IIS “L. PACIOLI”

Regione Lombardia ha sotRegione Lombardia ha sotR -
toscritto un protocollo Rtoscritto un protocollo R

d’intesa con INDINDI IREIREI , l’Istituto 
nazionale di documentazione, 
innovazione e ricerca educati-
va, per sperimentare modelli, 
strategie e ambienti innova-strategie e ambienti innova-strategie e ambienti innova
tivi per la didattica digitale 
integrata nelle scuole. Lo ha 
deliberato la Giunta regionale 
della Lombardia su proposta 
dell’assessore all’Istruzione, 
Università, Ricerca, Innova-Università, Ricerca, Innova-Università, Ricerca, Innova
zione e Semplificazione di 
Regione Lombardia Fabrizio 
Sala. “Continuiamo a lavorare 
per la migliore forma di didat-
tica digitale integrata a quella 
in presenza – ha dichiarato Fa-in presenza – ha dichiarato Fa-in presenza – ha dichiarato Fa
brizio Sala – in modo che i no-
stri studenti abbiano un piano 
formativo efficace e soprattut-
to continuativo. Occorre supe-
rare la contrapposizione tra la 
didattica in presenza e quella 
a distanza.  Dobbiamo invece 
impegnarci ad aiutare gli inse-
gnanti e gli studenti – ha pro-
seguito – a sfruttare le nuove 
opportunità offerte dalla tec-
nologia anche in ambito didat-
tico. Dobbiamo migliorare l’ef-tico. Dobbiamo migliorare l’ef-tico. Dobbiamo migliorare l’ef
ficacia della didattica digitale, 
perché non sia una riproposi-
zione a distanza della didattica 
tradizionale, ma una vera occa-tradizionale, ma una vera occa-tradizionale, ma una vera occa
sione di innovazione in ambito 
educativo, che si traduca in una 
crescita di competenze sia per 
gli studenti che per gli inse-
gnanti”. L’intesa si svilupperà 
attraverso la piattaforma Open 
Innovation, al cui interno nella 
sezione Open Scuola, docenti 
e studenti troveranno tutti gli 
strumenti utili a migliorare la 
loro formazione.

INDIRE e DDI: 
lavoriamo insieme

REGIONE
LOMBARDIA

Emergenza Covid e gestione scolastica conseguente, con un dubbio che perennemente ricorre: bloccare 
sostanzialmente tutto ciò che non è routine o trovare nuove compatibilità, continuando a vivere? La 

nostra scelta di campo è chiara, la vita comunque non si ferma e l’inclusione non può attendere le bizze del 
virus. Anche le collaborazioni esterne, sia pure con tutte le cautele del caso, non possono non proseguire, 
dato che rappresentano una boccata di ossigeno nella quotidianità spenta dei bambini, una ventata rinfre-
scante nel torpore annichilente della pandemia. Significa ripresa delle relazioni oltre i limiti del momento, il 
ritorno a una socialità arricchita dopo la sterilizzazione delle emozioni voluta dal Covid. E così, fra i nume-
rosi rapporti reintrecciati, abbiamo ricominciato a tessere il filo della sinergia con l’Associazione Assistenza 
ai Disabili fisici e psichici “Ginevra Terni de Gregory”, con il suo nuovo presidente Maurizio Cigolini e con 
l’esperta Maresa Cancelli, specialista di Danza Movimento Terapia. 

Con quest’ultima parecchie sono state le progettualità pregresse, sempre in un contesto di integrazione 
e di inclusione a partire dal corpo e dalle sue manifestazioni in movimento, nelle classi o sezioni in cui 
sono presenti bambini speciali con diversa abilità. In uattro sezioni della Scuola dell’Infanzia Sabbioni, si 
sta realizzando il progetto Un ponte verso l’altro – Teniamoci per mano, una danza per tutti, partendo dall’osser-
vazione dei bisogni e delle caratteristiche del bambino con disabilità e coinvolgendo tutti i compagni (20 
incontri complessivamente). Gli obiettivi sono la creazione di un clima di ascolto per sviluppare e rafforzare 
le peculiarità di movimento individuali e in relazione al gruppo, la consapevolezza corporea, la scoperta di 
schema – posture – connessioni del corpo, lo sviluppo della capacità di sentirsi “corpo” nello spazio, l’indi-
viduazione delle differenze tra i diversi tipi di movimento e il riconoscimento della propria espressività per 
stimolarne l’uso creativo. Durante le attività si utilizzano giochi di movimento, piccole danze, stimolazioni 
tattili, voce e suono anche come elementi di supporto alla creazione di immagini, materiali come stoffe di 
diverso spessore, palle, nastri. Tutto questo sotto la regia di Cancelli, iscritta nell’elenco dei professionisti 
APID (Associazione Professionale Italiana Danza Movimento Terapia) e membro del suo Consiglio Diretti-
vo, titolare dello Studio Griala di Caravaggio. Un riconoscente ringraziamento a lei e alla valenza inclusiva 
delle sue proposte, ma soprattutto all’Associazione Assistenza ai Disabili fisici e psichici “Ginevra Terni de 
Gregory”, che anche quest’anno ha finanziato l’iniziativa con generosità, sensibilità e coraggio di guardare 
oltre l’ostacolo in un tempo in cui gli ostacoli fanno paura. Riteniamo d’altronde che a pagare alla lunga non 
siano il conformismo e l’arroccamento sugli stereotipi ma la divergenza del pensiero creativo, la propensione 
alle esperienze sfidanti e la valorizzazione di tutte le differenze. 

                    Prof. Pietro Bacecchi, Dirigente Scolastico Istituto Comprensivo Crema 2 

Per oltre 200 studenti del liceo classico, linguisti-
co e scientifico “Racchetti – Da Vinci” di Cre-

ma (Cr) il progetto I luoghi della democrazia è prose-
guito con un incontro online con  i parlamentari 
Massimiliano Salini e Brando Benifei. Il percorso 
– che mira a innalzare la consapevolezza degli 
studenti circa la vita democratica a livello locale, 
nazionale ed europeo – si è concentrato sul funzio-
namento del cuore della democrazia europea e sui 
tanti fili che lo legano ai singoli stati e all’Italia in 
particolare. 

I due parlamentari hanno raccontato di come le 
attività del parlamento europeo siano rigorose nel-
le modalità di realizzazione e nelle tempistiche,  e 
di come queste chiamino in causa la buona prepa-
razione di tutte le persone direttamente coinvolte 
nei lavori all’interno delle Commissioni. 

In particolare nel corso dell’incontro è stato sot-
tolineato come la possibilità di agire e di persegui-
re obiettivi sia davvero una variabile direttamente 
correlata con la preparazione dei singoli parlamen-
tari. 

Focus anche sul dibattuto rapporto fra Europa e 
singole sovranità nazionali, tema sul quale alcuni 
studenti hanno avanzato domande ai due parla-
mentari: quando le singole nazioni arrivano pre-
parate in Europa e quando possono contare su fun-
zionari che portano avanti progetti in modo serio, 
allora si vedono tutti i vantaggi dell’essere membri 
dell’Unione Europea, hanno spiegato i due politici 

indicando anche l’Europa come una fonte di mo-
dernizzazione e di razionalizzazione del paese.

Essere parte dell’Unione, in altre parole, serve a 
fortificare parti di politica nazionale che, se l’Italia 
non fosse in Europa, sarebbero sicuramente più 
fragili. Non è mancata una parentesi sull’attualità 
più recente, con qualche domanda sulla nomina di 
Draghi a capo del Governo: Salini e Benifei hanno 
confermato che il nome del successore di Conte è 
stato accolto molto positivamente grazie alla statu-
ra, alle competenze e all’integrità morale ricono-
sciute all’ex governatore della Banca d’Italia.

 Il 26 febbraio, il terzo appuntamento del ciclo è 
stato dedicato al Parlamento italiano con gli inter-
venti di Claudia Gobbato, Luciano Pizzetti e Da-
nilo Toninelli. Gli studenti cremaschi sono seguiti 
nel loro percorso dalla docente del Racchetti Ange-
la Beretta (referente del progetto) e dal dirigente del 
“Racchetti – Da Vinci” Claudio Venturelli. “Con 
questo progetto – commenta il dirigente dell’Ust di 
Cremona, Fabio Molinari – cresce la consapevo-
lezza dei nostri studenti rispetto al funzionamento 
della nostra democrazia e, più in generale, rispetto 
ai diritti e ai doveri di ogni cittadino. Attraverso la 
viva voce di chi è impegnato nelle istituzioni, gli 
studenti stanno compiendo un viaggio che dal con-
siglio regionale di Milano li ha portati a Bruxelles 
e nel prossimo incontro li spingerà nuovamente 
verso Roma, per una ricognizione completa dei 
grandi luoghi della democrazia”.

Racchetti: i luoghi della democrazia DANZA MOVIMENTO TERAPIA ALL’I.C. CREMA 2
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Il Centro Galmozzi è lieto di segnalare il 
rinnovato contributo dell’Associazione Po-
polare Crema per il Territorio per le attività 

annuali che si stanno preparando per il 2021. 
Da molti anni, l’Associazione Popolare Cre-

ma per il Territorio è accanto al Centro e ne co-
stituisce il partner più importante, consentendo 
la realizzazione delle iniziative, riconoscibili 
nell’ambito culturale della storia del Cremasco.

In particolare, per il nuovo anno, la collabo-
razione è già in atto e visibile nella serie di cor-
tometraggi #FareMemoriaCrema che raccoglie 
le testimonianze filmate da cittadini cremaschi 
durante la prima ondata del Covid. Sul cana-
le YouTube del Centro Galmozzi sono state 
finora caricate diciassette puntate, per lasciare 
tracce e considerazioni sull’emergenza che ci 
ha colpito.

L’Associazione Popolare Crema per il Terri-
torio farà da supporto, tra l’altro, al nuovo lavo-
ro editoriale dedicato al Montessori, in uscita 
prima dell’estate, e a una raccolta di testimo-
nianze, dati e prospettive del momento che 
stiamo vivendo da un anno nel nostro territo-
rio che verrà pubblicata nel prossimo inverno, 
coinvolgendo anche ragazze e ragazzi.

Fondamentale è l’adesione della Popolare al 
prezioso lavoro di archiviazione che sin dalla 
sua nascita contraddistingue il Galmozzi, e che 

coinvolge volontari, studenti, studiosi, appas-
sionati della Storia Cremasca. 

Sul sito www.centrogalmozzi.it è possibile 
consultare l’archivio del Centro tramite perso-
nali percorsi di ricerca.

Si ringrazia per la disponibilità tutto il CdA 
della Popolare, in particolare Giorgio Olmo e 
Nino Caizzi.

Lunedì 8 marzo riprenderanno gli incontri del 
Caffè filosofico di Crema. Dopo la pausa, 

dovuta alla pandemia, il Consiglio direttivo ha 
deciso di proporre una serie di incontri aperti a 
tutti attraverso l’utilizzo della piattaforma Google 
Meet.

“Come la filosofia nel corso dei secoli ha cam-
biato diverse sedi per la ricerca passando dall’a-
gorà ai chiostri medievali, fino a giungere alle 
accademie e ai quotidiani, così la nostra associa-
zione ha voluto ‘sperimentare’ questa nuova for-
ma di incontro del pensiero con l’umano” così il 
presidente del Caffè filosofico, professor Gabriele 
Ornaghi nell’annunciare la ripresa degli incontri, 
seppur ‘a distanza’ invece che in presenza, come 
accaduto finora. Un cambiamento dettato dalla 
situazione pandemica che da un anno e poco più 
stiamo vivendo.

Il primo incontro, in programma, appunto, lu-
nedì 8 marzo alle ore 18, sarà un omaggio a un 
amico di Crema, un grande pensatore che pur-
troppo ci ha lasciati nel 2020. Ricordando Severino 
questo è il titolo dell’appuntamento. Nelle vesti 
di relatore, invece, il prof. Tiziano Guerini.

Il filosofo Emanuele Severino (1929-2020) è ve-
nuto sei volte nella nostra città per partecipare al 
festival della filosofia Crema del Pensiero (la passa-
ta edizione si è aperta proprio con una serata de-
dicata al ricordo di Severino e di Giulio Giorello, 
altro filosofo amico dei cremaschi scomparso nel 

2020). Si può allora immaginare che ci abbia la-
sciato ogni volta in eredità “le parole” che riassu-
mono il Pensiero che egli ha manifestato coeren-
temente per tutta la vita con i suoi scritti: il Sacro, 
lo Sguardo, Decidere, l’Inflessibile, il Comando, 
il Nulla. Ripercorrere queste parole significa un 
po’ rivivere la sua presenza a Crema. 

L’incontro potrà essere seguito tramite la piat-
taforma Google Meet utilizzando il seguente codi-
ce: https://meet.google.com/uuf-sumo-v.

Caffé Filosofico: Ricordando Severino CENTRO GALMOZZI: GRAZIE ALL’ASS. POPOLARE

di MARA ZANOTTI

Trapela la giusta soddisfazio-
ne dalle parole di Annalisa 

Doneta, responsabile della 
Delegazione FAI Crema che, 
nella mattinata di lunedì 1° 
marzo, in conferenza stampa 
sulla piattaforma Google Meet, 
ha confermato i dati che hanno 
visto piazzarsi all’84° posto in 
tutta Italia il nostro “Luogo 
del cuore”: i Giardini di Porta 
Serio, giardini storici che hanno 
raccolto ben 4.654 voti. 

“Questo permetterà al Co-
mune di Crema, al quale con-
segneremo le firme raccolte che 
hanno permesso di raggiungere 
questo traguardo, di parte-
cipare al bando del FAI sui 
fondi utili per salvaguardare e 
valorizzare questo bene storico. 
Erano necessarie almeno 2.000 
firme – ha proseguito Doneda 
– e, grazie alla collaborazio-
ne di più enti e realtà siamo 
riusciti a raggiungere una cifra 
così alta”. Un ringraziamento 
dunque a tutti coloro che ci 
hanno dato una mano cre-
ando il comitato Insieme per i 
Giardini di Porta Serio fra i quali 
l’associazione “Salviamo il 
Menasciutto”, Alvaro Dellera, 
WWF Cremona, Delegazione 
FAI Crema, ma anche tante 
scuole (Crema I e Crema III, 
Casa dei Bambini Iside France-
schini, liceo scientifico Dante 
Alighieri della Fondazione 
Manziana, liceo linguistico W. 
Shakespeare, Iis L. Pacioli, Iis 
P. Sraffa Agraria Stanga). 

Hanno supportato la raccolta 
firme anche l’assessorato Cul-
tura e Turismo del Comune di 
Crema con particolare impegno 
da parte dell’assessora Ema-
nuela Nichetti, oltre che Museo 
di Crema e del Cremasco, Pro 
Loco Crema, Orientagiovani, 
Libreria Cremasca, Libreria 
La storia, il Parco del Serio, il 
settimanale Il Nuovo Torrazzo 
(sic!), Ex alunni Racchetti, Fiab 
Crema e Gruppo Antropologi-
co cremasco. 

Questo impegno diffuso ha 
permesso ai nostri Giardini di 
Porta Serio di classificarsi 13° 
in Lombardia, 5° nella classifica 

nazionale per la tipologia, 1° 
in Lombardia per la tipologia 
‘Giardini, Parco urbano’ e 1° 
in Provincia come “Luogo del 
cuore”, un successo perseguito 
con determinazione che com-
porterà, si auspica, interventi a 
tutela di questo storico bene.

Per quanto concerne gli altri 
luoghi candidati, al di là del 
vincitore assoluto, la ferrovia 
delle meraviglie Cuneo-Venti-
miglia-Nizza, al terzo posto si 
è piazzato il vicino Castello di 
Brescia mentre nel Cremasco 
questi sono stati i risultati: 
Castello Visconteo di Pandino 

1.007 voti, Chiesa Vecchia di 
Casaletto Vaprio 269, Palazzo 
Zurla De Poli, Crema 147 voti, 
Santa Maria della Croce 141 
voti, Campanile della chiesa 
parrocchiale di Ripalta Nuova 
112 voti... Beni che verranno 
considerati dal FAI Crema per i 
prossimi censimenti de I Luoghi 
del Cuore. Con uno sforzo in più 
sarà possibile raggiungere quota 
2.000 firme. 

Durante la conferenza 
stampa, ha poi preso la parola 
Valerio Ferrari, esperto e amico 
del FAI Crema che ha tracciato 
la storia dei Giardini pubblici 

di Crema per sottolinearne il 
valore appunto di ‘monumento 
storico della città’: i giardini 
sorgono nell’area già occupata 
dal maggior bastione del castel-
lo di Crema, demolito a partire 
dal 1809 e su alcuni superfici 
adiacenti intersecate dal corso 

della roggia Rino-Fontana che, 
uscita dalla cerchia  muraria  
cittadina nei pressi del torrione 
del castello (tuttora esistente) 
intorno alla metà del XIX 
secolo, si espandeva a formare 
un piccolo bacino che, ispirò 
il nome “Piazza del laghetto, 

assegnato, al tempo, a questo 
spazio...”. 

All’intervento storico è 
seguito quello naturalistico 
affidato ad Alessandro Carelli, 
architetto paesaggista e docente 
dell’Iis Sraffa, che ha ricordato 
come presso i giardini di Porta 
Serio esistano 35 alberi mo-
numentali, preziosa risorsa da 
tutelare e salvaguardare. Questi 
gli alberi presenti: 6 Tyaxodium 
disticum, 1 Fagussylavatica 
‘Purpurea’, 3 Pinus, 1 Liquin-
dambar styraciflua, 1 Platanus 
x hybrida, 3 Quercus biloba, 
9 Quercus robur, 3 Ginkgo bilo-
ba, 1 Taxus baccata, 1 Celtis 
australis e 1 Tilia x europea. 
Per ogni albero c’è una scheda 
sul suo ‘stato’, non manca la 
necessità di intervento su alcuni 
mentre, per l’intero complesso, 
non sarebbero auspicabili even-
ti con bancarelle o altro...

I nostri Giardini rappresenta-
no un pregevole quanto fragile 
monumento verde e necessita-
no delle cure e delle attenzioni 
che si rivolgono in genere ai 
monumenti storici, tra le quali 
si deve annoverare il “risarci-
mento degli alberi abbattuti o 
tagliati nel corso degli ultimi 
tempi, secondo criteri in sin-
tonia con il carattere e lo stile 
loro proprio”. 

Il Comitato Insieme per i 
Giardini pubblici di Porta Serio ha 
chiesto di incontrare l’Ammini-
strazione comunale nello spiri-
to di una fattiva collaborazione, 
per affrontare i temi qui sinte-
ticamente espressi sui Giardini 
pubblici di Porta Serio, offren-
do il proprio apporto volontario 
con passione e professionalità, 
ed eventualmente per valutare 
la possibilità di presentare un 
progetto per i Giardini al bando 
del FAI, che si aprirà dopo l’an-
nuncio dei risultati definitivi del 
Censimento.

Giardini Pubblici
Ottantaquattresimi in Italia con ben 4.654 
voti: un risultato che si rivelerà utilissimo!

La Pandemia avanza velocemente e la 
Lombardia deve tornare a fare passi in-

dietro rispetto alle aperture del mese scorso.
A tal proposito quindi il Museo civico di 

Crema e del Cremasco rimarrà chiuso. Men-
tre il servizio biblioteca continuerà l’eroga-
zione del solo servizio di prestito e restituzio-
ne con le modalità di contingentamento degli 
ingressi.

Inoltre, come ha annunciato l’assessore 
alla Cultura del Comune di Crema Emanuela 
Nichetti, per tutto il mese di marzo in Biblio-
teca a Crema si troveranno scaffali tematici 
(nella foto un particolare) dedicati alla donna in 
occasione della Giornata internazionale del-
la donna, più nota come la Festa della donna 
(8 marzo). Un elenco di letture sulle donne 
che hanno cambiato il mondo e sfidato il de-
stino contro gli stereotipi di genere: storie tut-
te al femminile nei più svariati campi ... arte, 
storia, filosofia, saggistica e narrativa. “Un 
particolare percorso bibliografico, anche per 
i ragazzi e le ragazze, con letture che destrut-
turano gli stereotipi di genere e gettano uno 
sguardo complice sulle #STEMgirls, donne 
di scienza che si sono affermate in un settore 
rimasto per troppo tempo prerogativa dei soli 
uomini – ha commentato Nichetti –. Vengo-
no proposti anche tantissimi libri per insegna-
re ai più piccoli la parità di genere e per farli 
crescere senza stereotipi perchè non ci sono”. 

Proseguono poi i tanti appuntamenti con 
la cultura online. Oggi, sabato 6 marzo alle 

ore 11.30, sulla pagina Facebook del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco Curiosando 
in Museo. “I Romani. Le anfore, il tesoretto di 
Camisano e i mosaici di Palazzo Pignano”. 
Interessanti approfondimenti dedicati alla se-
zione archeologica del nostro Museo. Questa 
sezione raccoglie numerosi reperti di diverse 
epoche: resti di animali (fra cui cervi, e bison-
ti) e fossili risalenti al Paleolitico, oggetti del 
Neolitico, dell’Età del Bronzo e del Ferro. La 
ricca collezione di reperti di epoca tardo-ro-
mana, rinvenuti grazie agli scavi archeologici 
a Palazzo Pignano e quelli di epoca longo-
barda, ritrovati nella zona di Offanengo.

Curiosando in Museo dà appuntamento 
anche alle ore 11. 30 di mercoledì 10 mar-
zo, sempre sulla pagina Fb del Museo, con 
“Omaggio a Raffaello. Le stampe di tradu-
zione del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco: Madonna di Foligno”. Uno sguardo 
all’incisione raffigurante la Madonna e il 
Bambino seduti sulle nubi circondati da an-
gioletti. In basso, San Giovanni Battista e San 
Francesco.

Per i più piccoli ci pensa la Biblioteca Clara 
Gallini e la compagnia Teatroallosso. La pri-
ma, sulla propria pagina Facebook, martedì 
9 marzo alle ore 17 propone Albi illustrati che 
passione! con Valentina Lazzaro. Un video-
viaggio tra gli albi illustrati più affascinanti 
per bambini (ma anche per i grandi) più cu-
riosi. Teatroallosso, invece, dà appuntamento 
giovedì 11 marzo alle ore 17 sulla pagina Fa-

cebook di Culturacrema con La stanza segrete. 
Misteri in diretta dal Museo Civico. Prosegue il 
viaggio di Nicola che nei suoi vagabondag-
gi per il Museo ha scoperto cose nuove e in-
credibili. Aprendo una porticina polverosa è 
entrato in una piccola stanza segreta. Bauli, 
libri, lampade, scatoloni: sembrano tutte 
cose vecchie e abbandonate, ma nascondono 
un grande mistero. Volete entrare anche voi 
nella stanza segreta? Non perdetevi questo 
appuntamento. Preparatevi perché Nicola ha 
bisogno di voi, e voi potrete parlare con lui at-
traverso la chat e scegliere insieme a lui quali 
avventure intraprendere.

Seppur online, insomma, le iniziative non 
mancano. 

Dal giallo all’arancione la cultura torna ‘online’
Tante, come sempre, comunque le proposte su Fb e YouTube

Una suggestiva veduta dei Giardini Pubblici di Porta Serio nella zona del ponticello di legno

FAI - I LUOGHI DEL CUORE
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È tornato a farsi sentire nel pa-
norama musicale cremasco 

il pianista Nicola Rossetti. Nato 
a Crema, intraprende ancora 
piccolo lo studio del pianoforte e 
dell’organo presso l’Istituto “L. 
Folcioni” e successivamente al 
Conservatorio di Piacenza, dove 
si diploma sotto la guida del 
maestro Marco Alpi. 

Frequenta i corsi di alto per-
fezionamento di Bertinoro (Fo) 
nel 1998 con il maestro Sergio 
Fiorentino. 

Durante il suo iter scolastico 
vince due borse di studio e viene 
scelto, dopo aver partecipato alle 
audizioni, come pianista solista 
dell’Orchestra del Conservatorio, 
con la quale si esibisce nel 1996. 

Dopo il diploma suon sia 
come solista che in varie forma-
zioni di musica classica, di musi-
ca leggera e di jazz, collaborando 
anche con diverse big band. 

Accantonata per un po’ la 
musica, è tornato recentemente 
alla ribalta anche come compo-
sitore, rispolverando brani scritti 
da ragazzo e componendone di 
nuovi. Su sollecitazione del pro-
prio maestro Alpi si è convinto a 
pubblicare qualcosa di suo sotto-
forma di alcuni video, che hanno 
ottenuto un certo seguito. 

Da qui l’idea dell’editor dell’e-
tichetta discografica SA Project 
a pubblicare un prodotto con sue 
composizioni dalle caratteristi-
che differenti nello stile e nella 
tecnica oltre che negli effetti 
sonori, quindi il 12 febbraio è 
uscito il disco Mare Serenitatis, 
interamente prodotto dalla stessa 

etichetta e disponibile su iTunes, 
Spotify, Amazon Music e su tutti 
i digital store. 

Il disco è stato registrato 
e mixato nell’autunno 2020; 
Marco Borsatti ha curato mix 
e mastering presso lo Studio 
Impatto di Bologna. 

Per gli amanti del supporto 
fisico è disponibile il cd a tiratura 
limitata da richiedere a info@
saproject.net, oppure al numero 
348.3541865. Rossetti aveva già 
inciso un disco subito dopo il 
diploma con brani di Mozart, 
Beethoven, Chopin, uscito in 
allegato a una rivista musicale. 

Il nuovo lavoro raccoglie dieci 
brani, eseguiti su un pianoforte 

C7, che esprimono le qualità 
tecniche e la visione musicale 
dell’autore, il quale in maniera 
evidente si lascia ispirare dai 
grandi autori del passato che 
hanno costituito i propri studi, 
pertanto nei dieci pezzi si respira 
qua e là un’atmosfera sonora 
vicina di volta in volta a Chopin, 
Beethoven, Liszt, Debussy, 
Tchaikovsky e Rachmaninov. 
Grande senso di abbandono a 
un’agognata serenità nell’elegan-
te brano Serenitatis, mentre già lo 
slancio della formazione classica 
si nota in Impro One, con i suoi 
tre temi. 

Due i gradevoli valzer conte-
nuti nel lavoro: Grotesque Waltz, 

piccole idee abilmente assem-
blate con una tessitura armonica 
romantica e allo stesso tempo 
brillante e con spunti divertenti, 
e Parrot Waltz, composto più di 
vent’anni fa e dedicato al suo 
pappagallo di allora, in un clima 
accorato e ironico allo stesso 
tempo. 

Free Flow è nato come studio, 
con un tema centrale più grave 
e cantato, mentre Red Shoes 
vuole essere una condanna nei 
confronti dei femminicidi, con 
una specie di dolce cantilena per 
una bimba destinata a diventare 
donna. Riflessivi e toccanti i due 
Preludi, in mi bemolle maggiore 
e in la maggiore. Composto dal 
ligure Sandro Allario il brano 
dai risvolti jazz Daddy, già uscito 
come singolo, mandato in filodif-
fusione nel gennaio scorso in 
stazioni, metropolitane, aeropor-
ti per due settimane su progetto 
dell’editore. 

Il disco è completato da 
Concerto, pagina concepita 
originariamente per pianoforte 
e violoncello ma poi arrangiata 
per orchestra, in un solo tempo 
ma ispirata ai grandi Concer-
ti n.2 e n.3 di Rachmaninov, 
oltre al Concerto di Varsavia 
di Addinsell. Intanto che il 
pubblico si fa cullare e sogna fra 
le atmosfere lunari liquide, ma 
mai rarefatte di Mare Serenitatis, 
Rossetti pensa già al futuro, con 
una serie di sonorizzazioni per 
cortometraggi e un progetto per 
pianoforte all’estero, pandemia 
permettendo.                            

           Luisa Guerini Rocco

È uscito Mare Serenitatis
Il nuovo lavoro del pianista cremasco Nicola Rossetti raccoglie 
brani con caratteristiche differenti ma molto coinvolgenti

DISCO

FIRMACOPIE: Sartori protagonista 

È stato un vero e proprio piacevole ‘tour de for-
ce’ quello che lo scrittore Lorenzo Sartori (che lo 

scorso settembre ha vinto il prestigioso premio Nebbia 
Gialla) ha compiuto per alcune librerie cittadine sabato 
scorso (nella foto lo vediamo presso la Libreria Brioschi, ma 
durante la giornata è stato anche presso la Libreria La Storia 
e presso la Mondadori) in occasione dell’uscita in tutta 
Italia del suo nuovo thriller Il filo sottile di Arianna, am-
bientato fra Milano, Crema e il lago di Garda.

Tra le tante persone passate a farsi firmare una copia 
del libro anche il sindaco Stefania Bonaldi.

Edito da Laurana Editore nella Collana Calibro 9, il 
romanzo arriva dopo il successo di Alieni a Crema e La 
Sindrome di Proust. 

Anche in questo caso Sartori ha voluto parlare del-
la sua città: infatti ha dedicato alcune pagine del suo 
thriller alla splendida basilica di Santa Maria della 
Croce e ha fatto rivivere l’antico “fatto di cronaca” di 
Caterina degli Uberti nelle parole di un sacerdote im-
pegnato nella tutela di chi anche oggi è stata vittima di 
violenze.

Protagonista del romanzo è Andrea Basilio, un ex poli-
ziotto divenuto investigatore privato che viene ingaggiato 
da Arianna Fanelli, una donna bellissima, per risolvere un 
intricato mistero ambientato nell’alta società milanese. 

Alla ricerca di un imprenditore scomparso in circo-
stanze poco chiare, affascinato dalla seducente clien-
te e alle prese con una figlia pre-adolescente che non 
smette di ricordargli la sua imperdonabile arretratez-
za tecnologica, l’investigatore Basilio entra subito nel 
cuore dei lettori ed è impossibile non sentirsi partecipi 
delle sue scoperte e dei colpi di scena che si parano 
sulla sua strada.

La “Milano bene”, fra Porta Romana, la Rotonda del-
la Besana e via Festa del Perdono, i quartieri più popola-
ri di Corso Lodi, il centro storico di Crema e la basilica 
di Santa Maria della Croce, la terrazza a strapiombo sul 
lago di Garda a Pieve di Tremosine sono i luoghi prin-
cipali in cui è ambientata questa storia misteriosa in cui 
il mito di Teseo e Arianna, del Minotauro, di Icaro e 
Dedalo ritrovano eco in storie attuali e in personaggi 
con un nome che rischia di condizionare il loro destino.

 PRO LOCO: gli orari della sede
La sede della Pro Loco di Crema seguirà questi orari: 

9-13 se in zona arancione. Chiusura totale se in zona 
rossa. Per qualsiasi informazione si può contattare il 
numero 0373.81020, oppure inviare un’e-mail all’indi-
rizzo info@prolococrema.it.

Il 20 marzo 2018, Ousseynou Sy, autista senegalese di Autoguidovie ita-
liane, dirottò il bus che avrebbe dovuto riportare a scuola, dopo la lezione 

in palestra, due classi delle scuole medie Vailati di Crema con insegnanti e 
bidella. Dopo aver intriso i tendaggi di benzina e sprangato le uscite, l’uomo 
si diresse verso Milano; stando a quanto ricostruito dagli inquirenti e parzial-
mente dichiarato dallo stesso autista, nelle sue intenzioni vi era raggiungere 
l’aeroporto di Linate per un’azione dimostrativa contro la politica del blocco 
degli sbarchi imposta dall’allora Ministro Matteo Salvini che, secondo il se-
negalese, avrebbe causato la morte di tanti innocenti nel Mediterraneo. Con 
una quarantina di ragazzini e tre adulti presi in ostaggio, Sy si lanciò lungo 
la Paullese verso il capoluogo. Venne bloccato nei pressi di San Donato dai 
Carabinieri che erano stati avvertiti dalle famiglie di due alunni la cui freddez-
za salvò le vite di compagni e docenti. Con un telefonino nascosto i ragazzi, 
seduti quasi impietriti sui sedili di quel pullman, riuscirono a chiamare casa e 
a far comprendere cosa stesse accadendo. 

Il resto fu la corsa contro il tempo delle Forze dell’Ordine, il blitz per bloc-
care il mezzo e l’incendio che lo distrusse, fortunatamente dopo che tutti fu-
rono stati messi in salvo. Su questa drammatica storia di cronaca, finita nelle 
aule di Tribunale con la condanna in primo grado dell’imputato, il regista 
Claudio Camarca ha realizzato un docufilm che l’emittente televisiva La9 
trasmetterà sabato 13 marzo alle ore 21.15, a distanza di quasi due anni da 
quel tragico episodio che ha provocato, se non ferite fisiche gravi, pesanti 
lacerazioni nell’animo e nelle sicurezze di chi, da vittima, ha vissuto quegli 
interminabili momenti. In circa 90 minuti viene ricostruita, sotto l’egida del 
Comando dell’Arma, l’intera vicenda con filmati, ricostruzioni e testimo-
nianze. Dalla voce dei ragazzi presenti sul bus dirottato, dei Carabinieri in-
tervenuti, del sindaco di Crema, di alcune mamme e del Pubblico Ministero, 
arriveranno atraverso l’etere le emozioni, forti, intense, di paura, speranza e 
infine di gioia che hanno caratterizzato quelle due ore interminabili in cui 
sembrava lontano il lieto fine, che grazie al cielo è invece arrivato.               Tib

DOCUFILM: IL REGISTA CAMARCA SUL ‘CASO SY’
Verrà ripercorsa l’odissea delle due classi della scuola “Vailati”

Un nuovo appuntamento con #Re-
stiamoConnessi e con l’opera. 

Il Teatro A. Ponchielli ripropone  La 
Sonnambula di V. Bellini, andata in 
scena nella Stagione d’Opera 2019. 

Il suggestivo allestimento realizzato 
da OperaLombardia in collaborazio-
ne con l’Opera di Las Palmas, vede la 
regia firmata da Raùl Vasquez e il po-
dio affidato a Leonardo Sini, giovane 
interprete che vanta già un’acclamata 
carriera internazionale.

La Sonnambula sarà visibile fino a 
domani domenica 7 marzo sul sito del 
teatro (teatroponchielli.it) e sui canali 
social. Basta un click per essere coin-
volti in una travagliata storia di amore 
e di riscatto sociale, ostacolata da ge-
losia e incomprensioni, con un pizzico 
di mistero e il fascino oscuro di un fe-
nomeno psichico sconosciuto. Il lieto 
fine è assicurato.

Ecco, nel dettaglio, le caratteristiche 
dell’opera: La Sonnambula, melodram-
ma in due atti. 

Libretto di Felice Romani, dal ballo 
pantomimo La Sonnambule, ou L’arrivée 
d’un nouveau seigneur  di Eugène Scri-
be Jean-Pierre Aumer, Musica di Vin-
cenzo Bellini, con Davide Giangrego-

rio, Sofia Jenelidze, Veronica Marini, 
Ruzil Gatin, Giulia Mazzola, Luca 
Vianello, Claudio Grasso, diretto-
re Leonardo Sini, regia Raúl Vázquez, 
scene Sergio Loro, costumi Claudio 
Martin, luci Vincenzo Raponi, assi-
stente alla regia Antonella Cozzino, 

Orchestra I Pomeriggi Musicali, Coro 
OperaLombardia (maestro del coro 
Massimo Fiocchi Malaspina).

Il tempo record di soli due mesi che 
Bellini impiegò per scrivere Sonnambu-
las non gli impedì di raccogliere dalla 
partitura il frutto di una maturità ar-

tistica ormai pienamente raggiunta, 
che si esprime bene nell’equilibrio tra 
la raffinatezza melodica e il pathos del 
tema romantico. 

La storia, nel libretto scritto da Ro-
mani, conteneva tutti gli elementi di 
attrattiva per la sensibilità romantica 

di artisti e pubblico dell’epoca: una 
travagliata storia di amore e di riscatto 
sociale, ostacolata da gelosia e incom-
prensioni; un pizzico di mistero; il fa-
scino oscuro di un fenomeno psichico 
sconosciuto; il lieto fine e il trionfo 
dell’innocenza.

Teatro Ponchielli, per #RestiamoConnessi c’è La Sonnambula di Bellini
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 8.50 Incontro interreligioso nella piana di Ur
 9.55 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Passaggio a Nord-Ovest
 12.15 Linea verde life. Sanremo
 14.00 Linea bianca. Montagna Capracotta
 15.00 Docu parade. Doc. 
 15.45 A sua immagine. Rb religiosa
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Primafestival. Dall'Ariston Sanremo
 20.45 71° Festival della canzone italiana

DOMENICA
7

LUNEDÌ
8 9 10 11 12

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.40 La valle delle rose selvatiche: caduta...
 10.10 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Il filo rosso. Conduce Paola Perego
 15.35 Magazzini musicali. Musicale
 16.35 Stop and go. Rb
 17.15 Il Provinciale. Tutte le anime dell’Elba
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 12 soldiers. Film
 23.25 Tg2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,30 Il posto giusto
 10.25 Timeline Focus. Una storia a settimana
 11.00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Presa diretta 
 20.00 Blob. Magazine
 20.40 Fuori controllo. Film
 22.35 Illuminate. Marisa Bellisario

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo. Speciale
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Non si ruba a casa dei ladri. Film
 23.20 Debito di sangue. Film
 2.05 Striscia la notizia. Show
 2.35 Imperia, la grande cortigiana. Film
 4.10 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Baby Daddy. Sit. com.
 7.50 Cartoni animati. Memole dolce memole
 9.30 The vampire diaries. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menu
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.10 Batwoman. Telefilm
 16.00 Stormbreaker. Film
 17.55 Friends. Sit. com. 
 19.30 The lego movie. Telefilm
 21.30 The lego movie 2: una nuova avventura
 23.35 Lego Batman. Film d’animazione
 1.40 The good place. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Colpo di fulmine. Film
 9.45 Tutti per Bruno. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Catlow. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Il Padrino. Parte II. Film
 1.25 Ieri e oggi in tv. Musica è: best

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Grecia. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Bekas. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.15 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis. Rb
 10.00 Griglia di partenza
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dottor Mozzi. Spec.
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Ora musica. Rb
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa da Salerno
 12.20 Linea verde. La Val d’Elsa
 13.55 S. Messa del Papa da Erbi (Iraq)
 15.35 Domenica in. Sanremo
 20.35 Dietrofestival. Speciale
 21.25 Le indagini di Lolita Lobosco. Serie Tv
 23.40 Speciale Tg1. Settimanale
 0.45 Rainews24
 1.20 Sottovoce
 1.50 Applausi

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Cuori in cucina. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.15 Protestantesimo. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality
 10.15 Tg2 dossier. Rb
 11.05 VelaAmerica’s Cup 2021
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.00 9-1-1. Telefilm
 21.50 9-1-1: Lone star. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.50 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
  2.10 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario 
 10.00 S. Messa da Chieti
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 15.15 Una vita. Telenovela
 17.20 Domenica vintage. Contenitore
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.00 Baby daddy. Sit. com.
 7.40 Cartoni animati
 8.00 Daffy Duck e l’isola fantastica
 9.45 The vampire diaries. Telefilm
 14.00 Magnum P.I. Telefilm
 15.50 Lethal Weapon. Film
 17.40 Friends. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Ready player one. Film
 0.10 Pressing Serie A. Rb
 2.00 The good place. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.45 Amiche mie. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.30 La pallottola senza nome. Film
 16.15 Il Corsaro nero. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Commando. Film
 23.30 Arma letale 4. Film
 2.15 Sette orchiedee macchiate di rosso. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.40 Karol-Un uomo diventato Papa. Minis
 13.15 Diario viaggio del Papa in Iraq
 14.00 S. Messa dallo Stadio Franso Hariri 
  di Erbil (Iraq) celebrata da Papa
 15.30 Diario viaggio del Papa in Iraq 
 16.00 Il Mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Cuore in catene. Film 

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8.00 Mi ritorna in mente
 9.00 Occasioni da shopping 
  Televendite
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Ora musica
 18.15 Mi ritorna in mente
 19.00 91° minuto. Rb
  20.00 Novastadio

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 10.55 Celebr. Giornata int. della donna 
 12.15 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.40 Settestorie
 0.45 S’è fatta notte. A. Matano e M. Giannini

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Vola, Luna Rossa. Documentario
 19.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Colette. Telefilm
 23.20 Suffragette. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Uomini e donne uguali...
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il castello di vetro. Film
 23.30 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.35 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 Titanic- Film
 1.25 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 9.35 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Telefilm
 15.55 Modern family. Telefilm
 17.20 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Tre uomini e una gamba. Film
 23.35 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.50 Walker Texas Ranger: colpo grosso
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Sopravvissuti. Film
 3.10 Sollazzevoli storie  di mogli gaudenti...
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Karol-Un uomo diventato Papa
 22.50 Donne che sfidano il mondo.
  In difesa delle donne. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Millevoci
 10.00 Campbell. Film
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Cameriera bella presenza offresi...
  Film con Gino Cervi
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio. Rb
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 A grande richiesta. Non sono una signora
 24.00 Porta a porta. Talk show
 2.10 Rai Cultura: Italia viaggio nella bellezza

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 23.45 Ti sento. Talk show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Messalina, l’imperatrice...
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Juventus-Porto
 23.35 In corsa per la vita. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 9.35 Chicago P.D. Telefilm
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Telefilm
 16.50 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.20 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show. Film
 1.05 Amici. Daytime

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 Il grande giorno di Jim Flagg. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Streghe verso nord. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Elsa & Fred. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Campbell. Film
 10.30 Tg agricoltura
 11.00 Com’era verde la mia valle. Film
  Con Walter Pidgeon
 13.00 Beker grill
  Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite 
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 La bambina che non voleva cantare
 23.30 Porta a porta
 1.40 Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.10 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Ciclismo. Da Lido di Camaiore
 16.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.45 Vela. Da Auckland. Nuova Zelanda
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 La Caserma. Reality 

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Tondi, il Gesuita spia del Pci 
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: Studenti operai in lotta
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Quo vado? Film 
 23.15 Molto forte, incredibilmente vicino

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Telefilm
 16.50 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.20 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 I mercenari 3. Film
 23.50 Pressing Champions League
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Madame X. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Stasera Italia speciale. Rb
 24.00 Boyhood. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.30 Bel tempo si spera
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Non è mai troppo tardi. Miniserie

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Vie verdi. Rb
 11.00 I Barkleys di Broadway. Film
  Con Fred Astaire
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio. Rb
 24.00 Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Che Dio ci aiuti 6. Serie tv
 23.25 Porta a porta. Talk show
 1.45 L’ultimo crodino. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Ciclismo: Camaiore-Chiusdino
 16.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 Anni 20. Inchieste e reportage
 23.30 Veloce come il vento. Film
 1.25 Lei non è tua figlia. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Terra e dignità...
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Lui è peggio di me. Show
 23.30 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Wonder woman. Film
 23.55 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset 
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Telefilm
 16.50 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.20 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Vacanze ai Caraibi. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 È una sporca faccenda, tenente Parker!
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Vacanze romane. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovelas
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Io ti salverò. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Che tempi (1947)
  Film con Gilberto Govi
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Tg agricoltura
 24.00 Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Canzone segreta. Show musicale
 0.05 Tv7. Settimanale del Tg
 1.45 Sottovoce. A cura di Gigi Marzullo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Ciclismo. Monticiano-Gualdo Tadino
 16.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.45 Vela. America’s Cup- Sintesi
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 The good doctors. Telefilm
 22.10 The resident. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Alle origini del Partito Fascista
 15.30 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.50  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Titolo V. Talk show
 1.05 Rai Parlamento
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.35 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Ciao Darwin. A grande richiesta. Show
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset 
 13.45 I Simpson. Cartoni
 15.00 Big Bang theory. Sit. com.
 15.55 Modern family. Telefilm
 16.50 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.20 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show
 1.05 Amici. Daytime. Talent show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.30 Caccia al ladro. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell'Angelus
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Metropolis per te
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Borghi d'Italia
 11.00 La donna del ritratto
  Film con Joan Bennett
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
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7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco
  Replica
19.00: Musica

RUBRICHE
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a se-
guire musica. 

Con “cuffia dei rotatori” si intende un insieme di 
muscoli e tendini della spalla che consentono la 

quasi totalità dei movimenti dell’articolazione. La 
spalla, infatti, è un’articolazione particolarmente 
instabile, in cui la componente tendinea riveste par-
ticolare importanza. A causa di questa instabilità, è 
possibile che i tendini dell’articolazione possano an-
dare incontro a sovraccarico, infiammazione, lesioni 
o formazioni calcifiche: tutte condizioni che condu-
cono a sviluppare quelle che chiamiamo tendinopatie 
della cuffia dei rotatori, fastidiosi disturbi che provo-
cano sintomi dolorosi e limitazioni alla funzionalità 
dell’articolazione. Ne parliamo con il dottor Cristia-
no Sconza, fisiatra in Humanitas. 

“Le tendinopatie possono interessare uno o più 
tendini della cuffia dei rotatori. È tuttavia sufficiente 
che un unico tendine sia soggetto a patologia per cau-
sare uno squilibrio dinamico dell’intera articolazione, 
andando a creare disturbi globali a tutta la spalla” 
spiega il dottor Sconza. 

“Distinguiamo vari tipi di tendinopatie della cuffia 
dei rotatori in base al meccanismo patologico che le 
può provocare: da un trauma acuto come una cadu-
ta o un movimento repentino scorretto; oppure una 
tendinopatia infiammatoria spesso associata alla 
presenza di borsite o degenerativa, se causata da una 
lenta degenerazione del tessuto tendineo, una condi-
zione tipica in pazienti che utilizzano molto la spalla 
nell’attività lavorativa o sportiva, o nei pazienti più 
anziani. Bisogna citare poi le tendinopatie calcifiche, 
che si sviluppano per accumulo di depositi di calcio. 
Quando si parla di tendinopatie della cuffia dei ro-
tatori, dunque, è molto importante il momento della 
diagnosi, che consente allo specialista di distinguere 
la tipologia di disturbo e valutare il trattamento”.

Una delle principali cause delle tendinopatie della 
cuffia dei rotatori “è l’over use dei tendini dell’artico-
lazione della spalla, magari in concomitanza a movi-
menti scorretti. È una condizione tipica di chi compie 
lavori di fatica e di chi pratica un’attività sportiva con 
intenso uso della spalla. In caso di pazienti più anzia-
ni, invece, il rischio di sviluppare una tendinopatia è 
legato a una lenta degenerazione dei tessuti, che con 
l’andare del tempo possono ridurre la propria elasti-
cità, indebolirsi e lesionarsi. Il sintomo che accompa-
gna la tendinopatia è il dolore, che può manifestarsi 

al movimento, in particolare di elevazione e rotazione 
dell’arto superiore, tipico delle tendinopatie degene-
rative, o anche a riposo. Il dolore a riposo tendenzial-
mente notturno, è tipico delle tendinopatie infiamma-
torie e calcifiche”. Un altro sintomo che accomuna i 
diversi tipi di tendinopatia è la limitazione funzionale 
della spalla. Questa limitazione nei movimenti im-
pedisce al paziente di effettuare semplici gesti, come 
prendere un oggetto da un ripiano alto, girare il volan-
te dell’automobile, allacciarsi il reggiseno, ma anche 
dormire a pancia in giù. Dunque le ripercussioni sul-
la vita quotidiana sono importanti e rischia di essere 
compromesso anche il riposo notturno. 

“Quando parliamo di tendinopatia calcifica, non 
possiamo definire con certezza la causa scatenante 
della patologia. Si tratta, infatti, di una condizione 
ancora non completamente conosciuta, che interessa 
in particolar modo le donne, affligge pazienti di tut-
te le età e può essere provocata da vari fattori, come 
alcune patologie endocrinologiche. La formazione di 
depositi calcifici in un’area tendinea può provocare 
uno stato infiammatorio locale e dolore che può esse-
re anche molto intenso”.

La diagnosi viene eseguita con un attento esame 
clinico da parte dello specialista e da esami diagno-
stici quali radiografia e soprattutto dall’esame ecogra-
fico, svolto nel contesto stesso della visita per avere 
una valutazione ancora più completa e accurata”, ap-
profondisce il dottor Sconza. “Come terapia per que-
sto tipo di disturbo si predilige usare un trattamento 
combinato con terapie strumentali, in particolare le 
onde d’urto, a cui va affiancato un programma fisio-
terapico. In caso, invece, di calcificazioni di dimen-
sioni maggiori, superiori al centimetro, il trattamen-
to indicato può essere il lavaggio ecoguidato delle 
calcificazioni (litoclasia percutanea). Si tratta di una 
procedura ambulatoriale mininvasiva che consente di 
eliminare una parte importante del deposito calcifico 
dal tendine, attenuare il dolore e migliorare i movi-
menti dell’articolazione. La procedura viene eseguita 
in circa 30 minuti in anestesia locale. Dopo la lito-
clasia il paziente può riprendere da subito le attività 
della vita quotidiana rispettando solo alcune piccole 
precauzioni. Solitamente il recupero della funzionali-
tà della spalla avviene nell’arco di pochi giorni”.

Redazione Humanitas News

Le organizzazioni che nel 
2020 hanno erogato compen-

si a titolo di lavoro subordinato 
o autonomo devono trasmettere 
telematicamente all’Agenzia 
delle Entrate la Certificazione 
Unica (CU) 2021. La scadenza 
per l’invio è fissata per il 16 
marzo 2021.

L’adempimento va effettuato 
sia se l’ente ha retribuito lavo-
ratori dipendenti e assimilati, 
sia se ha corrisposto compensi a 
lavoratori autonomi per presta-
zioni di tipo professionale o oc-
casionale in ritenuta d’acconto. 
Anche le associazioni sportive 
dilettantistiche che hanno retri-
buito gli sportivi dilettanti con il 
regime dei 10.000 euro (ex 7.500 
euro) devono inviare la Certifi-
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di SERGIO PERUGINI                                  

Una docu-serie di 7 puntate che vede protagonisti i medi-
ci specializzandi della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell’Università Cattolica che operano all’interno del Policli-
nico Universitario A. Gemelli IRCCS a Roma. 

Allievi – giovani medici, programma di Chiara Salvo, in onda 
su Tv2000 dal 15 marzo in seconda serata. 

In ogni puntata la giornata tipo di tre specializzandi che 
si interfacciano con i pazienti e i medici delle scuole di spe-
cializzazione: Oncologia medica, Ginecologia e Ostetricia, 
Pediatria, Chirurgia Generale, Medicina d’emergenza – ur-
genza, Ortopedia e traumatologia, Radiodiagnostica, Oftal-
mologia, Anestesia, Rianimazione, Terapia intensiva e del 
dolore, Malattie dell’apparato cardiovascolare, Neurologia, 
Chirurgia Plastica e Ricostruttiva.

Uno dei giovani medici è sempre in attività nel Pronto Soc-
corso del Gemelli, in prima fila anche nella lotta al Covid-19.

Il risultato è un racconto corale dell’umanità dei medici e 
dei malati, la vita quotidiana dei reparti di un grande ospeda-
le, un centro d’eccellenza, con il carico di emozioni, passioni, 
trepidazioni, fatiche e speranze.

Dietro ogni giovane medico c’è una storia da raccontare: le 
sue origini, la sua famiglia, la scelta universitaria, lo studio e 
la vita in ospedale. Dietro un paziente c’è un’altra storia da 
raccontare.

Sulla base di una corretta informazione medico-scientifica, 
l’intreccio e l’abbraccio tra medico e paziente fanno di ‘Allie-
vi’ un puzzle di grande umanità: il rapporto medico-paziente 
è innanzitutto relazione tra persone che lottano, dalla stessa 
parte, contro la malattia. Saper curare è soprattutto prendersi 
cura.

DENTRO LA TV
ALLIEVI – GIOVANI MEDICI

DA LUNEDÌ 15 MARZO IN 2a SERATA

di SERGIO PERUGINI                                  

Due serie Tv valutate da Cei e dell’agenzia Sir. 
Due produzioni da industrie-culturali diverse, 

Stati Uniti e Germania, con linee di racconto 
accomunate però da alcuni temi-polarizzazioni 
ricorrenti come giustizia-criminalità, bene-male, 
egoismo-solidarietà, e in generale un focus sul 
rapporto padre-figlio. 

- Your Honor. Già dal 24 febbraio su Sky Atlantic 
e NowTv.  La storia:  New Orleans oggi, Michael 
Desiato (Cranston) è un giudice con una lunga 
e solida carriera. Fa il suo lavoro in maniera 
appassionata e tenendo una condotta inappun-
tabile. È rimasto da poco vedovo e ha in casa un 
figlio adolescente, Adam (Hunter Doohan); il 
giorno della ricorrenza della morte della donna, 
Adam investe accidentalmente con la sua auto un 
motociclista. Adam scende dalla macchina e si 
avvicina a prestare soccorso, ma subito entra nel 
panico e fugge via. Dopo un sofferto confronto 
con il padre, entrambi decidono di recarsi alla 
Polizia per denunciare l’accaduto, assumendosi 
ogni responsabilità. Prossimi all’ingresso della 
stazione di Polizia il giudice Desiato scopre però 
che Adam ha investito il figlio adolescente di un 
potente boss malavitoso, Jimmy Baxter (Michael 
Stuhlbarg). A quel punto il giudice Desiato decide 
di mentire...

Possiede grande tensione narrativa la miniserie 
Your Honor. Un legal thriller serrato a sfondo 
psicologico che mette al centro del racconto il rap-
porto padre-figlio, stretto nel crocevia tra giustizia 
e illegalità. Un giudice che nell’aula di tribunale 
applica in maniera attenta e meticolosa la legge, 
ma fuori di essa si scopre fragile e fallace, al punto 
da arrivare a perdersi. Non per egoismo, ma per 
amore. Punto nodale del racconto è pertanto tutto 
nella relazione padre-figlio, da dove si irradia il 
dissidio verità-menzogna, giustizia-reato. Fino 
a che punto si può amare e spingersi nel tutelare 
la propria famiglia? Qual è la linea di confine tra 
buono o cattivo genitore, tra corretto oppure cor-
rotto? E per quanto si può riuscire a vivere nella 
menzogna, prima di esserne irreparabilmente 
travolti? Una tela narrativa intricata, angosciante, 
che schiude una sequela di interrogativi etici di 
non poca rilevanza. Di certo fa centro l’interpre-
tazione di Bryan Cranston, capace di oscillare in 
maniera credibile tra verità e menzogna, tra com-
postezza e smarrimento, tra tenerezza e spietatez-
za. La miniserie Your Honor è da valutare come 
complessa, problematica e per dibattiti. Adatta a 
un pubblico adulto per i temi in campo.

-Tribes of Europa. Su Netflix Tribes of  Europa, se-
rie ideata da Philip Koch, che è alla regia insieme 
a Florian Baxmeyer. 
La trama nel dettaglio: Europa 2074, le Nazioni 
non esistono più; tutto è saltato a causa di una 
misteriosa e inspiegabile crisi deflagrata nel 2029, 
riducendo il Vecchio Continente a una realtà 
abitata da comunità-tribù in una sorta di nuovo 
Medioevo. Tra queste tribù c’è quella guidata 
da Jakob (Benjamin Sadler), ritirata nelle foreste 
dell’ex Germania; con lui ci sono anche i tre figli 
adolescenti Liv (Henriette Confurius), Kiano 
(Emilio Sakraya) e Elja (David Ali Rashed). La 
loro vita viene sconvolta prima dal ritrovamento 
di un enigmatico cubo elettronico contenente un 
messaggio di allarme-salvezza per l’umanità, poi 
dall’improvvisa, feroce, aggressione della tribù dei 
cosiddetti Corvi.

Va riconosciuto come la serie Tribes of  Europa 
sia confezionata bene, intrigante nelle dinamiche 
di racconto e dai ritmi incalzanti. Sul fronte della 
scrittura si denota qualche debolezza o furbizia 
fuori controllo. Se la storia giocata su un domani 
distopico mira di certo a interessare prettamente 
spettatori adolescenti o adulti appassionati del 
genere, dall’altro lato determinate soluzioni 
narrative così esplicite non possono che rendere il 
prodotto adatto per (soli) adulti. Nell’insieme, la 
serie Tribes of  Europa è complessa e problematica, 
segnata da superficialità.

IL PUNTO STREAMING
Your Honor e Tribes of Europa serie Tv

Dal film ‘Your Honor’ 
Immagine tratta da: 

www.agensir.it

EDUCAZIONE SANITARIA CREMA CITTÀ
SOLIDALE

CUFFIA DEI ROTATORI
I sintomi per riconoscere una tendinopatia

CERTIFICAZIONE UNICA
SCADENZA 16 MARZO
All’Agenzia delle Entrate 

cazione Unica anche in caso 
di mancanza di ritenuta sul 
compenso erogato (lo stesso 
vale per bande, cori, filodram-
matiche che hanno retribuito 
direttori e collaboratori).

Le organizzazioni dovran-
no inviare la Certificazione 
Unica 2021 esclusivamente 
in via telematica attraverso 
intermediari o canali abilitati 
all’Agenzia delle Entrate 
entro il 16 marzo 2021, inse-
rendo i compensi corrisposti 
e le eventuali ritenute e de-
trazioni. Non devono invece 
essere indicati i rimborsi spese 
per vitto, alloggio, viaggio 
e trasporto. Entro lo stesso 
termine, la CU dovrà essere 
consegnata al lavoratore.

Fanno eccezione le cer-
tificazioni di redditi esenti 
o non dichiarabili tramite 
precompilata, per le quali la 

scadenza resta fissata al 31 
ottobre; essendo il 31 ottobre 
2021 una domenica e il 1° 
novembre un giorno festivo, il 
termine slitta per quest’anno 
al 2 novembre 2021.

Si ricorda che le associa-
zioni che nel corso del 2020 
hanno retribuito compensi 
soggetti a ritenuta sono 
inoltre tenute a inviare per via 
telematica:

– Il Modello 770/2021, con 
cui si certificano le ritenute 
operate nel 2020 dal sostituto 
d’imposta: è da inviare entro 
il 2 novembre 2021;

– La dichiarazione IRAP en-
tro il 30 novembre 2021 (non 
dovranno inviarla le associa-
zioni che nel 2021 avessero 
erogato solamente compensi 
per lavoro autonomo profes-
sionale a professionisti dotati 
di Partita IVA).

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

Immagine tratta da: 
www.agensir.it



 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Livorno 1-0
Marcatori: s.t. 26’ Scardina
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Girelli 

(42’st Candela), Lucenti, Ferrara, Vil-
la; Palermo (1’st Ferrari), Panatti (20’st 
Duca), Varas; Bariti (38’st Kanis), Longo 
(1’st Scardina), Morello. All. Luciano De 
Paola 

Pro Vercelli-Pergolettese  1-0
Marcatori: p.t.10’ Rolando
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Cande-

la, Lucenti, Bakayoko, Villa; Ferrari (1’st 
Andreoli), Varas, Duca (32’st Palermo); 
Girelli(11’st Figoli), Longo (18’st Scardi-
na), Morello. All. Luciano De Paola

Sei punti in tre partite, superata 
quota 30 (32 per la precisione) e 

come ha dichiarato mister De Paola 
“respiriamo ossigeno puro”. Dopo 
la bella vittoria esterna contro la 
Pro Patria infatti i gialloblu si sono 
ripetuti domenica scorsa in casa con 
il Livorno e sono ‘caduti di misura’ 
mercoledì nel turno infrasettimanale 
contro la Pro Vercelli, che attual-
mente occupa il secondo posto nella 
graduatoria del girone A. 

Forse non ‘bellissimi nel gioco’ ma 
molto attenti e concreti, i ragazzi di 
De Paola era consapevoli che quella 
contro il Livorno poteva diventare la 
partita della svolta, o quanto meno 
dell’allungo in classifica. E così è 
stato. È bastato un bel gol di testa 
di Scardina su assist di Morello per 
ottenere tre punti d’oro che la man-
tengono distanziata quattro punti dai 
playout. 

Mercoledì a Vercelli si sapeva che 
non sarebbe stato semplice incon-
trare una delle squadre più in forma 
del campionato, ma soprattutto una 
compagine che insieme a Como e 

Renate sta lottando per la promozio-
ne in Serie B. Come da pronostico, i 
piemontesi hanno (non così agevol-
mente però) portato a casa i tre punti 
che le permettono di superare il 
Renate e assestarsi al secondo posto 
dietro il Como.

Il gol di Rolando è arrivato dopo 
11 minuti su una disattenzione di 
Villa e ha regalato alla Pro la vitto-
ria. Queste le parole del gialloblu 
Kevin Vara, tra i migliori in campo, 
nonché ‘ex di turno’: “Abbiamo 
commesso una disattenzione nell’e-
pisodio del loro gol. Sapevamo che 
in area sarebbe stati molto pericolosi 
e gli abbiamo permesso di mettere 
in area quel pallone che ci è costato 
il gol e poi la partita. Comunque ce 
la siamo giocata a viso aperto senza 
problemi e abbiamo dimostrato di 
essere alla loro altezza... peccato. 
Siamo riusciti a creare qualche 
occasione che non abbiamo concre-
tizzato. Dobbiamo prendere questa 
sconfitta come stimolo per la gara 
di domenica con l’Olbia che non 
possiamo pemetterci di sbagliare”.

Domani alle ore 15 al Voltini 
dunque arriva l’Olbia, una diretta 
concorrente alla salvezza, battuta 
all’andata con un sonoro 4 a 1. Fu 
l’ultima partita di mister Contini 
che nei giorni che seguirono la gara 
annunciò le dimissioni.

La voglia di arrivare il prima 
possibile alla salvezza diretta è tanta, 
ma De Paola deve fare i conti con 
l’infermeria imbottita. 

Non saranno infatti della par-
tita Duca (stiramento), Andreoli 
(caviglia gonfia), Bortoluz, Piccardo 
Faini Scarpelli e Bignami. In dubbio 
ci sono Scardina Bariti e Kanis. 

Mentre rientrano Ceccarelli e 
Panatti.

Pergo, sei punti in 3 gare, 
la classifica sorride!

Il gialloblu Kevin Varas, uno dei migliori in campo, nonostante il ko, contro la Pro Vercelli

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Settimana davvero densa in casa Parking Graf 
Crema, con la prossima che lo sarà ancora di 

più. Domenica scorsa le cremasche si sono im-
poste come da pronostico nella sfida casalinga 
con Sarcedo per 73-46. 

Crema ha giocato con la concentrazione giu-
sta sin dai primi minuti, e questo le è bastato 
abbondantemente per prendere presto un mar-
gine di vantaggio più che rassicurante. Sarcedo 
ha provato a rimanere in scia ma la qualità delle 
biancoblu è stata semplicemente troppo alta, e 
la partita era già ampiamente chiusa con più di 
un quarto d’anticipo. Ben 5 sono state le bianco-
blu ad andare in doppia cifra, con Giulia Gatti 
top scorer a quota 17 con un mirabile 5/5 da tre 
punti. E questo nonostante coach Stibiel non 
abbia potuto fare affidamento su Caccialanza e 
Zagni, fermate da piccoli fastidi fisici.

È stata anche la decima vittoria consecutiva 
Zagni, fermate da piccoli fastidi fisici.

È stata anche la decima vittoria consecutiva 
Zagni, fermate da piccoli fastidi fisici.

del Basket Team, che complice la sconfitta di 
Udine ora è anche da solo in testa alla gradua-
toria, a più due sulle friulane e con entrambi gli 
scontri diretti favorevoli. Meglio non potrebbe 
andare, o forse sì. 

In settimana infatti è arrivato il colpo a sor-
presa della società biancoblu, che ha ingag-
giato fino a fine stagione l’ala polacca Agata 

Dorbrowolska (nella foto). Giocatrice classe 
1992 di 188 cm, Agata ha giocato tutte le ultime 
stagioni nella massima serie del suo paese d’o-

rigine, dopo l’esperienza universitaria in Texas, 
ed è nel giro della nazionale biancorossa. 

Una giocatrice che sembra essere parecchio 
funzionale al progetto della Parking Graf. Par-
liamo infatti di una vera all’around player, ca-
pace di giocare in tutti i ruoli dal 2 al 5, buona 
tiratrice ma ancor meglio come passatrice. 

Promette di migliorare ulteriormente la qua-
lità del gioco delle cremasche, cui per riempi-
re lo spot vuoto della straniera non serviva di 
certo una catalizzatrice di possessi, essendoci 
già moltissime bocche da fuoco, ma un elemen-
to duttile in attacco e prezioso in difesa, dove 
i suoi centimetri aiuteranno parecchio la cau-
sa a rimbalzo. Una mossa effettuata anche per 
cautelarsi in vista dei prossimi playoff, in un 
reparto, quello delle lunghe, che ha avuto tanti 
problemi fisici quest’anno. Non si vuole quindi 
arrivare con dei problemi quando le partite con-
teranno per davvero, ed è segno che il Basket 
Team vuole proprio perseguire il sogno della A1 
fino in fondo. 

Oggi però non potrà ancora scendere in cam-
po, nella sfida molto difficile che attende le cre-
masche alle 18 sul campo del Sanga Milano.

Una gara piena di insidie. Il Sanga è in un 
ottimo momento, viene da una lunga striscia di 
vittorie che l’hanno portato a scalare la classi-
fica fino al sesto posto, e oltretutto seppe espu-

gnare la Cremonesi all’andata, finora unica for-
mazione del campionato a riuscirci. 

Servirà quindi la miglior edizione della Par-
king Graf per portare via i due punti dal Pala 
Giordani. E poi, con una Dorbowolska in più, 
da lunedì si inizierà a pensare al prossimo gran-
de appuntamento della stagione. 

Venerdì prossimo infatti a Brescia scatta la 
Final Eight di Coppa Italia, che Crema cerche-
rà di vincere per la quarta volta consecutiva, e se 
così fosse sarebbe un’impresa titanica. 

Prime avversarie ai quarti saranno proprio 
le padrone di casa del Brixia, una compagine 
davvero temibile che tanto bene sta facendo nel 
girone sud. Per vincere la Coppa Italia, si sa, 
conta avere una condizione eccellente, perché si 
giocano tre partite in tre giorni, ma Crema ha 
tutte le carte in regola per centrare questo cla-
moroso poker. 

Le nostre probabilmente giocheranno il terzo 
quarto di finale di venerdì alle 18.15. Sabato poi 
la semifinale e domenica alle 18 la finalissima. 
Tutte le partite saranno trasmesse in streaming 
su LBFTV, il canale della Lega Basket Femmi-
nile. La vincente di Crema-Brescia poi se la ve-
drà con la vincente di Castelnuovo Scrivia-San 
Giovanni Valdarno. Udine-Umbertide e Mon-
calieri-Faenza invece sono i due quarti dall’altra 
parte del tabellone.

Basket A2: Parking Graf, arriva Agata Dorbrowolska

classifica
Como 55; Pro Vercelli 53; Re-
nate 51; Lecco 50; Pro Patria 
46; Alessandria 44; Juve23 43;  
Pontedera 41; Albinoleffe 39; 
Grosseto 37; Carrarese 35; Pro 
Sesto 33; Pergolettese 32; No-
vara 31; Piacenza 30; Olbia 28; 
Pistoiese 27; Giana 22; Lucche-
se 20; Livorno (-5) 19 

risultati
Olbia-Como                         rinviata
Albinoleffe-Lucchese                     0-0
Lecco-Renate                                 2-1
Piacenza-Giana                            0-0
Juve23-Novara                         2-1
Pro Sesto-Pro Patria                       0-0
Pontedera-Pistoiese                       2-0
Carrarese-Grosseto                         0-0
Livorno-Alessandria                                 0-0
Pro Vercelli-Pergolettese            1-0

prossimo turno
Como-Pro Sesto
Giana Erminio-Livorno
Grosseto-Juve23
Pergolettese-Olbia
Pro Patria-Piacenza
Lucchese-Pontedera
Novara-Lecco
Pistoiese-Pro Vercelli
Renate-Carrarese
Alessandria-Albinoleffe

risultati
Casatese-Franciacorta                   0-0
Fanfulla-Villa Valle                      1-1
Nibionnoggiono-Tritium              3-1
Ponte S. Pietro-R Calepina       0-1
Scanzorosciate-Calvina                       0-3
Sona-Seregno                               0-2
V. CiseranoBg-Brusaporto         rinv.
Vis Nova Giussano-Breno    rinv.
Crema 1908-Caravaggio                2-3

classifica
Casatese 40; Seregno 38; Nibion-
noggiono 34; Brusaporto 33, De-
senzano Calvina 33, Crema 33; 
Real Calepina 28, Fanfulla 28;  
Franciacorta 26; V. CiseranoBg 
24; Breno 23; V. Nova Giussano 
22, Ponte S. Pietro 22; Sona 20, 
Villa Valle 20; Tritium 18, Cara-
vaggio 18; Scanzorosciate 16  

prossimo turno
Breno-Ponte San Pietro     
Brusaporto-Casatese  
Desenzano Calvina-V.CiseranoBg      
Caravaggio-Vis Nova Giussano
Real Calepina-Sona
Seregno-Fanfulla
Franciacorta-Nibionnoggiono
Tritium-Crema 1908   
Villa Valle-Scanzorosciate

Ac Crema-Caravaggio 2-3
Ac Crema: Pennesi, Mapelli (81’ Ota-

bie), Russo (57’ Gerevini), Bignami, Bag-
gi, Gianola (63’ Adobati), Salami, Nelli, 
Ferrari, Poledri, Assulin (54’ Laner). All. 
Dossena

Reti: 20’ Fumagalli, 23’ Basanini, 48’ 
Bangal, 59’ Poledri,  65’ Adobati. 

Brutta sconfitta, che non aveva messo in 
preventivo. Il Crema lunedì pomerig-

gio al ‘Voltini’ per mezz’ora abbondante 
osserva più che giocare, fa poco pressing, 
non graffia e non morde, consentendo al 
fanalino di coda Caravaggio di lasciare il 
segno tre volte con contropiedi lineari e 
ficcanti. Riaccesa la lampadina trova la 
via del gol due volte, ma nel finale non ri-
esce a completare la rimonta. 

Era una partita da vincere per accorcia-
re sulla Casatese, che “pur dominando il 
Franciacorta ha dovuto accontentarsi del 
pari. Per noi un passaggio a vuoto ina-
spettato, pesante, ma ci sono ancora 14 
gare da disputare, quindi concentriamoci 
sulla trasferta di domani a Trezzo d’Ad-
da”, ragiona il digì nerobianco, Andrea 
Baretti. All’andata non ci fu storia con la 
Tritium… “Speriamo si ripeta, anche se 
non potranno esserci, perché infortunati, 

Bardelloni, Assulin, Campisi, oltre a Bag-
gi, squalificato”. 

A Trezzo potrebbe già esordire il neo 
acquisto Nicola Torchio (nella foto), cen-
trocampista classe 2000 proveniente dal 
Brescia: la scorsa stagione, dopo l’espe-
rienza maturata con la Primavera, ha  
fatto parte dell’organico della prima squa-
dra. È cresciuto nel Milan (ha indossato 
fatto parte dell’organico della prima squa
dra. È cresciuto nel Milan (ha indossato 
fatto parte dell’organico della prima squa

la casacca rossonera dai 9 ai 18 anni) e ha 
voglia di mettersi in luce subito nel Cre-
ma. “Spero di poter entrare in campo il 
prima possibile”. 

Mister Dossena non è andato alla ri-
cerca di alibi dopo la sconfitta di lunedi. 
“Non abbiamo chiuso il match quando 
abbiamo potuto farlo e anche sul piano 
della volontà gli avversari hanno dimo-
strato più cattiveria. Le seconde palle 
conquistate dagli ospiti testimoniano una 
flessione da parte nostra. Abbiamo fatto 
meglio nella ripresa. Ma non è bastato”. 
L’avvio lasciava ben sperare. Nel primo 
quarto il Crema ha sfiorato  il gol in due 
circostanze; al 9’ quando Ferrari, vinto un 
contrasto con l’estremo difensore, a porta 
vuota seppur da posizione defilata, l’ha 
messa a lato d’un niente e al 17’ quando 
Assulin ha esaltato le doti del giovanissi-
mo estremo difensore ospite. Rischiato di 

andare sotto, nell’arco di 3’ il Caravaggio 
ha piazzato l’1-2: sbloccato il risultato con 
Fumagalli, solo davanti alla porta, ha rad-
doppiato con la complicità di Pennesi: ha  
imitato il collega bergamasco ‘servendo’ 
Basanini di piede, che non poteva sbaglia-
re. Al 31’ altra fulminea ripartenza degli 
orobici, che avrebbe fruttato il 3 a 0 se Per-
rotti, solo in area cremasca, non fosse sta-
to ignorato dal compagno di reparto. Al 
tramonto di prima frazione sulla sventola 
di Russo s’è di nuovo superata la saracine-

sca del Caravaggio. Bevuto il tè il Crema 
ha rimediato subito il terzo ceffone, poi s’è 
risvegliato accorciando le distanze con un 
bel tiro dal limite di Poledri, tra i pochi a 
meritare la sufficienza e la capocciata di 
Adobati, nella mischia dopo tre mesi, su 
azione d’angolo. C’è poco da salvare. La 
difesa ha ballato in più circostanze, ma 
non è stata supportata a dovere dal pac-
chetto mediano  e le punte non hanno 
inciso. Domani a Trezzo, pronto riscatto?                                                  
AL
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Serie D: Crema shock! Al Voltini passa Caravaggio

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 14.30



Beatrice Fontanella e Alissa Provana, recentemente aggregate alla prima squadra

CREMASCHE IN 
VANTAGGIO 
DI DUE SET 
HANNO SUBITO 
LA RIMONTA

di GIULIO BARONI

Archiviato l’inatteso quanto spiace-
vole imprevisto del rinvio della gara 

in casa della Chorus Lemen Almenno di 
mercoledì scorso a causa di una positività 
Covid-19 all’interno del gruppo, il cam-
mino della Chromavis Abo Offanengo 
nel girone B2 della serie B1 vive in 
questo periodo del doppio confronto con 
la Don Colleoni Bergamo. Mercoledì, 
infatti, a Trescore Balneario le neroverdi 
hanno recuperato il match valido per la 
seconda giornata non disputato lo scorso 
30 gennaio, mentre domani alle 17.30 al 
PalaCoim si disputerà la sfida di ritorno.

Nel match infrasettimanale Porzio e 
compagne, senza la schiacciatrice Cor-
nelli sostituita da Marchesi, hanno visto 
sfumare una vittoria che, dopo i primi 
due set, sembrava già acquisita e tornan-
do a casa con un solo punto e la terza 
sconfitta consecutiva. Nel primo gioco 
le cremasche, subìto il veemente avvio 
delle bergamasche (0-5), cominciavano a 
macinare gioco annullando progressiva-
mente il gap sul 10-10 per poi prendere il 
comando sino al conclusivo 25-21. 

La supremazia offanenghese risul-
tava ancor più marcata nella seconda 
frazione, con la Chromavis Abo sempre 
saldamente avanti sino al 25-12 finale.

Anziché arrendersi di fronte alla supre-
mazia delle ospiti, il Don Colleoni alzava 
il livello della propria prestazione comin-
ciando così una rimonta che si concretiz-
zava con il successo finale al tie break per 
13-15, dopo essersi aggiudicato terza e 
quarta frazione con i punteggi di 18-25 e 
20-25. “È stata una partita dai molteplici 
volti che i numeri statistici complessivi 
spiegano poco – ha commentato al termi-
ne coach Dino Guadalupi –. L’avversario 
è partito molto contratto, noi abbiamo 
fatto bene le nostre cose poi il match è 
cambiato nel terzo set.

Trescore ha trovato discrete soluzioni 
di attacco e ha difeso tantissimo, questo 
è il dato più evidente. Il Don Colleoni 
è riuscito a contrattaccare più volte di 
noi, mentre noi ci siamo un po’ persi, 
iniziando a essere disordinati soprattutto 
in difesa e poi anche nella ricostruzione 
del gioco. Spesso abbiamo affidato scelte 
importanti alla ricerca dell’impreve-
dibilità piuttosto che all’efficacia delle 
soluzioni”. Dopo la prima giornata di 
ritorno e con una gara da recuperare 
le cremasche in classifica occupano la 
quarta posizione con 7 punti. Attingendo 
dal florido settore giovanile, nei giorni 
scorsi intanto la rosa della prima squadra 
della Chromavis Abo è stata arricchita di 
due promettenti elementi dopo i recenti 
saluti di Livia Tresoldi. La promozione 
in B1 ha premiato la centrale Alissa 
Provana e la schiacciatrice Beatrice 
Fontanella, entrambe classe 2003. “Pro-
segue la politica voluta dal presidente 
Zaniboni e sposata appieno dallo staff  
tecnico con l’inserimento di giocatrici 
del vivaio per permettere loro di crescere 
in questo anno particolare – ha spiegato 
il direttore sportivo della Chromavis 
Abo, Stefano Condina –. In questa fase 
abbiamo promosso in prima squadra 
Alissa e Beatrice; per loro sarà un’occa-
sione per crescere”. “Da un lato è stata 
una chiamata inaspettata, ma in estate il 
presidente mi aveva prospettato questa 
come una reale possibilità che si sarebbe 
anche potuta realizzare. Credo siano 
quelle opportunità che capitino una volta 
nella vita e vadano assolutamente sfrutta-
te” ha dichiarato Alissa Provana. “Sono 
molto contenta perché ho la possibilità 
di migliorare sempre di più e giocare a 
questi livelli, è sempre stato il mio sogno. 
– ha sottolineato Beatrice Fontanella che 
una comparsa in B1 l’aveva già fatta tre 
anni fa con coach Nibbio –. L’esperienza 
precedente in B1 mi ha aiutato un po’”. 

Chromavis Abo, ko imprevisto 
contro la Don Colleoni Bergamo

SERIE B1

di GIULIO BARONI

L’Enercom Fimi Volley 2.0 è pronta a 
rituffarsi nel clima agonistico del cam-

pionato di Serie B2 dopo aver rifiatato nel-
lo scorso fine settimana in occasione della 
sosta del torneo. Per il secondo turno di ri-
torno del girone C2 la compagine di coach 
Moschetti viaggerà questa sera alla volta di 
Mapello, ospite del Brembo Volley già supe-
rata per 3-0 al PalaBertoni al termine di una 
prestazione sopra le righe delle biancorosse.

Le bergamasche, reduci dal successo al tie 
break in casa del Brembate nel turno infra-
settimanale prima della sosta, occupano at-
tualmente il quarto posto della graduatoria 
con 5 punti all’attivo ma una gara ancora 
da recuperare (contro Busnago) che potreb-
be proiettarle sul terzo gradino del podio 
in compagnia del Lurano. Dopo i primi sei 
turni viaggia invece con il “vento in poppa” 
la Enercom Fimi che veleggia attualmente in 
prima posizione con 15 punti in compagnia 
del Gorle che, però, deve ancora recuperare 
il match d’andata sempre con il Busnago. 

“È un bel campionato, tosto, sia per il va
il match d’andata sempre con il Busnago. 

“È un bel campionato, tosto, sia per il va
il match d’andata sempre con il Busnago. 

-
lore delle avversarie che per il fatto che ar-
riva dopo quasi un anno di stop. Direi che 
finora siamo andate bene, con tre soli punti 

persi. Ma non sempre siamo state brillanti 
e comunque abbiamo margini di migliora-
mento. Non è questo il Volley 2.0 nella sua 
forma migliore, vogliamo crescere ancora e 
stiamo lavorando per farlo” questo il giudi-
zio della palleggiatrice dell’Enercom Fimi 
Claudia Nicoli  sul torneo e sul rendimento 
della squadra dopo le prime sei gare dispu-
tate. Margini di miglioramento soprattut-
to per quanto riguarda il contenimento del 
numero di errori? “Quando sbagli cose fa-
cili come la battuta – ha spiegato la regista 
biancorossa – perdi sicurezza anche negli 
altri fondamentali e rischi di meno. E nel 
nostro gioco il rischio è fondamentale per 
non rendere scontati gli attacchi. Per que-

sto dobbiamo cancellare gli errori e andare 
avanti”. Un giudizio sulle avversarie di que-
sta prima fase? “Bisogna fare i complimenti 
a Gorle, hanno giocatrici di valore e giocano 
bene, hanno voglia di lottare su ogni pallone 
e si vede che c’è l’intesa di un gruppo che 
lavora assieme da tempo. Sono davvero un 
avversario tosto e vedremo al ritorno se dav-
vero sono più forti di noi. Brembo sta un po’ 
deludendo ma ha un organico di valore asso-
luto, e questa sera mi aspetto una sfida impe-
gnativa. Brembate è una buona squadra, ma  
fino ad oggi non ha raccolto quanto nelle sue 
potenzialità. Busnago è giovane, ci ha mes-
so in difficoltà in una partita resa comples-
sa dai tanti infortuni. Lurano sembrava un 
avversario facile, ma ha perso solo con noi 
e Gorle, quindi penso che ci sia del merito 
nostro in questi successi”. 

Tanti mesi senza gare ufficiali, è stato dif-Tanti mesi senza gare ufficiali, è stato dif-Tanti mesi senza gare ufficiali, è stato dif
ficile allenarsi? “Lavoravamo per un obiet-
tivo che non si avvicinava mai: la partita 
ufficiale – ha sottolineato Claudia Nicoli –. 
Poi quando è stata definita la data dell’inizio 
del campionato c’è stata un po’ d’emozione 
e poi gli allenamenti hanno iniziato a essere 
più intensi, ogni pallone era importante da 
provare perché poteva capitare nella partita 
che si avvicinava”.     

Volley B2: Enercom pronta a giocare
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Nello scorso fine settimana, dopo più di 
anno, si è nuovamente alzato il sipario 

sul massimo campionato regionale di Pal-
lavolo. Tre le squadre cremasche ai nastri 
di partenza del torneo di Serie C: Bccigno 
Agnadello, Cr Transport Ripalta Cremasca 
e Zoogreen Capergnanica. 

Il turno inaugurale di questa anomala 
stagione (verrà disputato solo il girone di 
ritorno e i playoff  promozione mentre non 
sono previste retrocessioni) ha riservato più 
dolori che gioie alle formazioni del nostro 
territorio che hanno collezionato una vitto-
ria e due sconfitte. 

Ha festeggiato con una brillante vittoria 
il ritorno ufficiale “sotto rete” la Cr Tran-
sport nel girone D. La compagine del presi-
dente Cristoforo Lorenzetti ha esordito nel 
torneo affrontando sul rettangolo di casa le 
milanesi della Bracco Segrate. 

L’avvio di gara non era favorevole ai co-
lori cremaschi che pagavano lo scotto del 
debutto lasciando il successo parziale nel 
primo set alle ospiti che si imponevano 
19-25. Le ripaltesi, però, ritrovavano pron-
tamente il bandolo della matassa e, dopo 
aver rimesso in equilibrio il match con il 
successo per 25-20 nella seconda frazione, 
volavano con sicurezza verso la conquista 
dell’intera posta imponendosi con autorità 

nei successivi due parziali dominati con i 
punteggi di 25-18 e 25-17. 

Questa sera le ragazze di coach Morandi 
avranno l’opportunità di ripetersi giocando 
nuovamente tra le mure amiche contro le 
milanesi del Cagliero che saranno al loro 
debutto stagionale avendo rinviato a lunedì 
8 marzo la “prima” di campionato contro 
la Futura Volley Mezzana. 

Prima stagionale amara, invece, per la 
Zoogreen Capergnanica nel girone E. Nel 
confronto casalingo con le mantovane della 

Intermedia Medole le neroverdi sono state 
sconfitte per 0-3. I primi due set risultavano 
di fatto essere un monologo delle virgiliane 
che si imponevano 15-25 e 14-25, mentre 
solo nella terza partita le cremasche pro-
vavano a dare del filo da torcere alle ospiti 
che però chiudevano la contesa con un ul-
timo 22-25. 

Questa sera la Zoogreen sarà impegnata 
nuovamente in casa contro un’altra squa-
dra Mantovana, il Volley Davis Bigarello 
reduce dal successo per 3-1 sul Bedizzole. 
Nel raggruppamento B il ritorno in campo 
per i “punti che contano” non ha riservato 
soddisfazioni neppure alla Bccigno Agna-
dello. Le cremasche impegnate in trasferta 
in quel di Bergamo sono state sconfitte per 
3-0 dalla Chorus Volley. Il match ha riser-
vato poche emozioni, con le cremasche che 
solo nel primo set hanno cercato di contra-
stare il passo delle orobiche vittoriose 25-
21. Decisamente più netta la superiorità 
della Chorus nelle successive due frazioni 
terminate con i punteggi di 25-17 e 25-13. 

Questa sera la Bccigno alle 21 esordirà 
tra le mura amiche affrontando la Cp 27 
Grotta Azzurra San Giovanni Bianco che 
nel match inaugurale ha regolato in quattro 
set il Progetto Valtellina Volley.

Julius 

Volley C: cremasche, più dolori che gioie!

Il Ggs San Michele ha ricevuto dalla Federazione 335 euro, 
nell’ambito dei contributi per l’emergenza Covid e dei vou-

cher assegnati alle società. L’obiettivo era agevolare l’accesso 
alla pratica sportiva del tennistavolo, attraverso interventi mirati 
a incidere sui costi che sarebbero direttamente sostenuti dalle 
famiglie o dai praticanti, con attenzione particolare ai praticanti 
appartenenti alle fasce d’età 8-17 anni e over 65, nonché alle 
ragazze e ai disabili. 

Per il perseguimento dell’obiettivo erano previste tre tipologie 
d’interventi a favore delle società: contributi da far valere sulle 
quote d’iscrizione di tutti i soci delle associazioni sportive, tes-
serati quali agonisti per la Federazione alla data del 10 febbraio; 
contributi da far valere sui costi di tesseramento alla Federazio-
ne sostenuti direttamente dai praticanti, per la stagione agoni-
stica in corso; contributi da far valere sui costi che avrebbero 
dovuto essere sostenuti direttamente dalle famiglie di giovani 
atleti, olimpici e paralimpici, per garantire loro condizioni di 
allenamento maggiormente qualificate e mirate alla crescita tec-
nica. Per poter beneficiare dei contributi, le società dovevano 
essere regolarmente affiliate dal 2018 al 2021, senza interruzio-
ni e impegnarsi a non far pagare quote d’iscrizione alle famiglie 
ovvero ai praticanti nel limite del contributo ricevuto. 

I fondi sono stati assegnati in base al numero di atleti agonisti 
tesserati, con un contributo aggiuntivo per ogni atleta agonista 
tra 8 e 18 anni, maschio o femmina, e per ogni atleta disabile 
o over 65.

dr 

TENNISTAVOLO
GGS, CONTRIBUTO 335 €

EEccellente è stata la prova degli Esordienti della Rari Nantes Cre-
ma nelle gare da loro disputate domenica 28 febbraio, presso ma nelle gare da loro disputate domenica 28 febbraio, presso 

l’impianto natatorio di Cremona. Tutti gli atleti cremaschi in gara 
hanno migliorato il proprio tempo in tutte le categorie, affrontando-
le anche con una buona tecnica di nuotata, punto fondamentale per le anche con una buona tecnica di nuotata, punto fondamentale per 
lo sviluppo del nuoto negli atleti più giovani.

La domenica mattina era il turno degli esordienti B, che dopo aver La domenica mattina era il turno degli esordienti B, che dopo aver 
effettuato il riscaldamento, hanno affrontato il 100 stile libero tutti effettuato il riscaldamento, hanno affrontato il 100 stile libero tutti 
e tre nella stessa batteria di partenza: Emanuele Danza (1’16’’30), e tre nella stessa batteria di partenza: Emanuele Danza (1’16’’30), 
Massimiliano Danza (1’20’’40), 
e Marco Ferrari (1’25’’50). Suc-
cessivamente è stato il turno 
della seconda gara della gior-
nata di Massimiliano Danza, 
che ha nuotato un 100 dorso in 
1’33’’30. Per chiudere la matti-
nata di gare, si è assistito al 100 
misto di Emanuele Danza e di 
Marco Ferrari (rispettivamente 
1’23’’50 e 1’36’’90).

Il pomeriggio era il turno degli Esordienti A, che tra le fila della Il pomeriggio era il turno degli Esordienti A, che tra le fila della 
Rari Nantes Crema ha visto un solo partecipante. Andrea Guerra 
(nella foto) ha affrontato prima i 100 stile libero, conclusi in 1’28’’10, ) ha affrontato prima i 100 stile libero, conclusi in 1’28’’10, 
e successivamente i 100 rana, con un tempo di 1’52’’30.

Nell’ambito dell’intera giornata, all’interno e all’esterno dell’im-
pianto, l’organizzazione è stata impeccabile in modo da rispettare al pianto, l’organizzazione è stata impeccabile in modo da rispettare al 
meglio le norme di distanziamento sociale e di prevenzione. 

Si rimanda al prossimo appuntamento della Rari Nantes Crema, 
che sarà il Campionato Regionale Lombardo di Categoria al quale che sarà il Campionato Regionale Lombardo di Categoria al quale 
la squadra parteciperà con 13 atleti ammessi nelle rispettive specia-
lità. Stay tuned! lità. Stay tuned! 

NUOTO: bene gli Esordienti Rari Nantes



Sport SABATO
6 MARZO 202142

PATTINAGGIO ARTISTICO A IZANO

TENNIS
Tc Crema, tutti gli aggiornamenti

Domenica 28 febbraio si è svolta ad Izano la Fase 1 Territoriale di 
Cremona del Campionato Nazionale Uisp di pattinaggio artistico 

su rotelle. La manifestazione agonistica è stata organizzata dalla ASD 
Pattinaggio Primavera, con la collaborazione del Comitato Territoriale 
Uisp di Cremona. In gara quaranta atlete e tre squadre agonistiche: 
oltre al Pattinaggio Primavera di San Daniele Po, che ha schierato una 
ventina di pattinatrici, anche Asd Kimera e Asd New FLy, che da qual-
che anno lavorano sul territorio cremasco. La gara si è svolta a porte 
chiuse e nel rispetto dei protocolli di sicurezza antiCovid-19. Il pubblico 
ha potuto assistere alle competizioni grazie alla diretta Instagram. Le 
gare del mattino hanno visto partecipare 24 atlete tra gli 8 e i 16 anni, 
nelle categorie chiamate Formule Uga, dove hanno pattinato tante pic-
cole atlete alla prima esperenza e altre più esperte, divise per età e livello 
di difficoltà eseguite. Nel pomeriggio si sono susseguite 16 atlete per 
le Formule Uisp, le Categorie e i Livelli. La gara è stata condotta con 
competenza e disponibilità da una giuria ligure. 

È andato vicino a cogliere il suo primo punto Atp Samuel Vincent 
Ruggeri, atleta del Tc Crema. Il 18enne di Albino si è qualificato 

nel torneo da 15mila dollari sul cemento di Sharm El Sheikh, ma si è 
poi fermato al primo turno del main draw per mano del romano Flavio 
Cobolli, vincitore per 6-2, 4-6 e 6-3 in un’ora e 57 minuti. Per la secon-
da settimana consecutiva, la sfida tra i due azzurrini finisce dalla parte 
di Cobolli, già a segno al tie-break decisivo nelle qualificazioni della 
tappa precedente. Stavolta però Samuel si porta a casa una bella vitto-
ria al terzo turno della griglia preliminare contro l’indiano Sasikumar 
Mukund, 311 Atp (punteggio di 4-6, 6-4 e 12-10) dopo aver annullato 
anche un match-point. Nel frattempo da ormai quasi due settimane, 
grazie alle giornate che si allungano e alle temperature in rialzo, gli 
allievi del circolo di via Del Fante hanno potuto riprendere i corsi della 
scuola tennis all’aperto. Nel frattempo, il Tc Crema ha deciso i compo-
nenti della squadra maschile che parteciperà al prossimo campionato 
di Serie B2. Agli ordini del tecnico Fabio Delfini ci saranno Gabrie-
le Datei (categoria 2.4), Riccardo Sinicropi (2.4), Alessio Tramontin 
(2.5), Danny Ricetti (2.6), Giacomo Nava (2.8), Giorgio Gatto (2.8) 
e Luca Mikrut (3.2). Mikrut è stato il vincitore del Torneo internazio-
nale Under 16 organizzato da Tc Crema nel 2019. Le giornate di gara 
fissate dalla Federtennis per il campionato di B2 sono le seguenti: fase 
a gironi, 16, 23 e 30 maggio e 2, 6, 13 e 20 giugno. Playoff  e playout 
27 giugno e 11 luglio. Alla Serie B2 maschile partecipano 56 squadre 
divise in otto gironi da sette squadre ciascuno. Le prime classificate di 
ciascun girone saranno direttamente ammesse al campionato di Serie 
B1 nel 2022. Le seconde classificate disputeranno un tabellone sorteg-
giato con formula di andata e ritorno, per decidere le ulteriori quattro 
squadre che otterranno la promozione in B1. Infine, i componenti del-
la squadra maschile di Serie A1 saranno i riconfermati Paolo Lorenzi, 
Andrey Golubev, tornato tra i primi 100 al mondo nella classifica di 
doppio, Adrian Ungur, Vincent Ruggeri, Lorenzo Bresciani e Gabriele 
Datei. Gli ultimi tre sono ragazzi del vivaio.                                        dr 

Il prossimo weekend vedrà la partenza dei campionati giovanili 
definiti di interesse nazionale, Under 19, Under 17 e Under 15, 

per quanto riguarda la fase territoriale delle provincie di Cremo-
na e Lodi. Com’è tradizione, anche in questa stagione anomala, 
massiccia sarà la presenza nei vari tornei delle formazioni targa-
te Volley 2.0. 

Ai nastri di partenza del campionato Under 19 vi sarà l’Ener-
com con il gruppo che avrebbe dovuto partecipare al torneo di 
Serie D, che resta ancora sospeso, integrato con alcune giocatrici 
della rosa di B2. Le biancorosse sono state inserite nel girone 
A insieme al Volley Offanengo, al Volley Riozzo, alla Ge.Ba 
Agnadello e al New Volley Project Vizzolo Young. Proprio con-
tro quest’ultima formazione lodigiana le cremasche esordiranno 
domenica 14 marzo alle ore 17 al PalaBertoni (sempre natural-
mente a porte chiuse). Due saranno le squadre schierate dal con-
sorzio pallavolistico cittadino nel torneo Under 17. 

La Farck nel raggruppamento B insieme a Pandino Volley 
(primo avversario domenica 14 marzo ore 18.30 al PalaBertoni), 
Vbc Bagnolo, Capergnanica Volley, Accademia Volley Lodi e 
Trattoria Severgnini Capralba. 

Anche questa squadra sarà composta dalle atlete del gruppo 
di Serie D, quest’anno decisamente ringiovanito e al di sotto dei 
limiti di età previsti dal regolamento. Aurorasolregina Soresina, 
Volley Offanengo, Blu Volley Casalpusterlengo e Volley Izano 
saranno invece compagne di viaggio della squadra grifata Idigital 
3 nel girone C costituita dalla rosa della Seconda Divisione.

Esordio previsto domenica 14 marzo ore 18 alla palestra di via 
Toffetti contro la formazione di Soresina. Due compagini Volley 
2.0 pronte a scattare anche nel torneo Under 15. Nel raggrup-
pamento B la Fimi, che avrebbe dovuto anche difendere i colori 
della società in Prima Divisione, se la vedrà con Accademia Vol-
ley Lodi (domenica 14 marzo ore 10 palestra Toffetti), Volley 
Marudo e Volley Offanengo. La Banca Cremasca e Mantovana 
composta dal gruppo costituito per partecipare al torneo Under 
14 che non partirà, invece, giostrerà nel girone A avendo come 
avversarie Agnadello, Polisportiva Zelo, New Volley Project Viz-
zolo e Volley Riozzo. Rinviata ad aprile la gara inaugurale a Viz-
zolo Predabissi, la Banca Cremasca e Mantovana esordirà saba-
to 20 in casa (palestra Toffetti ore 15) contro Agnadello. In questi 
giorni i calendari potrebbero subire ancora degli aggiustamenti. 

Junior 

Stiamo andando in stampa 
mentre è in corso la riunione 

della Figc (Federazione Italiana 
Gioco Calcio) chiamata a dare 
una risposta definitiva sulla ripar-
tenza dei campionati dilettanti, 
meglio sull’Eccellenza e  i tornei 
a 5. Intervenuto alla trasmissione 
di Radio Due, Campioni del 
Mondo, il presidente della Figc, 
Gabriele Gravina ha dichiarato 
che “il tema della ripartenza è 
estremamente delicato, dato che 
le varianti del virus si sono ag-
giunte a tutte le possibili variabili.

Servono serietà e responsabili-
tà, ma anche onestà nei confronti 
dei dirigenti che aspettano una 
decisione”. Ed ha aggiunto: “Se 
si potrà partire bene, se non si po-
trà partire dovremo essere onesti 
e coerenti. Mantenere le società 
sulla graticola rappresenterebbe 
un gravissimo errore”. 

“Si va verso la chiusura defini-
tiva e penso sia giusto così. I dati 
della pandemia sono sotto gli 
occhi di tutti, inutile far finta che 
tutto va bene, non è affatto così”, 
la riflessione del mister dell’Of-
fanenghese, Marco Lucchi Tuelli 
a riunione della Federazione in 
svolgimento.  Sperava “si potesse 
tornare a fare calcio, ma siamo 
in un periodo davvero compli-
cato e tutti dobbiamo esserne  
consapevoli, comportandosi 
di  conseguenza”. La Luisiana 
“è sempre stata orientata per il 
no alla ripresa dell’attività ed 
ora il quadro epidemiologico è 
addirittura peggiorato, pertanto  
si mandi in archivio la stagione, è 
inutile ripartire  – afferma il vice-
presidente Simone Moretti –. Sta 
facendo fatica a procedere anche 
la Serie D, dove ci sono almeno 

una sessantina di partite da recu-
perare pur effettuando tamponi a 
cadenza ravvicinata”.

Moretti aggiunge che “i nostri 
giocatori lavorano e, nell’ipo-
tesi si riparta, di disputare tre 
partite la settimana per mandare 
in archivio almeno il girone di 
andata, è impensabile”. Possibi-
lista  il dirigente del Castelleone,  
Patrizio Garatti. “Con norme 
precise e contributi necessari per 
tamponi e sanificazione l’attività 
può ripartire come avvenuto per 
la D. La situazione è delicata? 
Siamo sicuri che a settembre si 
andrà meglio, sarà tutto risolto?” 

Dalla Promozione alla Terza 
Categoria le speranze di ritornare 
a fare sul serio erano ridotte al 
lumicino ormai da tempo e “il 
pensiero deve essere rivolto alla 
prossima stagione. Si impongono 
un paio di punti interrogativi:  
quando si potrà ricominciare? In 
che modo?”.  Il vicepresidente 
della Montodinese, Mario Cor-
doni, non è mai stato ottimista 

“ed ora ci vorrebbero molte più 
attenzioni rispetto a qualche setti-
mana fa. La situazione è partico-
larmente delicata, anche i bambi-
ni possono andare incontri a seri 
rischi. Noi abbiamo la filiera del 
settore giovanile al completo, dai 
primi calci alla Seconda Catego-
ria. Speriamo di ripartire da qui, 
in piena sicurezza, quando sarà 
possibile”.  “In questo momento 
la Lombardia è a rischio rosso, 
quindi la ripresa dell’attività è 
impensabile – riflette il respon-
sabile del settore giovanile Fabio 
Barbaglio –. Abbiamo al palo 
oltre una quindicina di squadre 
di calcio, dagli amatori, a tutte le 
giovanili, alla compagine a 5, alla 
Seconda, per un totale di oltre 
250 tesserati, smaniosi di tornare 
in campo, ma non è possibile. Il 
nostro è un mondo di volon-
tariato, i nostri allenatori non 
sono professionisti, ma persone 
appassionate di calcio, che si 
mettono a disposizione senza 
chiedere nulla in cambio”. Sulla  

stessa lunghezza d’onda il diri-
gente della Ripaltese, Alessandro 
Nichetti. “Le speranze di una 
ripartenza, seppur solo per l’Ec-
cellenza, sono ridotte al lumicino 
da tempo ormai”. “La Figc oggi 
(ieri ndr) metterà la parola fine al 
2020-21”, chiosa Marco Lucchi 
Tuelli. Staremo a vedere. 

AL

Troppe incognite 
Ripresa un miraggio?

CALCIO DILETTANTISTICO

Chiusa in anticipo la fase ascendente del torneo per il turno di ri-
poso obbligatorio imposto dal ritiro della Cappu Volley, sabato 

scorso i cremaschi sono andati a far visita al Viadana Volley, com-
pagine contro la quale all’andata si erano giocati senza fortuna la 
vittoria al tie break. La superiorità dei mantovani è stata più netta, 
visto che la formazione dell’ex Reima Giulio Silva si è aggiudicata 
il match con il punteggio di 3-0. 

La Imecon solo nel secondo set, perso nel finale 25-22, ha pro-
vato a contrastare il passo dei padroni di casa, che senza eccessivi 
patemi hanno dominato la prima e terza frazione con i parziali di 
25-14 e 25-17. Tra le fila cremasche positiva la prestazione del neo 
acquisto Davide Boiocchi. Questa sera alle 21 Silvi e compagni tor-
neranno a esibirsi al PalaBertoni, dove cercheranno la prima vitto-
ria stagionale affrontando la Valtrompia Volley. 

Impegno non facile per i cremaschi visto che la compagine 
bresciana, già vittoriosa nel match d’andata sul campo amico in 
quattro set, occupa la terza posizione della graduatoria con 9 pun-
ti all’attivo. I biancorneroverdi locali, invece, si trovano all’ultimo 
posto del raggruppamento con un solo punto all’attivo e volendo 

assommare le due classi-
fiche dei mini gironi C1 e 
C2, operazione che verrà 
fatta al termine della pri-
ma fase, la Imecon Crema 
si troverebbe in penultima 
posizione sopravanzando 
solo la Policura Lagaris 
Rovereto, ancora ferma 
a quota 0, e distanti due 
lunghezze dall’altra com-
pagine trentina dell’ACV 
Miners. Pur senza il pate-
ma della salvezza, considerato che la federazione ha congelato le 
retrocessioni nella categoria inferiore, l’auspicio è che la truppa di 
coach Invernici riesca presto a rompere il “ghiaccio” e trovare quel-
la continuità di rendimento in grado di regalare belle soddisfazioni 
da qui alla fine della stagione.

Julius

Volley B: Bco Imecon cerca la prima vittoria

Domenica scorsa, 28 febbraio, si è svolta 
a Crema la dodicesima edizione del 3D 

della Pierina.
Meglio sarebbe chiamarla ri-edizione in 

quanto la gara ricalca fedelmente il progetto 
di quella dello scorso anno, annullata a po-
chi giorni dal via per i motivi che purtroppo 
tutti noi conosciamo...

A distanza di un anno siamo tornati, per 
ripartire esattamente da dove qualcosa di 
più grande aveva fermato tutti.

Anche l’entusiasmo degli arcieri non è 
mancato, con il pieno di iscrizioni già da 
metà gennaio e numerosi arcieri provenienti 
fin da Liguria, Piemonte e Valtellina.

La disciplina di tiro 3D si svolge su un 
percorso generalmente boschivo o di cam-
pagna sconnessa e prevede 24 postazioni di 
tiro con bersagli di aspetto e dimensioni re-
alistici, posti a distanze sconosciute variabili 
dai 5 ai 45 metri a seconda del tipo di arco 
utilizzato.

La gara si è svolta in modo ordinato e ri-
spettoso delle disposizioni di sicurezza ag-
giuntive fornite dalla Federazione Italiana 
di Tiro con l’Arco; sono mancati i momenti 
di maggiore convivialità ma non è mancata 
certo l’amicizia, la sportività e la sana com-
petizione tra gli arcieri.

Il miglior piazzamento tra gli arcieri di 

casa è di Marco Bombelli, 3° nella divisione 
Arco Nudo Over-20 Maschile con 373 pun-
ti, mentre i compagni di squadra Gianmario 
Vezzani e Antonino Bartuccio si sono classi-
ficati rispettivamente 12° (421 pt) e 29° (356 
pt) nella divisione Arco Compound Over-20 
Maschile.

Domani, domenica 7 marzo, si terrà inve-
ce la 18a edizione, o meglio anche in questo 
caso ri-edizione, della gara Hunter & Field 
della Pierina, disciplina che prevede invece 
postazioni di tiro miste a distanze conosciu-
te e sconosciute sui più classici bersagli car-
tacei a cerchi concentrici. 

Tiro con l’arco: ri-edizione 3D alla Pierina

VOLLEY GIOVANILI
CAMPIONATI PRONTI A RIPARTIRERipaltese Pulcini

Ripaltese 
Esordienti

Montodinese 
Giovanili
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IIl Comitato di Crema del Csi informa che è stato organizzato un 
corso per allenatori di pallavolo delle categorie Open, promosso corso per allenatori di pallavolo delle categorie Open, promosso 

dal Comitato di Lodi, in modalità digitale (E-Learning) che permet-
te di mettersi in regola in tempi rapidissimi. 

Le iscrizioni rimangono aperte fino a domani, tramite l’apposito Le iscrizioni rimangono aperte fino a domani, tramite l’apposito 
modulo online. 

Il corso andrà completato entro il 21 marzo sulla piattaforma Csi 
Academy: gli iscritti riceveranno un link per seguire tale corso prov-
visto di esame finale solo dopo aver effettuato il pagamento di 20 visto di esame finale solo dopo aver effettuato il pagamento di 20 
euro. 

Parallelamente è stato or-
ganizzato anche un corso per 
dirigente arbitro di società di 
pallavolo, sempre a cura del 
Comitato di Lodi, che si terrà 
in modalità digitale nelle se-
rate di lunedì e mercoledì alle 
20.30, che permetterà di poter 
arbitrare in questo periodo di 
pandemia da Covid-19. 

Anche in questo caso, le 
iscrizioni rimangono aperte 
fino a domani. Per conclude-
re, si conferma che fino al 31 
dicembre 2021 sono stati pro-
grammati interventi finalizza-
ti a diminuire i costi delle affiliazioni e dei tesseramenti a carico dei 
Comitati e delle società sportive. 

Il Comitato di Crema ha così già deciso di diminuire le proprie Il Comitato di Crema ha così già deciso di diminuire le proprie 
tariffe di tesseramenti e affiliazioni sulla stregua di quanto proposto tariffe di tesseramenti e affiliazioni sulla stregua di quanto proposto 
dalla presidenza nazionale. Infine, a chiusura dell’assemblea elettiva dalla presidenza nazionale. Infine, a chiusura dell’assemblea elettiva 
del Comitato Regionale, tenutasi la scorsa settimana, è stato eletto del Comitato Regionale, tenutasi la scorsa settimana, è stato eletto 
come presidente regionale Paolo Fasani. 

I nuovi consiglieri sono invece il cremasco Giovanni Bianchini, I nuovi consiglieri sono invece il cremasco Giovanni Bianchini, 
Davide Balestra, Marco Bottazzi, Ennio Dioli, Federico Gandolfi, Davide Balestra, Marco Bottazzi, Ennio Dioli, Federico Gandolfi, 
Claudio Liloni, Fabio Pedroni, Paolo Seminati e Giovanna Taglia-
bue. Revisore dei conti regionale, Ernesto Gorni.bue. Revisore dei conti regionale, Ernesto Gorni.

drdr

CSI: organizzato un corso per allenatori

BOCCE, GARA SUBITO RINVIATA

Ufficializzata e subito rinviata. Così è stata la prima mani-
festazione di bocce a carattere nazionale in calendario a 

Crema. La data scelta e appena confermata dalla Federazione 
era quella di domenica 28 marzo. In quella giornata si sarebbe 
dovuto disputare il ‘5° Trofeo Franco Stabilini’, gara Nazionale 
indetta dalla società Bar Bocciodromo, in memoria dell’ex presi-
dente del Comitato di Crema. 

In lizza ci sarebbero stati gli individualisti delle categorie A1, 
A e B. La competizione era già stata rinviata dall’8 dicembre, 
prima data scelta. 

La decisione di chiedere un nuovo rinvio nei mesi estivi è stata 
presa da Giusy Stabilini, figlia del compianto Franco e attuale 
gestore del bar del bocciodromo. 

In sostanza, vista l’attuale situazione sanitaria, che non con-
sentirebbe l’accesso al pubblico al bocciodromo di via Indipen-
denza (nella foto) e nemmeno l’apertura del bar, ha deciso di 
chiedere alla Federazione un nuovo slittamento nei mesi estivi, 
confidando in minori restrizioni. 

La Federazione e il Comitato Regionale FIB Lombardia han-
no pubblicato di recente il calendario delle gare del 2021. Vista 
la particolarità della stagione sportiva in corso, tuttavia, era già 
preventivato che il calendario potesse subire delle modifiche. Per 
ora restano confermate le altre gare importanti del Cremasco. 
Sabato 12 giugno si disputerà la ‘Coppa Trony’, competizione 
regionale organizzata dalla società Mcl Achille Grandi. 

La gara è notturna per tutte le categorie e divisa fino alla terza 
partita. La stessa società di via De Marchi, dal 26 al 30 luglio 
manderà in scena una gara Nazionale serale, il ‘Trofeo Massimo 
Perolini’, riservato alle coppie di categoria A. 

A seguire, la Mcl Offanenghese sabato 4 settembre proporrà il 
‘Trofeo Mcl Offanengo’, altra gara Nazionale a carattere indivi-
duale. Inoltre, domenica 27 giugno si disputeranno i Campionati 
regionali Juniores per le categorie Under 18, Under 15 e Under 
12. Il 4 e 5 settembre ci saranno i Campionati italiani giovani-
li. I campionati regionali Seniores di individuale, coppia e terna 
saranno invece sabato 23 ottobre, più in là nel tempo rispetto al 
solito con la speranza che per quella data si siano potute dispu-
tare le selezioni.

                                                                                                    dr

Videoton-Futsal Monferrato 7-3 (2 Usberghi, 1 De Freitas, 1 Lopez, 
1 Maietti, 1 Ghezzi, 1Poggi)

Il Videoton non si ferma: più forte delle assenze, più forte degli infor-
tuni, più forte degli avversari. I rossoblu sono scesi in campo lo scorso 

weekend con la fame necessaria per vendicare il beffardo pareggio subito 
in rimonta a Monferrato e hanno messo subito le cose in chiaro con 
un primo tempo semplicemente perfetto. Le rotazioni di mister De Ieso 
sono state condizionate dalle indisponibilità di Porceddu e Pagano, a cui 
si è aggiunto lo stiramento rimediato da Di Maggio in allenamento: si è 
alzato il minutaggio dei giovani cresciuti nel settore giovanile rossoblu, 
ma grazie alle grandi prestazioni dei giovani (Poggi, Martinelli e Usber-
ghi super) e ai rodati meccanismi di squadra, il Videoton ha giocato una 
prima frazione da applausi. All’intervallo il parziale era di 4-0 per i cre-
maschi: la ripresa si è accesa con gol in sequenza, ma i rossoblu sono sta-
ti grandi nel mantenere sempre le distanze e condurre in porto il match. 
Ha brillato un grande Usberghi, autore di una prova importante, impre-
ziosita da due gol e due assist; decisiva la tenuta mentale nei momenti-
chiave, con il Monferrato in forcing nel tentativo di riaprire il match sui 
parziali di 4-1, 5-2 e 6-3. La classifica sorride, oggi c’è il Cagliari.

di TOMMASO GIPPONI

Dopo la pausa invernale, riparte la stagione 
dell’Enduro. La prova di apertura riguarda gli 

Assoluti d’Italia e a ospitarla domani sarà Passira-
no, nella Franciacorta, in provincia di Brescia. È 
Assoluti d’Italia e a ospitarla domani sarà Passira
no, nella Franciacorta, in provincia di Brescia. È 
Assoluti d’Italia e a ospitarla domani sarà Passira

evidente che parlare di una manifestazione di que-
sta importanza, con un numero altissimo di piloti 
iscritti (388), che inizia proprio in una delle zone 
attualmente più colpite dalla nuova ondata di infe-
zioni da Covid-19, non può che sollevare delle per-
plessità, ma ormai sembra certo che la gara ci sarà. 

Sono stati stabiliti rigidissimi protocolli per piloti 
e assistenti ed è stato vietato l’accesso al pubblico 
nelle prove speciali e nel Paddock. Certo, era auspi-
cabile un avvio in condizioni più tranquille e con 
la possibilità anche per il pubblico di partecipare a 
questo grande spettacolo. Ma la situazione è questa 
e bisogna farsene una ragione. Anche quest’anno a 
difendere i colori cremaschi sarà il Team Sissi Ra-
cing che schiererà le nuove Gas Gas, nuovo brand 

della austriaca Ktm. Quindi dopo più di vent’anni 
con i colori arancio della Ktm, per il Team Sissi Ra-
cing inizia una nuova importante sfida, con il com-
pito, affidatogli proprio da Ktm-Italia, di lanciare il 
nuovo marchio della casa Austriaca. Per la squadra 
cremasca sarà l’occasione per affilare le armi in 
vista della prima prova del Campionato Italiano 
Under 23- Senior in programma per il 14 marzo ad 
Arma di Taggia, che rappresenta il campionato di 
riferimento per il team. Comunque a Passirano sa-
ranno presenti praticamente tutti i migliori piloti del 
team, a partire da Chicco Aresi e Mirko Spandre, 
i due piloti di punta della squadra. Aresi cambierà 
cilindrata e abbandonerà la 300 con la quale ha do-
minato le ultime stagioni, vincendo tre titoli italiani, 
compreso quello della scorsa stagione, se pur accor-
ciata. Sarà in sella a una 250 a 4 tempi.

Invece Spandre guiderà ancora una 350. A fian-
co a loro ci sarà il bergamasco Nicola Piccinini con 
una bellissima 125. Per lui, abituato alle grosse e po-
tenti 450 è certamente una grande sfida, ma molto 

stimolante. Poi ci sarà Robert 
Malanchini, anche lui su una 
Gas Gas 350. E infine i giova-
ni Guerra e Verzeroli, che do-
vranno diventare i campioni 
del futuro. Ma i piloti assistiti 
dal team cremasco alla gara 
saranno più di venti, e questo 
renderà necessaria la presenza 
di due meccanici al Paddock 
per garantire il miglior servi-
zio a tutti. Tornando alla gara 
di Passirano, gli organizzatori 
hanno previsto una competi-
zione altamente spettacolare, 
con ben cinque prove crono-
metrate per ognuno dei cinque giri previsti. Due 
prove saranno su prato fettucciato, due saranno 
in mulattiera e una sarà la Estreme su un tratto di 
montagna molto conosciuto dagli appassionati. 
Tutte le prove avranno inizio e fine adiacenti. Ci 

sono quindi i presupposti per 
un avvio in grande stile. L’o-
biettivo del Team Sissi Racing 
è sicuramente quello di conti-
nuare a vincere titoli nazio-
nali, come è stato in tutte le 
ultime annate, e magari fare 
anche meglio dei due allori 
conquistati nel 2020 con Are-
si e il giovane Delbono. Oltre 
agli Assoluti e al campionato 
Italiano Senior e Under 23 
in primavera riprenderà an-
che il campionato regionale, 
e anche qui le moto rosse 
del team cremasco vorranno 

fare la differenza. La speranza è che col passare dei 
mesi la situazione torni alla normalità e che quindi 
anche gli appassionati possano tornare ad assistere 
alle competizioni a bordo strada, a incitare i propri 
beniamini.

Enduro: ‘Gas Gas’ Sissi Racing, si riparte dalla Franciacorta

CALCIO A CINQUE
STREPITOSO VIDEOTON (7-3)

di TOMMASO GIPPONI

È di una vittoria e una sconfitta 
il bilancio dell’ultima impe-

gnativa settimana in casa Palla-
canestro Crema. Sabato scorso 
i cremaschi sono usciti sconfitti 
dal big match di Bernareggio 
per 88-78, pur avendo giocato 
complessivamente una buonissi-
ma partita. 

Meno brillanti, probabilmente 
anche per la stanchezza, sono 
stati invece i rosanero mercole-
dì nel recupero a Palermo, ma 
hanno avuto comunque il sangue 
freddo necessario per portare via 
una vittoria che vale oro per 84-
88. Ma andiamo con ordine.

Sabato scorso c’era grande at-
tesa per il match di Bernareggio, 
una grande rivalità nelle ultime 
stagioni tra i due gruppi, accesa 
ulteriormente dalla maxi rissa 
al termine della gara d’andata. I 
milanesi, che hanno un poten-
ziale fisico davvero superiore, 
sono sempre rimasti avanti nel 
punteggio ma Crema non si è 
mai arresa. È sempre rimasta a 
distanza di sicurezza sfruttando 
la grandissima giornata del pro-
prio under Gianmarco Drocker, 
30 punti con 5 triple a segno e 
13/13 ai liberi, e così all’ingresso 
degli ultimi due minuti i nostri 
erano a meno 4 e l’impresa era 
ancora del tutto possibile. Nei 
finali equilibrati però contano gli 
episodi, e così un tiro sbaglia-

to dalla parte cremasca e uno 
segnato dall’altra, peraltro un 
canestro incredibilmente conva-
lidato con tiro abbondantemente 
arrivato dopo il fischio dell’arbi-
tro, hanno indirizzato la partita a 
favore di Bernareggio. 

C’era quindi grande voglia di 
riscatto in casa rosanero nella 
trasferta sul campo dell’ultima 
in classifica Palermo. Crema, 
di fatto portata al palazzetto 
direttamente dall’aeroporto dopo 
il suo arrivo, è partita benissimo, 
ha condotto i primi tre quarti con 
bella autorevolezza e ha toccato 
anche un margine di vantag-
gio di 16 punti. A turno i vari 
Pederzini, Arrigoni e soprattutto 
Venturoli hanno martellato il 
canestro dei siciliani con bella 
continuità. Poi dev’essere suben-
trata anche un po’ di stanchezza, 
e la partita si stava trasformando 

nella fotocopia dell’altra trasferta 
siciliana di Torrenova. Palermo 
a suon di triple è tornata in scia e 
nell’ultimo minuto era solamente 
a meno uno. Per fortuna, rispetto 
al viaggio precedente, questa vol-
ta il finale è stato diverso. Monta-
nari ha segnato un gran canestro 
a rimbalzo d’attacco e Drocker 
(nella foto) è stato glaciale dalla 
lunetta mettendo i due tiri liberi 
che sono valsi il più 4 con meno 
di 4” sul cronometro, sufficienti 
per mettere in ghiaccio questa 
vittoria che dà grande respiro 
alla classifica dei cremaschi. Che 
ora sono terzi, dietro la coppia 
Agrigento-Bernareggio, che 
erano anche le due favorite. A 
due lunghezze dai cremaschi c’è 
il Bologna Basket, che farà visita 
alla Cremonesi proprio domani 
alle 18 nell’ultima giornata della 
prima fase. Più che per la posi-

zione in sé, effimera in questo 
primo raggruppamento, conta 
vincere per mettersi in tasca altri 
due punti da portare in dote nella 
seconda fase. Con un successo, e 
mixando la classifica con quella 
del secondo raggruppamento B2, 
Crema dovrebbe entrare nella 
nuova fase attorno al quarto-
quinto posto in classifica. Un 
ottimo punto di partenza per le 
successive 8 gare, che defini-
ranno la griglia dei playoff. In 
settimana poi verrà stilato il 
calendario definitivo. I rosanero 
dovrebbero affrontare in casa 
Piacenza e Vigevano (che sono 
anche le due prime dell’altro 
gruppo) oltre a Piadena e Fioren-
zuola, mentre sarà trasferta sui 
campi di Olginate, Pavia, Varese 
e Juvi Cremona. Si attende però 
conferma. Ora i cremaschi devo-
no solo pensare a vincere la sfida 
di domani, anche per vendicare 
la pesante sconfitta dell’andata, 
e lo possono fare con un Daniel 
Perez in più. Visto l’infortunio di 
Bianchi infatti Crema ha lanciato 
l’ex Desio, fermo da inizio anno 
per un problema al ginocchio 
che è stato risolto. La guardia ha 
esordito già a Bernareggio con 
i primi due punti e promette di 
dare sempre maggior contributo 
nei prossimi impegni. Deve ritro-
vare la forma migliore ovviamen-
te, ma parliamo di un elemento 
che se sta bene può assolutamen-
te dare la differenza.  

Pallacanestro Crema, 
una vittoria e una sconfitta

BASKET B1
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA


